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AL MOLTO REVERENDO PADRE FRATE 

FRANCESCO PANICAROLA. 



Q LIONARDO SALVI ATI. 


o dono al nome di Vostra Pater- 
nità ( Reverendo Padre Panicarola, lucido 
specchio di sincera religione , esemplo 
d'alto e divino senno , tesoro di profonda 
e 'varia dottrina , viva sembianza di no- 
biltà , singoiar pregio de' finissimi dicito- 
ri , sovrana Tromba del nostro presente 
secolo ) dono , dico , al celebratissimo 
vostro nome in testimonio di nostra vera 
amistade , e della riverenza eh' io porto 
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all' uniche qualità vostre , il seoondo Vo- 
lume degli Avvertimenti della Favella , 
f lei primo de’ quali , ora ha due anni r 
feci dono al Duca di Sora. La qual fati- 
ca , tenuta da me , corri ogni altra , che 
da me esca, e dalle deboli forze mie , in 
poca o niuna stima , non si sarebbe sicu- 
ramente lasciata vedere in pubblico , se 
t autorità di tre valenti uomini di sottilis- 
simo intendimento nell età nostra , ed il 
giudicio fatto da essi novellamente de' tre 
libri , che le precedono , del mal concetto * 
eli io ne teneva , non m * avesse fatto di- 
por gran parte. Perciocché a cui è nasco- 
so V ammirabil conoscimento in sì fat- 
te cose , ed ogni altre , del gentilissimo 
Cavalier Battista Guarini , delizie delle 
belle lettere de' nostri tempi? A cui non è 
noto quel del Patrizio , le cui scritture e 
specialmente quest' ultime della Poetica , 
hanno fatto stupire il Mondo ? A cui in 
breve quel del Mazzoni , uomo , se mai 
ne fu alcuno , in supremo grado scienzia- 
to , cittadino in tutti i linguaggi, maestro 
perfettissimo in tutte le facoltà : che tanti » 
sa , di quanto si rammemoria: di tanto 
si rammemoria , quanto egli ha letto : 
cotanto ha letto , quanto oggi si trova 
scritto ? Al quale fia semprè , per lo 
nostro maggior poeta, obbligata la patria 
mìa. E quantunque io sappia che naturai 
benignità e affezione appanna spesso qual 
s' è più occhio d' acuta vista; m ha affi- 

i 


Digitized by Google 



r 

dato da. altra parte la costoro conosciuta 
sincerità , sicché, mischiati il giudicio e 
T affetto insieme , tanto ho stimato , che 
possano aver veduto , che da ciò , che 
ragionato hanno delle compagne , se non 
a prendere in grazia queste mie coso 
( prima avrei detto ciance ) almeno a non 
dispregiarle mi son potuto disporre in 
parte. E così tali , quali elle sono , a voi 
le mando y che ottimamente saprete , non 


pur conoscerle , ma ammendarle. A voi 
gli esempli indirizzo delle bellezze del 
parlar nostro , che pregiatissimo , dirò 
così , architetto siete deir arte del ben 
parlare. A voi fo presente de’ mei studj 
intorno alla lingua , il qual della lingua 
nella più degna opera , cioè nel trattare 
gli alti misteri delle divine speculazioni, e 
neir accender le menti delle persone a 
celeste sete (V eternità vi servite solenne- 


mente. Ricevete in grado P animo mio , e 
siate sempre felice. Di Firenze. Dì IX • di 

Maggio MDLXXXVI. 
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DELLE ABBREVIATURE, 

o numeri , o nomi , o parole , 
che si trovassero in questi libri. 


JS/Lann, o Man . il testo del Decamero - 
ne , che dalV originale copiò France- 
sco et Amaretto Mannelli , il quale 
visse nell'età medesima col Boccac- 
cio: il qual testo dai correttor del 
Decameron del 73 . , è dirittamente 
chiamato V ottimo. 

Sec. il testo del Decamerone , il qual dai 
medesimi , e da noi è appellato il 
Secondo. 

Ter. il testo che da' medesimi , e da noi 
è nomato il Terzo. 

27. il testo del Decamerone , che stam- 
pato fu da' Giunti in Firenze l' anno 

15^7. 
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73. il testo del Decamerone , che stampa • 
to fu da' Giunti in Firenze V anno 
1&7 3 . 

Tit. nel titolo. 

Tav. nella tavola. 

Proem. nel proemio : e quando non v è 
allra aggiunta , significa il proemio 
del Decamerone , che comincia Uma- 
na cosa è , e segue fno a Quantun- 
que volte, graziosissime donne. 

Jntrod. nella introduzione : e non v'essen- 
do altra aggiunta t significa quella 
parte del Decamerone , che sia tra 
la fne del proemio dell' opera , ed il 
proemio della prima novella della 
prima giornata. 

Canz. nella canzone. 

Stan. nella stanza. 

G. giornata. 

n. Quando è minuscola vuol dir novella : 
e non v' avendo altra aggiunta , s' in- 
tende nella narrazione d'essa novella 
e non nel titolo , o nel proemio del- 
la medesima. 

G. f. significa il fin della giornata , cioè 
quella parte , che è tra V fne di 
qualunque decima novella ed il proe- 
mio della giornata , che segue. 

Conci, nella conclusion del Decamerone , 
che comincia dopo la fine della deci- 
ma giornata , e termina con esso l 
libro. 

Significa mancamento. E trovandosi , 
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per esempio , Ter. >f< vuol dire , 
che in quel testo non è quella par- 
te , o parola , o altro di che si 
tratta. 

1 punti similmente , per esemplo così . . . 
dimostra , che in quel luo- 
go manca , o si disidera che che sia. 

ec. è ciò , che segue : in breve quello ehm 
i Latini dicono et cheterà. 

v. verso, ovvero riga., 

G. Vili, o Gio. Vili. Giovan Villani. 

Vili, o Villani , vuole intendersi come di 
sopra. 

Gio. Vili, o G. Vili. Sper. la copia che 
ha Messere Sperone Speroni de'primi 
sei libri di quella cronica , fino a 
parte del settimo. 

M. Vili, Matteo Villani. 

F. Vili. Filippo Villani. 

Tesoro del Giamboni : quella parte del 
Tesoro di Ser Brunetto Latini , di 
cui s' ebbe la copia dal "Lasca , cosi 
chiamata , per brevità dal nome della 
famiglia di chi la volgarizzò. 

Livio B. La copia del Sai vinti de' cinque 
ultimi libri della prima deca di Livio , 
che fu già di Don Vincenzo Borghini . 

Livio M. la copia di Marcello Adriani , 
tfun altro volgarizzamento della det- 
ta prima deca , ma di tutta. 

Livio , deca prima : S. R. la copia di prete 
Simone della Rocca et un altro volga - 
riz 7 amento di tutta la detta prima deca. 
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Livio , deca terza : S. R. la copia del 
medesimo di tutta la terza deca. 

M. di Marcello Adriani. 

P. JS. di Pier Del Nero. 

JB. V. di Messer Baccio Valori. 

G. D. di Giovambattista Deti. 

G. S. di Giovambattista Strozzi. 

F. S. di Filippo Sassetti. 

R. d' Alessandro Rinuccini. 

Strad. dello Stradino. 

Dante , senz altra aggiunta , s' intende 
nella sua divina commedia. 

Petrarca , senz altra aggiunta s’ intende 
nel canzoniere. 

Ammaestramenti degli antichi . Genesi , 
Fiorita d' Italia senz altra aggiunta , 
s' intendono le copie di Pier Del Nero. 

Pistole di Seneca , o Seneca , senz' altra 
aggiunta , s' intende la copia di Mes- 
ser Baccio Valori. 

Fra Giordano , seni? altra aggiunta, s'in- 
tende sempre la copia di Jacopo 
Salviati. 

Don Giovanni dalle Celle , senz’ altr ag- 
giunta , s' intendono le lettere , e la 
copia di Ser Andrea Andreini. 
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DEL NOME 

LIBRO PRIMO. 


CAP. I. 

Division del Nome. 


X Latini Gramatici in molte guise e di- 
verse, qual più partitamente , e qual meno 
dividono i nomi loro , e li divisi di nuovo 
ridividono , e quelli che ridivisi hanno una 
volta, altra ed altra fiata ritornano a ridi- 
videre. 11 che da chi prendesse uficio di 
scriver le sue regole, forse che anche pa- 
rimente far si dovrebbe nel presente nostro 
idioma. Ma noi , i quali solamente d’alcuni 
avvertimenti dietro a questa favella abbia- 
mo impreso carico di raccogliere alcuna 
scelta , cotanto studio porremo in questa 
parte e non più , quanto per la chiarezza 
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e per l’ordiue uè’ detti avvertimenti potesse 
disiderarsi da discreto lettore: seguendo sem- 
pre nel predetto ordine , e altresì ne’ ter- 
mini gramaticali il comune stile e'1 comu- 
ne uso delle latine scuole : e ciò per quelle 
cagioni che ne furono da noi assegnate ne’ 
precedenti libri: tuttoché dell’uno e degli 
altri non così appieno ogni volta si scerna 
da noi la ragione , ma solamente per un 
continuo uso, eziandio da valentuomini che 
gli hanno considerali, sieno stati ricevuti. 

Sarà adunque il Nome in questo lin- 
guaggio in sustantivo e addiettivo sufficien- 
temente diviso perawentura. Altri ci ag- 
giugnerebbono i participanti, o di mezzo: sì 
come Vincitore , Frate , Sere , Maestro, e mil- 
l’ altri,! quali tra i sustantivi e gli addiet- 
tivi, standosi come di mezzo , or da quella 
parte si giltano, e scaopronsi sustautivi , 
or si ritraggono con quest’ altra , e addet- 
tivi si dichiacano interamente. Eccogli tutti 
sustantivi: 

Nella Figliuola del Soldano : ogni gen- 
te a lui , sì come a vincitore , ubbidiva : (i) 

In Ser Ciappelletto : e fu lor dato un 
frate antico , di santa , e di buona vi- 
ta : ( 2 ) 

E altrove : venne in iscrezio col Sere 


(0 g* 2 - »• 7 - 

(2) g. 1. ». 1. 
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e tennegli favella irtsino a vendemmia : 
Nel Maestro Simooe in corso : Ma il 
Maesr.ro lo scusava forte, (i) Àddieltivi 
per lo cou trario sono i medesimi in questi 
luoghi : 

Petrarca : Vincitore Alessandro V ira 
vinse : 

Nella penna della Fenice. Era questo 
Frate Cipolla di persona picciolo : (2) 

In Ser Ciappelletto : gli venne a me~ 
moria un Ser Ciappercllo da Prato : (3) 
Nel titolo di Maestro Alberto da Bo- 
logna : Maestro Alberto da Bologna ori e* 
stamente fa vergognare una donna. (4) 
Ma noi , posciachè i siffatti , perchè 
saltino d’ una in altra , non son però mai 
d’altra guisa, che d* una di quelle due, 
d’ appartargli con una nuova specie , fati- 
ca non prenderemo. Adunque in sostan- 
tivo, e in addiettivo in questo luogo basti 
dividere il nome. Il sustantivo in appella- 
tivo , ed in proprio. E dicono sustantivo 
a quel nome , che o vera sostanza , come 
animale , o demonio , o cielo , o elemento , 
o tesoro , ovvero che cosa significhi , la 
quale si nomini a guisa di sostanza * e 
come per se medesima sostenentesi in pie- 


(0 8 • 8 - n. 9. 

(2) g. 6. n. io. 

(3) g. 1. n. 1. 

(4) g. 1. n. io. tit. 
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de , avvegnaché sostanza veracemente non 
sia: il tempo, la virtù, il colore, la vita , 
T ordine , il caso , V ombra , la specie , il 
rispetto , e ciascun altro , il quale un 
semplice concetto comprenda tutto in se 
solo. Il rimanente vengono chiamali addiet- 
tivi , perciocché eglino, per oggiugnersi al 
6ustantivi , de’ quali sono accidenti , prin- 
cipalmente si vede , che stanno nella fa- 
vella. E di questi , altri perfetti , altri im- 
perfetti , forse che convenevolmente nomi- 
nar si potranno. Perfetti quelli ai quali 
niente manchi di ciò , che per finimento 
bisogni di loro specie : imperfetti per lo 
contrario, in chi, per detto finimento, si 
desideri alcuna parte. Imperocché tre atti- 
tudini , per dir così , per compimento di 
sua natura disidera 1’ addiettivo: la prima, 
quella per cui egli si chiama , ed è tale ; 
cioè d’ aggiugnersi al sustantivo , e d’ ap- 
poggiargli, come suo accidente : la secon- 
da , di scolpirvi entro alcuna evidente 
qualità : 1’ ultima , d’ abbracciare indiffe- 
rentemente ogni sesso , o con voci parti- 
colari e distinte per ciaschedun di loro , 
ovvero con una sola , la qual sia comune 
a tutti egualmente. Queste tre condizioni 
si trovan compiutamente in quegli addet- 
tivi , che al capo generalissimo della qua- 
lità si riducono , o che qualità mostrano 
in checchessia, che vada sotto altro capo: 
bello, grande, micidiale, angoscioso , pre- 
terito , sovrano , simile , e gli altri di 
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questa sorta , che si sogliono chiamare 
Epiteti. Questi, senza punto (li sforzamento, 
ricevono il più e ’1 meno : onde come in 
tre rami si vengono a separare : composi- 
tivi , comparativi e superlativi : bianco , 
più bianco , bianchissimo : buono , miglio - 
re, ottimo : perchè migliore ’, con altri si- 
mili a lui , nel sentimento coutiene il più , 
così nel nostro , come in altri linguaggi 
ancora. 1 perfetti addiettivi sono adunque 
i siffatti. Ma gl’ imperfetti, imperfetti non 
fon tutti ad un mudo : ma più o meno , 
secoudochè una o due,o maggior cosa, o 
miaore è quella che manca loro , concios- 
sie cosa che alcuni sien privi solo del va- 
lore (e per valore intendiamo ciò , che 
dicemmo scolpir ne’ nomi sustantivi quali- 
tà evidente. Cotali sono , ciascuno , qua - 
lunque , alcuno , novanta , Spagnuolo , 
Romanesco , chi , quale , il quale , e si 
fatti ) in altri sia solamente la condizion 
dell’ufficio, cioè deli’ aggi ugn ersi ai su- 
stantivi , chenti sono titoli e altri nomi 
simili : Monsignore , Madama , Donno , 
Monna , e cento altri : i quali nè servo- 
no a più <1’ un sesso , nè evidente qualità 
imprimono nel sustantivo , onde , percioc- 
ché altro non riman loro d’ addiettivo , 
addiettivi d’ufficio potranno da noi appel- 
larsi , come d’ ufficio e di figura si potrà 
dire a’ precedenti con diritta ragione. Ma 
gli uni e gli altri con vocabolo comune a 
Salviate Voi. IV. 2 . 
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tutti, come dicemmo, nomineremo imper- 
fetti. E sou di questi più mauiere : cioè i 
relativi , così nomiuati , perciocché i so- 
stantivi già posti addietro , quelli rappre- 
sentandoci con le lor voci , quasi ci ricon- 
ducono avanti : che , cui , il quale , o la 
quale , e chi : i rassomigliativi: quale , 
chente , quanto : : egli ora tale e tanto , 
cliente , e quale , e quanto ti parve la 
prima volta: gl’interrogativi, tutti occu- 
pati nell’ opera del domandare.* chi , c«i, 
quale , chente , quanto ; e s’ altri se ne 
ritrova. E dico tutti occupati nell’ opera 
del domandare , conciossie cosa che quan- 
do s’usano fuor di domanda, divengano 
d'altre maniere, cioè dubitativi , se sieuo 
espressi per modo di dubitare. Io non so 
che dirmi di questo fatto : relativi inde- 
terminati , se riposatamente riseggano nel 
favellare , senza alcun certo sustanlivo ri- 
portarne davanti : conobbe chi l aveva as- 
salito >. E sono i relativi , i rassomigliativi , 
gl’ interrogativi , i dubitativi , i relativi 
judeterininati , e forse altri , le medesime 
voci per la più parte : ma differenti per 
Jo modo dei favellare , o per l’ essere 
.espressi o con articolo , o senza. Entrano 
ancora nella sopraddetta squadra degli ad- 
dettivi imperfetti , tutti quei nomi , che 
a’ rassomigliativi rispondono o innanzi, o 
addietro: dico ai rassomigliativi, i quali o 
sieno espressi , o vi si intendano per di- 
accezione, siccome tale , tanto , e sì fatti. 
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«he renditivi si chiamano dalla più parte : 
qual Asino dà in parete , tal riceve : 
tanti è 7 mal , che non mi nuoce , quant'è 
il ben che non mi giova : quantunque il 
quale ed il quanto , abbiano in questi par* 
lari dagli altri nomi relativi alcuna diver- 
sità . Tra gli addieltivi imperfetti sono 
anche , s’ io non m’ inganno, da mettere i 
partitivi , ciascuno , ciascheduno , qualsel- 
luno , t unellaltro , l' uno , C altro , e 
quanti ce n’ ha de’ simili . Appresso gli 
Universali , o certi , o indeterminati: ogni , 
ognuno , tutto , nullo , niuno , nessuno , 
chechè , cheunque , con gli altri di loro 
assisa. Oltr' a ciò , i particulari , e distri- 
butivi t alcuno , un certo , un cotale . E 
quelli eziandio, che numerali e di nume- 
ro s’ appellano da ciascheduno : uno , die- 
ci , cento , mille , diecimila , centomila , 
«e come sustantivi nou abbìan luogo nel 
favellare .* i possessivi , se pur ne sono 
appo noi : i materiali , qual è aureo , 
terreno e celeste : i locali , come destro , 
sinistro , orientale e marittimo : comecché 
fosse tra i perfetti addiettivi , i possessivi , 
i materiali , e i locali , più tosto siea da 
riporre : i nomi della patria , quei della 
razione , quei del luogo , dove s’ abita 
fermamente : Romano , Spagnuolo , Ro- 
manesco : e s’ altri ne sono de’ cotali. E 
del dividimento degli addiettivi basti quan- 
to s’ è detto : e parlisi de* sustantivi : tra i 
quali gli appellativi sono di tutta la spe- 
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eie, ower genere.' uomo, rubino , aria , 
sole , mondo , fenice , sostanza , differen- 
za , natura , e quelli che tra essi si nomi* 
nan collettivi : popolo , esercito , famiglia , 
e ogni altro, dal quale col minor nume- 
ro qualsivoglia moltitudine venga significa- 
ta : 1 proprj convengono distintamente a 
questo particolare , o a quello : Tan- 
credi , Licisca , Bajardo , Roma , Polo- 
nia , Europa , Appennino , Arcipelago , 
Tevere , Trasimeno , e Fusberta. Nè se 
ne cavano i ‘soprannomi , i quali slieno 
senza il nome : HI Zima , la Ciutazza , il 
Cipolla. Ma i nomi delle famiglie , Corne- 
ll , Frangipani , Contarmi , Elisei , e tutti 
altri di questa sorta, stimano alcuni, per- 
ciocché son comuni alla schiatta , e s’ ap- 
poggiano al sustantivo , che si dovessono 
tra gli addiettivi imperfetti più convene- 
volmente allogare. Il che de’ soprannomi , 
che si soggiungono al nome , siccome il 
Bornio , il Moro , la Bionda , per nostro 
credere , è verissimo sicuramente : anzi 
co’ perfetti addiettivi forsechè meglio po- 
trebbono audare in ischiera . In tante 
specie sarà, crediamo, a sufficenza diviso il 
nome nel seguente trattato , se al senti- 
mento si poDga cura. Ma , secondo la 
voce, in primitivo e in derivato: e oltr’ a 
ciò dovrà dividersi im semplice ed in com- 
posto. Ma queste guise non pure al nome, 
ma olir’ a ciò ad altre parti convengono 
del favellare. Ora ripigliando in sommario 
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queste divisioni , dico , che il nome appo 
noi è o sostantivo , o addiettivo. Il suslan- 
tiro , proprio , o appellativo. L'appellativo 
di più maniere altresì , siccome collettivo, 
e d’ altre generazioni , che non ci vengo- 
no a uopo per questi ragionamenti. L’ ad- 
diettivo, o addiettivo perfetto, o addietti- 
vo imperfetto. Il perfetto , o positivo , o 
comparativo, o superlativo. Lo imperfetto, 
o relativo , o interrogativo , o dubitativo , 
o relativo indeterminato , o renditivo , o 
partitivo , o universale, o particulare , o 
distributivo, o di numero: e, se pur 
sono di questo genere , o materiale , o 
locale , o di patria , o di nazione , o di 
stanza. Ancora son tutti i nomi, o primi- 
tivi, o derivati, e semplici ultimatameute , 
o composti. Di ciaschedun de’ quali , che 
nel presente volume ci accaggia di ragio- „ 
nare , sì il faremo secondo 1* ordine i» 
tutto di questo dispartimento. 

CAP. II. 

Del Nome Collettivo. 

Questi nomi , cosi nel volgar nostro , 
come in altre favelle ancora , nel minor 
numero , con parole di verbi s’ accordano 
spesse volte, con parole, dico, del nume- 
ro del più d’uno: che riguardando sola- 
mente alle voci , mostra che sia discor- 
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danza : ma è ornata guisa , e domestica , 
di parlar figurato. E 

In Giovan Villani: lo'ngrato popolo 
di Bologna nolT avèano a fate. 

Nel Fioretto di Cronica di tatti gli ’m- 
peradori , fino ad Arrigo di Lusimborgo : 
e di ciò lo popolo Romano furonne molto 
dolente , e feronne grande romore. 

In Giovan Villani : e cosi furono mor- 
ti e presi, quasi tutta la detta infortunata 
compagna. 

Nel Detto : si partirono la detta ar- 
mata , del mese di maggio. 

Nel medesimo: piovvono grandissima 
quantità di vermini , grandi uno sommes- 
so , con otto gambe. 

Nel Livio, M. libro secondo: quando 
il Sanato gli ebbono data la licenza , olii 
si passò oltre , e portò uno coltello na- 
scoso sotto la sua roba. 

Nella vita di San Giova mbatista: jF 
che la famiglia se ne cominciarono avve- 
dere. 

Nella Detta : reca suso le cose , e la 
famìglia gli vanno drieto. 

Nella Storia di Barlaàm : e quando 
venne al vespro , la famiglia del ricco uo- 
mo s' avvi dono della cavriuolo» 

Nella vita di San Giovambatista : a 
per questo modo ogni dì cresceva la gen- 
te , che andavano a lui. 

Nelle vite di Plutarco : comandarono , 
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thè la gente mangiassero , e posasse , per 
tale che essi J ussero di migliore, cuore. 

Nella Storia d’Appollonio di Tiro , e 
di Tarsia: tutta la terra la traevano a 
vedere. 

CAP. ih. . . ; 

Deir Addiettivo Perfetto. 

Di due maniere , in ciò eh’ appartie- 
ne al difuori , sono i perfetti sdaiettivi 
nella Toscana lingua. Impercioccliè alcuni 
per li due sessi hanno due voci distinte : 
buono , buona : altri una sola del maschi- 
le, e del femminile: dolce amore , dolce 
■pena , il felice antro , la felice ombra , 
pari sventura , pari sconforto. Perciocché 
altramente che in E,o in l,non esce mai 
la voce di questa seconda guisa nel nume- 
ro dell’ uno : sì come quella della primie- 
ra in O finisce , se sia di maschio , ad ogni 
era , e se di femmina in A. 

CAP. IV. 

Del Comparativo , e del Superlativo. 

Questi perfetti addettivi , con l’aggiun- 
ta del più , di comparativi prendon forza: 
*ì come, tramutando loro la primiera vo- 
cale dell’ ultima sillaba in issimo , si fanno 
superlativi : savio , più savio , savissimo : 
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forte », più forte, fortissimo : e cosi ne gli 
avverbi, che non finiscono in ente: tardi , 

É tardi , tardissimo. Ma se in ente escan 
ri, a farne superlativi, si muta in issi- 
la prima vocale della sezzaia sillaba , 
la qual sillaba precede al mente : saviamen- 
te , savissimamente : cortesemente , corte- 
sissimamente : e tutl’ altri per simil modo. 

E ciò si vuole intender sempre di quegli 
avverbi, che di comparazione capaci sieno, 
e d' eccesso. Ciò sono massimamente gli 
avverbi di qualità , o che qualità scuopra- 
no in altri predicamene. Ma ritornando 
a’ nomi , de’ comparativi ci ha anche nel 
volgar nostro, come nel latino, e nel gre- 
co, che senza averlavi in voce , hanno rac- 
chiusa nel sentimento la particella più 
maggiore , minore : migliore , peggiore , e 
meglio , e peggio , e s’ altri ne sono in u- . 
so. Ma quantunque egli sieno , sono tut- 
ti di latina schiatta , e quindi passati a 
noi con poco travisamento : come anche è 
avvenuto d’ alquanti superlativi , che vesti- 
ti non sono alla nostra usanza : sì come 
ottimo , e minimo , e alcun’ altri , di che 
disotto si farà da noi menzione. Ma regna- 
no, agli avvertimenti. 

Nome , e A vverhio Comparativo non 
essere appo i Toseaui , quindi alcuni ar- 
gomentano : che con quelli che per com- 
parativi si reputano da ciascheduno , la 
particella comparativa ciò si è più , e la 
tua contraria meno , pure qualche volta 
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nel parlar nostro ritrovano accompagna- 
ta , come per questi esempli si vede ma- 
nifestissimo. 

Sermoue di San Bernardo: ancora è 
ella più maggiore , che noi non sappiamo 
pensare. 

Vite di Plutarco: il più maggior fatto' 
fu in questi. 

Rettorica di Tullio , Stradino : perchè 
molto più maggior maestri di te ci son 
molti. 

Vita di Gesù Cristo : ma quanto an- 
cora via più maggiormente dovemo fare 
solennità. 

Fra Giordano: a' quali abbisognava 
d 1 esser pasciuti non meno , che pascere i 
giumenti , anzi più maggiormente. 

E non pur ciò, ma il superlativo an- 
cora si trova dato a maggiore. 

Declamazioni di Quintiliano : che quel- 
lo celeste animo elesse me maggiorissimo , 
il quale egli amasse me altresì. 

Per questi luoghi le voci comparative, 
cioè maggiore , e maggiormente , scuopro- 
no la stessa forza , che i loro Positivi , cioè 
grande , e grandemente : e nonpertanto , 
che esse naturalmente non sien comparati- 
ve, per mio avviso, non è da dire: ma 
sì bene , che alle volte, come fanno anche 
gli uomini , depongano di lor prerogativa, 
e di sovrane si facciano iguali all’ altre : e 
forse non è intuito vero , che tra più mag- 
giore , e più grande , non abbia qualche 
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vantaggio : poiché può dirsi : Lucido è mag* v 
gior di Gisippo , e più maggiore Ales- 
sandro. 

Sermone di San Bernardo : mi par 
gran cosa a pensare , eli egli è uomo mag- 
giore infra tutù i maggiori , e de' più che 
maggiori. 

La particella più, con gli addiettivi si 
è avverbio : più bello , più dolce : co' su- 
stantivi si cangia in nome addiettivo : più 
fermezza , più stato : ma tramezzandogli 
il di % sostantivo diviene anch’ella. 

Nel Maestro Alberto da Bologna : ma 
Canto più dalla natura conosciuto , quan- 
to essi hanno più di conoscimento , che i 
giovani (i). 

Usasi oltr’ a questo la sopraddetta vo- 
ce più, in sentimento di semplice positivo, 
e per lo stesso in breve, che significa il 
nome molto. 

Giovan Villani : e morivvi il Siri di 
Falcamonte , e più gentili uomini de' calo - 
naci. Il quale esemplo , con altri assai sen- 
za numero, che se ne potrebbono addurre, 
adopera contr’ a coloro , che a quel che i 
latini chiaman plurale , il numero de' più , 
esser ben detto nel parlar nostro , contra- 
stano ne’ libri loro. 

Superlativo ancora , cosi ne’ nomi , 
come anche negli avverbi , in sirnil guisa , 


(i) g. i. n. io. 
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•he del comparatico abbiam detto , e in 
breve, come se positivi fossero, nè più', 
nè menOj cioè col jì, e col cojì , e coL 
molto , e col tanto , e col troppa, e altri 
di colai fatta , e quel cbe più nuovo po*-. 
trà parere , con esso più , e quasi si può 
dir, proprio della toscana lingua: 

Milione di Messer Marco Polo: e si 
vi trovò si grandissimo tesoro , che appe- 
na si potrebbe credere. . % 

Fra Giordano : anche perchè veggono 
i peccati si gravissimi , e si rustichi , che 
non si potrebbe dire. 

Il medesimo: Socrate , e Catone , e. 
Leìius , i quali furono sì savissimi uomini. 

Vita di Gesù Cristo : maravigliatasi la- 
gente , che vedea uno giovane cosi bel- 
lissimo. 

Storia d’Appollonio di Tiro, e di Tar- 
sia : e quando la vide , eh' era cosi belUs -> 
s ima cosa. > • 

Fra Giordano : che Iddio non X abbia 
mollo carissimo. * — 

Tavola ritonda , G. S. e circondato 
intorno da quattro monti molto altissimi. 

Storia d’Appolkmio di Tiro, e di Tar-. 
sia: una figliuola del Re , eh' era. molto 
bellissima pulce Ila. r« » 

Libro di varie cose, delFAndreino : 
a molto sanissima , e graziosa. > 

Leggende di Sante: e, quando Urna- 
rito il seppe , presela f misela in prigione 
molto oscurissima. / 
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Vita di Gesù Cristo: e incontanente 
sì si levò suso , e molto tenerissimamente 
V abbracciò. 1 

Storia di Barlaàm : e pensò di marto- 
riare gli amici di Cristo molto crudelissi- 
mamente. 

Storia d’Appollonio di Tiro, e di Tar-. 
sia : e reggendola tanto bellissima. 

Storia di Barlaàm : e tanto gli parea 
dolcissimo , che dimenticava tutto r altro 
male. 

Salustio Catellinario , G. S. del tradi- 
mento di Catilina , tanto verissimamente , 
quanto io potrò , ec. 

Fra Giordano : sì che usare le predi- 
che è troppo ottima cosa. 

J1 Detto: qualunque s' è oggi il mino- 
re , e'I più minimo , ec. 
ancorché questi due ultimi , cioè ottimo , 
e minimo , perciocché escono intutto del- 
l’usitata forma, per nomi superlativi ap- 
pena si riconoscono dall’idioma nostro: on- 
de il Boccaccio disse ottimissimo iu al- 
tri libri fuor di quel del Decameron e. 
E hacci degli altri nomi di simil guisa, sì 
come pessimo , e primo , e ultimo, e infi- 
mo, e supremo , e sì fatti. Ma in pessimo, 
per lo Sentirvisi il doppio suono della S, 
il quale comunemente d’esso superlativo 
ci sembra proprio all’ udire , più che ’n 
questi altri ci par di sentir quell’ eccesso. 
Ma primo , e ultimo , come uiuna firma 
ci rappresentano de’ nomi di quella scine- 
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ra , così in questo , più di tutti altri , si 
mostrano di lor brigata : cbe del più , o 
del manco , per Io essere termini estremi, 
me.no son capaci di qual si voglia nome » 
e più naturalmente , che a qualunque al- 
tro superlativo vien loro appresso la voce 
di, che di quel genere di «orni sembra 
spezialissima : e, primo di tutti, più che 
bellissimo di tutti , ci par detto propria- 
mente : e più domestico ci perviene ogni 
ora all orecchie. L’ avverbio per lo contra- 
rio , che di questo nome è fratello , cioè 
il prima , di parola comparativa più tosto 
par ch’abbia forza, se dalla che , la qual 
presso ad essa avanti suol porsi al nome » 
a cui la comparazione ha riguardo, pren- 
der se ne dee l’argomento. Perocché, dice- 
si prima che gli altri, come piu che gli 
altri , e peggio che gli altri , e maggior- 
mente che gli altri : là dove fortissimamente 
che gli altri, e pessimamente che gli al- 
tri , sarebbe sconcio favellare, e difforme: 
anzi dir non potrebbesi in alcun modo. 
Ma ancora nel latino , là dove esse son 
natie , e nel qual parimente , sì come nel 
volgar nostro , mancano del positivo , dalla 
natura dell’ altre loro compagne le dette 
voci primo ^ e ultimo e altre di questa sor- 
ta, si partono in molte cose. ,E cotali sono 
supremo , e infimo , delle quali meno l’ul- 
tima , che la primiera , la forza serba del- 
la sua nascita nell’opera del detto eccesso. 
E della stessa fatta peravventura intimo 
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fia , ed estremo , che nell* aspetto pajou 
contrarie, e non sono: quantunque estre- 
mo , nè anche appo i latini per nome su- 
perlativo si riceva sicuramente : posciachè 
'di gran lunga dalla parola, che dì sao 
comparativo ha sembianza , il concetto su-> 
è diverso. Ma ritorniamo agli esempli , e 
rechiamo avanti alcun luogo, nel quale dal 
superlativo si riceva in fronte la voce più. 

Fra Giordano: che non ri esca più 
bianchissimo , e più più purgato che potes- 
se essere. • ‘ > ; . . 

Maestro Aldobrandino,! B. V. Leggesi 
nel libro d' Aristotile, che Iddio creò , e fe- 
ce f uomo più nobilissimo , che gli altri 
animali. 

Ammaestramenti degli antichi: Parmi 
veramente , che 7 cognoscimento di se me- 
desimo è più gravissimo di tutti altri co - 
gnoscimenti. 

Declamazioni di Quintiliano: ciascu- 
no pensa , che quello sia il più gravissimo 
male di tutti gli altri. 

Le Medesime : La fame le dure mem- 
bra vitali consuma , le 'nteriora carpisce : 
eli ' hae tormento dell ’ animo , sozzità del 
corpo , maestra di peccare , più durissima , 
chi altra nccessitade , più dijformatissima 
di tutti i mali. 

Eneade di Virgilio : intra li quali ò 
Giulio più bellissimo in su un cavallo. 

Dialogi di San Gregorio : solea cavai- 
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care in su unà giumenta , la più vilissima 
che trovar potea. 

Salustio Gìugurtino, R. Giugurta , 
uomo sopra tutti quelli , che la terra so- 
stiene , più scelleratissimo. 

Superlativo d’ altre maniere , cioè di 
due speziali , più. che d' altri linguaggi as- 
sai , par che sia in uso del sermon nostro. 
Superlativo, dico in ciò, ch’ai senso ap- 
partiene t ma nou già quanto è la for- 
ma. La prima spezie si è la replica della 
parola : se non sie posta come figura. E 
questo modo non pure a’ nomi , non sola' 
mente agli avverbi , ma anche ad altre par. 
ti si distende del favellare , intanto che al- 
lo stesso più alcuna volta in questa parte 
privilegio non si riserba. 

In Pietro di Vinciolo: elle si vorreb- 
hon vive vive metter nel fuoco (i). 

E altrove : così puntualmente dt ogni 
cosa cT ogni cosa. 

La stessa forza ha tututto , che in ve- 
ce di tutto tutto è accorciato per secondar 
la fretta della pronunzia. 

In Tofano : Man. j 3 . e ’l Nostro; co- 
minciarono a riprender tututli Tofano (2); 

E nella canzone della terza giornata ; 
Tutti i testi. , 


(1) g. 5 . n. io. 

(2) g. 7. n. 4. 
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E de" miei occhi tututto s accese (x): 

E in quella della nona ( oltr’agli esem- 
pli d' altri autori , che registrati si ritrova- 
no ne’ vocabolax-j io istampa ) 

Tulutta gli apro , e ciò c.hc'l cor disia ( 2 ). 

Vita di San Giovambattista : e cheto 
cheto si puose dal? un lato , grande pezzo 
di lungi a Messer Jesù. 

Nel. proemio della figliuola del Re 
di Inghilterra : !\lan. See. q-i. e ’1 Nostro : 
che se allato allato a Filostrato vedea (3), 

Livio M. libro ottavo : allato allato 
alla via , la quale vae inverso il lago 
d A verna. 

Tavola ritonda , G. S. morti sono in 
traccio in braccio , e a viso a viso li due 
leali amanti. 

Livio M. libro terzo: che i nemici presso 
presso che vinti , e nelle tende assediati. 

Vita di San Giovambattista : ed ecco 
lo Spirito santo in ispesie di colomba , e 
venne presso presso al capo di Jesù. 

La medesima : vedevi lo Spinto santo 
presso presso alla man sua , tanto che 
sentivi il dolse calore suo : la boce del 


( 1 ) g. 3. canz. 

( 2 ) g. g. canz. 

(3) g. 2 . ». 3. proem. 
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padre udivi cogli orecchi tuoi presso pres- 
so a te. 

Fra Giordano: tutto è innanzi innan- 
zi alla gloria di Dio. 

Livio M. libro decimo: e lo Consolo 
confermoe lo ’ ngannamento , gridando gri- 
dando contro le prime insegne. 

Fra Giordano nell’ esemplo poco fa 
allegato : che non n esca più bianchissimo , 
e più più purgato , che potesse essere : 
Dove più più purgato , vale quanto purga- 
tissimo. 

La seconda spezie de* Superlativi di 
sentimento , non solo a’ nomi addiettivi , 
ma ai sustantivi olir’ a ciò : nè pure ai 
sostantivi , ma 6no ai verbi distendono la 
forma loro, e la forza. Perciocché forman- 
ti questi , eh’ io dico , dall’ aggiunta del 
tra sillaba , che quasi a oiascuua voce ap- 
piccavan talora in fronte i più antichi , 
che que’ dell’ età del Boccaccio : e dicevano 
trabello , trasenno , traeorrere , in sentii 
mento di bellissimo , di grandissimo senno , 
e di correre velocissimamente : o fosse che 
dai Franceschi libri prendesser quelle pa- 
role , mutato il tre in tra , o eh’ elle fos- 
sero pur natie al linguaggio , come natia 
gli è senza fallo essa tra , con molte altre 
proposizioni , che nel componimento si ri- 
conoscono di nomi , e verbi , dalla nostra 
volgar favella : tracotanza , trapasso , tra- 
montare , e mill’ altri. Ma il (ras , che ia 
vece del tra , in alcune si trova di queste 
Salviati Voi. IV. 3 
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voci* mostra che più tosto dalla latina 
trans quella cotale aggiunta si togliesse la 
prima volta. Comecché sia, sì fatte voci 
sono oggi quasi intuito dismesse nel favel- 
lare : ed essi quella sillaba in non pochi 
vocaboli trasfigurala in sira : e direbbesi 
stracontento , strapagato , scradolore , s ira- 
sapere , e strafare , ciò che trafare % trasa- 
pere , tradolore , trapagato , e traconten- 
to , ne’ libri si trova scritto de' più vecchi 
autori. Da’ quali tolgansi questi pochi tra 
infiniti esempli , che ce ne son rimasi an- 
cor oggi nelle loro scritture. ; •. , v \ 

Livio M. libro secondo.* c per la ri- 
membranza di tramalvagi esempli della 
guerra proccumarnente passata. 

Vita - di San Giovambattista : per lo 
trasgrande Jervore della sua caritade. 

La medesima: allora tutti si 'nginoc- 
chiarono per la trasgrande allegrezza '. . 

Declamazioni di Quintiliano : il tra- 
fuggitore da chiudere è nelle tenebre. 

- Seneca , pistola venzeesima : altro no- 
me mi cQnviene alla mia età trovare : cer- 
to al mio corpo , e alla mia persona si 
conviene altro vocabolo , cioè questo vo- 
cabolo travecchiezza , e non solamente 
vecchiezza , perciocché vecchiezza è nome 
&> elude lassa , e non fiaccata . , • . 

: li medesimo, pistola quarta: e f pia- 

mo non si travaglia , nè affatica , nè tra- 
suda , se non per le cose soperchievoli , a 
oltraggiose. , .. . , > 
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■» Sono ? : superi a li vi , più che «fe^ìi al- 
tri , speziali di qnegH avverbi , i quali sieà 
composti d’ una parola sola. Pur ooutr’ a 
questa' si trova f>ertempissimo. ;• «o . m:ok 
Forile all’Oca: la mattina vegrten* 
te per tempissimo levata (t). 

■r Vita di Gesù Cristo : erano uscite fao* 
fi la mattina pertempissimo , per venire a 

v.« ,\> f ■ r . A . v;.»\ 
'ilrw u n Vb o t 1.7-vì’ f. ! (■ , >v 

rii ììÌ vwj H 3 'n>w CAPAVI A- nr ./* . />< " v 
i^.scùt rei ? l.t. ì> f*i!rv . :M ni 
Del nome Relativo , del Rassomigliativo\ 
vl dello ' ntèr rotativo . del Dubitativo , 
Relativo Indeterminato , 
e per indicénza cf altre parole , • 

oi t^v 0 cimili ^ ovvero equivoche. 

.'Al iVv v.V Ci .Z M-n 1»* 

Ma consideriamo ora gli addietlivi im- 
perfetti , ed innanzi ad ogni altro diciamo 
ttel relativo. Quattro per avventura, e non 
più , i veri nomi relativi sono io questa 
favella : quale , che, cui , è chi. Di questi 
il primo, quando rélativo è nel vero, non 
è mai senza articolo': il secondo, solamente 
quando sta come neutro, in forza d' accu- 
sativo", o di nominativo del minor nume- 
ro : N il èhe notò eziandio FAutor della 
Giunta. 11 terzo, e’i quarto con esso arti- 
colo ufficio di relativi non adoprano giammai. 

•tm 3SI , 5 . &R , •• • • > • : i.n ‘ C J* ' " 

v ■ ' A. ‘ .VL ■ ■■! I I M I M , . t •"** 

CO s • 9* n - 9* 


Digitized by Google 



36 

Ma forse che il chi, semplicemente 
relativo non dee esser chiamato : percioc- 
ché il relativo , come dicemmo , il nome , J 
o altro , che posto sia come il nome , o 
che , senzachè vi sia posto , vi s’ intenda 
per discrezione, ne torna a mettere innan- 
zi : e ciò , o repetendolo espressamente , e 
così t ipetito togliendolo in compagnia , o 
veramente senza ripeterlo, racchiudendolo 
dentro di se , e nella sua voce , come st 
dice , in virtù. Ma il chi , senza aver ri- 
guardo allo ’ndietro , insieme col relativo 
Chiude esso nome in se stesso : la quale 
chi allora non sa ricevere , poi trovandosi 
•povero e mendico , di se e non di lei , s* ha 
a rammaricare (i). Chi vale colui elle. 

Ed in Abraam giudeo : Non credi tu 
trovar qui chicli battesimo ti deal (2) Chi , 
cioè alcuno il quale. 

E nel secondo proemio della Figliuola 
del Soldano : trovarono chi , per vaghezza 
di così ampia eredità , gli uccise (o) : co- 
inè se dica , persona che, * 

E nel libro di Sagramenti : e i taverX 
nieri , e chi questo sostengono ec. Qui si- 
gnifica , coloro i quali '■ che pur si vede t 
-che questa voce, eziandio quando si reputa 
relativo , si trova nel maggior numero. E 

- (*) ér- 7- a* 9* - -- — 

(2) g. 1. n. 3 . 

0 * 7* 
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dico , quando si reputa relativo , perocché 
del relativo indeterminato , dello ’nterroga- 
tivo , del dubitativo, del partitivo, ebe sta 
per alcuni , o per altri , ciò è manifestissi- 
mo , seuza produrne altri esempli : Seco 
stesso avvisò chi stati fossero i masnadieri. 
Chi furori quelli che t’ hanno cosi mal 
concio ? Penso chi sieno stati i primieri. 
E gli altri che vivi rimasi sono , chi qua 
e chi là in diverse brigate , senza saper 
noi dove y vanno fuggendo ec. (i) Ma quan- 
do il chi sta per qualsivoglia , o chiunque: 
parli chi vuole in contrario : d’ averlo letto 
nel numero, del piò d’ uno , testimonianze 
non mi sovvengono d' approvato scrittore. 
!Vè solamente a ciascun numero , ma ad 
ogni genere e caso ( seguo 1’ uso del fa- 
vellare ) questo chi è comune in lutto # 
senza aver mai varianza : e chi fu quelli ; 
e chi è colei; e chi sono eglino o elle', e 
renderonle a coloro di chi eli' erano, o da 
chi furono la prima volta imbolate , o a 
chi tolte V uvea il barattiere ; e la donna 
fu di chi la trovò , e a chi là perdette ri- 
mase il danno e Le beffe ; e da chi ti lu- 
singa , ti bisogna prender guardia ; e chi 
tu uccidesti è quelli che ora ti fa guerra; 
e chi prendesti tu, i primi, o pure i secon- 
di ? e brevemente in tutti i modi, se nou 
in quanto nel numero del più d’uno il 

■ i mi ir i » in - 1 ■■— > 

.v ,i' .. ;•••• 


i) Introd. 
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chi, al qual dicono relativo, all’accusativo , 
per dir così, secondo ch’io avviso, non 
potrebbe bene adattarsi . Adunque non 
appar vero ciò che alcuni hanno scritto -, 
che chi e cui , sien nel vero un nome me- 
desimo , e che il primo solo del nomina*- 
tivo, ed il secondo sia la voce ch’esprime 
i casi. Anzi sono chi e cui come due voci, 
così due nomi appartati , benché lo stesso 
interamente vagliano alcuna volta. Egli è 
il vero che nel nominativo la voce cui non 
può cader mai 'nel parlare: ma la comp*- 

f na e del nominativo e de' casi, come ab- 
iam mostro, è comune. . 

La qual voce cui, senza i segni de’ casi 
s’ usa da noi spesse volte , come se i detti 
segni in se medesima abbia racchiusi in 
valore : di che innanzi sotto il capo del 
vicecaso sarà presto più d' uno esemplo. 
Perchè anche da questa voce la nostra 
materna lingua solenne ajuto p cenci e < alla 
brevità : nè per ciò solo che de’ vioeeasi 
abbiam detto : ma perché la cosa -che ne 
riporta, comprende pure in virtù, e di 
quelle prendendo il segno, il suo proprio 
suol gittar via. -- c . . • 

Nel proemio di Gulfardo : come assi 
da cui egli credono , son beffati (i). 11 
disteso parlare sarebbe questo : \come essi 
da coloro-, .a cui egli credQDQ % . SQnbef- 

■ '■ aKu .",t ?! ’ > - 

(t) g. 8. n, i. c ' - i - (*) 
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fati. Ma perciocché io diasi dianzi, che 

questo nome con l'articolo non è giammai , 

e pure è pieno il Boccaccio di questi far 

-velia ri : i cui amori , il cui splendore ,» 

cui noine, e miil’ altri ; è da sapere che 

ne’ cotali 1* articolo non è di cui, ma del 

nome che viene appresso : e tanto vale U 

cui nome > quanto il nome di cui. C si 

legge in Guidano da Cremona : molto 

ben sapeva la cui. casa stata fosse quella. 

che Guidotto ave a rubataci)-, la è articolo 

non di cui ma di cara: e l'ordine naturale 

di quelle parole sarebbe questo : molto ben 

sapeva cui ( cioè di cui ) la casa stata fosse , 

quella ( casa , dico ) che Guidotto avea 

rubata & e gli altri tutti per simil modo. 

Quale, alloncontro, quantunque volte 
eia vero nome relativo , non leggerai senza 
^articolo in sicuro scrittore: ma essendo 
dubitativo > l'articolo comunemente non vi 
suole aver luogo; e pur alle volte nelle 
scritture del miglior tempo si ritrova eoa 
esso lui : 

In Tito e Gisippo : ( 2 ) E cominciatosi 
da capo , la ragion de suoi pensieri , e* 
pensieri e la battaglia di quegli , e ulti- 
mamente de' quali fosse la vittoria , e se 
per i amor di Sofronia perire gli disco- 


» • *' » \S \ 1 * i . 



' ( T ) S- 5. n. 5. 
( 2 ) g. io. n. 8 . 
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perse. Cori ’1 Mann, e % ZJ , € ’l nostro • 
con altri della seconda schieray 

.JLivio ML libro primo: e domandola, 
de quali , gli dovesse calére , « de' quali no * 
Seneca , pistola seconda i e se Cu mi 
domandi la quale è la maniera di ricchez- 
za , io il ti dirò • ' •, > , .. - . . ; 

Maestro Aldobrandino P. N. e tutte 

ii % > “ • % » • 

altre grosse vivande si dee P uomo man- 

f 'are appresso ; e le quali sono grosse , e 
quali sono leggieri , tutte le saprete ec. 

, ( i 11 Medesimo : le vene che nella per- 
sona dell' uomo si debbono segnare , ed in . 
quale luogo elle sono , e le quali sono 
mescolate ec. Ma quando questo nome 
quale di rassomigliativo ha virtù» e quan , 
do ancora sta per domanda » non mostra 
già che l’articolo a niun partito del Mondo 
si possa accompagnar seco : Tal fu prima 
qual poi. Qual follìa t' ha qui condotto a 
dover morire ? QuaP è di voi la più bella ? 
E parimente addiviene quando egli è posto 
in vece di chi. 

Nel proemio della sesta giornata : (i) e 
domandato qual gridasse , e qual fosse del ' 
romore la cagione. E altrettanto dove a a- 
dopera per qualsivoglia , o qualunque ; 
Dante nel primo del Purgatorio : 

Nè sa nè può qual di lassù discende : 


(i) g. 6. proem. 
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t cU trivio M. fibre terzò : ma io amo pià 
il vostro salvamento , quale grado voi me 
ne dobbiate sapere . Ma forsechè , proce- 
dendo avanti, di tutto ciò che detto abbia- 
mo dell’ essere il relativo con articolo , o 
senza , determineremo in contrario : e niun 
nome relativo d' articolo esser capace , con 
miglior ragioni e più vive, nel trattato di 
esso artìcolo, come in~ suo luogo aperta- 
mente conosceremo : bastando qui , secondo 
il credere più comune, averne cosi parlato. 
E" di questa parola quale finiscasi di dir 
più oltre , con questo solo avvertimento , 
che nè anch’ ella lascia di rendere al par- 
lar nostro alcun tributo per l’opera del- 
l’ esser breve ; sì come per esemplo in 
questi parlari : (1) // quale se egli vi man- 
dù, Dòimi donerete-, laddove il quale serve 
còme si vede a due verbi , cioè a manda 
e a donerete : che secondo la forma gra- 
maticale avrebbe dovuto dire, il quale se 
egli vi manda, voi lo mi donerete. Simile 
a questa guisa è quella eh' ai nostri tempi 
s’ usa da molti quasi sempre nella fin delle 
lettere ; alla quale facendo reverenza , 
prego felicità. Ma trapassiamo ora al che , 
il cui trattato , come più lungo , studiosa- 
mente lasciato abbiamo alla fine. 



4 * * 

Che , relativo in tatti i generi , in tatti 
i casi i è nell’un numero e nell’altro, maa- 
tien sempre la «tessa voce: * 

- A mraaestramenti degli antichi : trapas- 
siamo in quelle cose , in che gli accidenti 
Dimenano'. ’ ’t - » 

Petrarca : Ed io son un di quei che'l 
pianger giova :» cioè al quale : che pare 
ancora più strano assai, che invece di cui , 
sia così posto dal Poeta senza. il segno dèi 
caso: se già non si dicesse, che il Petrarca 
desse P accusativo a quel vèrbo : che per 
ogni guisa nel parlar nostro sarebbe del 
tutto' nuovo. ■’ vv* ' 

Che , relativo , alcuna volta ha in se 
racchiuso in virtù il pronome, che da esso 
relativo" si rappresenta : ordinato che do - 
vesser fare : in vece di quel che , o ciò che ; 
e vale anch’ egli oltre modo alla brevità : 
Nel Giudice Marchigiano: (i) Perchè 
fra se ordinato che dovessero fare . 

v Ammaestramenti degli antichi : non » è 
dilettevole cosa che non ha isvarianza : 
Seneca, pistola ventesima: .se tu intoi 
sapere 'che io ho trovato , apri il grembo. 
v . Vita di Giobbo: ed essendo verace , 
che mentire non puote , non puotè dire 
altro ohe fece. . ' 

Miracoli della Madonna M. al quale 
disse lo ' mperadore , dimmi che tu hai ? 

. » •-** '-4* -Ve { ì 

— ■ ■ ■■■■■■■ - ■ , M ■■ 0 .ili i. MI — 

7c i v- . \ 7, • • ! 

(l) ff» 8, Tl % Se ’* f 
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sin. Salustio Giugurtino R. e non restava 
di spiare ohe in ciascuna parte il suo ne- 
mico facesse. . <><r < >n • i *■ .ì? 

Salustio Giugurtino G. S. fece capitar 
no JBcmilcar , e 'nsegnalli che dovesse fare. 

Reali di Francia: e domandò che pa- 
reva loro di fare. \ J. j 

u i Dante nel diciassettesimo dello ’nferoo : 

»i i tu ì > '■ v*.| ? 

Ben puoi sapere ornai che 7 suo dir suonai 

fi i ,:0 .Wf.'j.l S :iui5 

ì-j'I E nel ^ventottesimo del Purgatorio : 

ù'UUà'J^i i . : • i ■ •.«. ; 1 ; t : j • 

Tanto eh’ io possa 'ntcnder che tu canti » < 
ni ■.:) f; -, > , 

0 -- • » Che r relativo , posto senza il vicecaso 
« senza l’articolo del nome eh’ e’ riferisce, 
si pnn talora assolutamente , e gli contiene 
in virtù: ‘ o • «r, • > . -> 

■ > In Ghismonda e Guiscardo : in tutte 
quelle cose laudevoiì r che valoroso uomo dee 
esser commendato-, (i) detto per in che. 

Ne’ Due Sanesi della comare : trovai 
molti compagni a quella medesima pena 
condonanti che io. (a) In vece di a che io. 
• - - In Tito e Gisippo : niuno de' due esser 

colpevole di quello che ciascun s' accusa- 
va : (3) cioè di che ciascuno. 

•À'-.'X , T." • ■ • ’ i I i 

. 

_ <0 S • 4- n. x. 

( 2 ) g. rj. n . io. ~ 

(3) g. io. n. a. >. .a vt 1 
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Il quale , pur relativo , fa anch’ egli 
Spesso il mediamo: 

Nel Maestro Simone in corso : E in- 
trà gli altri , li quali con più efficacia gli 
vennero gli occhc addosso posti , furono 
due dipintimi : (i) Per 1 * ordinario avrebbe 
a dire olii quali. 

Che , relativo, alle volte contien la 
replica del suo verbo, racchiusa nella sua 
toce : 

Nel luogo del Maestro Alberto da Bo- 
logna , che ad altro proposito poco addie- 
tro si trova scritto : quanto essi hanno piti 
di conoscimento che ’ giovani : (2) cioè han- 
no o non hanno. 

Nel luogo pur ora addotto : a quella 
medesima pena condennati che io : (d) si ’n- 
tende era condennatò. 

Nel Marchese dì Saluzzo : la quale 
della persona gli pareva che la giovinetta , 
la quale uvea proposto di sposare. (4) Che 
la giovinetta , cioè era. 

Yita di San Giovambattista : e la ma- 
dre diceva ; fìgliuol mio , non avesti tu 
paura niuna ? ed e rispondeva , che noti 
punto : intendesi ebbe paura. 


(1) g. 8 . n. 9. 

(2) g. 1. n. io. 

( 3 ) g. 7. n. 10. 

(4) g. xo. n. io. 
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' La Medesima : e vestilo eome le be- 
stie , e nelle abitazioni delle bestie , e vi- 
vere di quel che le bestie : cioè vivono. 

Vite di Plutarco: fu addimandato chi 
amava più ; ed egli disse , che 7 suo fra- 
tello : vuoisi intendere amava più. 

. . , , r . i * 

Arnghetto : neuno in questo sciagu- 
rato mondo fu così misero , come io: cioè 
sono. Cotanto in tutte le guise è ajutata. 
da questa voce la volgar lingua allo studio 
deli: esser breve , al quale eli’ è per sua 
natura TÌvolta fubr d’ogni stima. 

_'JHa questa che , olir’ a gli altri suoi piu 
domestichi, alquanti significati. Peroccnè, 
e per che cosa, e per un certo che , e per 
mitro che, o fuor che, o più che * e. per 
parte , ovver tra , ovver sì, nelle scritture 
del miglior secolo si legge piò d’una volta. 
E producianne esempli d’ogni maniera. 

Che , per che cosa: _ 

Dante nel secondo del Purgatorio: 

• , ■» 

« , ( 

Poi dC ogni parte ad esso m apiario 

Un non sapeva che bianco. 

\ , * » ^ • < « * . j ^ 

Che , per un certo che : 

Pur Dante nel quarto dello ’nferno : 


Non avea pianto , ma che di sospiri. 


Che , 
più che : 
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Nello 'ricanto de’ Vèr Ai ài : -(r) io per 
me , quando mio compar vertnè, nói € aceti 
dette che due. nr:9 - 4 •».* ’ • ’ • ! p '•* «no* 

Nello Scolare e Vedova: (i)e di gran 
limga è da eleggere il pedo e saporito , 
CAe £/ molto e insipido. i-s 

' r In Pi noceto', e la Niccolosa: ( 3 ) Ora 
non ùvea toste die una cameretta assai 
pióciola. ' * aw-'A 

Livio M. librò secondo'» la signoria 
de consoli ' non durava che Un ariUo. | 

E librò teCzo : -f nemici furo spaven- 
tati ,e non si fidavano in alcuna cosa , 
che nella fortezza del luogo 

E libi'o sesto : sé gentili uomini hanno 
tutta la signoria , e noi non abbiamo che V 
nóthe tanto. * ‘ ' ' y ' r 

Ammaestramenti degli antichi : Niuno 
può dar fine alT opere , che la povertà. 

*’ Favoletto di Ser Brunetto : 

- : 1 .* i t r [i.e i: . * 

Dove lo mar non piglia 

Tèrra , che cento miglia. 

’• . . ’ ; <jj. •’m-, v- v. •. \ 

Che % per parte, ovver tra , ovver r 
In Bernabò da Genova: (4) « don olle 
òhe in gioj è , e che in vasellamenti d orò 

» » ’ . ’ • f *'• ’t , ^ ■ i \ . v . \ t e . • < *. • , A r * v v_ 

— 1 "1 * T 

. — CO &' 7 - !& & 

(2) #■. ». ». 7. 

( 3 ) 9. ». 6. 

(*+) 9 * 
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a & argento , fi che in denari , quello riut 
valse . meglio d'altre diecimille dobbre : Io*-, 
torno al qual luogo dissero alcune buone 
qoise quei del 73» , h .* -, 
t Cl Livio ÀI. libre priijao: che V altro fiif 
sì lasso , che del correre , che della fedi*, 
ha, che fortemente l' avea affsebofito ec. 

E nel secondo; e pare a bene eli elio- 
fosse sicura, che di muri, e che del Te* 
Vero , che dalT una parte la cignea : 

L più innanzi: e contro acuisci non 
eli- altro lafeciono bene i Romani , chè 
per. fio , buono portamento dello ' mper odore , 
che per la prodezza de' cavalieri ; . 

Tavola di dicerie^ io »mi ricordo, 
che io sono sfato bene trenta anni che tri - 
buno , che proposto , che legato di Roma * 
Livio Deca terza §. R. de' quali che 
domati y e . che non domati , intra C altra 
preda , presa, ne' corrivi, molti ne menava. 
Che, relativo , si lascia spesso dal par- 
lar nostro, per sua propvietà : 

Nella fine della quarta giornata: («) e 
forse più dichiaralo V avrebbe V aspetto 
di tal donna f nella danza era. <v \ • 

In Anichino : Mann, ( 2 ) ebb,erq assai 
agio di quello per avventura avuto non 
avrebbono : Sec. 73 , e ’l Nostro : di quello 
per avventura avuto non avrebbono : Ter. 

/ . X v : \ . • i 

(0 g- 4- / 

( 2 ) g. 7 . n. 7 . 
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di quello per avventura , che avuto nc^ft 
avrebbono : 27 : di quello , che per avven- 
tura avuto non avrebbono. 

Nella fine della settima giornata: (1) 
invidia per tali , vi furono , nè le fu a- 
vuta : 

Nella Ciciliana , e Salabaetto , nel proe- 
mio : (a) era maggior maestra di beffare 
altrui , che alcuno altro , beffato fosse. 

Giovan Villani : quello , vi dico, sa- 
rà, e none altro. / 

Seneca , pistola sesta : e non è niuna 
cosa , tanto sia grande nè utile » che mi 
dilettasse , s" io la dovessi sapere per me 
solo. 

Libro di Sagramenti: ì quali alle vol- 
te , con le malvagità fanno , mettono in 
pericolo il loro signore. 

Favole d’ Esopo : desiderano quello , 
non possono avere , e perdono quello , 
hanno. 

Pier de' Crescenzi : è utile spargere 
spesso il sale nel luogo della pastura , o 
mescolarlo con quello , mangiano. 

Valerio Massimo : di Pubblio Decio , 
e deir amore , ebbe alla patria. 

Saluslio Catellinario G. S. quello luo- 
go , ciascuno avea occupato vivo , quello , 
avendo perduta l anima , col corpo occu- 


(0 S‘ 7 - /• 

(2) g. 8. n. io. 


Digitized by Google 



I 


49 

pai’ a. Secondo il piano favellare doverrìa 
dire che ciascuno. ■ ■ * ' 

Cronichetta della famiglia de’ Morelli s< 
chi non si ritrova a que' tempi , si fanno 
i fatti , non ne sa mai bene parlare. 

Che , congiunzione , che sta da se , e 
che per se sola è una parola * si lascia 
spesso dal parlar nostro per sua schietta 
proprietà. Di che, acciocché tramezzata 
non venga questa materia , dietro a voca- 
bolo , che pur nella voce è lo stesso, por- 
remo esempli qui appiè: tuttoché, aveudo 
riguardo al Concettò v più convenevolmente 
sotto altro capo venisson da noi allocati : 
Ih Cupido fatto volare : Mann, e 1 No-* 
stro: (i) io vi p riego per Dio, mi perdoniate. 

Nella medesima**'® disse a costui , 
dove voleva esser menato , e, come il me- 
nasse , era contento . 

»°} 'ln Federigo degli Alberighi : (2) pre- 
gandolo , gliele dicesse » 1 

. In Cisti fornajo: Mann, e ’1 Nostro: ( 3 ) 
Impose adunque Mésser Géri ad^uno de ^ 
suoi 

Vlfl> MS 

« 1 Nella Penna della Fenice: come giu- 
dicai convenga (4). 

-OU* O ' V > 


famigliati , per un fiasco andasse dei 

■t: 


; tì'A'm 1 ' 


0) g- 

(2) g 

( 3 ) S- 


W* 2* 

5 . n. g. 

6. n. 2. 
g. 6. «. io. 

'diviati Voi. IV. 
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In Messer Gentil de’Carisendi : (i) vi 
pricgo , mi diciate quello che sentite . 

In Tito e Gisippo: pensò, più non fos- 
sero senza risposta da comportare le loro 
novelle 00* 

Tavola ritonda G. S. e andato il ban- 
do , baroni e cavalieri , tornino alla gran 
prateria al campo. 

Favole d’ Esopo: Disse T agnello \ Mes- 
sere , io non sapeva , vi facessi no/a , pe- 
rocché io bevea disotto. 

Le medesime : lo cane andò per lo 
nibbio e per lo lupo , e prego! li , a suo 
modo dicessono. 

Che, usata di congiugnersi con la co- 
da di certe voci , si lascia spesso da) par- 
lar nostro: e di cesi , poi , poscia , dappoi % 
ancor, pria, prima, tutto , contutto , ben , 
come, pur , tanto, però , in vece di poi- 
ché, posciachè, dappoiché, ancorché , pria- 
che primachò , tuttoché , contuttoché , benché. 
comechè , purché , tantoché , perocché. ' 

Nel Re di Cipri : ( 3 ) volentieri ti do- 
nerei , poi cosi buon portatore ne se'. 

Nella Figliuola del Re di ’nghilterra: (4) 
e pregollo, che poi verso Toscana andava , 


(0 g. io. n. 4. 
(a) g- io- n. 8 . 

(*’) g ■ »• 9 - 

(4) g. 2. ri. 3 . 
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' In Madonna Beritola : posso io ornai 
sicuramente manifestare , poi nel pericolo 
mi veggio. 

Così lutti, fuorché *1 27. 

In Agilùlf Re: ( 1 ) ma, come savio, 
subitamente pensò , poi vide , la Reina ac- 
corta non se n era. 

In Gi letta di Nerbona: Mann. Sec. e’I 
Nostro : (2) perchè non provo io ciò , che 
ella sa fare , poi dice , senza noja di me f 
in piceiol tempo guerirmi ? 

In Guidotto da Cremona : (3) che a- 
spelti tu oramai qui, poi hai cenato ? 

In Lidia e Pirro : ( 4 ) vedeva voi ad- 
dosso alla donna vostra , poi pur dir tnel 
conviene. 

In Calandrino dell* Elitropia : (5) che 
poi condotti ci avesti a cercar teco della 
pietra prezioso. 

Nel Poute all* Oca : ( 6 ) Il quale poi 
vide che a Giosefo piaceva. 

Salustio )Giugurtino R ma , poi fue 
distrutta Numanzia , Publio Scipione diter- 
minò di rimandare tutti quelli , eh' erano 
Venuti in ajuto. 


(1) g. 3 . n. 2. 
w g . 3 . ». 9. 
(o) g. 5. ». 5. 

fe) s- l "■ 9- 

(5) g. o. ». o. 

( 6 ) S- 9- «• 9- 
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Dante nel decimo del Purgatorio. 

Poi fummo dentro al soglio della porta. 

E nel quindicesimo. 

Poi giunti fummo alt Angel benedetto . 

In Madonna Francesca de’ due amanti: 
poscia quello avevan fatto * si come ap- 
pariva , che ella loro aveva imposto (i). 

Giova n Villani : che dappoi per altro , 
modo non si potea aver Lucca. 

Dante nell’ ottavo dello ’nferno. 

Che ti conosco , ancor sie lordo tutto. 

‘ . i 

E nel quarto del Paradiso. 

Non n usciresti pria saresti lasso. 

Cronichetta della famiglia de’ Morelli: j 

prima s'avesse la tenuta di Pisa. 

Giovau Villani : e le cagioni , tutto 
fossero assai , da' casi tutti vecchi. 

Livio M. libro primo: tutto credessoro 
assai a padri , che appresso del Re erano 
stati. 

Nel medesimo : allora ordinò i sacer- 
doti , tutto facess' elli delle sue mani i più 
de' sacrifìci. . . . 

Nel detto : i Sabini , tutto avessero 
male capitato della battaglia . 


(0 g' 9 - »• i- 
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Gìovan Villani: conlutto fai sono terre 
di giuridizion di 'rnperìo. 

Livio M. libro primo : posciachè l’ ci- 
vessero condennato , ben non , n avesse 
colpa. 

E innanzi : e come i Latini avessono 
pei za fa la contenzione intralasciata: 

E nel secondo libro ; come i padri 
contradicessono alla richesta , di tutto lo- 
ro podere. 

Tavola ritonda G. S. pur per lo mio 
amore tu rompa una lancia incontro alla 
gente del Re Artà, 

Libro di varie cose, dell’ Andremo : e 
bolli in pentola nuova invetriata , tanto si 
disfaccia le barbe. 

Favole d’ Esopo : il lodo tuo non vale t 
però giudichi meno più della metà. 

Ma più che da ogui altro di quell'età 
la detta che in ciascuna delle tre guise 
nelle sue lettere da Don Giovanni dalle 
Celle si gitta via volentieri : il qual dirado 
luogo le diede nel dettato di quel volume. 

Che replicata senza espressa necessità, 
or per agevolezza , or per ischietta pro- 
prietà del linguaggio. 

Ma sì come la che ne’ tre sopraddetta 
modi si lascia addietro assai volte da’ no- 
stri ragionamenti , così anche per lo con- 
trario quando è congiunzione , e reg^esi 
da per se , si replica molto spesso senza 
necessità , e siencv? scioperata : il che or 
per maggior chiarezza , e per tor làttea al 
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lettore, or por ischietta proprietà del lin- 
guaggio, spezialmente nelle Novelle sì s’a- 
dopera dal Boccaccio. 

Jn Cupido fatto volare : io voglio che 
in luogo delle busse , le quali egli vi die- 
de a mie cagioni , che voi abbiate questa 
consolazione (i)., 

Ne’tre giovani e tre sorelle (2) : avvenne , 
si come noi veggiamo tutto il giorno av- 
venire , che quantunque le cose molto piac- 
ciano , avendone soperchia copia , rincre- 
scono che a Restagnone , il quale ec. 

In Federigo degli Alberighi : Ora av- 
venne un di , che essendo così Federigo 
divenuto alf^ estremo , che il marito di 
Monna Giovanna infermò ( 3 ). 

In Chichifcio : ma io ti giuro , che se 
altramente sarà , che io ti farò conciare 
in maniera ec. (4) 

In Lidia e Pirro : Nicostrato , ora ve- 
ramente confesso io , che come voi dicia - 
vate davanti , che io falsamente vedessi 
ec. ( 5 ) 

Nel Maestro Simone in corso : avven- 
ne che ( parendo a Messer lo Maestro ec. ) 
c he egli si dispose tT aprirgli V animo 

MIO ( 6 ). 


(0 g- 4 - »• 2. 

(2) g. 4. n. 3 . 

( 3 ) g- 5 . n. 9. 

(4) g- 6. n. 4. 

( 5 ) g. 7. n. 9. 

(6) g. 8. n. 9. 
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Nella Ciciliana e Salabaetto: e rispose 
alia buona femmina , che se Madonna 
Jancofiore T amava , che ella n era ben 
cambiala (i). 

Nella Coda della cavilla : ma conve- 
niva , che essendo in una sua stelletta 
allato alC asino suo allogata la cavalla di' 
compar Gianni , che egli allato a lei so- 
pra alquanto di paglia fi giacesse (2). 

Nel Saladino e Messer Torello: Dona- 
rla , certissimo sono , che quanto in te sor'’ 
rà , che questo che tu mi prometti , av- 
verrà ( 3 ). 

Nella medesima: avvenne , che essen- 
do la virtù del beveraggio consumata , che 
Messer Torel destatosi , gittò un gran so- 
spiro. 

Che , quando non dico si replichi , ma 
appaja soverchia e non sia : soverchia, dii 
co, se solamente s’abbia rispetto all’ordine 
gramaticale. 

In Michele Scalza , e i Baronci : E tu 
come potrai mostrare questo che tu affer- 
mi ? ÉUsse lo Scalza : Che il mostrerò per 
sì fatta ragione , che non che tu , ma co- 
stui che il niega , dirà che io dica il ve- 
ro (4). 


(1) g. 8, n. io. 

(2) g. 9. n. io. 

( 3 ) g. io. n. 9. 

(4) g. 6. n. 6. 
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Nella Bel colore : Se Dio mi dea bene 
che io mi veniva a star con teco un pez- 
zo (i). Ma percerto in questi due luoghi # 
e negli altri simili a loro , non solo non 
V avanza la che , ma stavvi con molta for- 
za , sì come si sente subito da chi gusta 
naturalmente la virtù del linguaggio : in- 
tanto che gran maraviglia mi pare , che 
quei valentuomini del 73 volessono che 
qualche parola v’ avesse davanti in virtù , 
la quale intender vi si dovesse dal discreto 
lettore. 

Che , parola riempitiva. 

Altra voltala detta che, solamente co- 
me ripieno , nella tela si 'ntreccia de’ no- 
stri ragionamenti, secondo che anche appo 
i Latini ed i Greci , aveva non picciol nu- 
mero di sì fatte particelle. 

In Tedaldo Élisei: Certo che egli non 
mi offese mai (2). 

Nella medesima : In verità che voi ri- 
somigliate più che uomo ec. 

E forsechè come ripieno altresì s’ unì 
da prima con F uscita di certe voci la me- 
desima particella : eoa quelle voci , dico 
che e con essa, e senza essa , non solamente 


non cangialo il sentimento, ma igualmente 
pajon domestiche dell’ una e dell’altra for- 
ma : mentre , mentreché , quasi, quasiché , 


(1) g. 8. n. 2. 

(2) g. 3 . n. 7. 


Digitized by Google 



i 

*7 

forse , forsechè , e più altre per avventura: 
quantunque all'ultima,, cioè alla forse , la 
thè non possa mai appiccarsi > se posto sia 
prima il suo verbo , ma solamente per lo 
contrario s’ ella preceda a lui , c serva ad 
alcuno epiteto, in vece di qualche verbo. 
Percioci\hè dicesi dirittamente : forsechè tu 
vincerai il nemico : e tu avrai moglie rio- 
ca , e forsechè costumata : e non già , tu 
vincerai forsechè il nemico. Ma vegetiamo 
agii esempli delle predette parole. 

Nel Zima : perciocché mentre il cava - 
lier fu a Melano ec. (i) 

lu Gbino di Tacco : Era già , mentre 
queste parole erano , tutto il luogo di 
masnadieri circondato (2). 

Petrarca : Mentre amor nel mio al- 
bergo a sdegno s‘ ebbe. 

In Alibech: Ma mentrechè tra Rusti- 
co ec. (3) 

Petrarca : Mentrechè 7 cor dagli amo- 
rosi vermi. 

In Mitridanes e Natan : per la quale 
quasi dì necessità passava ciascuno (4). 

Nel Ponte all’Oca ; Ed essendo già 
quasiché tutte passate (f>). 



(1) g. 3. n. 5. 

(2) g. io. ». 2. 

(3) g. 3. ». jo. 

(4) g. io. ». 3. 

(5) g. q. n. 9. 
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Nella ’ntroduzione : fu forse di minore 
onestà nel tempo , che succedette cagio- 
ne (i). 

Petrarca : Forse i devoti , e gli amo- 
rosi priegti. 

la tesser Ricciardo di Chinzica , e 
Pagania da Monaco: Forsechè la malinco- 
nia e il lungo dolore che io ho avuto (2). 

In Tedaldo Elisei : E forsechè dispe- 
rava egli di porre se in quel luogo (- 5 ). Il 
27 non ba che, e nel Mann, è casso , ma 
d' altro inchiostro. 

In Calandrino del porco : forsechè al- 
cuna cosa gliele fece sputare (4). 

Nella Ciciliana e Salabietto : Soleva 
essere , e forsechè ancora oggi è , una u- 
sanzo ( 5 ). ' 

Alberlano giudice: E forsechè Dio ti 
perdonerà le peccata tua. 

Petrarca : Forsech ’ allor mia * ndegni - 
tate offende. 

Ma quando la voce che, si congiugne 
con se medesima , o con chi , o con cui » 
O con qual, o con chente , o con quando , 
o con come, e se altre ve n’ha iguali in 
questo alle dette, vi sta allora come nome» 


( 1 ) Introd. 

(2) g. 2. n. 10. 

( 3 ) g. 3 . n 7. 

( 4 ) g . 8 . n. C\ 

( 5 ) g. 8. ». io. 
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r moltiplica il suo valore nella maniera 
quasi del tutto, che farsi vede allo inique'. 
in guisa che tanto vale chechè e chichè 9 
quanto cheunque e chiunque. . 

In Pietro Boccamazza : ma questo ron- 
zino , a cuichè J uggito si sia , ci capitò 
jersera (t). 

Livio M. libro primo : quandi elli,si 
sentì inforzato di tutte parti , per impren- 
dere a fare Qualche casa elli volesse . Tutto 
in una parola, sì come qualche , che detto 
sia per alcuno : ma differente; perciocché 
il nostro sopra 1’ ultima , e 1’ altro ha la 
sua posa sopra la sillaba , che sta di mezzo. 

Dante nell’ ottavo canto dello ’nferno. 

Non sbigottir', eli io vincerò la pruova 9 
Qualcli alla difension dentro s' aggiri : 

Seneca , pistola settantunesima : ella 
tacerà ciò che avvenire ti potrà , di cheru 
teche maniera e’ paj a agli altri. 

Alle quai voci chechè , chichè , quan- 
doché , comechè , e tutte altre di loro 
schiera , qualche fiata s’aggiunge sia o si 
sia : ciò si è allora solamente , che per 
cagione de’ detti nomi o avverbi , non resti 
sospeso il parlare : perciocché allora il si 
sìa o il sia, non vi può mai aver luogo : 
chichè ti se V abbia mostrato , o comechè 


(i) g. 5. ti. 3. 
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tu il sappi : (i) il favellare è sospeso per 
cagione del chichè , e del comechè : onde 
soggiunse : io noi nego. Per la qual cosa 
non poteva dir Ghistnonda : chichè sia ti 
se V abbia mostrato , o comechè sia tu il 
sappi. Ma dicendosi ; se chichè sia ti se 
r abbia mostrato , o comechè sia tu il sap- 
pi ; il favellare riman pur sospeso altresì , 
ma del sospendimelo non è cagione il 
chichè } nè il comechè , ma quella particel- 
la , che addietro se 1’ è aggiunta , cioè il 
se : e perciò il sia , non solamente ricetta 
vi può avere, ma senza lui non può farsi: 
e stando in questa maniera, sarebbe latino 
imperfetto ; se chichè ti se V abbia mostra- 
to , o se comechè tu il sappi , io noi ne- 
go ; e converrebbe dir chichè sia e come- 
chè sia. Ma pongansi alcuni esempli di det- 
ta sia. 

In Biondello, e Ciacco: se non che 
Biondello , ad instanzia di cuichè sia , si 
facesse beffe di lui ( 2 ) 

Dante nel canto primo dello ’nferno: 

Quandoché sia alle beate genti : 

Favoletto di Ser Brunetto: 

Et è a Dio piaciuto » 


(0 §■ 4- n. r. 
( 2 ) g. g. n. 8. 
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Gli e' sia tanto vivuto , 

Qualche sia la cagione. 

Ma perocché tra queste voci s’ è po- 
sta la comechè , che comunemente sta per 
benché , è da sapere , che in alcune con- 
giunzioni , o avverbi, o altre parti del fa- 
vellare , le particelle , che entrano nel 
composto di certe voci , ih lor significato 
non ritengon tutte ad ognora t inguisa che 
la ragion del senso di molte parole, o par- 
lari , a risolverle ne’ lor principj , e quasi 
sciorre le lor membra, non sempre si 
manifesta , tra le quali è il comechè , nel 
suo più comune sentimento, e che signifi- 
ca tuttoché , e questo stesso tuttoché , e 
benché , e ^ancorché, e avvegnaché, e for- 
se la maggior parte di queste voci, di cui 
sia fine essa che : sì come ancora tra quel- 
1’ altre , che finiscono in unque , del senti- 
mento di quantunque , che sia congiunzio- 
ne, non si comprende il perchè, se al va- 
lore volessimo aver riguardo delle due par- 
ticelle , onde colai voce è composta , che 
sono la quanto e la unque : poiché questa 
ultima forse per altro , che per mai , non 
è presa nel volgar nostro: avvegnaché essa 
mai aloma volta se l’aggiunga per proprio 
uso del favellare. 

Livio M. libro quinto : le vergini di 
Vesta hanno il lorxt stallo sì appropriato, 
che unque mai nulla cosa fue cambiata. 
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■Nonpertanto la maggior parte delle 
voci d. questa uscita non mantengono a 
un unquc la forza di essa mai , come si 
vede espressamente ne’più di questi esempli. 

In Ser Ciappelletto: Invitato ad uno 
omicidio , o a qualunque altra rea cosa (i). 

Fra Giordano : qualunque s' è oggi 
Il minore , e 7 più minimo scolafo nostro. 

In Michele Scalza , e i Baronci : io ne 
statò alla sentenzia di chiunque voi 'vor- 
rete (2). 

Petrarca: Chiunque alberga tra Garo- 
na, e* l monte. . 

E ne' Trionfi: Ma cheunque si pensi 
il vulgo , o parie. 

Fra Giordano: chentunque fanciullo 
sì gli vince , e matta , e confonde. 

Seneca pistola settantesima: echeluo - 
mo arrappi quello che V uomo trova in co- 
tale caso , chentunque cosa ella sia. 

E nella novantacinquesima : Neuna 
cosa è vergognosa , pur eh' ella piaccia t 
per ulcunque che n avvenga ; che si citò 
addietro per esemplo del Neutro. 

Livio M. libro settimo : e usò torto 
di larghezza a' suoi cavalieri \ che conce- 
dette loro francamente quandunque èli po- 
tessono guadagnare; e qui sta per quan- 
tunque , ed è nome. 


(1) g. 1. n. 1. 

(2) g. 6 . n. 6 . 
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Nel Proemio : e ehi negherà questo , 
quantunque egli si sia (i); qui è nome, 

Livio M. libro nono; erano apparec <- 
chiati a sofferìre quantunque li consoli sa- 
pessono comandare. 

Fra Giordano : quantunque dura la 
memoria sua , di tutto avrà pena , e tor- 
mento , mai sempre ; in questo luogu è 
avverbio. 

Nella ’ntroduziooe ; Donne , quantun- 
que ciò } che ragiona Pampinea , sia otti- 
mamente detto (2). 

Nella medesima : e pormi , dovunque 
io vado , o dimoro , per quella , /' ombre 
di coloro che sono trapassati , vedere. 

Petrarca : Dovunque io son t< dì e 
notte si sospira. 

hi Calandi in pregno : lodando molto, 
ovunque con persona a parlar s'avveniva 
la bella cura (3) ec. 

Petrarca : V ago fra i rami, ovunque 
vuol , m adduce. 

, In Masetto da Lamporecchio: Egli è 
sì sciocco , che egli s' acconcerà comunque 
noi vorremo (4). 

Livio M. libro quarto: quandunque 
voi avete pace , e riposo , allora siete fieri. 


(1) proem. 

(2) introd. 

( 3 ) g. 9. n. 3 . 
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Fra Giordano: si si fa promettere di 
mai sempre combattere co' nemici, quan- 
dunque fosse mise ieri. 

Pistole d’O'rlio G. D. e quandunque 
io intendeva, che alcuno de' Greci fosse 
inorto. 

E reca seco in queste voci , come di- 
cemmo , la particella unque , la medesima 
fvr/a intuito, che nelle lor compagne si 
porta ancora dalla che : si che lo stesso 
importano appunto, e do'vechè , e dovun- 
que , eoa P altre corrispondenti : e nondi- 
meno a queste, che in unque cosi finisco- 
no , tal »olta , benché di rado , ancora il 
che si costuma di porre appresso , e in tal 
caso v’adopera , sì come nome, che quel- 
le ci rappresenti , come se il quale , o la 
quale , dicesse nè più nè meno. 

Seneca, pistola novantacinquesima/nel 
medesimo esemplo, che pur testé addu- 
cemmo : neuna cosa , ec. per alcunque , 
«he n' avvenga. 

Strumento de’ Paciali : in luogo di 
qualunque , eh' andassi in uficio fuori del- 
la detta città. 

E del nome relativo , è d’ altre voci 
simigliami , ovvero equivoche , tanto eia 
detto , parte come in suo proprio luogo , 
e parie per incide nza. 
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CAP. VI. 

Del Nome Universale . 

I Nomi Universali, perciocché per al- 
tro torna in acconcio di trasportare innan- 
zi il ragionamento de’ partitivi , gli uni- 
versali , dico, sì come ogni , e ognuno , e 
mimo , ed eziandio ognuomo , quasi sia 
divenuto un sol nome , e altri simili a lo- 
ro, i quali olir’ a quel dell’uno comune- 
mente non sono usati di trapassare , nou 
pur co* verbi , ma co’ nomi sustantivi al- 
tresì , nel maggior numero si pongono 
qualche fiata : 

Nella Penna della Fenice: (i) come 
desinato ebbero ogni uomo . E col nome : 

Miracoli della Madonna M. abbiendo 
adunque apparecchiato ogni loro cose per 
andarne. 

Strumento de' Faciali : debbano dare f 
e fare copia , d' ogni atti , eh' essi facessi - 
no ne piati civili : 

Il Medesimo: e che ogni altri statuti, 
o vero ordinamenti , * quali , ec. 

Declamazioni di Quintiliano: tanta ca- 
rità’ fue nel giovane , quanta mai ncuni 
secoli conobbero. 


(i) g. 6. n. io. 

Salviati Voi. IV. 5 " 
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E nella stessa guisa ( il che sia detto 
per incidenza) stanno alle volte tra i Par- 
titivi qualche , ciascheduno , e ciascuno. E 
dico qualche , dove significhi alcuno : 

Vita di San Giovani balista : e qualche 
nidi uzze salvaùchc , e datteri , se ve ne 
aviè trovati. 

, Petrarca : In qualche etade , in qual- 
che strani lidi. Ma qui vogliono , che il 
qualche 6Ìa di quell’ altra guisa , e stia io 
calore di qualunque. ,, 

i Strumento de’ Paciali : possnnsi , e deb • 
barisi ciascheduni messi del loro ujìcio , ec. 

CA.P. VII. 

Del nome Punitivo. 

Hanno i Nomi Partitivi , tra tutti gl* 
altri , due solenni proprietadi. La prima , 
che nel singoiar numero significano quel 
de' più ; si come alcuno , e alcuna , in va- 
Ibr d’ alcuni t e d’ alcune , si riconoscono 
iu questo esemplo : 

la Ghinp di Tacco 27, e 73.; (i) par- 
te ne lasciò andar sì come vane , e ad 
alcuna assai cortesemente rispose . Così 
tutti, dal 73., e ’l 27. infuori. 

La seconda proprietade di questi no- 
mi , e di loro avverbi , è sì fatta , che nel- , 


(t) g. io. n. 2. 
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f accompagnar»! co* sustantiv», volentier lo- 
ro si pospongono, e gli si cacciano avanti: 
In Madonna Beritola : (i) ma il gene- 
roso animo , dalla sua origine tratto , non 
aveva ella in cosa alcuna diminuito : 

E pooo appresso : nè disiderio di de- 
nari , nè altra cagione alcuna , mi' fece 
mai alla tua vita , nè alle tue cose \ insi- 
die , come traditor , porre. Ma dove 1’ al- 
cuno , e mantenerlo nel seggio suo , e si 
può cambiar con un qualche , a iiiun para- 
tilo non si potrebbe pospor giammai. Tut- 
tavia Dante contr’a questa sì fatta regola, 
nel ventottesimo del Purgatorio : 


Parrieno avere in se mistura alcuna. 

Ma pogniamo ora gli esempli dell’ av- 
verbio di questo genere. 

Pare in Madonna Beritola: Mann. Sec. 
Ter. e ’l Nostro : ed egli lei reverentemen- 
te molto la vide: 

Nella Figliuola delSoldano: (a) e ono- 
revolmente molto tenendola , non a guisa 
cT amica , ma di sua propia moglie , la 
trattava : 

In Lidia, e Pirro: (3) vestita d'uno 


■ ■ (.-• 


(1) g. z. n. 6. 

(2) g . 2. n. rj ; 

(3) g . 7. n. 9. 
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sciamilo verde, e ornala molto. Solo il 
Man. ha ornato . .« 


CAP. ti u. 

Del Nome Numerale.' ... 

. , 

• • :.v\ 

Ma quelli, dove questo posponimento 
è più spesso, si sono i nomi de’ numeri: 

In Madonna Beritola: (i) che passati 
sono anni quattordici : cosi leggiamo col 
Mann. ' ■; 

, lo Gulfardo : (2) conciò fosse cosa 
che ella avesse per alcuna sua cosa biso- 
gno di fiorini dugento d' oro. 

Giovan Villani : e chiunque avesse 
dipinta r arme sua in casa , o fuori , la 
dovesse ispignerc e arrecare , e ad cui 
ella fosse trovata , pena fior, mille d' oro. 

Livio M. libro nono: sconfissonli , e 
misono in fugga : insegne xxvi. furono 
prese. 

Fra Giordano: dì 25 . di dicembre , 
anno cccv. , il di di pasqua di Natale , 
Sabato mattina , in Santa Maria Novella , 
predicò Frate Giordano. 

Palladio: penano a nascere dì xxx: 

Il Detto: e in dì xxx. vengono grassi'. 


. % 

Maestro Aldobrandino B. V- a chi fas- 
te infreddato tolga per novero giuggio- 
le xx. 

Quaderno d’ Or San Michele : a ra- 
gione di danari venti per ciascuno popone, 
e per cinque parti di tribbiano , a ragione 
di soldi dieci , e danari otto , per ciascu- 
no quartoi -,1 . •<- 

ft Detto ad Antonio del Chiaro , 
messo di questa compagnia , ricevente per 
dare a Bqmbello da Nuovoli,per coppie 75. 

di poponi : . . .» 

Il Medesimo: a Francesco di Donato 
chiavajuolo , per re^to , e intero pagamen- 
to d' uno stanziamento di lire quattrocen- 
co , fatto per Niccolò Giugni , e Lorenzo 
di Matteo Buoninsegni : . 

E disotto: al Bracca Duregli ritagha- 
tore , per parte di pagamento di canne 228. 

di panno agnellino : . , 

, E più basso : ricevente per dare a Mat- 
teo Cavalcanti , e Giovanni Carducci ri- 
tagliatore , per prezzo di canne ... di 
panno sanguigno : . 

: - E addietro: a Giovanni Lhimenti , 
messo di questa compagnia , ricevente per 
dare a Giovanni di Guglielmo . vetturale f 
per vettura di staja 20. di grano. 

Denominativi numerali , cioè Addet- 
tivi , che si formano da quei de numeri , 
chenti debbano adoperarsi nella nostra fa- 
vella ; il che non poche volte recar si 
suole in contrasto; veggasi per questi eseax- 
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■|>Ii : quanto però di cosa talvolta varia , « 
non intutto ben Cernia « in vivo linguaggio, 
per brieve via può ritrarsi: 

In Mi Iridane», e Natane (i) e cosi 
successivamente instno alla duodecima , c 
la tredecima volta ; tuttoché '1 Nostro non 
Io specifichi, ma col Mann, e col Sec. scri- 
va còsi: alla xu. , e alla xui. volta : 

Libro di varie cose dell’Andreina : la 
dodecima comandava , che s 1 avesse in re~ 
Vérenzaì v.v* y*\ u t »\\ r{ ■_ 
Genologia degl’Iddii: dicendo nel do - 
decimo canto della prima cantica : I 

Quaderno <T Or San Michele: somma 
la dodecima , la tredecima , la quattor de- 
cima % ec. * ">i • r..r n 

Dialogi di San Gregorio: e lo quat- 
tordecimo dì compiuta la sua vicitazione : 
Vangeli , P. N. la quattordecima Do- 
menica dopo la Pentecoste : 

Li vio , Deca terza, S. R. libro primo: 
poiché dalla nuova Cartagine si partì , 
avendo V alpi trapassate il quintodecimo 
dì: 

Quaderno d’Or San Michele: som- 
ma, ec. la quindócima , la sedecima faccia. 
H ' Livio M. libro terzo : Quintio rifiuta 

•t oficio al se dee imo giorno : 

Peti arca : Rimatisi addietro il sestode - 
cimo anno : - - ■ 



I - „ - - - : 

(i) g. io. ». 3. 
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Lifio M. libro decimo ; il lustro fu» 

il i àiecennovesimó : 

Livio, Deca terza, S. R. libro settimo: 
i Coloni furono scritti nella dioi annone si- 
tua , e ventesima legione: . v-, -- •- 

Giovan Villani : a di 4 d* Dicembri 
morie Papa Giovanni ventiduesimo: 

Livio M. libro decimo ; li Censori fu- 
rono li vigesimi sesti : 

Dialogi di San Gregorio: e questa* 
che tu dimandi , ti seguiterae lo tregesimo 
die : 

Livio M. libro primo: intorno ilxxxwto 
simo anno della signoria di Tarquino : 

E nel settimo : nel > quattrocentesimo 
anno , che Roma fue fondata : 

Dante nel ventiquattresimo dello ’nfeco.o: 

Quando al cinquecentesimo anno ap- 
pressa. 

. » * »- - r ’ " 

CAP. IX. 

T» * V . ? . • . . « ' . !» .. 

Dell! Addiettìvo in up&ersale. 

Avendo raccolte infin qui alcune co- 
se proprie di certe spezie di esso nome 
addiettivo , tocchianne appresso alcune al- 
tre, le quali o pajono comuni a tutte , o 
che di tutte acconciamente dir si possono 
alla rinfusa. 

Addicttivi piu d’ uno , l’un dietro al- 
1 * altro senza legame d’ alcuna copula > ora 
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addietro al snstantivo amendue, or toglien- 
dolo in mezzo, che forza abbiano qualche 
fiata , e che vaghezza rechino talvolta al 
parlare , per questi esempli si può vedere: 

In Bernabò da Genova : (i) io sono 
la misera sventurata Zinevra : 

TVella Conclusione: ( 2 ) continua fra- 
terna l dimestichezza mi ci è paruta vede- 
re e sentire : 

Leggenda di vergogna , del reame di 
Faragona: io sono lo più doloroso ^ mise- 
ro peccatore , che giammai , ec. 

Fra Giordano: il peccato n ha quegli, 
che 7 fa ; perocché 7 fa a mala intenzione 
perversa : 

E disotto : i giudei la fecero male , 
però eh' ebbero mala intenzione pessima. 

L’ addiettivo del maschio al sustantivo 
talor risponde dell’uno, e dell’altro sesso, 
e così alloncontro : Gli ordini , e le leggi 
son buone : Le donne , e gli uomini valo- 
rosi son quelli. 

Ci ha alcuni addiettivi , che richieg- 
gono dietro a se i nomi, come far soglio- 
no i verbi; degno , colpevole , pieno , e al- 
tri colali. Tra’ quali ancora ci son di quel- 
li , che vogliono diversi casi : nociva di 
molte : nociva a molte : 


(1) g. 2. 7Z. 9 . 

( 2 ) Conci. 
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NeUa Conclusione : e , male adopera- 
la , può esser nociva di molte. 

Alle volte due addiettivi , F un dietro 
al nome sustantivo, Feltro innanzi al me- 
desimo , posti con replica o di segno di 
caso , o d’ accompagnanome , o d" articolo, 
or leggiadria , e or forza aggiungono al fa- 
vellare : 

Nel Geloso dello spago: (i) Ora era 
Arriguccio , con tutto che fosse mercan- 
tante , un fiero uomo , e un forte. Il qual 
luogo fu nel precedente volume considera- 
to altresì: 

’ E nel Maestro Aldobrandino P. N. 
ma quelli , che sono di buona compressio- 
ne , e di forte , e non ua troppo grasso. 

L* addiettivo sta bene spesso senza il 
nome sustantivo, con maggior forza, che 
se egli vi fosse espresso : 

Nello Scolare, e Vedova: movendolo Pii- 
manità sua a cornpassion della Mìsera (2). 
troppo beo vi si ’ntende la voce donna , 
che solo v’ aggiunse il 27 , come mostram- 
mo ne’ libri addietro., ' 

Vita di San Giovarobatista : e quella 
sua Misera , che teneva , se n avvide , e 
comincioilo a motteggiare. 


(1) g. 7 n 8 . ■ 

(2) g. 8 . n. 7. 
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CÀI*. X. 


: : r Del Nome Derivate. 

.* O ,• * ì * 4 ■ fT '* c 

Derivali , come si formino da* Primi- 
tivi / veggasi in parte per questi luoghi. 

In Calandrai del porco; soli il 27., 
e ’1 78.: ritogliete: Gli altri e*l Nostro; 
mogliate : e a mogliate dì , che ti eia 
'stato imbolato (1). 

Nella detta : Sec. pure il 27. solo , 
e ’1 73 : mogliema , moglieta : Gli altri, e’1 
‘Nostro : mogliama , mogliate : mogliama 
noi mi crederà , ti facessi beffe di mo- 
gliata. 

In Mitridanes, e Natàn : solo il 73. 
vecchiarella : Gli altri , e *1 Nostro : vec- 
chierello : La vecchierello udita questa pa- 
rola (2). Cotanto delle vicine vocali in 
questa lingua ha forza la somiglianza. 

' * • - l 

CAP. XI. 

Degli Accidenti del Nome. 

Ragioniamo appresso di certe diffe- 
renze , e d’ alcune proprietà , che in cia- 
scuna si considera delle parti del favellare. 


(1) g. 8. n. 6. 

(2) g. io. ». 3 . 
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e da’ G ramatici si soglion chiamare acci- 
denti. Queste nel nome si sono tre : Ge- 
nere , Numero , e Caso. 11 genere , ovver 
«esso , maschile, o femminile; o neutrale, 
o comune , o dubbio , o indifferente. Il 
numero, o d’ uno , o di -più d’ uno. Del 
caso si darà poi. Di maschi! genere* pome 
questi: di femminile* come questa: di 
neutrale, come questo , e pratora , e risa, 
e sì fattit di comune, come folle: di dub- 
bio , sì come tema , che vai materia , o 
soggetto : di ’ndifferente , sì come fine. Del 
numero dell’ uno, a cui ora il singolare, se- 
condo il domestico uso delle latine scuole, or 
diremo il minore , sia esemplo felicé , e 
donna: dell’altro Jelici , e donne: dell’al- 
tro dico, il qual talora il numero del più 
d'uno, è talvolta quel de’ più , e alcuna 
fiata nomineremo r ii maggiore. Ora avver- 
tiamo alcune cose intorno a questi acci- 
denti. • }.■ -vi 

CAP. XII. 

Del Nome quanto al Genere. 

Neutro se abbia la lingua nostra , e 
se nell' uno , e neli’ altro numero. 

Nella fine della seconda giornata : re- 
puto opportuno di mutarci di qui (i), cioè 
opportuna cosa. 


(0 g' 2 - / 
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In Agilùlf Re: laonde egli t senza al- 
cuno aspettar , si levò (i): m vece d’ al- 
cuna cosa. 

Seneca pistola novantacinquesima : neu- 
na cosa è vergognosa , pur eh' ella piac- 
cia , per alcunque che n avvenga. Lo al~ 
cunque che sta per qualsivoglia cosa che. 

Io Cimone: e subitamente fu ogni co- 
sa di rumore , e di pianto ripieno (2). 

In m esser Forese, e Giotto; e veggen * 
do ogni cosa cosi disorrevole , e cosi di- 
sparuto ( 3 ). 

Nello ’ucanto de’ Vermini: Maestro /fi- 
naldo , che ogni cosa udito avea (4); così 
scriviamo col Mann. 

, Nel Giardin di Gennajo : tutti i testi: 
ogni cosa da lui domandatole ( 5 ). 

Nel proemio della Simona , e Pasqui- 
no ; Mann. 73., e ’1 Nostro : in ninna cosa 
altro alla sua simile (6); se già altro non 
valesse qui oltrementi. 

Salustio Giugurtino R. e alla fine 
ogni altro voler sostenere , innanzi che di- 
partirsi per vinti , nel latino dice: denisfue 
omnia malie , quam vieti abire : ehe si 


(1) g. 3 . n. 2. .• 

(2) g. 5 . ri. 1. 

( 3 ) g. 6. n. n. 

(4) g. rj. n. 3 . 

( 5 ) g. io. n. 5 . 

(fa) g. 4. n. 7. proe. 
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chiarisce che ogni altro sta per ogni altra 
cosa. 

Nel proemio di Lìdia , e Pirro : la 
qual cosa quantunque in assai novelle sia 
stato dimostrato (i) : avvegnaché sei Set), 
si legga stata dimostrata ; e nel 73. stalo 
dimostrato , che dee essere error di stam- 
pa : E disotto : io il mi credo molto più 
con una , che dirvi intendo , mostrare. 
Dove il risponde a la qual cosa : che si 
vede sicuramente che sta per neutro. 

Vite di Plutarco : la qual cosa li bar- 
bari si credeano , eli e' lo facesse per altra 
cagione. 

Vita di Gesù Cristo : e s' ella ha nul- 
la cosa da mangiare , sì’l mi recate : 

Nel Saladiuo, e Messer Torello.: E 
quantunque il Saladino , e’ compagni , fos- 
sero gran signori , e usi di veder grandis- 
sime cose , nondimeno si maravigliarono 
essi molto di questo , e lor pareva delle 
maggiori (a). Così »l“Mann. e ’1 27., e ’l No- 
stro. ' • 

Usansi nondimeno le medesime paro- 
le , con l’ altre simili a loro, anche nel ge- 
nere femminile : 

In Guidotto da Cremona : andataci a 
ruba ogni cosa ( 3 ): beuchè nel Sec. e nel 



Ter. sie scritto andatoci , e nel: y 3. anda- 
tici : che similmente se ne può dar la col- 
pa alla stampa. 

Le quali ancora , in vece de le quali 
co.w, neutralmente disse, per mia creden- 
za, nel Conte d’Anguersa , il Boccaccio : 
non potentt io agli stimoli della carne , nè 
alla forza d Amor s contrastare ,* le quali 
sono di tanta potenza (i) ec. 9e già alle 
parole di sopra, carne , e forza % come a 
due cose , il relativo in quel luogo non 
avesse riguardo. 

La che ancora , nel genere pur del 
neutro , non pur nell’ uso presente , e nel- 
l’ opera delle giornate, il che assai è pale- 
se, ma in tutti i libri è domestica di tut- 
to quel miglior secolo. 

Tavola ritonda G. S. Reina , che i 
ciò , che voi vi lamentate in tale manierai 

E disotto : allora domandarono che 
era ciò ; e la donzella contò tutto il con- 
venente. 

I nomi' ancora , che Eterocliti con 
(Straniero nome si chiamano da tutti noi , 
vanno vestiti nel maggior numero d’abito 
neutrale ; le corna , le pratora , e altri t — 
de’ quali innauzi si farà menzione apparta- 
ta sotto il lor capo. Per queste autorità , 
e altre simili assai , delle quali è pieno il 
linguaggio , si può comprender da ciasche- 


(i) g. 2 . n. 8. 
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dono , che non pur quanto è il senso , 
com è stato creder di molti , ma nella vo- 
ce ancora , il genere neutrale , tuttoché 
speziale articolo non abbia per questo ses- 
so, si trova pur non poche volte nel To- 
scano idioma. . .. ■ , . . - , 

a Sotto il genere del maschio si com* 
prende talora il maschio, e la femmina, 
e alloncontro. 

, ' Nel Marchese di Saluzzo : prendi que - 
sta , che tu mia sposa credi , e il suo fra- 
tello , per tuoi , e mìei figliuoli (i). 

Vita e miracoli di Santa Maria Mad- 
dalena : Messer , dappoi che vi piace sa- 
per mia condizione , io lo vi dirò, , . . 4 . 

.•.* i ^ v. ir. , * j.ì ; : . . 

CAP. XIII. 

. > ■ .*> . ' * • . 

Del Nome Indifferente. 

* < 

**s> •:# . ^ :v - 

Nomi Suslantivi , che hanno due ge- 
neri , sì come il fine , la fine , lo ordine , 
la ordine , la oppenione , e lo oppcnione , 
e altri simigliami; v, x ;; 

Nel proemio del Saladino , e Messer 
Torello: e con ragione nel fine delle sue 
parole si dolse (2). 



So 


Nel fine della quarta giornata : Ma 

poiché egli ebbe a quella posta fine (i). * 

Fra Giordano: ina ella è tutta ordine 
divina , perfettissima , e stimma. 

fi Detto : questa fu ordine di Dio. 

11 Medesimo: secondo diritta ordine 
questa festa si doveva porre , ec. 

Risposta di 'Scipione a Fabio Massitnò 
nel Senato : a quello oppenione , che di 
me ne* vostri animi avete conceputo. 

cap. xi r. 

Del Nome quanto al Numero. 

Se sia imperfezione della lingua il non 
avere il Duale, come hanno i Greci. 

Molti che di ricchezza alla Latina , e 
a questa pongono avanti la lingua Greca, 
recano in campo, tra T altre cose , il Dua- 
li: così chiamano il numero, che abbrac- 
cia due cose sole : per lo quale hanno i 
greci , e per ispii.nerlo, cosi nel nome, 
come nel verbo (e qui intendo nome che* 
uoque hi generi, e casi) alcune voci ap- 
partate: le quali mancando, così dicono 
coloro, a' latini , e a noi ; di tanto , oltre 
agli altri vantaggi, resta al disopra quella 
pregiata favella. Ma percerto , si come in 
assai altre cose , i tesori di quel linguag- 
gio si celebrau dirittamente, così a questa 
del Duale , anzi che di ricchezza , d’ una 

CO 8 • 4- /• 
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eotal vana apparenza , e per dirlo coti vo- 
ce del nostro moderno popolo , d* un co- 
tal greco sbracio , si dovrebbe dar titolo , 
secondo che pare a molti. E perchè anche 
il Triale , e il Quattrale, e il Cinquale, e 
cosi gli altri di mano in mano , non reca- 
rono i greci nella ricchissima lingua loro; 
poiché niuna ragione, per quel eh’ io cre- 
da, più al due, che agli altri numeri, 
portava quel privilegio? E qual ricchezza 
dovrà stimarsi, che un sol numero, tra i 
milioni , abbia parole differenti dall' altre 
voci? Confusioni, e vano impaccio, potrà 
ben dirsele sicuramente , se s'abbia riguar- 
do al vero. 

càp. xv. 

Del nome quanto al Caso. 

Si come i linguaggi hanno quasi in 
ciascun verbo molte e diverse voci, onde 
variano i sentimenti secondo la diversità 
de’ modi , de’ tempi , de’ numeri , e delle 
persone de’ detti verbi , tra le quali voci 
una se ne considera per principale , e pri- 
miera , e chiamasi la prima voce ; da cui 
par quasi , che si formino tutte 1* altre , e 
che da essa , quasi da uno stesso fonte di- 
versi rivi abbiano la lor caduta ; così nei 
nomi , e pronomi , avven^achè iti minor 
numero assai , hanno spezialmente la lati- 
na lingua , e la greca ( e la seconda negli 
Sa W iati Voi. IV. é 
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articoli ancora jp gran parte ), la medesi- 
ma varianza , secondo certe differenze die 
si consitleran ne’ concetti alle qpali i gra- 
matici appropriarono diversi nomi .noman- 
do retto, cioè diritto, quella voce, che 
si riguarda come primiera , che anche no: 
minativp le dicono . generalmente : e tutto 
1’ altre chiaman casi , cioè cadute , o ca- 
denze, sì come quelle che mostra, fhe 
caggiaoo dal predetto nominativo, ovver 
retto: ed eziandio in disparte le distinguono 
ipfra di loro , e danno a ciascheduna il 
suo lilolo, secondo i varj ragguardameuti, 
che fanno ne’ lor concetti. Cosi dal gene- 
rare , quella nominan genitivo , che. par 
propria del possedere; e hannola per la 
seconda: dativo, quella del dare, e allungati- 
la nel terzo luogo ; la quarta pongono 
l’ accusativo , che più ohe d’ altro sembra 
lor propria del concetto dell’ accusare , po- 
sto che meglio peravventura le convenisse 
il patire: la quinta è quella, onde si chia- 
ma chiehè sia , che vocativo per questo 
rispetto solo s’appella generalmente: la se- 
sta , e ultima , la qual non ebbero i greci 
dal genitivo appartata, i latini graduatici 
determinano l’ablativo: e dandole questo 
titolo , come s’ ella convenga priocipai mefi- 
te al toc via, e sia contraria al dativo. Ora 
di tutti questi casi, o cadenze , nel mede, 
sirao numero, fuorché ne verbi , -& priva 
quasi del lutto la Toscana favella. Dico; n«Ì 
medesimo numgroj perciocché da quel dei* 
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Panò , che sfrigolare è chiamato , a quel 
de’ più , che sl’fcuot dire il plurale , hà 
pur variariza di caduta ne’ nostri nomi, è 
pronòini : suòno , suoni : uomo ; uomini': 
nostro , nostri : stella , stelle: quella , 

felice ? felici: ma nello stesso numero 
riori ve ri* p quasi veruóa. E dico quasi ; 
poscia- che te cade pur dar pronome tu, 
e altri fórse di simiì guisa : ma non già 
ine da fu, aHat, e loro da egli , ' da ella, 
88* egifno , o 1 da elleno:' nè costui da que- 
sti.', 'beccolai ‘da quelli , nè cui da chi , e 
S* altri Ve a’ avesse de’ simigliami : ma so- 
nò iò , & me , due pronomi , e non uno , 
fritto che il primo nel sentimento solamen- 
te del retto , ed ; il secondo in quel dei 
casi, e non in altro, abbia luogo. E al- 
trettanto de’ soprannomati è da dire : ed 
eziandio dell’ articolo .•‘•il quale per lo con^ 
giugnersi che fa con diverse proposizioni , 
hanno credrito di valentuorrimi, che abbia 
diversi casi : ma egli , secondo che a mé 
pare / non ha altro, che una sòia vdcé 
per ciascun numero: nè altra voce d’ar- 
ticolo è in del che la stessa del retto , 
cioè o lo, incorporata in quella guisa 
proposizione di , e nello incorporar- 
Visi^dalla siia prima forma caduta in ai- 
cinta- ^àHe. E cosi gli altri altresì. Percioc- 
ché*' Questo difettò de’ casi supplisce im- 
partì dòn le proposizióni il volgare. E di- 
co imparte , conciò sia cosa che, per di- 
viderei concetti dei rètto da quei del quar- 



,*o c aso , ad ogni modo.molte fiate ci man- 
ci»! distinzione. Per lo qual mancamento , 
je nou altro, nel primo ’ncontro , accader 
sogliono oe* fa vellari alcuna volta non leg- 
gici dubbi di doppi significati. 

J<i Andreuccio da Perugia : li quali co- 
me color due ride<o (i); ambiguo: avve- 
gga. che si chiarisca per ciò , elle seguita : 
pinco rifluente cominciarono a fuggire. 

In C>uaone : La quale come Cimon 
vide , non al tramenti che (2), ec. In La- 
tine , nè iu Greco , non sarebbe questo 
dubbio r 

Declamazioni di Quintiliano: Lucrezia 
fue una gentilissima pulcella , la quale 
sforzò furqu.no Superbo , ultimo Re dei 
Romani, Lo sforzato par ebe fosse Tarqui- 
nio. Tuttavia de’sì falli si ritrovano anche 
nel Latino , e nel Greco : sì per questo , 
jche i nomi loro nel genere neutrale , co- 
me del quinto , cosi ancora son privi del 
quarto caso; sì perchè radi sono quei no- 
mi appo i greci , che arrivino a quattro 
casi , e appo i latini a cinque; tuttoché in 
varj nomi i greci cinque, e i latini n’ ab- 
biau sei : e molli nell' una lingua , e nel- 
l’altra, ve n’ha di quelli, che si stanno 
con tre appunto. Senza che a lor via quel- 


(1) g 2. n. 5 . 

(2) g. 5 . n, 2. 
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lo ambiguo, che venir potesse «la questa 
parte , cinque , o sei casi non sareb- 
booo a sofficienza , e maggior numero ve 
ne vorrebbe ; si come discretamente rs* 
giona di questo fatto dall’ autor della giun- 
ta, là dove mostra, che quelle poche par- 
ticelle , le quali segni di casi si chiamano 
dalla più parte, in niuna lor cosa sono 
nel vero differenti dalle proposizioni. E il 
medesimo abbiamo anche no» per costante. 
Vero non è adunque, se noi non siamo 
ingannati, ci£ che si credono alcuni: ciò* 
ebe per la mancanza di questi casi ne no- 
stri nomi , e pronomi, la ntreccia tn ra del- 
le parole , e gli stravolgimenti del favella- 
re, oltre al costume del latiuo stile , e del 
greco , si rifiutino dal volgar nostro: anzi 
è sua innata proprietà, chechè da prima 
ne fosse a lui la cagione , e propria va- 
ghezza sua , il vestirsi cosi , a guisa di 
fan ci ul letta , alla semplice, secondo che 
tultodì di quasi contrarie cose generarsi 
vede in due visi singoiar grazia , e bellez- 
za. Ama adunque la Toscana favella nel- 
f ordine delle parole, semplice la legatu- 
ra, se non se inquanto ai poeti , per al- 
lontanarsi talor dall’ uso , e così render lo 
itil magnifico, si tollera talvolta d contrario. 

Dante nel settimo dello ’nferuo : 

Ah giustizia di Dio , tante chi stipa 

Nuove travaglie , e pene. 
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?•' ‘Petrarca:"'' *' a-»,’ :*• • • «. 

’ •• • - /.a; 

•’ Di fiorir queste innanzi tempo tempie. 

-.■i.ff-o i j otti xvi.! ; ■ .-.. L ( ^ r . i; / 

• ‘ ' • ^ ‘ .v‘ 

DelNome quanto all uscita , cui dicono 
>\ j 1 Terminazione. 

**\ ,J » "■ o f <\'v v 

- 1 ■' Terminazione , o diciamole uscitasi^ 
o , è molto propria del primo sesso : con- 
solo, confessore , genero yergenere , c?o- 
£«> per doge. ■ .• -, r }. : 0; 

Giovan Villani : il Dogio del popolo 
di Genova , che avea nome Simone , di 
quegli di Boccanegra- v , . 

E altrove: e lessano dogio del popolo, 
e missorlo in signoria , uno Giovanni da 
Monterena . . 

'E pì5 innanzi: il Dogio e'I popolo di 
Genova feciono lega , e compagnia , con 
Messer Luchino Risconti , e così sempre. 

Terminazione in a , è allo ’ncontro 
molto propria del genere femminile. 

Nella introduzione : che se esser vo- 
lessimo , o dovessimo testimone di quanti 
corpi morti ci sieno alia sepoltura reca- 
ti (i). Testimone detto di iVmmioe , mo- 
stra che nel singoiar numero si dica an- 

- ■ — — — 

(i) lntrod. 
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clie testimone : siccome testimonia si ilice 
seuza contrasto. Eccone esemplo. 

Nello Scolare e Vedova : e tu ora ne 
puoi per prova esser verissima testimo- 
nia (i). Così hanno' tutte le buone copie 
senza divario. 

- Giovati Villani : e se alouno de' detti 
infra i dieci anni pensatamente facesse 
micidio , o tagliasse membro » o desse fe- 
rita inorma ad alouno popolano . E della 
stessa maniera sii potranno trovare assai. , 
• r A> Nomi che nel Nominativo Siaguiare 
hanno due fini , o uscite , e alenai anche 
tre e lutti del medesimo genere ; e Avver- 
bi di simii guisa ? mulattiere , mulattieri 
sire » siri : ragioniere , ragionieri : orecchia» 
orecchie : leggiero, leggiere , leggieri. 

■> i Nel Ponte all’Oca: A’ quali il mulat- 
tieri rispose fi). Così ’l Mann. : »: $\ r ili 

Giovati Villani : e il Siri di Falca- 
monte con 5 oo. cavalieri. v. 

Seneca, pistola sessantaquattresima: O 
bel Sire Iddio» come gran vigore ha in 

lui. - * . < » . i i ' i- ,v ‘ 01 ■ 

Quaderno d’Or San Michele: a Filip- 
po di Niccolò di Lippa Lotti , ragionieri 
straordinario di detta compagnia. 

Nel .Gerbino’: E tra gli altri , alle 

i ì v'.i ■> • :* >t> b il j'.u . 


(1) g. 8. n. 7. 

(2) g. 9. n. 9. 
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cui orecchi (i). Cosi tutti, fuorché ’l Ter. 
che ha orecchie , e ’l 73. che legge olii 
cui orecchi. 

$eneca , pistola terza: e scaricano in 
ciascuno orecchie quello che loro avviene 
e anno/a. c 

Nel. proemio della quarta giornata : 
con alcuna leggiera risposta tormegli da - 
gli orecchi (2), 

In Cupido fatto volare : altri non si 
rivolgerebbe così di leggiero ( 3 ). 

In Federigo degli Alberighi : siccome 
di leggiere avviene (4) ; il 27. e ’l 73. di 
leggieri : Così stile , stilo : fine , fino : de- 
striero , destriere , destrieri : mestiere , me- 
stiere , mestieri , con altri non picciol 
numero. 

’ Altrettanto nè più , nè manco in al- 
cuni avverbi addiviene, dalla lunga , dalla 
lunge , dalla lungi , e altri simili assai. 

Nel Giudice Marchigiano .*■ Ter. Co- 
storo dalla lunge cominciarono a ridere 
di questo fatto : 27. e 7 i.: dalla lunga ( 5 ). 
Gli altri, e ’l nostro: dalla lungi. 

Nomi e Avveibi , i quali hanno ter- 


(0 fr 4 - «• 4 - 
(-') ff- 4- proe. 

( 3 ) g. 4. ». 2. 

(4) g- 5 . n. 9. 

( 5 ) g. 8. ». 5 . 
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turnazione * « genere di maschio , e di 
femmina, e tanto vagliono : veduta , ve- 
duto : a galla , a gallo : pianate , pianeti : 
caccia , caccio , contasto , contasta : discor- 
dia , discordio : saputa , saputo : costume f 
costuma : 'vestimento , vestimento , pne- 
ghiera , preghiero , biada biado : ciscran- 
na , ciscranno , se - però sono il medesimo: 
grondaja , gtbndajo : pila , /«Va : ghiaccio % 
ghiaccia : domanda , . domando : loda , o 
lode , /o£?o : scalea , scaleo : candela , ca/z- 
de/o , e altri di cotal fatta. 

In Anichifio : fece veduta al padre , 
che al sepolcro voleva andare (i). 

Nel titolo del Marchese di Saluzzo: 
li /e /b veduto d’ uccidergli (a). 

Nella medesima: e fece veduto a’ suol 
sudditi , il Papa per quelle aver seco di- 
spensate» ec. Di questo veduto e veduta , 
parlarono anche nelle loro annotazioni e 
discorsi t quei del qà. 

. Nella Conclusione : anzi son io sì lie- , 
ve » che io sto a galla nelC acqua ( 3 ). 

Genesi : C acqua andò sì addentro , 
eh’ ella scoperse il legno , e fecelo venire 
a gallo. 

Giovati Villani : ciò sono le pianete , 
e sono di nove maniere. 


(1) g. q. n. 7. 

(2) g. 10. n. io. 

( 3 ) Conci. 
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>■ Genesi : a certi angeli ha dato • a go~ 
vernare lo cielo y e a certi a muovere lo 
fermamento , e '1 'fer momento a muovere 
lè stelle e le pianete , e t' altre,, luminaria 
che alluminano la terra , e li pianeti a 
muovere , e a fare le complessioni degli 
uòmini. ■>' o; ; t .: ì 

Giovan Villani: alla fine fue isoaval- 
lato , e ferito M esser Luchino y e preso e 
rotta la sua gente -, e messo in caccio. L 
Il Medesimo: e prosperava felicemente 
senza contaste. ‘ diri : 

Livio M. libro secondo: loro compa- 
gnia arebbe avuta corta durata » so un 
poco di discordio vi fosse intervenuto* . . 

Nel detto : la notte appresso , i Voi - 
sciniani fidandosi del discordio de' Ro- 
mani. ' < >' \ , ' »• i *• 

Nel medesimo : elli vuole primamente 
passare a' nemici senza saputo cT alcuno. 

E nel quarto : cosa che non aveno 
costuma di fare. 

Trattato di Repubblica : poi pose il 
fratello in su lo legnajo , e coperselo eTu- 
na preziosa vestimenta. 

Vita di Gesù Cristo : e che tu non di- 
spregi i miei prieghieri. 

Miracoli della Madonna M. e pregava 
la beata Vergine , della quale essa era 
devota , per la liberazione del figliuolo , 
continuamente con devoti preghieri. 

Seueca, pistola trentannvesima : e que- 
ste nocciono per lo loro oltraggio , e so- 
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perchió, si come il biado » , eh' ò troppo 
spesso, che cade in terra. 

E nella pistola, quarautacinquesima-: a 
io sono presto di. mandurgliti quani ’ io. 
n ho , e di votare tutto 7 mio armato , e'I 
mio citeranno. ,v * «, , lv , 

E nella settantesima : neuno uomo può 
molto pendere d" im grondaia, 
b Tavola ritonda'. G. S. e fa suo drudo 
seppellire in uno bel pilo , e soprala pila 
fa lettere intagliare. o •. , .* - 

Ovidio del Siminteodi : e siccome la 
ghiaccia si disfà per lo sole. '■ . 

Salustio Giugurtino R. non ti. partirai 
sansa il tuo domando, t . * v . \ * 

Dante nel secondo dello 'nferaoc 

• • - V»S* >: - ' • . tV \v*A 

Questa chiese Lucia in suo dimando : 

• »nW. I J-.V..W. V'A . ' 

>'• E nel terzo : Che visser senza fama « 
senza lodo: •>'* 

E nel quindicesimo del Purgatorio : 

. * 1 f * , » % * ,«■_!*• 

Ad un scalco vìe men che gli altri eretto: 
E neH’undecimo del Paradiso : 

. . * * * * * . ' *' 1 ì 

Fermossi come a candellier candelo : 

E nel trentesimo : Per far disposto a 
sua fiamma il candelo. Così orecchio e o- 
vecchia , e altri simili , che senza esempli 
si sanno da cìàstbeduuo. 
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Nomi , che nel Singulare escono in 
co e in go , e nell’ altro numero iu ci e 
in gi: monaco , monaci : calonaco , calo- 
noci : greto , greci , quando non è nome 
di vino: nemico , nemici : ebraico , ebraici : 
medico , medici : proco , proci : mago , 

magi : sparago , sparagi: élego , élegi : 
dialogo , dialogi : astrologo , ascrologi : 
paleólogo , paleùlogi, con tutti gli altri di 
questa schiera. 

Nomi , che nel Singulare escono in 
co e in §■(>, e nel secondo numero in cAi 
e in ghi : ubbriaco , ubbriachi : abbaco , 
abbachi : greco , grechi , quando significa 
un certo wno : selvatico , salvatichi : belli- 
co , bellichi : y?co , /?c7« : zotico , zotichi : 
dappoco , dappòchi : zampalóco , zampa- 
lòchi : poco , pochi : fuoco , fuochi : drago , 
draghi : spago , spaghi : ago , agAi : pela- 
go , pelaghi: frego, freghi : ripiego , ripie- 
ghi : ramingo , raminghi: fiammingo , fiam- 
minghi : fungo , funghi : luogo , luoghi , e 
molti altri. 

Ma di queste voci , le Femminili per 
lo contrario prendono quasi sempre la A , 
nella caduta del maggior numero. Tuttavia 
ci ha esemplo in contrario. 

Nel proemio dello 'ncanto de’ Vermini: 
Non seppe si Filóstralo parlare oscuro 
delle cavalle Par Lice (i), in tutte le copie 
senza diversità. 


(i) g. 7 . n. 3. proem. 
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Ci ha nondimanco di questi nomi chi 
mostra, che comune abbia I’ una e l’altra 
terminazione, come ritropiehi e ritropici: 
musaichi e musaici , e s’ aitri per la ven- 
tura se ne trovasse de’ simigliami. 


CAP. XYII. 

; i ' . 

Del Nome , quanto alla Declinazione. . 

Quattro sono le decimazioni de’ nomi 
nel Toscano idioma. La prima de’ maschi- 
li , i quali finiscono in a, e nel maggior 
numero in i: il poeta i poeti: il monarca, i 
monarchi. La seconda de’ femminili iu a, e 
nel secondo numero in e : la selva , le selve. 
La terza che ad amendue i sessi è comune, nel 
numero dell’uno in e, e nell’altro gli fa 
cadere in i: il padre , i padri : la madre , 
le madri: semplice , semplici. La quarta e 
ultima , dell’uno e l’altro genere anch’el- 
la, nel primo in o, e nel seguente nume- 
ro in i : il capo , i capi : la mano , le 
mani. I nomi che escono in i , quelli che 
caggiono in u , e lutti gli altri che lunga 
abbiano 1* ultima sillaba , sono sempre in- 
declinabili , come innanzi si mostrerà: e 
perciò dir non si possono d’ alcuna decli- 
nazione. 

Nomi, che talora son declinabili, e 
talor no. 
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Nel Conte d’Auguersa : Zie quali cose 
conciò sia cosa chs arne ridurti ,,, seconda 
il mio parere , scena in me (i). inde dina* 
bile in questo luogo bisogna <Jae sia ameru 
doni. Deil’ altra guisa non fa mestier di 
produrre esempli. 

. lo Giletta di Nerbo na : avea parecchi 
belle e care gioje donate (a), 
c d E altrove:, perciocché già parecchie 
ri aveva risparmiate. Così ’1 Mann, e ’i zj. 

Nel proemio de’ Sanesi della comare: 
il Mann, il Sec. e ’1 Nostro: lasciando stare 
le beffe agli sciocchi putriti fàtte dalle lor 

savie moglie 1 ( 3 ). . , , > 

Nella fine della settima giornata: Tu^ti, 
fuorché ’l Sec. testo : delle beffe , che gli 
uomini fanno alle lor mogli (4). Ma forse 
che questo nome indeclinabile non è giam- 
mai veramente; poscia che maglia nel mi- 
nor numero ne’ libri del miglior secolo si 
legge pur qualche vdta. . . 

; 0 Seneca * pistola cenventesima : ora vuole 
moglia , ora 'vuole amica.) Ma passiamo 
oltra. w ’ :V : .1.1 .%•»' I 

Fra Giordano : il mercatante , eh' ha 
la merce nella bottega sua, vuole. guada- 
gnare d' ogni cosa. sCv* 5 

ih k' • . ; i* i, j.j !f : !-• »i f x.j :%i 

: . ' . : • . •» 
■*d> • (i)"£. ss. n. 8. «ur ( 101 rei/ v;o r,--r 
* ' ,:j (*) 8 , ». >9/ 0^ u-vr Bir-.-i f.M3U3 

. i ;.i (X) g. 7. n. 'io* »? ÌJ’jo ic ot! 

1 ’ìfÙ UÙ* 
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Difenditor della pace : la quale causa , 
sua nascenza e sua hpezia , nò Aristotile 
nè altri in suo tempo , nè dinanzi a lui , 
conoscere non potào. < 

Il Medesimo : sovrana, spezia di me* 
ritoria povertà .u otj;.: t * 

Petrarca : Nave di merci preziose corca. 
Nomi, sempre indeclinabili. » > ' 

Indeclinabili sono tutti i uomi che 
l'accento hanno sopr’ all’ ultima sillaba ; o 
volendo più dirittamente parlare» tiiltì quei 
nomi, de’ quali l’ ultima sillaba è lunga* 
il Tananà, Giusafàt, Noè , Jafet, il Sof- 
fi, Giudìi , Mas trio , Salò, SaJmòt , Ar- 
di , il Perù , il Calicàt , Agilùlf E quelli 
ancora che d’ uno sillaba son composti : il 
Po, la Gru, Sem , Cam, e simili. E oltr’a. 
ciò iqtti quelli che tiaiscono iu coasouante: 
Pdllas, Paris, A làttei : che pur . talvolta, 
quantunque gli usi come stranieri , gli a<? 
doperà la nostra lingua. Appresso, tutti i 
nomi de’ numeri, fuor solamente quel dei 
primiero; con ciò sie cosa che uno e uni, 
e una e urie, sien tutti del parlar nostro: 
uno strale ', gli uni e gii altri : i una gli 
disse ; dèli urie era capo. Ma la decina , 
il centinajo , il miglia jo , il milione,, e sì 
fatti , souo sustaulivi ; e numerali , o di 
numero, propriamente dii* non sì possono, 
ma convieo loro altro titolo ; e perciò da 
questa regola non son compresi. Hacci , 
oltre ai detti di sopra ^nomi particolari, 
che di speziai privilegio 0 difetto, si ri- 



.... - * 

mungono indeclinabili sì come delìzie t 

superficie , e qualche nome collettivo, •. 

forse altri. •••. . ' 


CAP. XVIII. i 

i ^ ' ' • * * .. x" • * , 

De' Nomi Eterocliti. 

/ 

I Nomi Eterocliti di due guise sono 
in questo linguaggio. I primi , femminili 
dell’ uno e dell’ altro numero ; in quel 
dell' uno , della seconda declinazione , ed 
in quel de’ più , della terza : la vena , le 
veni: la porta , le porti : la spina , le 
spini : la lancia ,- le lanci, e altri. 

Nel Geloso che oonfessa la moglie * 
fuorché ’l 27 e ’l 73 : o io ti segherò le 
veni (1). * 1 ; 1 ; • 

Iu Calandrino dell’ Elitropia : dal 27 
infuori : e non so a quello che io mi ten- 
go , che io non le sego le veni (2). 

Giovan Villani, Speron e: gli furono 
segate le veni , e morto. 

Arrighetto: il mio capo doveva essere 
con segamento di veni tagliato. 

Miracoli della Madonna M. onde più 
volte si volle segare le veni. 


(0 §• 7 - »• s - 
(2) g. 5 . n. 3 . 
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Nel Maestro Simone in corso ( tratto- 
ne solo il‘ Ter.): e fermamente tu non ne 
troveresti un altro di qui alle polli di 
Parigi (i). 

In Mitridanes, e Natùn : una femmi- 
nella , entrata dentro per una delle porti 
del palagio , gli domandò limosina , ed 
ebbela : e ritornata per la seconda por- 
ta (2). 

Nella medesima : che per trentadue 
porti , che ha il suo palagio. Così ’l Mann, 
il 27 , il 73 , e ’l Nostro. 

Giovan Villani : e ciascuna delle dette 
porti per forza ruppe , e mise in terra. 
Così sempre porli , per tutta quella copia. 

Milione di Messer Marco Polo : e qui 
ha x porti : e in su ciascuna porta hae 
un gran palagio ; sì che in ciascuno qua- 
dro hae tre porti : 

Tavola ritonda G. S. tantosto fa a- 
prire le porti , e prendelo per la mano. 

Yendetta di Gesù Cristo : che noi a- 
priamo le porti della cittade. 

Genesi: ed ebbe questa terra cento porti. 

Fiorità d’ Italia P. N. con quattro li- 
gnificava le quattro porti del Mondo'. 

La Detta: che molte volte le porti del 
tempio s' aprivano per - loro medesimi , e 
così sempre per tutto ’l libro. . 


(1) g. 8. n. g. 

(2) g. io. n. 3 . 

Salviati Voi. IV. 7 


$ 
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Ovvidio del Simintendi : Poiché Far-., 
dita P alias fue venuta qua* , stette ferma, 
dinanzi alle porti ; perocché non era a , , 
lei lecito entrare nella casa : e colf ulti-*, 
ma punta picchia le porti : le percosse 
porti fioro aperte. , ,,,, 

Nella canzone della nona giornata : 
Mann, 27, 73, e ’1 Nostro- \r 

« ì V . . > r ~ *1 

Le rose in su le spini , e ì bianchi gigli (i) f 

• 1 ■ , 

Pistole di San Girolamo ad Eustuchia; 
nella quale non è, se none spine e tribo- 
li , e cibo di serpenti. 

Tavola ritonda G. S. e aW abbassare 
delle lanci si danno due grandissimi colpi , 
e altri cotali in gran novero; quantunque, 
tutte , o buona parte , si trovino eziandio 
regniate : vena , vene :■ porta , porte , ec*. 
Il che avvitn forse , perchè da prima an- 
che nel singular numero erano quei nomi, 
di due declinazioni ; e la ve.ne % e la lance 
si diceva per avventura. L» qual cosa del 
nome porte s’ ha in tutto per sicurissimo : 
poiché nel Villani dello Sperone , porte 
Sun Pietro e porte Santa Maria , si legge 
spesse fiate 

L ’ altra maniera degli Eterocliti , dal- . 
l’uno all’altro numero, non solamente de- 
clina, ione, ma muta genere ancora. Imper-.. 


(Off- 9 - canz - 
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ciocche nel primiero maschi si mostrano 
tutti , e della quarta declinazione; ma nel 
secondo, quanto e l’ articolo, femmine par 
che divengano • e nell* uscita, a simiglianza 
de’ latini Eterocliti, tengano del neutrale, e 
non seguano alcuna regola : il fuso , le 
fusa : T ago , V agora : il dono , le donerà 
che ai vantaggi della dote è rimaso. E ri- 
dividonsi questi secondi in due guise. Pe- 
rocché alcuni Io stesso novero delle sillabe 
che hanno nel singulare, servano appunto 
nel maggior numero nè più nè meno : il 
fuso , le fusa ec. Altri s’ accrescono d’una 
sillaba : il campo , le campora , e simiglian- 
ti. E di quelli v’ha ancora, a’ quali 1’ una 
e P altra forma è comuue : il tetto , le 
tetta , le tettora : il tino , le tina , le tino • 
ra , e molti di questa sorta. E quasi tulli 
anch’ eglino regolati s’ adoperano spesse 
volte nel volgar nostro: tetti , tini , mem- 
bri , e molti de’ simiglianti. E di ciascuna 
di queste cose altra ragione, fuor che l’ar- 
bitrio dell’uso non si può assegnare. Ma 
produciamone esempli, se è possibile, d’a- 
gni fatta. * 

Pistole di San Girolamo ad Eustàchiai 
e hanno maculate le lor corpora e mem- 
bra. 

Nel Zima : mentre la mia misera vita 
sosterrà questi membri (i). 


C 1 ) éT* 3. n ’ 
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Nello Scolare, e Vedova : la quale con 
le maggior risa del Mondo V ascolto (i ). 

Livio M. libro nono : i quali portas- 
sono sotto le mantella spade celatamente . 

Milione di Menser Marco Polo. Le 
mura ec. sono tutte merlate e bianche. 

Livio, Decaterza S. B. col quale dalle 
porti e dalle mura rimovessono la forza. 

Dante nel ventiduesimo del Paradiso ; 

Le mura che soleano esser badia’. 

Petrarca : V antiche mura , eh' ancor 
teme e ama. 

Ma altrove : Muri eran éC alabastro , 
e tetto d’oro. 

Vita di San Giovambatista : intrarono 
nella camera coir uscio chiuse. 

Vita di Gesù Cristo: e stando loro in 
queste parole coll ’ uscio setrate. 

La Detta : apparve ancora Messer 
Gesù agli apostoli , stando T uscio chiuse. 

Genesi : di metallo f uscio. 

Vita di San Giovambatista : Ecco F a - 
gnello di Dio , e colui che toglie le pec- 
cata. 

Vita di Gesù Cristo: ordinando lo sa- 
gramelo del battesimo , e lavando le no- 
stre peccala. 


(i) g. 8. n. 7. 
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Albertano giudice: le peccata tua ri- 
compera per limosina , e le tue niquitadi 
per misericordia delli poveri , e forse che 
Dio ti perdonerà le peccata tua. 

Vita e Miracoli di Santa Maria Mad- 
dalena: e a lei perdonoe tutti li suoi pec- 
cata. 

Dante nel quinto dello ’nferno : 

E quel conoscitor delie peccata. 

Ma questa voce, e nel Villani, e ne- 
gli altri di quel buon tempo, e nella prosa 
e nel verso, è più domestica, che mestier 
faccia di recarne avanti altri luoghi. 

Vita di San Giovam batista : costui è 
quelli che vi farà salvi , se osserverete le 
comandamento sua. 

La Medesima : e queste parole dirai 
segretamente , che le demonio non ti po * 
tessono intendere. 

Fra Giordano: sì usano di farla , chi 
con vestimento , in mettendosi belli vesti - 
menti. 

Vendetta di Gesù Cristo : sì lo conobbe 
alle divisamenta delle vestimento. 

Albertano giudice : e ho innestati al- 
bori cC ogni generazione, e ordinate pisci- 
ne <T acqua , acciocché bagnasse le selve 
delle legna. 

Veudetta di Gesù Cristo: gli uscivano 
le vespe del naso , cioè delle fora del 
naso. 
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Dialoghi di Saa Gregorio: furono di- 
popolale . le castella , disfatte le chiese , e 
arse le munistera. 

Dante nel trentatreesimo dello ’nferno. 

'«»»? • t * ■: j . r ) ! * . > f , 1 ■ ; : « r t 


\» i \ty: 


ia* 


£)’ arer tradito te delle castella, 

v * -* 0 V ' 4 *" ’ i‘ * V ? 

E nel ventiduesimo del Paradiso. 


/ 


Sacca son > piene di farina ria. 


Giovali Villani ; che vi salì , e valicò 
T arcora del ponte. 

Salustio Catellmano R. e quivi è poi 
una camera , fatta ad arcora , ed a volte 

di pietrami '* f\ # u,**" . .1.' . ‘ 

Giovan Villani : ruppe le sponde in 

parte , e di ’ atomo in più luogora. 

Il Medesimo : una gragnuola grossa 
e spessa , che coperse la terra , e le vie , 
e le tetterà. 


Ammaestramenti degli antichi: or mira 
questa moltitudine , alla quale appena ba- 
sta le tettora di Roma. 

Livio M. libro quarto : e perciò fu- 
rono lasciate le nomo>n de * Consoli. 

. Vita di Gesù Cristo : e volle sapere 
le nomora di tutte le persone. 

Retlorica di Tullio M. la secondai che 
non ponga nella sua diceria molte nomora. 

La Detta : la quarta , che non ponga 
molte nomora insieme , che sieno conso- 
nanti , o che s' accordino in rima . 


/ 
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Vita di San Giorambatistà : ié dvevavi 
uno albuscello dalli ùn lato , che avea le 


remora basse basse. 

11 Seneca , pistola ti’entanovesima i e le 
remora degli arbori si spezzano , e rom- 
pono , per lo troppo gran carico. 

Dante nel trentaduesimo del Purga- 


torio. 


Oi. , 


1 ? n 


Che prima avea le r amora si sole, 

ù Fra Giordano: gli uomini néHe bat- 
taglie si usano romori e suonora. 

Maestro Aldobrandino P. N. le vene 
che nella persona delt uomo si debbono 
segnare , ed in quale luogo elle sono , e 
le quali sono mescolata colle nerbora , il 
quale esemplo fu addietro allegato per al- 
tra pruova. 

Albertano giudice : è hommene dijìcate 
case , e piantate vigne , e fatte ortota. 

Tavola ritonda G. S. e a quel punto 
si sparì il palagio , e le due corpora. 

La Medesima : e abbiamo manicati le 
corpora degli uomini. 

Vendetta di Gesù Cristo: 'Venne meno 
il vino , ed etti fece empiere le tinora 
di acqua. 

Eneade di Virgilio : V ampie pianora 
del mate ti conviene errate e cercare lun- 
ghi èsilii. ; 

Rettorica di Tallio M. sì accatta quest 

it tu •' . V. -1 l , ■ 
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da alcuno suo amico , uno bello albergo } 
nelle borgora della terra. •- 

Liv io, Dèca terza, S. R. e dalle latora 
i monti , e, dalla fronte il lago , e dalle 
spalle la schiera de' nimici chiudeva. 

E di sotto : alle due porti , le quali 
dalle latora erano, 

Salusiio Giugurtino R. di cavalieri 
usati d' arme puose tutti nelle cantora. 

h Libro di conti, di Ser Benozzo Pieri: 
una casa alla , con due palcora. Ma di- 
ciamo ora alcuna cosa dell’ accompagna- 
nome. . .u , . , \ 

*. *•-- • , • ■ -*■ 

. CAP# XIX. 

} \ * • • ’* • ■ J 

r, ». Dell Accompagnanome. 

». * ' f 

. > » 

Dal nome, nell’opera del sentimento, 
tuttoché nome sia aneh’ ella , è forse da 
distinguere una certa parte del favellare , 
che accompagnanome in questi libri ci 
piace di nominarla : posciachè proprio tito- 
lo nou Tè ancora che noi sappiamo, stato 
dato uel volgar nostro : nè dal Latino o 
dal Greco il possiamo torre in prestanza , 
che colai parte non usarono in lor sermo- 
ne , nè conoscerla , non che nomarla non 
potevon per conseguente. Ed è questa che 
noi diciamo , la voce uno o una , quando 
non come numerale, ma per una cotale 
accompagnatura si mette davanti a nome 
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«he si ponga nel minor numero: che di 
rado nOn v’ avendo T articolo , senza essa 
lo- troverai :ti ma con esso articolo non vi 
può mai aver luogo ‘.si levò una voce , che 
Tristano era morto. Si levò voce , che Tri* 
stano era morto , non mostra che muti il 
senso: poiché dicendosi voce, che del pri- 
mo numero è voce, s’esprime senza sog- 
giugnervi 1’ una , che è una e non più : 
onde niente quella parola non par eh’ a- 
doperi , quanto è il significato. Non per 
tanto, se meglio ci porrem mente, trove- 
rem forse il contrario,: cioè, che Tesser 
posto il nome con quella aggiunta , ezian- 
dio alcuna forza porta nel sentimento , a 
quella deli’ articolo non in tutto dissomi- 
gliante , perciocché ristringe .^anch’ ella al 
nome come T articolo , e gli determina il 
suo valore : ma in ciò sono diversi , che 
T accompagnanome gliele ristrigne, e gliele 
determina solamente : laddove T articolo 
e gliele ristrigne , e gliele determina , e 
oltr’ a questo gliele specifica , e come da 
noi conosciuto , il ci pone avanti nel fa- 
vellare. Dimorò ne ir oste per buono spazio 
a guisa di ragazzo (t) , se così , cioè , a 
guisa di ragazzo , leggessimo cou gli altri > 
cinque, quasi T idea del ragazzo esprime- 
remmo in confuso , a guisa d' un ragazzo , 
siccome scriviamo noi dietro all’ orma del 


(t) g. a. ». 8. 
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prixtfó librò, mostra, che chi lo nòmina abbia 
nell’ animo una sembianza d' un particóhrr 
ragazzo , tuttavia che l’uditore non sappia 
égli già quale. Ma sé, à guisa dei ragaizó, 
avesse detto il Boccaccio , n’ avrebbe dise- 
gnato uno, non solamente da chi lo no- 
mina , ma conosciuto ancora spezialmente 
da fchf sente nomarlo. 

■ Wèl proèmio di Guidò Cavalcanti , è 
Solo il 73 a leggere in questa guisa ; nella 
conclusione della quale si contiene si fatto 
motto , che forse non ci se ti' è alcuno di 
tanto sentimento contato (1) .* tutti gli altri 
hanno, un sì fatto : dove si vede nel con- 
cetto la medesima ditersità cbe s* è vednlà 
nel precedente: e in ciascun di questi 
quattro che si jiongonò appresso. 

Tavola rifonda -G. S. è passatamela 
notte , avventura' apportò h Messer Lan- 
cilo tto , che andava cercando Tristano. 

Palladio: e là , ove vedrai questi se- 
gni , cava fossa larga ' tre piedi : posto ad- 
dietro ad altro proposito.' 

Miracoli della - Màdbnna M. era la 
*magìne della Vergine Maria acconcia- 
mente fatta e scolpita di legno , la quale 
avea velo candido in capo. 

Ammaestramenti degli antichi: se fiata 
eziandio lieve vento , sì 7 muove. Una 
fiata , e un lieve vento , avrebLon ristretto 

;>t t oWjo .11.11. i • !OJ 

""" ' I — »■»■■■■- I. | l » Il ! » »■ |W«— «— >*» 

(1) g. 6 . n. g. proem. i: 
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il signiGcatò, secondo che già s* è detto: 
benché finta in quel dire diventi avverbio, 
come allevolte o talora. Niegano alcuni , 
che i Latini fosson privi della forza di 
queste voci: e dicono che coi loro quidam, 
quaedum e quoddarn , avvegnaché pjù di 
rado, 1’ esprimevano a voglia loro. Ma co- 
me può mai esser vero , che conoscendo 
eglino l’opera di quelle voci, laddove el- 
1’ era necessarissima al sentimento, lascias- 
ser d’ adoprarla ? Invertì quemdam homi- 
nem : io ho trovato un uomo , non suona 
appunto il medesimo : ma , io ho trovata 
un certo uomo , bisogna volgarizzarlo. La 
quale aggiunta , quella diciamo del nome 
certo , ma solamente particolar notizia di 
cotale uomo mostra in colui che lo nomi' 
na ; alla qual cosa 1’ accompagnanome era 
assai; ma una qualche speziai qualità ac- 
cenna in lui davvantaggio : come ,se dica 
un cotale , un sì fatto , da aspettarne ap- 
punto ciò , che ora ne sentirete. Per la 
qual cosa la voce certo , come s’ è detto , 
appo di noi non è in uso per accompa- 
gnanome : anzi , quando risponde a qui- 
dam , senza accompagnanome non entra 
nel favellare : e barbarismo si chiamereb- 
be , ho. trovato certo uomo , in sentimento 
di inveni quemdam hominem : siccome in 
significato di certum hominem si direbbe 
correttamente. Ma siccome certo per uno , 
per uno dico , che per accompagnanome 
sia posto t non sarebbe usato discreta men- 


io8 

te , cosi alcuno nel detto senso si ritrova 
molte fiate. 

Vita di Gesù Cristo: oK elli menassero 
T asina e 7 polir uccio t cK erano legati , in 
alcuno luogo pubblico . 

Miracoli della Madonna M. alcuna 
donna lisciava la faccia sua di varj co- 
lori. 

E innanzi : alcuno cherico della città 
di Cattania , avvigna che peccatore , avea 
in grande reverenza la Donna nostra. 

L’ accompagnanome possono comune- 
mente ricever tutti quei nomi che dell’ ar- 
ticolo son capaci, e dico comunemente: 
perocché falla pure la regola nel predetto 
nome certo , rispondente al già detto qui- 
dam , e in altri per avventura , siccome 
in qualche , che all’ articolo noa mai , e 
all’ accompagnanome per lo contrario al- 
cuna volta dà luogo con leggiadria. 

Nello Scolare, e Vedova : e appresso 
così ignuda ri andiate sopra ad uno albe- 
ro , o sopra una qualche casa disabitata (i): 
che è semplice . proprietà : come proprietà 
è ancora il gittar via il sopraddetto accom- 
pagnanome , dove per ragion di senso do- 
vrebbe stare , siccome dell' articolo nè più 
nè meno addiviene. 

Nel Conte d’Anguersa: voi potete , co- 
me savio uomo , agevolmente conoscere , 


(i) g. 8 , n. 7 . 
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quanta sia la fragilità e degli uomini a 
delle donne , e per diverse cagioni , più in 
una che in altra (i): Così leggiamo col Man- 
nelli. E proprietà similmente è quella re- 
plica , cbe nell* ultimo capitolo s’ allegò dei 
primo libro del precedente volume : era 
Arriguccio , con tutto che fosse mercatan- 
te , un fiero uomo , e un forte (2). E del 
nome , e delle sue parti , e di ciò eh' ad 
esso appartiene, sia detto a sofficienza. 

fc.vìO'vr.cai r. » 
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(1) g. 2. n. 8. 

(2) g. 7. n. 8. 
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Rendesi ragione delT ordine del Trattato. 
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articolo , prima che '1 nome ci ’nsegna- 
110 i gramatici comunemente , perocché 
l’ articolo a esso nome , di sua natura , 
quando v'ha luogo, sta davanti nel farei- ‘ 
lare. Noi alloncontrò , poiché 1 ’ articolo 
senza ’l nome non si può reggere, nècom -- 1 
prendersi la sua natura , se la forza di es- 
so nome avanti non si comprenda , ed il 
nome per lo contrario senza V articolo può 
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sostenersi , e senza quello di esso articolo 
conoscersi il suo valore $ dell' articolo , ap- 
presso a quel del nome , soggi ugneremo il 
trattato. Ma avrebbe voluto 1* autor della 
giunta, che prima, che dell’ articolo , aves- 
se il Bembo nelle sue prose ragionato del 
vicenome , posciachè J 1 nostro toscano arti- 
colo , del latino pronome , secondo che 
pare a lui , è formato , e che sotto ’J gene- 
re del pronome 1’ articolo comunemente da 
gli Stoici si riponeva. Tuttavia agli Stoici , 
secondo che noi crediamo , dove la ripro- 
va è sì presta , la credenza degli altri savj 
si potrà porre avanti sicuramente : poiché 
F articolo di ciò , che proprissimo è del 
pronome , cioè d’ essere , come anche ne 
mostra il vocabolo , invece di esso nome 
riposto nel favellare , niente mai non ado- 
pera- Che dal latino vicenome le voci del 
nostro articolo formate fossero nel nascere 
di questa lingua , posto che sia da conce- 
dere, se di là, onde nacquero, non tras- 
sero alcuna forza , non ne segue , per mia 
credenza , che della materia della lor na- 
scita , per bene apprenderle io tutto , sia 
necessario 1’ aver notizia così perfetta ,, 
come avvisa quell’ autore • Deli’ artìcolo 
adunque diremo appresso* e poscia , lo 
impreso ordine seguitando , del pronome 
ragioneremo. " tl • 

,- •> ij. V . fri a 

.• r i ìo jro-i* »«n , *rc »< 


Digitized by Google 



II 2 


DEL VICECASO. 


cap. ir. 

Particella I. 

Perchè prima del Vicecaso si tratti , ' 

che delt Articolo. 

Ma perchè esso articolo con certe pro- 
posizioni., le quali segni di casi si chia- 
mano dalla più parte, si ’ncorpora le più 
■volte , e fallo in guisa , che malagevole è 
oltre modo a scerner sicuramente , qual 
6Ìa lo ‘utero , ed il tutto di tutta la voce 
sua: e olir’ a ciò, perchè l’articolo al no- 
me necessariamente non è richiesto, tùf di 
cotali particelle ba il nome per lo contra- 
rio bssoguo per ogni guisa ; di queste pro- 
posizioni , le quali sì strettamente si con- 
giungono con esso lui , quanto ha neces- 
sario per conoscenza di esso articolo, pri- 
ma che deir articolo , si dovrà da noi fa- 
vellare, e ’1 rimanente delle dette proposi- 
zioni , con tutte 1' altre , riserbarsi al suo 
proprio luogo: cioè là dove dell’ altre par- 
ti , che da’ latini grami ti ci indeclinabili son 
chiamate, sotto il loro speziai capo al se- 
guente volume daranno cominciamento. 
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Particella li. 

Delle Proposizioni , che con gli Articoli 
si congiungono sì fattamente , che 
insieme con essi divengono un corpo 
solo. 

Perchè lasciando le contese , diremo , 
che le proposizioni , che talora con gli ar- 
ticoli divengono un corpo solo , sonò que- 
ste , e non altre : di, a y da , con , in , e 
per , conciò sie cosa che di su , e di tra , 
non sia forse, più che di senza , e dell’al- 
tre di cotal guisa , con esso articolo ristret- 
to il congiugnimento. 

Particella HI. 

Quelli che si chiamano Segni di casi % 
ss sieno d'altra natura , che le stesse 

Proposizioni. 

Di queste sei , solamente le tre pri- 
miere , cioè di, a, e da, molti noman se- 
gni di casi , e ’l rimanente chiamar soglion 
proposizioni : ed eziandio quelle tre, sem- 
pre che abbiano altra forza , che d’ espri- 
mere i latini casi ne' nostri nomi , segni 
di casi non reputan , eh* elle sieno , ma 

3 uasi tra la turba cacciar le sogliono 
eli’ altre proposizioni. Ei dicono , che trop- 
po è diversa la particella A in questi duo 
Salviati Voi. IV. 8 
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fogliari : Tq diedi a Césàrè : 
a difender voi. Ma che i colali sieno m- 
canoaii. eccone nella ntroduziofi di qnel- 
Fopera prestissimó' esemplo del libro dette 
novelle : avesse motto a così facto acciden- 
te resistere <i> U voce a<&rvé per ^no 
di caso al nome accidente ’/ e aFVeHiò Vè- 
sistère per sua vera proposi 2^4^. Or dome 
fare il potrebbe , se proposizione , J eàegno 
di caso fossero divèrsa cosa ? ' Ghe' te So- 
praddette tre particèHe, uè atìdtié J d&l!é'‘t£e 
ultime non -meiuin divedo l dotìe*^ ìMr 
queste eutorilà ^presso W ne^ol^jo 
sirr^rturp c - ^ 

’ m proemio della dbihfà ' #****& ‘ 
fer ta lteina f è per tùtàt fik. ù^gtarir td- 
-more udito (a). , 

Nel proemio di Messer Forése - , e Giot- 
lo,: come poco, avanti, per Pàn^meu Ju 

: mostrato (3). .,- , ,1. .. , , 

Nel prozio di Peronella' : < acòiocchè 

per gli nomini si conosca ( 4 ) » ® c * ^ 

Ginvan Villani } per due folgori fue 

_ quasi abbattuta* , . , t . « 

Palladio : Z 1 uova loro si cotanto troppo 

J - * 11* r * ' '* 1 ■ 

bene per le galline. . 

-*r • Ij «4»j MiW t » ' q '*} '1 ’.jJ 

- . « *... I i ■ ) . 1 ■ É >l < W I1 ."U ' ri" ,..'>1 » ; T* * * 


* .! • f 

Va, ‘ > V 1 j 'nnt'V & Uf^nu 0 \^ 1'. iv^ 

r ..(0 lntroa. , o k 

f (4 ^ 5. prò®. ; . I 

v- ^ ^ ^ 
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In tutti i predetti luoghi la proposi- 
zione per sta del tutto in forza di da, spe- 
ziai seguo del quinto caso , che i latini 
gramatici chiamano l’ablativo : perciocché 
il genitivo sempre pognamo il primiero. 
Non è adunque il di ', lo a , e il da', 
differente parte di favellare dal con , dal- 
lo in , e dal per : e non solo dal per , dal- 
lo in, e dal con, ma da niuoa , quant'è 
la spezie , dell’ altre proposizioni , sì come 
assai acconciamente, per nostro avviso, ra- 
giona di questa parte i'autor della giunca. 
3Nè fa contrasto, che alle già dette sei si 
aggiunga talora in fronté qualche altra 
proposizioue , sì come contro , appo , so- 
pra, intorno , e certe altre, che sì vedran- 
no a i lor luoghi , posciacbè anche iu al- 
tre pregiate lingue di simili accozza lieti ti 
di più d’ una proposizione si ritrovano al- 
cuna volta: benché nel nostro idioma cia- 
scuna di quell’ altre proposizioni , che si 
cccompagnano con alcuna delle sei, ezian- 
dio senza mezzo , spesse fiate s’ alluoghi 
davanti a nome: e dicasi appo noi, c<me 
v .oppo di noi : e altre molte per simil gui- 
sa. Come che sia , vicecasi , o segni di ca- 
si , doversi dire alle sei , estimo io , che 
di solenne privilegio si conceda dirittamen- 
te : nè giammai cotal titolo in questi no- 
stri avvertimenti a veruna di loro schiera 
a qualunque opportuno luogo sarà da noi 
dinegato: non perchè altre ancora, fuor 
di lor novero non poche volte non serva- 

t I V ' » 
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no per vicecasi ; ma perchè queste per l’u- 
so assai più continuo, è per Io ' ritrovarsi 
spezialmente legate con gli articoli di nov 
do, che non si scioglie, il ragliòtta via più 
dell’ altre. Diciamo adunque 1 ora solameli 
te di queste sei , e al capo delle proposi-* 
«ioni rimettasi il rimanente. 

Particella IV. 

Segni di casi , o Vicecasi , per qual caso 
spezialmente sema ciascun di loro. 

- 7 ... ?•*.’*. i ■ y ■~'f 

Hanno i latini cinque casi in diversi 
nomi , come addietro si ragionò ; tra’ qua-! 
li dal di il genitivo si segna nel volgar nò- 
stro : dallo a il dativo, l’accusativo dallo * 
?/», e dal per: Entrò in chiesa : Per dolce* 
modo : U ultimo pur da' medesimi : Stan- 
dosi in casa : Patì per lui. Ma dal da * 
molto più spesso > e dal con , come da 
quegli , che di esso soa quasi proprj ^ 
poiché , come vicecasi , in esso nome non 
disegnano mai altra voce. Il vocativo co- ’ 
munemente resta senza niun di loro. Ho 
detto, che il di , e lo a contrassegnano, 
il genitivo il primiero, e il dativo il secon- 
do , considerandogli nell’ uso loro più co- • 
mune ; conciò aie cosa che qualche volta 
jl di per segno vaglia dell’ ultimo di tutti 
ì casi : Di cosa nasce cosa : e lo a serva 
alla. voce , jchfi_significa 1’ accusativo : Re- 

a Jìne , e simili : e in altre più lade 
*•*:« •- : -v 
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guise s* adoperino molti di essi : perocché 
spesso r una per l’ altra si pongono nel 
livellare, sì eorne partitamente poco disot- 
to .coti esempli si mostrerà. 

Particella ,V. ; 

x 

Vicecaso , qual seggio abbia proprio 
nel favellare. 

fcj' ■ . •» • »». -.f; N , ; . . 

Qualora il nome sta senza articolo d*. 
Vanti al nome; il vicecaso, se però la vo- 
ce il richieda, senza tramezzo d’altra 
parola suol ' riporsi nel favellare. .Nonper- 
tanto vi si ’nterpone alle volte qualche simil 
proposizione , che serve aneli ella a quel 
Caso. E chiamo caso con parola non certo 
propria quella voce del nostro nome , che 
caso sia nel latino : così innanzi per bre- 
vità , senza più farne altra scusa , le dirò 
quasi ogni Volta. 

. Nel maestro Alberto da Bologna il 
quale essendo già vecchio di presi • a set- 
tanta anni (i) ; ecco che presso a, propo- 
sizione, ebe di due proposizioni è forma- 
ta, tra di , vicecaso, si mette in mezzo, e 
Settanta , secondo che appunto abbiam 
detto. • • • ... . , v . . 





(0 g. i. n. ie. 
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Particella TI. 


P'icecaso, , <lpve la tela, grama ticale il 

vorrebbe con (filali nomi talor 
si perda , e perchè . 

■•-A* ; ivV ',u.m }.•.>» .1 !?«i ■ . ,v . 

Nè solamente si tramezza , ma lasciasi 

incora i n tutto,,® p?rdesi il vicecaso là , 
dove per la tela gramalicale esprimer si 
dovrebbe. Pe^U dico , pop certi nomi, 
eh® per vaghezza, o, proprietà, o ad ogni 
9ip. , O taìpoJAa,, il rifiutano spezialmente. 

In Guidotto di Cremona : ben . sapeva, 
la cui.. casa srata \f°ss f e quella r che Gui- 
dottÀì aveq rubata (i) : .che nel trattato del 
^elativo altresì, fu addotto nell’ altro lihro. 

, ; { Giovan Tillanì ; area occupato la de* 

Cosa , estoltela a una donna vedova , 

, età eti era. j ' » ) r • 

, Livio , M. libro primo il buono uo - 
mo , cui la vqecq fu, y la.menò a Roma: 

; E nel secondo libro ; ritenne le ruivi 
per li beni (fé* Tarquini cui reda elliju. 

Rettprica di Tullio , che va col libro 
def^facoahéi ; colui , cui sono i vasèlli del - 
Tjirier^o , non confidandosi bene di co - 

Fra Giordano : la costui orazione è 
dirittamente esaudita. 


Is ti -ou; 


J- . « • ’ , 

(i) g. 5. ». 5. 
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Petrarca - Giovinetto poss 1 io nel co- 
stui regno. 

Valerio Massimo r J poiché noi siamo 
usciti della costoro città. 

TÈpadc di Virgilio ma il ferro del 
coluì 'ióudo Spinse addietro ^, colpo. 

Il predetto Valerio Massimo : se pri- 
ma alcuno non avesse assaggiato la colei 
castità. 

. l ' T "tìfedàmatiooi fli Quintiliano : giammai 
^nonirWeraineir altrui interiora tutto quel- 
ito , àhè r d* uo àltro domandi, 

‘V lì màlico Aldobrandino , P. J'i* la 
lingua sì è fótta diversa materia , si come 
' di carne , e di nerbi. 

E altróve ceci di loro natura sono 


-\V»\ 


~ catifi y e umidi , e sono diversa maniera , 
si come verdi, e secchi. Alcune delle qua- 
li voci, e altre con esso loro, sotto la do- 
■ decima, eia tredecima particella del tratta- 
to dell’articolo (oltr’a.ciò , che già is* a- 
veva parlato il Bembo ) annovera l’ autor 
della giunta, e mostrane la regola v e Ta- 
so , con discreto divisamente. Ai .qtìal nu- 
mero da lui addotto, in ciò, che pertìene 
«ir articolo , si possono aggiuener assai Pa- 
* role , che nel ragionamento di esso artico- 

-O* . * 1? C^lhitionin unnici 


lo innanzi si noteranno. 


Solamente vuoisi 
guardare in quel luogo , che non è forse 
sicuro in lutto ciò , che de* nomi delle fa- 
miglie ci ’nsegna quel valentuomo : cioè, 
che di si ..può tor loro , e l’ articolo uel 
numero del più d’uno, quando dipendo- 
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txó da maschile noma proprio del numero 
«iugulare : ^ perchè di molte riesce falso * 
come tra l’ altre di quella famiglia stessa* 
che si reca da lui per esemplo : posciachè 
€ Lupo Degli liberti , e Farinata Degli 
liberti , e Fazio Degli liberti , non Fazio 
Ubarti, Farinata liberti , e Lupo Uberti, 
e l’-uso del parlar nostro. Ma di colai re- 
gola , ovvero usanza, nel ragionamento di 
esso Articolo innanzi favelleremo. Olir’ a 
ciò, al di nopie tempo vuole il, ^predetto 
autore, che manchi davanti il per; la qual 
particella , di notte tempo , è uno avver- 
bio , che esso per , secondo che noi ere* 
diamo , non potrebbe ricever mai. Ultima- 
mente ragionando del nome che, il quale 
intitola vicenome, come pur degli altri 
hanno fatto , cosi della prima novella delle 
giornate traporta un esemplo nel libro suo; 
fermamente io acconcerà i fatti vostri , e 
i miei in maniera , che starà bene , e che 
dovrete esser contenti (i) ; dove quasi af- 
fogando la congiunzione in maniera , la 
qyalé hanno tutte e cinque le buone co- 
pie senza alcuna varietà » e ciascuna altra 
a penna , che veduta si sia da noi , vuole 
che il che dovrete significhi di che dovre * 
te, e manchivi il vicecaso. 


(0 8 ' *• «* 
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*»' ' *■ 

Particella VIL . ' * 

« 

Vicecaso talor si replica , talor no. 

' v 

' Del quale, dico di questa parte, cui 
vicecaso abbia m detto, seguendo di ragio- 
nare » un’ altra' qualità ancora dobbiamo 
In lui avvertire: cioè, che egli nel conti- 
nuato corso di più parole , che igualmen- 
te il richeggiano , con copule , o senza co- 
pule , talor si replica con ciascuna , alle 
volte si lascia da alcuna di loro , ad arbi- 
trio del dettatore. 

JVel Pedante mezzano: fu una gentil 
donna , di bellezze ornata , e di costumi , 
cT altezia d' animo , e sottili avvedimene 
ti (i) ; così il Mann. e*l Nostro. 

In Cimone : da' compagni di Lisima - 
co y e Cànone , fediti , e ributtati indietro 
furono (2). > o r 

11 maestro Aldobrandino, P. N. e che : 
ella non abbia punto di savore , nè d‘ olo- 
re , nè colore. 

Più comune modo sarebbe stato : e di 
sottili avvedimenti: di Lisimaco , e di Ci 
mone : nè di olore , nè di colore. 


( 1 ) g. 3 . ». 3 . 

(2) g . ». 1. 
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Particella Vili. 


oA 05 f sytfqO . oh/ò^/i t ,| a 

Vicceaso come , e dove non operi . 

ih ! vsn*. Al i* <i' •jri'-ifiV tu^orO ni 3.. 

Cotale è adunque quale abbia m 
detto , 1’ uticio del vicecapo : nondimeno è 
talvolta , che egli , quanto è il senso , non 
adopera niuna cosa : poiché dicendosi , il 
fiume d'Arno : la città, di Rome : quel ri- 
baldo di Davo: suona in tutto il medesimo, 
che se si dica Arnum ftuvium: \irbem 
Romani-: scelestym illum Davwn, - 

Livio , M. libro quarto : F anno dap- 
presso furono fatti consoli. In niuno dei 
quai parlari , ne' sustantivi , non si può 
comprender forza di possedere, nè in que- 
gli addettivi per lo contrario , dito cosi , 
dependenza alcuua di vassallaggio. 


ok'-u i » ... i Particella IX. 

£ ’l li..'» <»j rt •» i. V >;* 


; 


. ' i , , 

* ì ;r *- ■ "?'• •' ■ t /» i*. -, 

Vicecaso dove paja scioperato , 

. 4 m ^ ittwi sin* t X jq 

r * ' v \ * ’ # * Vj *-± ' 

In alcuni altri favellar! non risiede il 
segno del caso scioperato cosi del tutto .* 
ma se ne scerne nel primo incontro con 
difficultà il valore , si come in questo di 
Andreuccio da Perugia: tu ne potresti cosi 
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riavere un derutjo, come avere delle stel- 
le del cielo (i). 

E in Ferondo : ■ Oltre a questo io ho 
di belìi gioielli , e di cari (a), ■ 

E in Giovan Villani: e di là fece di 
magnifiche cose di guerra. 1 . 

E nella vita di San Giovambattista : 
e fatto un pocó di , eteccan discendere del- 
la famiglia. Ma riguardando pià addentro 
la virtù del parlare, conosòiam pure alla 
fine , che a quei genitivi si ’ntende aggiun- 
to qualche sostegno di qualche- nome in 
mente di chi favella : come alcuna , gran 
copia , o altro di cotal guisa, che finisca- 
no il favellare. ” 1 ' 


<W 


«! noa 


1 ri tu- 


sa 


•.* r. 


Particella X. 

.. il ! il • 


■ vi.i fu».- ÌL'j j 


■.ll-.ii/jé il* 

Dì, vicecaso , in sentimento di contrassegno, 
o di titolo. 


Usasi ancora il di , ma con F articolo 
unito insieme , in sentimento di contrasse- 
gno , o di titolo , quale in questi esempli 
il reggiamo. ' v: ' V! 

Nel maestro Simone in corso : si co- 
me è il Tamagnin della porta (3). Così 
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tuiti ì fuor cte’l Ter. II Mariti, si 
tènde. 

f ' Tavola ritonda , G. S. coila pulzella 
Isotta delle biaruhe mani. Così Dudon 
della mazza , il Cavalier della croce , il 
Donzel del mare , e molti altri , che si 
nomano a quella guisa , come se quasi 
sien divenuti dominio <Ìi quella cosa , pei 4 

cui tanto sou conosciuti. 

-A.', . v " • • • c - ' - ' / 

oi) , Particella Xl. 7 ' ' ] ' '~iì 

'oc> y ’O .Uà o.. o .. j , i..\uQ.4pi t i - 

-.ifmii <m 2 j ìwì.i >• . ; f j;j.al3 

J Da dove pàja vicecaso , e non s\p. 

- i ■ * a 


*StU| 


Il anch* egli in non ben. chiaro si- 
gnificato non poche volle precede al nome. ^ 
Nel proemio di Ricciardo dell’ Usi- 
gnuòlo : perchè io matèria da crudeli ra- 
gionamenti , e da farvi piagner vi ’ mpo - 

J Petrarca ne’ trionfi : Materia daco- ; . 
turni e non da socchi ; dove la voce da ^ 
presuppon sempre tacitamente alcun verbo, 
come e a dire, da nascerne Crudeli ragio- 
namenti : da adoperaivisi coturni , e non 
socchi . Così uomo da bene , da fatti , da 
poco , da niente , da forche', intenderà vvi* 
si come aggiunto alcun simile infinitivo , 
da operare, da fare s da saper fare t da 
poter fare , da meritare : onde sì fatta prò* 


(i) g. 5. r%. 4 . proQi, 


*«?-■ V ' 
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posizione, quantunque appaja esser tale. 
Vicecaso non può chiamarsi , posciachè el- 
' la non a un nome , ma ad un verbo ha 
riguardo. ^ , 'v. À 

V •: Particella 

i t 1 1 1 * 

T ■' ^ ^ * */» -, .! '/*> l . •* lt * •'''♦1 

Da , per intorno %: e se sia vicecaso. 

• t : » \ y \? ‘ •* 1 

* /)'** 9 ' v '*’i *[\ 

Ma in questi altri , ne’ quali da , in- 
torno a , significa senza aleno fallo , il ti- 
tolo di vicecaso, benché nell’opera del 
sentimento alcuna non sia delle sei , dine- 
garle non si potrebbe. 

In Andreuccio da Perugia : alla qua- 
le come Andreuccio fu presso , essa.iq-, 
controlli ila tre gradi discese (i). ; 

Nella Ciciliana , e Salabaetto ; e coni- . 
orate da venti botti da olio , et empiute - 

h (»)•. . . . /,) S 

Vita di Gesù Cristo ,• comincioe ad 
atidare da Nazaret vèrso Jerusalèm , che 
vae da lxxiv. miglia. 

favola ritouda , G. S. nel quale era 
coricate da ottanta pietre preziose. 



taf 

-> u ' -Vi. *./•(*»:.! i ' M .’l ,0': J 

Particella XIN. 

u k »i Da in valoré della latina de. 

S> , a \Vj« *.%? -ìVaja'ì i 

Ma quando il da si pone innanzi alia 
patria : Andreuccio da Perugia , Pagania 
ita ' Monaco > Giacomin da Pa ria » Maset- 
to da Lamporecchio , Pier dalV Ancisa , p 
posto per la latina de:) e ni un dubbio ci 
^Wttrebbe- cadere in. animo intorno al suo 
(féttùniento. s -.~v >;i jXy •<■/»•.. ou :• 

.* /v-'av .1 *5, 

1»' v v.Af Particella XI Vi . ; 

wwv\ \i” *Ai. a n>v\V4V a . •••.. 

Vicecasi , quali , e come si pongano 
'A* f> v - u:' T un per V altro. \ « u 

j.‘» >,.Y» . *»•»••' \ '' , , • 

Pongonsi spesso i vicecasi 1’ imo in 
vece dell’ altro , come si conosce per que- 
’ lsti ,: esempli. :• -ì'w * r<- «.!• 

. -1 .- Di ih vecje di a. «• 

In Gian di Procida: Ischia è una iso- 
la assai vicina di Napoli (1). 

Nel Marchese di Sai uzzo tv lo ho tro- 
vata’ una giovane secondo il cuor mio as- 
sai presso di qui (a)» 

V 4 • .* ,**1 V» ♦ C t \ # 

- »*■»* * e > X ** w v s : S* • . ; 


(1) g. 5 . /I» 6 . 

(2) g. IO. ih io. 


Digitized by Googte 


*vf 

Livio, M. libro temo.* gli sbanditi, e 
servi, intorno di — — uomini. 

i; v 

E nel qoàrto : e che ciascuno ■ s' appa- 
recchiasse della guerra pià tostamente , e 
più interi siv rimèrito i » ^ ì; obnei-p Jf/l 
< ' 1V ' Pistole di Seneca: d' una città , >■ ohe 
ebbe norhè Pamperi^ posta assai presso. di 
ffaptotiì ' '"•'■•'V , V>.VYt^y->~\ ttVi #•;< 

t » < ‘ /i* 'in vece di a\ in .composizione. , 
c * 4 Ammaestramenti degli antichi: la qual 
cosa acciocché non divenisse , . elli impose 
a se medesimo perpetuale ìsbandimento. 

Salustio Gìu^urtino , ft. pertanto $' al- 
cuno subito , e presieduto male mi fosse 
divenuto J' lo 1 vostro ajuto ■ domanderei^ 

Il medesimo : si 'mende ano più e di 
campi , e di bestiame governare , che di 
battaglia fate i* questo diPenia , ec.\ 

Di in vece di da.sj « oule ‘!‘.ó ©j&v 
Nella penna della fenice : chiunque di 
questi carboni è tocco (ly^ eosì ’L Mann. 
(}1 :h\ì! :<vcì ih fu-.itì ni 

Livio, M. libro primo: non hz> pote- 
rono difendere delia crudeltà del Re. 

E nel secondo : e incominciò di capo 
la guerra de' Fabiani*' oit 

Favole d’ Esopo : ma io ti priego per 
Dio , che tu mi scampi della morte. 


(i) g. 6. n. io. : ih 
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Di in vece dr con. . f> < ; 

->< Salasti^ GateUiaario , G. \S. di gran- 
dissima forza si combattei* da ciascuna- ■ 

JSOtfcU (. *-‘><1100 •:! ul1v9B.il S'C 

Dante nel trentaduesimo . dèi Purga- 
torio : .03 , v v ‘ v. 

,! oo sosv ni iN_ 

M /ertoli carro di tutta sua farsa. 

G&£\ óAo , u 

Di in vece di in. - .(t - ) 

-SN<\Fra Giordano^fi menerebbe ah Nin- 
f&*o< così jè dh verità. ruuv a , tbiiyA » 4 ■ 

Di in vece di in , in composizione. eia» 
'a Livio , M. libro primo :.n egli medesi- 
mo. venne alla, giornata: ma elli tardò di- 
sino a basso vespro. .n , ■_ ' ai Vve* 
«AoE nel secondo: di tanto i Vegecìani , 
e Etruriani li affrettavano più della batta 
glia + e correano disino alle tende. 

Di in vece di per. . ì 

a? Giova n Villani,: « di. certo se Papa 
Giovanni fosse più lungamente vissuto. 

Livio, M. libro terzo i\ ma elli pia - 
gnea ><e di grande pietà non potea mot - 
tq' farei' , u* V, ' .*• v 

<»aw A. in vece di' da. a > « 

Nel geloso , che confessa ia moglie 
Perchè reggendosi a torto fare ingiuria al 
marito (i). 



■ e •" ^ U ) 

(i) g. 7. n. 5 . * \ -ti ;•*? 

AJV !*:■/. v. 
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Nel proemio dello Soolare , e Vedova: 

'di vedergli torre ancora i capponi a co- 
loro , che tolto gli aveano il porco (r). t 
Nel maestro Sirnoue in coèso: sentirò- ' 
no -alla donna dirgli la maggior villa- 
nia (2) , ec. : • ' it > 

A iu vece di con. 

Nella fine della quarta giornata : alle 
belle . donne si scusò di ciò , che fatto 
ave a ( 3 ). i \ v 

Livio M. libro primo: egli fece pa- 
ce a Eques , e rinnovellò la leganta cogli 
Etrurieni. so: v > 

-• E nel secondo libro : t oste se n an- 
dò verso Arezzo , e assai presso et ivi si 
combattè et nimici. 

Nel medesimo : che al minuto popolo 
mai non ebbe pace. ‘ ' 

E nel terzo : ben troverete a cui com- ^ 
battere. ve 

Libro di Sagramenti : onde Iddio si 
cruccia spesso a tali genti , e dona gran 
poteri al diavolo. 

Arrighetto : O Fortuna , a cui mi la- * 
mento io ? A te. A cui io non so. Perchè f 
o perfida , mi costringi tu patire sozze in- 
giurie ? 


(1) g. 8. n. 7. proe. 

(2) g. 8 . n. 9. 

( 3 ) g 4 - / 

Salviate Voi. IV. 



i3o 

Salustio Catellinarip , G„ S, lasciano 
li dardi, e a spade combatteano. 

A in vece di .in, -.. <0 •• , \ 

Nello Scolare, e Vedova: avendo lun- 
gamente studiato a Parigi (j). . , 

Nel maestro Simopei in,,cpFpo:| adii 
tanto non apparò a Bologna ( 2 )r, . &V oAjo 
G iovan Villani : qhe d/opo la sua 

morte si trovò nel tesoro della Chiesa a 
Vignane, ec. • s , WvaY, 

Livio M. libro terzp : ,fl . pppola si 
lamentava della sua franchigia ,, la //vale 
a tutù giorni inai avea perduta sansa- ri- 
coverare, 

f] maestro Aldobrandino, P, N. fanno 
piccola dimora nza allo stomaco, e animai* 
hscono la siccità. 

A in voce di per. 

Livio M. librò secondo: Appius , che 
per natuid fue orgoglioso , e che 7 suo 
compagno voile fare tenere a unenzoniere. 

11 medesimo : ed ebbe a compagno 
Titus Quinlius. 

Vita di Gesù Cristo,: e forse .die al- , 
cuna volta sosteneva a se , per darà a 
lui. x} *;f 

Tavola ritonda , G. S. ne furono a ^ 
sai allegri dappoi che P ebbouo a signore. 


tv 


\ «V- 


l'.wl %• 

iio/r 


s\, 




(1) g. 8. n. 7 . 

( 2 ) g. 8. n. g. 






.8 " 

t » 

-, •> A 


A) 

(t) 
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Petrarca ne’ trionfi : 


Riconobbila al volto , e alla favella. 

• • r . 

Da in vece di ài. 

-■ In Federigli degli Àlberighi : degno 
cibo da voi il reputai (r). 

Liiviò NI. libro primo : che li biasi- 
mava duramente da follia , ora da co- 
dardia. 

Da in vece di a. 

Nel proemio della terza giornata: es- 
so avea dintorno da se , e per lo mez- 

, s r >•> n\ 

zo { 2 ) , ec. - 

Nel maestro Simone in corso : e an- 
drà facendo per la piazza dinanzi da voi, 
un gran sufolare (3). 

Nella conclusione : che esse dentro 
dal loro seno nascoso tengono ( 4 ). 

Vita di San Giovambattista : e questa 
fanciulla verrà dinanzi da voi, e farà que- 
sto sue giul/ene. n ^ 

La medesima : e ella si fermo dinan- 
zi dal Re. . a 

Seneca , pistola trentatreesima : non 
andrò io per la traccia di coloro , che fu- 
rono dinanzi da noi, ; 


O'.. ''Vi'' >* 


■"'vV v ' 'V'"' 


(0 g- 5. n. g. 

( 2 ) g. 3. proe. 

(3) g. 8 . n. o. 

( 4 ) Conci . 
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Omelia d’ Origene : eh* tetta si levò 
molto pertempo una mattina dinanzi dà 
tutti, e venne con presioso unguento. 

.. L , , Yangeli, P. N. egli si fermò d anda- 
re in Gerusalòm , e mandò i’ messi dinari- 
ài da se. 

Jn m vece di a. ’ . 

Tavola ritonda , G. S. ed ebhèlo giun- 
to infra due camere, e allora gli gittò II 
"braccio in collo. 

In in vece di su, benché peravventu- 
ra non fosse questo il suo luogo. 

In Ruggier dell’arca: gli venne nella 
finestra veduta questa guastada et acqua (i). 

In Lidia, e Pirro: comechè molto me' 
gl io sarebbe a dar con essa in capo a Ni- 
costrato (a). . *: " c ' 

o Per in, yece di da , come pe’ cinque 
luoghi , che si citarono verso il principio 
di questo ragionamento: per la Reina , 
per Pampinea , per gli uomini , per due 
folgori, per le galline , in ciascun de’ qua- 
li la per è posta per da t "si come quivi 
considerammo. * - - » 

Per iu vece di con. 

Livio M. libro secondo : acciocch* el- 
li combattessorio poscia per più grande ira. 

Tavola ritonda , G. S. e Gorone feti 


t. < 


(1) g. 4. n. io. 

(2) g. 7. n. 9. 
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lui per tal forza , che V abbattè , a terra 
ilei cavallo , morto. ' ° b ' ■ 

La medesima : e striaselo ù se per tal 
vtily, , eZte Tristano non si potea partire. 

• .Ora in quanti , e quali modi si con- 
giungano con gli Articoli i detti sei vice- 
casi, nel seguente trattato di esso articolo, 
*q proprj luoghi , s* andrà Vedendo Ji 
mano in mano. 


UjfìO" 




CAP. III. 


> s»- 

• 'Va (Vi \\ 


0 \ 

7 : ì i\ ■ 


Articolo che sia. 

,, c ' y -- is 


.p, L’articolo si è parola via quale non 
aggiunta a voce di nome sustantivo, o a 
voce , che sia come nome sustantivo, nien- 
te non significa , e non ha liiogo nel fa- 
vellare , ma a cotal nome, o a cotal voce, 
è atta nata ad aggiugnersi, e a significare 
insieme con esso loro : e la sua naturai 
sedia è davanti al predetto nome, o alla 
predetta voce , senza tramezzo muno. c. 
dichiariamo le parti di questa descrizione, 
noa tutte , ma quelle sole , che di chia- 
rezza potessonp aver bisogno. 

Detto abbiamo a voce, non alla voce, 
perciocché non ogni voce di nome T arti- 
colo potrà capere: ma cavasene il Vocati- 
vo. E se par detto con leggiadria in quel 
vèrso , — - — * — - • — . 




Venite via il mio messer Francesco , 
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cbe par s* usa nel favellare; e se si dice, 

M esser lo Podestà , io vi priego per Dio , 
che voi non mi lasciate far . torto ; e simil- 
mente ogni altro nome, che abbia davanti 
il lo , vegnente appresso a messere , òvve- 
l ro il la, seguendo; dopo madonna :•> uso 
Favole d’ Esopò i 1 messer lo Giudice , 
udite le ragioni mie. oirw ugu.' ;< r 
Storia di Barlaàm : messer io ite, cer- 
ti to voi avete parlato la verità * i i f : : •' :iigo 
E d isolto : messer lo Re, per quel lo, ^ che 
: voi mi diceste V altrieri , sono venuto ap- 
parecchiato per vói seguire v /u ; u 
*• Vita, e miracoli di Santa Maria Mad- 
dalena : messer lo ’mperadore t datemi voi 
balia , dì io possa far mio talento dintor- 
-■ no a questa Vicènda? iviii ■ »h ^ io 
La medesima : voi. Madonna la Ba- 
dessa , onderete a rendere *■ la risposta al 
gentiluomo , che vi mandò ; ciò sono spe- 
cialissime eccezioni ,• che non'.posson gua- 
i star la regola ; seoracbè srpotrefaboncriqilei 
Tabellari lor nel senso oon 'tab riguardo , 
che per vocativi veracemente oso dotte 'veci 
nell’opera del sentimento non, sarebboa 
da riputare. L’ autore della giunta , non 
solamente presso' a messere , ma . a qualun- 
que altro !| non>c aggiunto, rcre.de > ehepos- 
sa venir 1’ articolo al vocativo ^ snlocbe 
sia nome cbe,. U» riceva --per altro : quan- 
tunque l’abbia per uso del parlar busso, 
e fondasi Hutto «opr’ a i quet > Verso : i o v 
agite le montanine , e pastorelle , > 
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• n'.b Onde venite, <tc. IL qual modo di fa- 
s Talare è fuor di regola Ai» U*Uonuàr.iu 
-ì basso , nò ia 'olirò' «lire , .non è puut«* del 
volgt*rajtwtra>; e nomi per alti-o ini quegli 
scherzi' ai' pose dall’ autore, icbe# per for- 
mare il suo verso , o provvederlo con. qu,el- 
F artieoi <*Ad’ mia sillaba » che gii- mancava. 
Soggiugnemtno appresso , di nome sustan - 
tino ì con mù< sie co9n che gli addi ett i vi t 
come addiettivi , ad articolo mai jwiv dien 
luiogo»! Di ■ susta ntivo , ,snono)più.btòtto del 
eustantivo ^v.^joichè' .■ rum tutte le maniere 
del sostantivo , nè tutti i sostantivi vd una 
maniera il ricevono iin compagnia» Àggiun- 
oaesiv a a voce, che stia come nomo su- 
Statuivo, per comprendere gli addiettivi , 
che di sustaativi molte.* fiate pigliano sem- 
bra ale t © natura;! e s gli ’ofinVtivi de’ verbi 
okr’a ciò v e le proposizioni , e>sle congiun- 
zioni , e gli avverbi ,v che , come nomi * 
cou esso articolo si sentono alcuna volta. 
Ponemmo ancora , come nome sustarUivo , 
non per nomo sustanùvo aOiacbè in qtte- 
, sto numero il sustautivo pronome non si 
raccolga, posciacbc a aiun pronome, arti- 
colo , ohe suo articolo dir si possa , non. 
si diede , credo, giammai* -se non quando 
innanzi il trasporta nel relativo , come di- 
sotto ragioneremo. Dissesi, e atta natusad 
aggiugnersi , e non s' aggiugne : perocché 
non sempre -sta con. articolo qualunque 
voce con articolo possa stare; ma solo al- 
lora ,'che ragion di senso il richiede , o 
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speziai ' propri et ade* il vi so f fera privi- 

legio d* eccezione. E la sua naturai sedia 
è davanti al pròde tlo nome , o alla pro- 
dotta voce senza tramezzo niuno : vuol di- 
re, cho aliate allato alla vóòe , cbe lo so- 
8tiene ; * serajM’e l’articolo vedremmo starsi, 
sé 'non fosse chi lo ’mpedisse. E se dal no- 
me addiettivo ( e qualche volta da parola, 
che qon è nome )» iJ qual si caccia in quel 
mezzo , è qufasi sospinto addietro , e cava- 
lo del luogo suo ^ ciò fuor di sua natura 
addiviene, e perchè non può resistere a 
■maggior forza» E ciascheduno di questi ca- 
mpisi consideri appresso parti tornente, e con 
esempli si manifestino ad ano ad uno , e 
acni curandoci y ; in ciò fare , di proceder 
così appunto secando 1’ ordine delle parti, 
jqneUa fermisi innanzi tratto, senza la qua- 
le lutto quello cadrebbe a terra , che die- 
tro a questa materia infino a ora s’ è pre- 
supposto nel passato ragionamento, o - • 
■io hjlc ;, o> > oìj T.\e t u. - . • «;? 

• cn li oijc.b odo ( Hcaa. iv.. o. , 

■I ! Or' 1.1 OV». lsbsrioì 1- C • . i J». • : •. * 

Articolo esser caSa> vana hanno detto certi 
-iii moderni 3 è presupposti fatti da 
~\s so ! valentuomini nelC uso di r o -".ci 

o-' H.-'t t ':n«j questa parte* 
m < •' .eoo* iille i: : . !') i 

H<) Ricerchiamo) adunque onde nasca, che 
cw» articolo , . e> : senza articolo-, gli; stessi 
nomi nelle medesime scritture si ritrovino 
assai sovente : posciachè tra’ moderni uo- 
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Dami non è mancato* chi quindi abbici 
preso tema di biasimare, iusieme.- con la 
greca favella , e con alivi linguaggi illusivi, 
nell’ uso di esso articolo » , il bornissimo 
volga r nostre? ; il quale del tutto esser, va- 
no , per queste due ragioni .argomentano 
in quest# modo. Primieramente» che il la- 
tino » - cb’ è 6Ì noJ>ile t , e sì perfetto, artico- 
lo mai non conobbe , nonché in, opera lo 
mettesse. Appresso che Je lingue, che. se 
ne servono *> qual è la nostra, e molte al- 
tre , or si / oc no • lo pougouo , davanti .ai 
nomi, secondo che viene in talento a ohi 
parla, che se d’articolo veramente avesse 
bisogno il nome , , tutti bnomi con esso ar- 


ticolo ad ogpi ora si troverebbono nelle 
lingue, che l’hanno in uso. Cootr’ alle qua- 
li opposizioni (cotanto sono, elleno sottili,;® 
malagevoli a ributtare) niuua cosa» per mici 
credenza, è da dire: ma da darsi in quella 
vece a fare opera di trovar la; fòrza del detto 
articolo, la quale eziandio appo gli altri es- 
ser crediamo la medesima, che appo il no- 
stro idioma, e quindi forse del suo uso più 
chiaramente si scoprirà la ragione ) massi- 
mamente che a savissimi letterati , che in- 
torno a ciò hanno scritto , di certi lor pre- 
supposti dietro al presente soggetto, forse 
men sicuri , che gli' altri loro, da chi ia 
assai cose,. per nostro credere, a torto gli 
ha condannati , nè da altri , che noi sap» 
piamo, non è infino a ora stato fatto 've* 
run contrasto. .. . - 
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iiì-'.'v li ;, v iviongo ? ’l .{■•> 

i n li , Cifi ‘<i ai' '•■■ir. jo 

j t »»'_»'■ ri ; ’»*j • M I !■>».! i ‘Itjfi lijjl 1 > 'I 

ii Della forza , dell’ ujìcio , e deir opera 

I* . 'miiw' i. or dell' articolo. < ofn.jtoiq 

'!■»]>« * . ' •*«'*. ni Muri oi ’c , «too'iq 

, Ragionando 1’ autor della Giunta mol- 
te cose sopr' all’ articolo , conchiude , la 
forza d’esso esser 1 la medesima ; in- tutto , 
«he del dimostratilo pronome quello', cioè 
additar la cosa presente, tnostrar'da vanti 
< l’avvenire, e rinfrescar la notizia 1 della 
i preterita : e la cosa , che o al addita, o si 
premostra , per dir così , o della quale 
si rjnnovella la conoscenza i- a generale , 
o particulare , mole' che sempre esser 
possa, come appo di Ini può ''vedersi . 
Ma per certo come di quello e. così fatto 
divisamente non è forse da far contrasto ; 
così pare anche da concedere', che in va- 
lore d’esso pronome 1 ’ articolo alcuna vol- 
ta risegga nel favellare , come nell’ esemplo 
delio Scolare, e Vedova , più volte recato 
avanti t a oompassion della Misera (i) j e 
r nel Petrarca:' t'Tò 

}</'/•> •• »!'»•« «■’/,.»•* f'f*. r ■ a 

Si thè la neghittosa esca dal fango : r 

<• '/I >I ; •«)••.. I 9 , fi > 

e altri simili, da riconoscersi tra’ molti luo- 
ghi che di sotto si produrranno; Ma che 

3 . |Oii >. • i 'i I ! I- ■’<•• / »‘i > f I,v/! ,jg 

• 1 •’ ■ ■ I, 

g, b. n. 7 . i .?•» 

/ 
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non ritenga I* articolo ognora cotal virtù 
nè anche le più (late , il mostreranno i 
predetti esempli. Del partimento ancora 
delle medesime tre notizie,, fatto da lui in 
preterito , in presente , e in avvenire, il 
presente , s’ io non mi ’nganno , cader non 
può mai nell 1 articola in quella guisa, nè 
in generai. &>sa>Hnè in particolare, nè ne- 
, gli esarapUnòfe’ egli adduce ,o- 4 d noma ira 
altre sspezie degli animali ; ò inclinata al 
. piacere . . . , Lux gentildonna tra 1 ‘ altra sue 
compagne mi piace* si’ potrà mai, per* quel 
ch’io créda, nè il lo , nè il la ,,, prender 
per quatto , « o per quella 4 se fermo stia 
, ciò , eh 1 e 1 dice v ch*b Limato, e ia gentil- 
i donna ,, , nominar si delibar) *' come presen- 
ti. Anzi non pur 1 ’ articolo , ma nè ezian- 
dio il pronome, in quel .si fatto agni ficaio 
adattarsi potrebbe al primiero esemplai 1*11 
cavallo è animale , che può ammaestrami'. 
> come potrà lo il rivolgerà mai i u quello ? 
o rivolgendosi, e dicendosi, quel cavallo è 
animale , tche può ammaestrarsi!; «-citi per 
la spezie del cavallo prenderà mai- ‘questo 
dire? Ma lasciamo star queste; còse pi le 
quali al nostro proponimento non rilievan 
pera vventura , e diciamo , .che I3 forza , e 
l’uficio, e lìnalmenle l’opera dell’articolo, 
principalmente pac,' che .èia questa * «• cioè 
di determinar la cosa , e la contezza di es- 
sa cosa , che si viene a nomar da noi , e 
di renderla certa , e distinta , la quale sen- 
za l’ articolo , incerta sarebbe , e confusa. 
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Uomo è vago, d apprendere : non sì rac- 
coglie se. d’ alcuno uomo, o di tutta la ’u- 
tera specie si ’u tu tuia da chi favella. Ap- 
presso a questo ,, il calore dell’ artìcolo , e 
la sua impresa , è di comprendere tutto 
ciò * die si significa per lo ngm e r a ned 
esso articolo è dato iu fronte. Ho figliuoli, 
che m a j titano i non sia m . fico certi , se 
anche : u’ abhia di. quelli, che non fac- 
ciano il somigliante* Ho i j filmo li ,\ch e 
w' ajuta.no : se altro non s’ aggio gnesse , o' 
non precedesse in contrario , si ’ntende di 
tutti sicuramente. Adunque di determinar 
la cosa, e di tutta insieme abbracciarla , è 
generai natura del nostro articolo , e forse 
del greco , e d’ ogni altro: e quindi,, come 
da suo principale albero , quasi a guisa di 
Kami, germogliano da lui altri effetti più 
distinti* e più spedali, che tutti, per quel 
ch’io creda, si riducono a quei due capi. 
E fficonosciamgii partitamente , e un per 
uno, negli esempli che si soggiungono. 
'ùr£.a U \ articolo-, \di termina la cosa precisa- 
meute - ih u?, r s\ì ft.-.fA 

non JNello Scolare, e Vedova; e d'altra 
porte lo stimolo della carne C assalì subi- 
tamente. Se dicesse dall’ altra parte , co- 
me soli leggono il 37. e ’l 7<b , si mo- 
strerebbe, che altra parte non vi fosse fuor 
di queir una. 

In Madonna Francesca de’ due aman- 
ti : che ora è venuto tempo , che tu puoi 


Digitized by Googl 



u* 

'tenére il' sùo amore (i) r ; Cosi leggiamo col 
Mannelli , come fa anche il 78. Sedicele* 
venuto' il tempo , come scrivono gli altri 
tutti , ristringerebbe il sentimento dell' op- 
portunità ^ è verrt^ **♦ Signifiéarev 'cbe 
altro tertìpb , che qtiello stesso, non pote- 
vi gommài. 1,1 ™ iih -, ai -abv; opm 
;l V articolo ààmOiiih còsa distinta uten- 
te conosciuta , a da conoscersi distintamen- 
te da ciò la sente pronunziare. - t: ,n: ■ 

Ffà Giordano e che non sìa con ta- 
stato ,e che non abbia ricévuto dimazza- 
te', dicendo', delie mazzate , 1 Come " oggi > 
noti pfer ragione , ma pèé proprietà , st 
favella comunemente', si Stenderebbe d’ al- 
cune certe mazzate, che le sapesse , o chi 

10 dice 1 , o chi l’ode. * 

Seneca, pistola quinta: dalla qual 
professione , e compagnia , ci disceverrà , 
e partirà dissomiglianza ; non v’ è F arti- 
colo, perchè non si sa qual dissomiglianza, 
distintamente, quella fosse per dover essere. 

Pallàdio: e là ove Vedrai quésti segni, 
cava fossa larga tre piedi. Se di tal fos* 
Sa avesse 'prima dato - qualche notizia , con 
1* articolò davanti a lei l’avrebbe appellata 

11 trasla latore. *; ■ - 

Declamazioni di Quintiliano: e disse, 
che a lui s’ apparecchiava veleno. INon sa- 

■ • P • ’ 



(1) g. 9. n. 1. 
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pera qual veleno e perciò non dice il 
veleno.!'. .*.t. 

Miracoli della Madonna, M. et ecco 
il Vescovo vide colombe uscire di sotto. 

Se di quéste colombe preceduta fosse qual* 
che* notizia, avrebbe scritto, le colombe., ■ r: 
^Storia ISerbonese : e trovasi piatola di 
Bruto , nella quale Bruto si duole , ec. » 
non si ricordava distintamente, qual pisto- 
la fosse quella.' • ;»«. ri!-.) >a*oa 

* L' articolo t che 1 a nome sia: dato dii 
cosa generale , ovvero a nome che di gè- 01 
iterai uosa ; si tolga in significato , fa ebe 
cotdfc nome ^ nell' uno e nell’ altro nume- r> 
ro, più abbracci con esso lui, ohe senza ■■} 
l’articolo non farebbe: % x.? 

Fra Giordano: tutti sorto essati uomi- 
ni carnali, e compresi di malo amor di > 
mondo. Qui mondo vai quasi mondanità , \ 
e stacci come una spezie ; onde se dicesse ’o- 
del mondo , verrebbe a prendersi di qua* , 
lunque mondanità : Jà dove solo ad alcio- 
ne hanno , così stando , quelle parole ri- 
volto lo ’utendimenlo.; >r |. j il* o ■ -j ■ : ; 

-;Jil Maestro Aldobrandino * P. N. so- 
gnerà spesso piova , c d' essere lungo fiu- 
me. La piova , e lungo il fiume dovendo- > 
si prendere , e fiume , e piova , se come o 
nomi di spezie, secondo che sona in quei • 
luogo , avrebbe compreso più , e ogni pio* 
va , e ogni fiume verrebbe significato : lad- ’ 
dovejj seriza 1 ’ articolo , di qualche piova V' 0 '* 
e d’ alcun fiume, dimostra che- si favelli. i 
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Declamazioni di -Quintiliano: al Ubero 
nomo è mestiere -pazienza ; cioè qualche > 
pazienza , o pazienza in alcune cose, i 
s Livios’M. libro ottavo: che poca spór 
ronza averto rwUà pace di Sanniti. Di San- . - 
niti, ttotì de' Sanniti , peréioeokè non ere*» 1 ? 
deanoi^Vobe'-tuttiiSaunittiserbcemente^’a- 
v esser fatta» n '\\v*A\ n\w,. t c„ 4 an, 

Por nondimeno alcuna volta , >cfe ’Jort 
nome della specie , riposto nel singolare*, bI 
senza -V articolo sia piò largo, di sentimen- 
to: H die nasce , perché quel nome nonio 
si Scende cosi ristrettamente per quella in' 
cosa sola ,oclD e f suol esprimere* ma. per tirioo 
tre simili- ancorò , per un • certo modo di 01 
favellare. tu » i oT •■>< * i*. 

Ammaestramenti degli antichi : peròc- 
chà f sì come dalle vestimento, esce Tignati- o 
la, così ec. parche tignnola stia quivi, non < 
solamente per quella serppiiue spezie 4 ma s 
per tutte altre di simil guisa se pur delle 
simili se; ne ritrovano^ come s’ e’ dica. 45' 
procede Tignatila, o 6e altro vermine 1 -nè lmi 
può procedere di tal natninu. i i.V n* oi -oli-.. - 
U orticàia dei maggior numero, ezian- 
dio co’ nomi di signitìcato >particulare , o 
che si 1 riceva in sì fatto, più individua ieotc 
ca quasi sotto di loro, che per, se meder 1 ' 
simi nonnavrehbono. , > :c | il» il" < 

Livio -M. libro quinto: in rimprove- ! 
randa *a coloro % che di buoni fattissimi w 
cordano^ r vi vrebbe l’articolo, se di >tulU’" ,ir ' 
i buoni latti si ricordassono. f ni<t 
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iri suo ostéìtoJ^ivà^ "VttifelftfrV fóssónp.** 
fili io due schiere , e qriésti ' éjjuattiTfc noà* 
si ^clovessonò “’iàccéVfa^ nella pfrima.'E per 
uria tritai, cacjori'é SÀ'i'sse di', (F'n&fr 1 dei. ^ 

AV miracoli della Madonna , M. ma 

•GfiMoasia A 



di poveri. .[Non de poveri , cioè ai emù i 

i li pffleri% & diottri 

^ tur oJsoi Luq 

’ f j don ? artici» pèr del 
iriinor tìumòro meno par , .1^ ! abbraccino' 

i sopraddetti nomi di senso particolare. 

t riirorfDA ifetl» un — » - 


tì|p a?Yfenèi jwaAè nÌ4tt6Ó f % è^0 r Cft{S|^sola , 

alcuna cosa non potrebbe essere. E se pu- 
re auciie fosse colale , che dividendosi in' 
parti, tanto nò più nò meno il nome le 
rimanesse, come grano e vino, e sì fatte, 

10 ’ndetc-rrninato , dirò così, la (a più to- 
sto parer maggiore , e più larga. E quan- 
do sia di queir altre , che di parti mento 
non son capaci , vi si può intèndere un 
qualche, che quasi sempre in ogni mftH 
™? r m, colera. per P>ù ^tinbPIo Ih, 

11 grano, nel grarmjo. il ristringersi^ ua 
certo grano, poco grano il ci là parere. 



una sola s'alia , e un sol cavallo sciiOprorio 
queste parole. Io ho cavallo in irta Ha ; 

quantunque la stalla , e !1 damile* sieno es- 

* * h it do" iNa»iv\o2. 


■presti minor numero * si pensa $ér 
tutto ciò , che le persone , che cosi dico- 
uo, così deir uno , coinè dell* altra possano 

«a*? 1 , più d’un.f»òto.; p.ySuln Uh .«i Uii 

Seneca, pistola cioquantatreesima : la 

ho veduto in. Villa , e in città lieta , e di- 
lettevole , gente musa a trista. Nella Vii* 
fitti, la gente i eiascuoa di quer 
ste cose diverrebbe una, p non- piu: dove 
nel modo, «V ella sta, ora, yt s’ immagina 
più tosto un gualche. . ' 

,v *" Con l’ articolo il nome , non ben di- 
stinto , o come Io chiamano , equivoco , 
mostra , eh’ abbracci meno assai. , 
h ; ,^Atnwaé$tramenti degli antichi: lavag- 
gio , che prò faccia studio tanta l nata - 
rfl(é ■ ingegno : cioè qualsivoglia studiò. Che 
prò faccia lo studio , sarebbe apparita as- 
sai minor, cosa. 

* c . Seneca , pistola quinta : che nostro pfo- 
ponimento di, vivere è secondo natùrù . 
Così largo senza 1’ articolo viene a com- 
prendere Ogni natura. Sécóndo la nàtUrO, 
qualche special uatiìrà si crebbe, po- 
tuto prendere. 1 , • : ' 

, CJ ' L'artìcolo mostra smgulantà nella co* 
r ohe si denota dal nome , che 16 ricévè. 
“ -In Teodoro , e la Violante: e credèn^ 
4o t cfie tirchio fosse , ilfh'batee^re y e 
chiamar pietra , e sopra i suoi fatto tlfe - 

«e ■WWW* mo f^ A ì H cò ?f ldando fk)' 


CO Èìl 

Sabati Voi. IV. 


«tomai» »> 
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nòstro 1 : cioè, che Messere Amerigo l’ ave- 
va fatto suo maestro di casa , che ancora 
o^gi Con aggiunta di voce strana , o mag- 
gi or duo ino , o majordomo si chiama da 
ciascheduno, sì che essendo nome d’uficio, 
tféfn^eàiva Deh détto , il fècé ¥t > niaggiorè\ 
come ben detto non sarebbe, il fece il mae- 
stro di casa, O lò spendi toro. 

vie titi tnaztìiól (Tagli j 
aveva t più belli de llà contrade > in un suo 
orto (i) ; il Sec. il 27., e ’l 73. hanuo, 
che egli aveva più beili : che diventa co- 
munal cosa , e se ne perde tutta quella 
mirabile espressione di singolarità : onde 
si vede, die colali agli, oltr’ogni compa- 
ratone, vincevano di bellezza tutti gli al- 
isi della uooBitin oiPoraoo 

Tavola ritonda, G. S. Frùnca Reina, 
voi siate la bea trovata per le mille volte. 
Tuttoché quelle mille volte , quanto è H 
stìiSò’, Y il véro , esser non potessono d’al- 
tre mille nè più , nè raeo singulari ; puf 
volle colui, con quella aggiunta dell’ arti- 
colo, quanto per lui si potè, nel sembian- 
te delle paColè , farffe più solétiÙi “àppari- 


(1) g. 8 . n. 2, 


sO [l ) 

cf éA * 
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rè. O pur si dee questo modo al genera* 

capo nàuceve delle proprietà della lingua, 
che noa mantengono alcuna regola , sì co* 



ruppeti ui -v 

n’avesse avuta una sofiL^ „ 

; 1 V articolo ci rappresenta talor la 
quasi davanti agli occhi, e fallaci c 

MS» n.sddbisa. f«a olJah a9{l an-oo 

In Calandrino del Porco: comincio a 

pittar le lagrime , che parevan nocciuole y sì 
eran grosse (a). A cui non sembra vera- 
mente di veder quelle lagrime , per 1* es- 
servi così quel le? 11 quale se quindi si 
tolga via , tutta quella tanta evidenza spa- 
risce subitamente. , 3 0 r ,ioa iddtrbs 

Con l’articolo talvolta per lo contra- 
rio la detta singularità, e la predetta evi** 
denza si raccozzano insieme uel favellare, 
come ne’ miracoli della Madonna, M. la 
sua immagine dipinge a l a più bella » che 

tòta *»V m àtajppft ' 


pocea. mte non {A pwt- 

Accade ancora, che 1 articolo , per 
1’ esservi , o per lo non esservi, alla paro- 
la muli significato alle volte. 

Favole d’ Esopo : tanto istettono in 
queste parole , che di ne, venne • U non 

aver 1’ articolo a dì , fa che egli che pure 

. -■nsqq* inooiud iJ r } « » 


(0 g‘ 8 - "• 7* 

(a) g. H. n. 6. 


;!hi 


^ (») 


2 *-'- 

oumaót loogiattoM arfoctfi aio , «« a tJaos6- 

è^gsèmeq; qna* *dtfc:>*vf Orine -- 

pentimento ? eoetie itontdsTaglbv, cèdano* 
uemro| quanto Terrebbe» : *|Ubst*:rj©fcd tv/biai 
fèt&i nebquaì^piiWie, 1 &m vesce .<^ìj db* 
ouraoteòtetn Afzaoid5»v^ocbio » cofoètdij 
esonda, e$i-' si. \f a: twr&xiMgtf ^giamn^^rOt 
•gitiè ìderutt\ ègtóSfa haMfcif .osai igenpt* 
siloneantro yvl di seguente , i.<Ayto darebbe 
s^Bificarej-oY aba*! o ; ‘dmaViA ik »V»5a*vac^ 

oiioblótete M. 4Aro iqu«rl«>^' Vm «i «UsEidct 
|rj ad 9 f£he,u sfamano- U ! paese ^h/uggum natte 
Ttffméagae. iPiàqu senza ;>artiefiào:^. » s*|l 
inviti. > oomèiiif altri xbatìgbi a tiasanisp$sMij: 
^rtaenuè aomeLc otri parati vo s coni esso «*fc>- 
jCfiblo * * com para li V » ^sar èklie statò ^llehcw 
fjDfzaiMi sBsiantìiw * jfoj maggiori partb éde 
dftdenati ± mpfa bbe eointo detesto lacnnqaa 
« yJ «a ionaiabai a olfipux'mHb oJaoq &b&? 
au 'I j*i> ; obaoaaa il » ohi»i 2 oo'j ol laq 
c «Gingia sa sui ebGAtet éìboiiuJ eba'i iqatoo 
da o : ot'ifcq ficm oloa mlnoanolie ostini 
i'ib«i»iqmo3 fa a , oinuicml^b iszts ’tltì 
li La » slr/uURegàf acefali tBéinba^n nf «Uni 
a u udii. dar i^cUcoJo al sccando notati 
aJnam {guanto ^’ùivdftn ’albpeimnrpqì i iieq 
h non \rb ffrjpajà sicura o tate» .clojpt »! 
idjiildilo ìfg liiigoa %3q , i?cm i o**i;>?fiI 

oi ilnup , \ìu9ì ifiJoo ano J ? ahmq aliab 

s 3 iido9rciflii«tó s'.è?*psrodottOs< qfoì<>riè 

manifestai. *eooa-«louttd ««dar regola^ or 
»dur tnaùsi predio»/ ilsbrtinbla is*Ì adirti , o 
p* ultoato, come s’avvifiw , «eeootloclio parte 
a coloro, di chi dianzi si ragionò: e come 
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fffostra , che anche Monsignor Bembo div* 

desse alcuna diate * poiché lasciò per leggo 
nelle sne prose 5» che se dato s era al pri* 
miero nomed* articoloy^dar si dovesse e- 
aiandio al secondo dal quale aveva la di- 
pendenza ; oleosi «tdrlofliper lo contrario 
anche a lui, qualunque voltaitolto si fosso 
«I primiero. Io non m’ afflissi; par la ^pep? 
dita de'fgUuolhivJxs, non \ n\ afflissi per 
perdita di figliuoli : e rade volteiMmass*- 
inamente nel dire sciolto, essere stato! detto 
altramente jla & regolato scrittore. Contrai 
quale .ammaestramento non è eh’ io sap- 
pia e pili- abbai' . dato in pubblico alcuna 
cosa ea© pnn bisogna .eh’ abbia contrasto., 
-te della foraa dèli’ articolo’ è vera, cip che 
•^è detto. Perciocché avverrà spesso, ohe per 
esprimer nostro coUcettoV il primo noóte 
vada posto determinato e indeterminato , 
per lo contrario, il secondo: che l’un 
comprenda tutto ciò cli£ da lui si significa, 
l’ altro alloncontro solo una parte : e se 
all’ esser determinato , e al comprender 
tutta la cosa, l’àhicolo&&^pfìUriede, ed il 
contrario non-.-vel pud aof£érireV»aimiua 

E artito p come servar qtotrassic generalmente 
1 regola che ne -dà il Bembo, che non si 
lascino i sensi , per seguir gli obblighi 
delle parole ? E che cotai sensi , quali io 
4 ho dettici possano nella favella venire a 
‘uopo ,i;dimostrialo questi esempli. 
o , ifflu Bernabò da Genova: niuna pena 


tpiù aspettandone , che la restituzione di 

affi 00 s : 900/ «si js isacib ùio ih ,e?olo3 s 
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pormi cinqupwla d' oro (i) : cosi scriviamo 
co’ due migliori : e così richiede il concetto, 
se ben si consideri questo luogo. E non fa 
forza . che seguiti: e delle cose: perocché 
a dir di cose , non si poteva intender che 
cose si fosson quelle, onde con raggiunta 
di esso articolo fu bisogno di dichiararlo; 
*aoe, che quelle erano, di che gii disopra 
s era parlato. Ma de fiorini altra notizia , 
che esso numero uon poteva disperarsi. 

Nel proemio di Madonna Filippa : ma 
se de' lacci di vituperosa morte disvilup - 

V° w 4 >'iilmyg lab ,»ha3q 9th sfflofl 

Tesoro del Giamboni: secondo fuso 

e costumi ^italiani JìtvUo. 

Livio U. libro sesto: e cosi Ju con u- 
piato il numero di xxxv. tribuni. 

Livio M. libro ottavo: che poca spe- 
ranza al eno nella pace di Sanniti : che ad 
altro proposito s' è pur testé allegato. 

•; Miracoli d^lla Madonna M. e mette 
ne cuori di cavalieri , che non potrebbero 

f ar o\aio otaarst 

^ u , , Litenddor della Pace;: siccome dice 
Rullio nel primo libro d'VJkj. 

Strumento de’ Paciali : Faciali , e al • 
Top zio di Paciali della città , contado , « 
disdetto di Firenze. , 
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" tn tatti i predetti lattai il' prlccipai 
tìome che ’J Bembo chiama il secondo , e 
ì:he sta sempre nel genitivo, è del tutto 
indeterminato, e uon abbraccia tutto il 
suo senso : e per questo Senza l’articolo è 
posto da chi favella t il dipendènte d’ SftiCfis 
parte , perchè determinato, e intero dee 
esprimere il sùó valóre', sta nècessariamente 
con esso articolo in tutti quei favelfori. Ma 
negli esempli che seguono , si vede appunto 
il contrario , cioè il genitivo con articolo 
in compagnia t e seoza artìcolo quell’ altro 
nome che pende dal genitivo. 

Nella ’ntrodùzioue : o che natura del 
malore noi patisse’}' o che la igrtófdhzti 

Nel proemio di Nastagio (degli Onesti: 
è materia vi dea del cacciarla dèi tutto 
da voi (2) : così leggiamo còl migliore. 

Nel proemio del Maestro Alberto <ht 
Bologna (d) , e in quel di' Madonna Oretta : 
come nè lucidi sereni sonò le steli è orrifàr 
mento del cielo (4). 

Giovan Villani, Sperone libro primo: 
per invidia dèlie signorie , e questióni di 
grandi popolari : nove lo stampato è 
scorretto. # :#»*&» «&»» swaaH xVv ojs\o l 

.ss.vv&’VìH il* oàisviiisf 


( 1 ) Introd* ■ 

(2} g. 5 . n. 8. proem. 

(V) g. 1. n. io. próetfii v ' 
( 4 ) &' n. 14 proèmi - 


'è (»> 
’b (*) 


-no »? Storia flì Barlaum : in quello tempo fòie 
Hm si cominciarono li monasteri a tuli fi- 
ccare dd moltitudine dèlti monaci « r e dèlti 
romiti. «onn badami:»., Uj am « 

9 jo , « così a 

'"tifoidei yikà^mètd f^dbpo dònno fe 

(t>P D 4>noAoo h,Jl •. (i) tytaà«| 


Vi r^ dl'WQfe4aifatelisfc>* e 



'Schié *a mòdo « ■a guida- iosstmo MV- 
Véiìbj V^Stecòtriè V ^si fatti. Vi La 

ifiup o 'yédeti Iteti# alcuna' Sfolta senza itar- 
f ® ìin^dé ? due notili' ^ c4tr a ciò tihe 

*jWch?e<HPtt --é&xió- é èc 4àt* regola r iti alcuna 
Srètte bià Jtertt'tur&'il che ad altro netta prosa 



9iq 

B. libro sesto : Io yfoko raccon- 
^*£èdo in ‘cifitjtte iibtb f fatti ' -di cittadini di 
r ^Rótàa\‘ì ( f)£Ì<ìittadiniv senza articolo .mo- 
stra , che di certi cittadini solamente, rton 
r> di il rotnun di Roma ci si raccontino 
<. «S«fiWfi ‘nella storia > di Tito Livio, tnam si 
3do E di sotto Co**/? tenne li 'comizj, e 
. fece i tribuni di cavalieri . 1 tribuni erano 
tribuni di tutti li cavalieri: e perciò de * 
cavalieri bisogna che -voelii dirti* Ma è 
difetto di quella &opia il 6 


proprio 


quella copia il ^onfon- 

«g c ) 


(0 e- 7 • »• 4 * 
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caratteri. 4 ‘v'qufste .^ne v<>ca- 

ittstew» » n«^ corso &l\ftsASSÙW5fc< h». la. pan- 
ila di ciascheduno. ,'Ajt^o\ 

^ tur' Ma «bei dire» u^^glijc^mpi , che 
^eicproduoo^p dal Kemb^U marcio jfyl/a 
pietra (i): La corona dell' alloro (^: Xc 
-i colonne del porfido^}; tfsl vestimento lei 
cuojo (4) : Meli* ctua della paglia : * 
oMimmaginH Ma cera. (5^p che tutù *\e Uh 
più d’ una volta si leggono nelle giornate ; 
ed il vello dell oro, -che da Messer Guido 
Giudice fu usato?. In ciaschcdun de’ quai 
"luoghi fuor di" ragion si dà | articolo al 
x genitivo * ptostfandosi ci<* che non è, cioè 
A che quelMnuwtaj^i quelle ; corona , quelle 
^colonne * . quel, vestimento caga , 

V'jquellèviinnaaginiv» quel velie # £f|^ fossero 
d’ una pietra , d’ un allora,. 4 :’ P®f«d°» 
-1 è' un cuojo ,\d’ une paglia , d’ una cera, e 
3 d’ ua oro .^etwffiipati^'ie 3 distinti^ che, se 
ne fosse parlatp ^ivauti* ^ che per^se. noti 
n dfeo g er ooW^RintaogttfftvìOiiche per parole ag~ 
o^M*ute ; ivec^»er« ^palesarsi* siccome per 
la materia vChe si soggiugqe loro «appresso , 
3 si maaifesUtiói morta yb e V altre cose , che 

otiAiA itindtvt 1 .iv'.Ai^o &■ •• .^■■i.v\ ] — 

c 3b óioi9q 9 ; inarlevco il iliui »b uindiil. 
é.cM^lè'i^ flh(<mvaedo «rgofcid nv.V,/«s 
-noìo ofaji elle rrp ib oJtsilib oi-iqmcj 

(4 g • é. n. 9. 

‘ 14J g- 4 «• i- 

(5) g. fl. n. 5. •' <V - ( ) 
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espresse tolto in ' tritai luòghi dt^nòniì de* 
pendenti. Perocché quegli altri quattro r i 
quali il Bembo, comò simili interamente,? 
annovera co* sopraddetti : cari- la sdentiti 
del' Maestro Gherardo pur del libro 

delle fio velie 4 uJt/Ufa miseria dèi Maestro 
-Adamo; del'Voema di Dante* tra le rhio> 
t MB délPoro^eàèV Canrónier del Petrarca i 
dir era. del mangiare , com’ ha sello' detto 
Novelle per più riprese, a c&Ch^concbiu- 
$o ’ a b bia m o deDvvaloi ® 1 delP articòk) ; tion 
recano alcun contrasto: con ctònie eOsèr 
che indictaséun di essi gèniti vi -abbiati 

K articolo , perciocchè^il senso vii richiede^ 
Hefie de' due ultimi non avrebbe bega hp 
il Bembo nè del Maestre ! altresì / se ere* 
doto movesse *cbe • quella ^voce per tutto>- 
dov’ ella sta coti» articolo ^ benché preceda 
a nome proprio , forza avesse di sustanlfA 
>n>‘i seco ndocb è forse a suo luogo innanzi 
si proverà. Alla qual cosa molti non hanno 
posto cura per una certa férma credenza 
eh' è stata tra tó* 'persone v vocabolo 

Maestro , senza l'artieolo nori possa aggio- 
garsi » nome proprio , e che il Maestro 
Alberto si debba- dir Sempre da ciascbe^ 
duno , e Maestro Alberto non’ mai,' Ma 
che alt ramen te dia la bisogna , nel proprio 
luogo si manifesta , che per sostenere il 
cointrario, dal Be mb o si r^a a va n n : dove 

~ " ~ *n ni ir ■ « ' 

(i) g. 3. n. 9 . ( OS- ds («) 



non del Maestro Gherardo come egli po- 
ne , e cowejidfr, tei,, il, t&fafh della 
Giunta, ma di Maestro Gherardo , le, ggou 
tutte te buone copie seuza alcuna varietà. 
Nella quale scrittura di trascorso nianvdi 
penna non fa luogo di dubitare ; q>oich» 
pii volte,- pllr’ a questa , il medesimo no- 
ne , Maestro , sta sema articolo nel libro 
delle Giornate. Di : che » per isgannare al- 
cuni eh’ hanno presupposto. U eontr«rio,>4 
sottoscritti . bove esempli rendano : vera te* 
stimo manza, noo ; oJeaiinoo mille oncooT 
Nella medesima novella di Giletta di 
Ntìrbona : [appresso di se teneva uri medi- 
co , chiamato Maestro Gerardo di Nen* 
bona. E dico Gerardo , e non Gherar- 
do , come si legge appo il Bembo: perchè 
oosì in tutti i buoni ritrovo seuza discor-f 
dia. «Jena # ib sewv,3 cnol f onqoiq smoa r. 

Nel titolo di Maestro- Alberto da Row 
logna : Maestro Alberto da Bologna one- 
stamente fa vergognare una donna 

E di apttOvnetla novella : il cui nomer 
fu Maestro [Allertò, itie'I csnoa . ©AiiaoAfi 
r <s'\ E più- innanzi : ce avendo di lontano 
veduto Maestro Alberto verso loro venire» 
E in Ruggieri dell’Arca : il cui nome 
fik Maestra Mazzeu della Montagna (zy > 
li eioustzo* ?sq sria . eteiìinfira iz ogoiil 
- ■ : ■ - 

» TTC— -™— 

(a) g. 4 . », io. p .r .1 * <i) 


m 


à 


E. nel 
Mésser 


litoio di Messer Forese .e Giot» 
Forese da ìiabaUa , e Maestro 
nto dipintore ec. 

É nel tifclo' ar Maestrb élm^he fa 
corso : Maestro limone medico da Bruni? 
c da BiiffalntScco ec. ( 2 ) » (pT.^ 

’“*■ ' Eolici titolai Calandriti ‘p#egnó:il/ae 
ad ' 1 iìtanzia "di 

ÈifffiaftrìdScó l <» 7$ Nèltò iéè? fìh *. fw * G 1 'f 
É nella rio veli a “r ed eJie ihfbfmato 
Maestro Simòftè del rate# «»uIovW»iv* 

?.^r^fifi T6 a firi' m ffibi 



- jiuò nascer dubbiò ad alcuno : perciocché 
ad éstttfinéref tfriel doler minato mangiare 
di' àuellaì v lieta .brigata , e duello speziale 
oro' della testb ' dì quella donna , ne^rersì 
dì quel faceta cotante volte manifestato al 
* lettore , ehe 1* articola; vi ’ntervenissé , era 
necessario, %ér tìgHi guisa. Pei* Jb contrario 
ih’ q'uegli altri , thè per ésétoptn di nomi 'i 
senza 1’ articolo, adduce _pjtirj§ il JMfjlesimo 
del libro delle Giornate, ad ora di man - 

, ‘ 3 « •» -m 1 )-; 

«e .« .<> (s) 
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( 1 ) g. 6. n. 5. 

( 2 ) g. Q. n. q, 

( 3 ) S' 9- n - & 
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Incmde coma fila à oro (7):, immane 

di cera (8) , eh. non A 

ehe-c‘4.* cpm^ o i,; ? ecc»^, al- 

‘iiHìpWM »\ or 

da colui , «a quel^ doveva *e8imj^rai^te 

Ais®,^ ^m(#r r wW E òhe 

avrebbe vo ‘ 


Il l'I Vi «.' j'JrlU , 



.unta mostra di volerne d.sc.orre .1 n 
je dopo alcuni presupposti e lunghe <U- 



Vw 


fanno l immani. -Nel qual suo conto so- 
vp^hia^o^^a^ 

omi?3l)'jM li sn.'| irsnhbe ..r,Ìov,n,i ’! ,.0x0*7 
» su.ro iV. s»*\o h» ^oJsnioiO ollab oid.l lab 

(0 g. 1. n. 6. 

_ ( 2 ) S- 6 - »• 9- 

— tSf g <r grprovm. 

( 4 ) g 

( 5 ) g. 2 . n. g. 

(6) g. 8, n. 2. 

(7) g. 10. n. 6. 

(8) g> 8. n. 7. 
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10 ? adace & errar SSe^tèrmitH V « Botf "Sóffio 

mente ponendo il primo al òtftHrttìd,’ '"néV 

11 posto ancora scambiando nella concia* 
sione , la quale anche in esso discorso da 
niuna ragion conseguente non si Tede che 
venga fuori. E credo certo che suo pen- 
siero fosse di direni Come indeterminata è 
1' immagine '■ / cos\ x ^eziandio^irit^tèftninata 
basta bìte sia la ' eeró i- ed dl-'cdntrario al- 
loncontro. Ma ciò'uou dover potete -èssére , 
per le già dimostrate cose , s’ è veduto pa- 
lesamento. Coraechè sia, trovando il Bem- 
bo in quegli esempli quella rispondenza 
<1* articoli senza alcuna espressa ragione; se 
pet oomuné regola dell' articolo 1’ estimò 1 , 3 
e degno di molta scusa. Ma diciamo noi 
oramai ciò che di ; questo, nella lettura 
de’ nostri buoni autori, ci è paruto d’aver 
notato v Usar' si convien 1’ articolo per rtofc 
stro avviso , secondo il senso e ’l concetto, 
conte davanti abbiam detto; Ma cotrie quasi 
da. ogni -regol a massimanientfe^ nell* operi 
delle jmgue fcusia seffera -ecc^Hotie j coài 
questai, che 'tu^^dibiamo , alenò# ^ r éttóTàt' 
guise e parole , per privilegio d v antica u- 
sanza , non si contentan di soggiacere : ed 
bacci cotal di loro , la quale o sèmpre’*' 4 
o alcuna volta/ vuo^D* articolò -avàntf a 
se tuttoché ’l senso il discacci r altra allon- 
contro il ributa, benché il concetto il vi 
chiami. E tra le prime è questa regola 
setre’alcuu fallo , che 1 Bembo ttér lascióf n 
scritta. Di essa adunque primìeràrnèntè J 
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appresso d'altre d'altre maniere, 6 j ragioni io 
questo trattato. rrfM'’-] li oho^D. vj ainom 
«0ÌOOO9 filisi oijfnsui'f; .02 ertoono of>oq i: 
sb O8TO0?Ìf) OK<» <***« &!*;/}) «1 , soafe 

srio oLst i» con «loausvnn*» o $bi Bmmr 


-noi] eoa odo oJiso obno 3 .noni fignwr 

è taxxùr^ì genitivi di ceni nomi 0 Ì o mie 
sJomiW ^- notarono dal Bembo gMturù ì 
perchè si dia V Articolo ,,oltr a ciò ■ 
che richiede la / aria del sentimento . i.,‘ 

-sq otnbsv é '» .seco o»bi lento ib Big al isq 

«niod fi obosTOii .eie sdoomnD .olnamaesl 

. Ha ottenuto 1’ usauaa del favellare. 


ripe posposto il riguardo del sentimento , 
6Ì preponga 1' articolo a certe voci di ge- 
nitivi , se agli altri nomi che da lor pen- 
dono, si sia preposto altresì. Ma ciò sola- 
xqente, quando i predetti geuitivi signifi- 
cano qualche materia de' nomi da lor peti- 
denti, o vogliala dir del primo nome, co- 
me gli dice Monsignor Bembo. E la m-o 
teria, la quale io intendo, è di due? -rari:* 
gipni-:. la prima interna, e nel composto 
incorporata , del quale essa si è materia** 
siccome , il porfido ■ nelle colonne , cou 
quegli altri sei d’esso Bembo: la seconda, 
che non dalla cosa materiale , di cui ella 
si noma come materia , ma dal nome di 
essa cosa, .come da certo termine di quan- 
tità, in un colai modo è compresa, secon* 
dochò si dice,, lo sta/o del grano , la can^Vj 
na del zendado , e altri di simil guisa : nel 
qual parlare il zendado, che dalla canna 




vieb nomato , come materia , materie deli* 
material canna in oinn modo non è nejk 
ver® ( perciocché la materia della cotale 
è-» diciamo, il legno od il ferro ) , ma è 
compì eso , come abbiam detto, dal pome 
di,eo« capna , siccome da certo termine 


di quella coiai quantità ; e materia di no* 
m»; per. questo la chiameremo , di materia 
di cosa s.rbjnd* titolo alta più vera. Dico, 
dt-ihome : perciocché stajo « braccio , e 
gli altri simili a loro, secondocfiè si prep» 
doso in quei parlari , niente sono in se 
stessi , ma come certi termini della mate- 
ria , di cui si> dicono «dentro a casti, ma* 
leria così Tengoa considerati. Ora, ,fi»r di 
queste materie « per quel che da noi s| 
presuma , coatra la comune legge • del* 
l’ articolo ,t>® di sua forza non si distende 
quel privilegio , , nè travalica più avanti.!#, 
regola che pose il Bembo. I cui esempli , 
cu*è hsettey che sono primi, delia mateià# 
della: cosa som .tatti senza contrasto : ed k 
la pietra materia d'esso mortajo , raUujft 
deBa corona, if; porfido delle colonne , il 
cuojo del vestimento, la paglia della casa , 
1’ òro del vello ,i la eera dell’ immagini. JB 
della materia parimente sou tutti questi, 
ih Nella fine della prima giornata: :C trai- 
tasi la ghirlanda deir alloro (i);*e,.i|fc:*lr 
tn luogRi altre, volte», t.ìiijoa- n i \<> &j:)od 
« ‘-t : i - v c , vv.v> 'X «ir e\Vslk 

&*'■* • f* . tvv .. uvàìv . > sr 
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* Giovati Villani: il'nuovà càntpuhìl del 

lìtttt'rÀoi* 0 " < k r, «> rimo ni muieo IrÌ'Wboj 

Fra Giordano : che noti ‘portò- P arca 
cfel mar?nó ' y ‘ eli era si grande f^he non 
direbbe pouitó . >b n ' r r - ; t*rm-o ,o«a»njnioa 
àr ' Seneca J^stola settantottesima: e ch'e*^ 
gli. ntai oda grande borboglio di cuochi 
intorno di se} -thè portano i- focolari-idei' 
fèrcoli •fcis? un | lft> onijij -Laudi *s esin il) 

9 c 'Mafctèd Villani ; un eàpptascio col fr&^i 
g&y delP ó*ÒÌ°l ->uo:j0e , Oicl »» ÌJilTi-« ini* iio 

$ a i! Libro de’ Maccabei t-'tnboe V aitare 
dclP'òro , e lo cttndeliiere del lume , e 
tutti gli* altri suoi Vaselli e la mensa. • i' 
11 medesimi i- diedeglilacomna del-*. 
T oro , e la sua stola e l'anello* y 

Eneade di Vergilio: a vegnonvi quel*] 
U , li gitali riprendono le ferrate bracciuo-ì 
le fé -te spade t dèlio acoiajoo\' r gc.ivu\ fonp 
* £; Retto rica di Tullio , che va col libpo r 
dè’ Maccabei’: colui 4 f cui sono i vaselli^ 
dell’ oriento ec.} che si produsse pure ad* 
diètro SotfcsTcapo del Vicecaso, su jq et 
li « ’Xkftflie? phfyie. palle dall' -orMé,b 

, £« sa sltab eilgiq et , oJnomii<9? Gb oi'-cia 
1* ioria n F latenza in tutti i . suoi gran fatti. \ 
.ÌJ»*»up inni no» olnauj!’! ?;q filoso *[Gjb 
*v*v Dell’altra spezie non fa bisogno di . 

S hender testimonianza^ avendosi tuttodì in:. 

occa nel dimestico favellare» la catasta 
delle leg na , il carro delle fascine , la 
soma della brace , il fastello della pàglia , 
la balla della seta , lo stajo del. grano f 
Salviati Voi . IV, 11 


j ni 

il baril del inno, il braccio del panno , 

10 stafoTo della terra , la libbra del sale „ 

11 inigliujb del lavoro , la serqua deir uova , 
la dozzina delle stringhe , la coppia del 
cacio , il pajo de polii , il ìkazzo de* tordi 
e miir alti i : patte de’ quali ; e ne’ Villani , 
e iti Mtsser Pier de’ Cresceuzi , e in altri 
di qWélP età, à lor talento trovar potranno 
i lettori , che non s’acquetino al testimo- 
nio del tostarne presente, il quale è stata 
di questa ultima maniera miglior guardia- 
/io, che non ha fatto della primiera: anzi 
quésta ha ritenuta , ' si può dir , tutta , e 
quella quasi ha dismessa. Perocché ti mor*- 
Cajo della pietra oggi piuttosto si ’ntende- 
/ehbe , per un morta jo desti fato al servi- 
gio del pestarvi entro qualche pietra : la 
casa della paglia , per la capanna , dove 
pi conserva lo strame, e molte delie sì fatte 
per qualche modo simigliamo. Non per 
tanto il palò del ferro , Gón alquante altre , 
einindio a’ nostri tempi , e forse non mar 
altramente, 'sì dice da ciascheduno : siccome 
da ciascheduno nel miglior secolo si diceva 
di tutte quante. Conciossiacosaché quan- 
tunque in (Inissima prosa di quel buon 
tempo fossouo scplte queste parole, e senza 
alcuno indugio fatta fare la immagine di 
cera ; non si vuol da noi il di cera lor per 
genitivo in quel luogo-, nè tale è quivi il 
concetto, ma per la voce si conviva pren- 
dere, che con l’ultimo di tutti i casi, po- 
sposto a e proposizione , s’ esprimerebbe io 
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latino. Ma che direm noi di quella dei 
candellicr del lume , la quale cou l' aitar 
dell' oro , alquante righe di sopra ci s’of- 
ferse senta richiesta? Per certo non altro , 
se non cbe quivi è preposto 1’ articolo a 
!uìT\e per Ja ragion del coacelto , e che 
candellier di lume niuaa cosa del Mondo, 
potrebbe significare. Ma di cotai genitivi, 
a .etri V articolo , nel detto modo spezial- 
mente per lo sentimento è richiesto , ba 
.numero ( m questa lingua , siccome 
jaltr agli altri , che titolo esprimono 
ft cqat^»ssegnp , p qualità alcuna solenne 
o uffioio particulare. Dico ufficio particolare» 
cppnje , M , palco disile mele , il magazz.it* 
dell'olio , la cassa del pane, e cotali : quasi 
la cassa , il magazzino ed il palco , per 
Ip. continuo uficio del guardare entr a se, 
o sopra se» quelle cose, sien divenuti lor 
possessione, come dicemmo poco fa di 
Dudqne , e della, sua mazza. In ciascheduu. 
de’ quai genitivi, per generai regola del- 
f. articolo , l’ articolo è allogato: e dicendosi 
cassa di pane -, magqzzii a d' olio , palco \ 
di mele , non più. uficio , ma contenenza 
o altra cosa di quella fatta ci verrebbe 
rappresentato, 

*,\\ " ■ > -à \ : . . 

T*<l >: ‘ ’.v:. > m'i* i 'li:. * i? (!■>;, . V.'i*. 
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■ Regola del Bembo dietro alP Articolo , 

se anche negli altri casi **> ^ - v 

••cirjr • o/td ai Genitivi , • S‘ . < • 

* ' non paj a molto sicura. 

Ma ritornando ab privilegio de’ dire 
generi di materia contra Ja regola generai 
de}!’» articolo I manifesta cosa è , che egli, 
olir’ a i genitivi , non si diffonde, nè tra- 
passa negli- altri casi: onde se per sicura 
legge non possiamo accettar dal Bembo, il 
darlo al genitivo altresì, sempre che dato 
si sia l’articolo al primo nome dependente 
dal detto caso , molto manco negli altri 
dovrà riceversi che anche da quella ecce- 
zion di regola vengono abbandonati. E se 
fu detto , come la neve al Sole , e come 
ghiaccio a Sole (i) , così richiese il con- 
cetto, che a tutta la neve si contrapponesse 
il caldo di tetto il Sole , e ad alquanto 
ghiaccio cotanti raggi di Sole si mettessero, 
come alloncontro , quanti ferissono sopra 
quel ghiaccio e non più. Nè a ciò è punto 
contrario, cbe’nel Conte d’Àngnersa così si 
legga : la qual veramente come ghiaccio 
al fuoco si consuma per voi (a): concios- 
siacosaché per le lor generali specie , ed 


(0 S • 3 . n. 7. 
(a) g. 2. n. 8. 
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e«90 ghiaccio, ed esso fuoco, nomati sieno 
in quel luogo. E se disse Pietro di Vinciolo 
( siccome produce il Bembo ) -venir possa 
fuoco da Cielo , che butto v .arda (*), e 
la Lauretta iu Landolfo Ruffolo , recatosi 
suo sacco iti collo (a) , ed il Petrarca: 

Jo dicea fra mio cor , perchè pav&nti ? 

v: a. ù. il'* * " ’ ir • l* 

fu speziai proprietà di quelle parole, cielo , 
suo, e mìo t ,le quali tra quei nomi hanno 
luogo * che spesse i Tolte commiato damra| 
all’ articolo , dove l’accogliere il doverrieno* 
oioè al suo articolo. la primiera, e V ultime 
<iue : ali’ altrui., seooftdocbè più iouauzi 
paratamente , per altri esempli , si farà 
palese al lettore. j„ s-\. v.-k- >F> 

93 . .. * «IcgO’i ii> noljj 

• 0 . iV.-ù «ów.mj , i.tjo ci 

-/K)j h t’“f Con ■■ a c(0 s ' \>ù r> 

Ponendosi in un parlare più ; nomi coutil 
ornanti., muri. de'qualì penda dall'ultra^ 
,sA. dandosi? l' Articolo al primo , se dar, 
«B-jtji, debba etian dio a seguenti. {i s , (I . , JU 
olone 6 ób c f/ q r;on & oi’Xu.i.i^ lou'ii 
ie : Ma non solamente ne’ nomi , che alla 
guisa do’ sopraddetti , con alcuna corrispon- 
tlenea sieu; post» nel favellare , ma in tutti 
aìtjri ,‘itiè jpi«: ,nè meno , iche' senea cojud 


(ì) g. 5. n. io. 
( 2 ) g. 3. ri. 4 , 
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tignatelo procedano continuali , estimane? 
molti, eh’ a tutti gli altri si convenga di 
dar l'articolo, solamente che con l’arlicole 
sia stalo posto il primiero. E certo il' farlo , 
bellezza aggiugne non poche volle al parla- 
re , come ben fauno ì Rettorici. Ma gli 
ornamenti nella favella non istanno bene 
,ad ogni ora , e talvolta il mostrar negli- 
genza in alcuna leggier cosa, e il non dir 
sempre nel miglior modo tutto ciò che nel 
miglior mudo forse sempre dirsi potrebbe, 
per rendere il parlar vario , o per altro 
colai riguardo, spesse fiale merita commen- 
dazione. Eccolo in Tito e Gisippo : e co- 
noscendo costume esser de Greci , tanto 
innanzi sospignersi con romori e con le 
minacce , quanto penavano a trovar , citi 
loro rispondesse (i): così '1 Mannelli, il 27 
e ’1 73. Al Secondo e al Terzo dovette forse 
parer errore, i quali scrivono , co' romori, 
e con le minacce. Ma i poeti eziandio , 
quando lov sembra il migliore, far soglio- 
.. no il simigliante. 

Dante nel nono del Purgatorio. 

r t ' ' 1 ^ > y 

1 

; 1 \ -i, • * ' ' 

Crepata per lo lungo , e per traverso. 

, Ed altri simili 
_ buoni autori. 

1 e ad altro rivolgasi il nostro ragionamento. 

• • J r • “ir nero rrp- 

^ 

(1) g. io. n. 8. 


, non picciol numero, in tutti i 
Ma di questo non più avanti , 
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cat. , 

. • < 1 . • : . , 

édùàiettivo , ,te riceva articolo , o no : 0 
in quanti modi s' accompagni con es- 
sa lui: e se per tutto ciò t P articolò sia 
1 sempre del sustontivo. 

' ' r< •* n ' '•> 1 • ' ' 1 ♦ « ! I u r. »l 1 , 

! .'•‘•'••.LI i. ; ’ < 

t Posto fa per noi da principio , che 
*11’ addiettivo articolo non si può dare : -e 
posi nel vero, è da dire : che se la bella 
donna , il savio re , il semplice romitèllo 
tifili dtconò a tutte V ore , è pur l’artico- 
lo del sostantivo, avvegnaché l’ addiettivo 
per suo costume si sia cacciato in quel 
mezzo. Ma contr’a questo diranno alcuni: 
1/ articolo del nome studio, si è lo , e non 
, ili. e dicesi lo studio, non il studio', co- 
me adunque dicendosi , il bello studio , 
della parola studio sarà l’articolo il, se 
s’ è ferino , che altro articolo , che lo, 
9 quel vocabolo studio non si può da noi 
adattare? Se sanza '1 nome addiettivo V o- 
micidio si debba dire; perchè anche lo cru- 
dele omicidio, non si dice comunemente, 
se 1’ addiettivo non vi porta egli l’articolo, 
nè altro adopera più avanti, che intramet- 
tersi tra lui , e *1 nome? Se diciamo il po- 
polo , come il stordito popolo , non si dice 
altresì ? E altri in questa maniera ne sta- 
gneranno con via più fotte argomento: I 
- nomi proprj degli uomini generalmente di 
articolo non sou capaci : nè lo Scipione , 


Digitized by Google 



i6B 

o il Cesare , ci pervenne mai all’ orecchie, 
or come il nobile Scipione, e lo scacciato 
Cesare, sarà parlar regolato, se quell’ ar- 
ticolo rton è del nome addiettivo ? E op- 
porranno oltr* a questo più maniere di fa- 
vellavi , nelle quali 1 ’ articolo a nome ad- 
diettivo è preposto ; jcui niun sostantivo, si 
vede venire appresso , al qual si possa l’ar- 
ticolo attribuire: si come , ciò oltr al di- 
ritto addiviene : troppo, in così operando, 
li dipani tu dall' onesto : e questa altra,// 
cattivai dì Andreuccio , e sì fatte. 

In Andreuccio da Perugia: ebber ve- 
duto il cattivello dì Andreuccio (i); 

B nel proemio dello Scolare , e Vedo- 
va : Molto avean le donne riso- del catti- 
0)0110 di Calandrino ( 2 ) , dove l’articolo 
ad altro non può tirarsi , ci»’ a cattivello „ 
Usasi aDcorà spesso un cotal modo di di- 
re : Lepido è stato cagione egli di tutto 
cjuesto male : e non se -ne vergogna il ri- 
baldo. E qui pure anche giudicheranno , 
che senza dubbio sia dato l’articolo all’ad- 
diettivo , sì come ne’ precedenti. E pari- 
mente ita quegli altri, ne’ quali esso nome 
addietlivo con esso articolo in fronte a 
proprio nome pospor sogliamo alle volte , 
quando o solenne titolo , o riguardevol 
contrassegno per comune uso in quella 
guisa quel proprio nome accompagni: Ga - 


( 1 ) g. 2 . n. 5. 

( 2 ) g. 8 . n. 7 . proem. 
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lenito il bruno J Girotte il qnrtese : Aver- 
roe il gran cementatore: e qualche volta 
per semplice disimpone : Scipione il magr 
giore : Catone il ticchio, e cotali. 

Nel Re Carlo innamorato: delle quali 
? una Ita nome Ginevra la bello, e Col- 
tra Isotta la bionda (i). ; o*:-- ; : J* 

Giovan Tillanii mc&ser Malatesta H 
giovane , uomo essai valoroso, 

Livio M* libro secondo : Marcius il 
prode, che dinanzi alla porta fu alla fron* 
tieni. . •> 

E nel libro terzo : Giove il grande , 
Juno la Reina. • ,t .<■, , . •' "V» 

• E nell’ottavo: fece nomali Gajo Pe- 
tilio , e Lucio Vapiiio Mugliano il corriere-, 
£ di sotto : in quell ’ anno fue fonda? 
ta _ Alessandria la eittade . • ;< J . vj 

E appresso '. infoio attento che -la vo? 
ce dì Fabio il vegliardo avanzò lo romore . 

E nel libro nono : tardi cominciato a 
lodare il consiglio di Ponzio il vegliardo- 
Tavola ritonda, G. S- ed era appel- 
lato , per nome Governale lo pensoso. i. 

Genesi:!, e Albunastar il grande astro- 
logo dissei -J « • i . . 

E di sotto : si come prova Aristotile 
il grande^ dottore. , •; 

Ne’ quai parlari , non. solamente per 
lo seggio , dov’ e’ s’alluoga, ci fia opposto* 


(i) g. io. n. 6. 
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che deU'adcHeltivoè Iarticolo, ma in, «iteci’-' 
tu' di essi per un altro riguardo ancora « 
cioè- de’ propi j nomi di maschil sesso * i 
quali pari elici d’esso articolo nella toscana 
tavella non sono , credo , mntu Talmente. 
Oiid v se il Fabio vegliardo, al parer d’o- 
guuno è inai detto, così anche Fabio il ve- 
gliardo , ed il vegliardo Fabiq starebbe 
mate , se pure di Fabio 1’ articolo si rima- 
nesse* F appresso verranno iu campo i no- 
mi comparativi ^-^che addiettivi sicuramen- 
te sou pure, in lutti i linguaggi; e con ar- 
dicelo .'si veggiouo molte fiate, ebe sema 
; noTOe. sostantivo , . dal qual l’articolo potes- 
se prendere, 1 son riposti nel favellare : de 
•due 'fratelli Ju prima ucciso il minore ; i 
più degli nomini hanno ]>er fine il piacere. 
Ultimamente avrà contrasto la nostra re- 
gola dal relativo quale , che -senza articolo 
in fronte in iscrittura del miglior secolo 
non mi ricorda -mai , ch’io leggessi, fuor 
del tesoro del Giamboni ; e quivi una vol- 
ata sola ; e dice cosà: La terza scienzia fi 
è lì eltolica , quale,' è nobile scienzia ; che 
si può credere error di .penna. Or chi Ile 
mai., clic sostantivo reputi il predetto no- 
me? Gou queste, Q simili opposizioni , pen- 
serà, di provare alcuno , eh’ all’ addiettivo, 
come al rimanente degli altri nomi , sua , 
itici nostrale idioma , -comune «uso quel 
dell’articolo. Le quali quistioqi semplice- 
mente , e con brevità ♦ una pop una,, stu- 
dierò di ribattere i» questo, modo. Qbe lo 
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sìlici IO , ' ? il bello studio ; V artuòidio , c il 
truci eie omicidio ; il popolo , e lo stordito 
r popolo , non il stordito popolo , lo crude - 
le omicidio , e lo bello studio , si dica Co- 
munemente ; non prova , per mia creden- 
feà , che quegli articoli, del sustantivo'non 
isierto articoli', come sembra nel primo as- 
pètto. Perciocché ne seguirebbe, che in 
queste parole 1 appunto, il nòn [ancoro sbi- 
gottito'* col Ore K ariiéolo , che qùasi , per 
dar luogo alla calca , ; s’ è* ritiralo' dà variti 
al nd«, di esso fosse articolo, e nèrt 
del nome , posciacbe il , nè di sbigottito , 
ùè di sdolnrt , sènza tramezzò , articolò non 
potrebbe essere. Perchè è da conchi odore 
che bel saltare- innanzi ; e indietro, le par- 
ticelle , e Itì parole S’accomodano al sitò , 
e s’ allargano', o si ristringono, o sb'ttàdì- 
goràtio , secondo il luògo : non altramente 
che far vergiamo a coloro, i quali , o ! Vo- 
lontarj , o forzati, nell’ altrui case trapas- 
sano ad abitare. All’ argomento del 'pro- 
prio nomfe di ibaSchrl Sesso cosi partì da 
dover rispondere : che il cotale , quando 
addiettivo non 1’ accoropogua , articolò non 
dee avere, perocché d'tìsSo non ha biso- 
gno : ma accostandogli»! l’ addiettivo * le 
più fiate gli si conviene, perchè le piò fia- 
■ te gli 1 fa "luogo l’ apito sdO; Bisogno non 
l*a ' d' àrticolo il proprio : nome di mascbil 
' ' sesso , a cui di dietro , o davanti non si 
Appoggi alcuno addielttvo: posòiachè di di- 
sÙDauersi da altro nome di medesima vo* 

u 
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ce, o diversa,, e di determinarsi j il che, 
opera con 1’ articolo proponimento non,. 
piK> Avere- Abbisognane più volte, aUoneon-, 
trt», ebe ]’ addiettivo prende quasi in sua 
, compagnia: poiché in qn cot*l modo » per 
appartarsi , e rendersi determinato , o ,pe? 
ristringersi al singolare con alcuna proprie* 
té,. il più delle volte costuma di faccettar* 
lo. -E dico, il più delle volte, e, non sem- 
pre •' imperciocché, se noi parlassimo iti 
alcun modo simile; a .questo Ricciardo sa^ 
gioì, e accorto , / avvisò troppo bene » chfc 
il suo compagno guardava (li pigliar fa* 
nelle parole ; gli addiettivi aggiungi a Rifir 
c tardo u <>n vì sod chiamati ,a quel fine : e 
forse ancora che i, cotali al nome proprio, 
non riguardano interamente ; ed è più to- 
sto, quella maniera , che i latini retorici 
rbiaibano apposizione : alla qual .mostra » , 
che’J relativo,, e qualche voce del verbo, 
e#«WV, iad appellativo nome posta davanti, 
si «ama» itti dall’ uditore ; . si che. dicendosi, 
Pfiofiiaedo , savio , e apcprjQ f si, debba in- 
tendere» Ricciardo, , che savio uomo era*-. 
edv, accorto. Senaachè questa sì fatta irqpre-i 
sa », del portar 1’ articolo al nome proprio» 
a tutti gli addiettivi uoo par comune igual- 
mente. , tua quasi propria di quella spc- n 
zie , ,ehe -perfetti cognominammo addietro %ì 
ii) distinguendo le lor maniere. Basta cbft 
favellandosi così, Scipione ordini) , non vjb. 
bisogna nota d’ .articolo , perchè chi parla», 
di quale; Scipione , egli intenda, , . pre*uppoj$ 
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noto a ohi ode, senza altramente detenni-' 
narlo. Ma volendo dargli alcali titolo , có- 
me di prode, o di savio', o cbeunque al- 
tro ci aggradi più , da tutti altri uomini , 
che tal qualità non avessero , vegnarów a 
separarlo subitamente: al quale ulieio il 
contrassegno dell’ articolo è oltre modo op- 
portuno : e cosi diciamo coll’ articolò, il 
•prode Scipione , e noa importa , che degl* 
Scipioni prodi ue sia stato più d* uno: ba- 
sta a colai che favella, che quello Scipio- 
ne , del qual da lui si ragioua , con quel 
titolo di prode venga appartato da qualuu* 
que uomo, che col nome di prode non 
ineriti ti’ esser chiamato. Per la qual cosa 
cotanto nell’ opera del sentimento è a di- 
re: il prode Scipione , quanto Scipione, il 
qual fu prode uomo. Ma se 1 addietlivq 
segniti appresso al proprio, e 1’ articolo vi 
si ‘ hterponga ; e dicasi. Cacone il vecohio y 
Alessandro il grande , allora non da tutti 
gli' altri uomini , ma da quelli solamente >■ 
eh’ ebbono gli stessi nomi , si scevrano i 
nominati : imperocché in quel luogo 1 ar- 
ticolo vi stia del tutto per lo pronome 
quello : nè altro viene a dire, Alessandro 
il grande, che Alessandro , queir Alessan- 
dro , dicò , che fu grande olir agli altri , 
o eli ebbe quel soprannome: Tarquinio d 
superbo , che Tarquinio quel Tarquinio , 
dico , eh' a differenza d'altra persona del 
medesimo nome , fu cognominato il super- 
bo, Perciocché questo parlare racchiude in 
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se eziandio quel)’ qrnato modo di dire, ch^j. 
ripetizione .si chiama, o ripigliatneuto , dai. 
maestri del ben parlare ; e quindi , come" 
da, nascosa virali ,, ijasc.e. forse . quella, vai . 
gbezza , che. senza scorgerue, la cagione , 
ci sembra di sentirci entro , ■olir* alla for- 
ma del pellegrino,, che. piace di sua natu- 
ra. jL)i quei parlaci , ciuccierai diritto ad-, 
tliv\ene : , troppo , i/ì ciò operando ti dipar- 
ti La dall onesto , è manifestissimo a cia«- 
Gcheduno , che il diritto , e V onesto % iq 
susta nti vi si soq trasfigurati ameudue , r q 
quanto. T onesto, e ’J diritto , tanto 1’ anef 
stà , e la dirittura in quel luogo risonerei»^' 
he ; e cosi di tutti i simili , iu ogni lingua 
s’ha per costante senza farne quistioue alt 
cuna. £1 sostantivo parimente , come i pre- 
detti, è diveuuta la voce di cattivello , 
ne’ due esempli, che si produssero : il cat- 
tivai d Andreuccio : del cattivai di Calan- 
drino , e. iciascun’altra di questo genere;, 
cornei, quel tristanzuol di messer Ricquif 
do.; quelle 'nfelice del tuo J ratei lo; conciò, 
sia còsa che tanto il pronome , quanto l’ar- 
ticolo importi ifi questi parlari; dove Pad- , 
diettivo infelice per lo sostantivo infelicità 
è posto senza alcun fallo : e ( come quasi 
lutti gli dicono ) è modo d’ amplificare 
quasi colui cotanto abbia dello ’nfelice * 
che più nou sia egli stesso, ma si sia tra;-/ 
sformato nella sua estrema infelicità, fe- 
condo la qual figura il sostantivo per lqi 
contrario alcuna volta s'adopera per l’adf. 


Digitized by Googl 


diettivo, si come appo' i latini fhtìefléràtàz- 
za in vece di scellerato d e nel proprio kiòw. 
stro linguaggio, forca, e giustizia, per" 
uom malvagio , e che sia "degno di quei 
surplicj. Or rispondiamo a quell* altro dub* 
l»io: Lepido è stato ca glorie egli di. tutto 
questo male , e non se ne vergogna il ria' 
baldo: Dico, che questo Sì fatto mòdo Aod 
è in altro differente da quel de’ titoli , 
Pompeo il grande , Scipione il hioggidrè $ 
sé non che in questo di Lepido* Si nome 
proprio , é 1 npigliamento’, da alquante 
parole son tramezzati: ina in ciò, che pera 
tiene al Senso ^ tanto monta, Lepido à 
stato cagione ' egli di tutto questo male , e 
non se ne vergogna il ribaldo , come se 
con questo ordine fosser tessute da ehi le 
parla: Lepido il ribaldo è stato cagione 
egli di tutto questo male-, e non se né 
vergogna : avvegnaché, per esprimere ila 
certo sdegno, che mostra' quel faitetliWe , 
il trasportar così da sezzo quella ripetffcft)- 
ne, ùn non so che d’ef.icacia paja aggùtgné» 
ré al sentimento, Starvi adunque U'ùi ve-' 

, ce di quel, e al nome di Lepido, non a 1 
ribaldo ha rapporto; e così sona il ribal- 
do, come se, quel Lepido , si dicesse, 
che olir ad ogni altro è ribaldo. Quanto 
perbene al comparativo , certissima cosa è t > 
che id quello, de’ due fratelli' fu prima 
ucciso il minore, alla paro la w/rt ore , si ’n^ 
tende replicato il sustantivo nome JratellOf 
al quale lo fi articolo veracemente ha ri» 
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guardo! F,d in quell’ altro , i piti degli uò* 
mini hanno per fine il piacere , il nome 
piti , in sustanlifro s’ è tramutato , così nel 
censo , come eziandio odia forma, e signi- 
fica la maggior parte. L’ intimo dubbio 
dd relativo, cioè di quale , così forse an- 
ch’egli verrà disciolto, che l’ articolo, ebe 
1’ accompagna, al sustantivO, rappresenta- 
tone da esso quale , e non a quale , si ri- 
duce. E non fa forza , se fosse per grande 
spazio il rappresentato nome restato addies 
tro , nò anche se con parola non fosse già 
dato espresso : assai è , che vi si '«tenda 
ih concetto. E se pronome fosse quel so- 
stantivo, e non nome, che per mezzo del 
relativo dinanzi ci vien rimesso, ciò non 
contrasta a quel che pognamo: perciocché, 
si come il nome proprio discompagnato 
dall' addiettivo all'articolo non dà ricetto , 
e congiunto con esso lui per Io contrario^ 
in' certi modi lo chiama seco in ajuto ; 
eQsì’l pronome, che sostantivo è nomato, 
benché l'articolo rifiuti comunemente, non- 
di meàò sempré chè esso quale , a rinfre- 
scar la memoria di lui , che ’l chiama , 
appresso si fa venire , prende un articolo, 
e dagliele in compagnia , che ’ntervenga 
seco a suo nome, a significare il ristrigni- 
xnento verso il più speziale , che per lo 
seguito del relativo al detto pronome s’ag- 
giugne sempre. In breve tanto vuol dire, 
io il qual feci , quanto , queir io Cale , 
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quale io feci. Di che chi guardi nel sen- 
timento alquanto più addentro , che senza 
fatica non si può fare, non avrà, mi cre- 
do , alcun dubbio. E ciò , che detto ho di 
quale , degli altri relativi si ’ntende anco- 
ra , i quali abbiano la stessa forza. E se 
ponemmo più addietro } che delle voci re- 
lative alcune con articolo , altre senza es- 
so comparir si veggion nel favellare, par- 
lammo allora secondo il più comune uso, 
che di quei nomi suol far conto , che sia 
l’articolo, de’ quali egli apparisce nel pri- 
mo sguardo. E a cui paja punto sforzato 
ciò , eh’ io dico di questo articolo , eh’ al 
relativo si pone avanti; dove abbiam posto, 
che solamente si dà l’articolo al sustanti- 
vo , aggiungavi : e ad alcuno de relativi ; 
imperciocché i relativi son quasi una co- 
tal replica del sustantivo , e perciò rilen* 
gono in questo il suo privilegio. Ma per- 
chè i sustantivi pronomi del privilegio de?- 
l’ articolo non godono egli altresì? Fon© 
perchè ’l pronome non ristringe il signifi- 
cato , come par ch’adoperi il relativo. 

t* odo , ini. ih aiioxnsm èi iena 
•Jo'cò’l'V, :»a _ ; "km 

-■ t * 

e’n r r ‘:> ■ v c ri */'• i j J 

: r rt r, t oc:'»: 

ol tjj * . .. :* 4 '.(f 1’ >i’ji ovisr-r 

-, ! . 


•gu i •y~.jp.<ys'i i. •*» j 
, 31 ih r r.rv o;.r„t -'.\ y 

, 'Ùt>N 
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A.r 4 n 

fi II CAP. XI. • r , 

-ine '1 u.i> .o;' ; . r i , a.i^a-ijoq ie .rJt^w 

A.iK.5- -* • AV* 

calettivi imperfetti , e spezialmente i no- 
C ' mi St onere > come Mess^e, Madonna’ 

* W'^n tèmei-. f firikulo^ 
nove , come x e quali Mi loro Iq nfìu-i , 
' * l ÌirtÓ t o lò cTtìàmirio . o lp discQccinQi 
o /o lascino nel luogo suo.. 

Come, che .sia , ^tr ?v 

srantno, articolo- m questa lingua non 
s’ appropria naturalmente : sì che. rapo, ca-, 
rico, o ch’io m’inganno, l’ autor delia 
giuria si tolse sqpra le spalle 
f&r Póse dngento tra add ietti vi , e prono* 
mi , che d’ esso artiodo par ^fep sdegidpo, 
ifompag^ja PqrpceJie ,.i .nomi addurtUvj ^ 

*£& aettp, !; fiheoti 

questi , che non ngrleiti appelliamo, ^ 
coiai valore e r^cyhiusp.,, ch^ accozzandosi 
co sostantivi, i .-.ustautivi di servigio d’ar- 
li i oio non hanno più di mestieri , quasi 
uesli i im pellet li addiettivi , insieme caL t 

qUè uomb , ue a quplcfie, 4 ^ f y, 

J?e if ninno , nè il ciascuno , nè F alquan- 
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io , nè /’ ogni , nè P ognuno , nè totali al- 
tri simili » cader non potrebbon mai in fa- 
vella. Non si potrebbe, dico, dar l’arti- 
colo ai oosì . fatti , se non quando , come 
di ’ sopra , si nomano come parole senza 
ché'I lòr sentimento niente esprima , o se 
alcuno di essi , invece del suo capo gene- 
ralissimo talvòlta s’adoperasse, seconda 
cbè spésso ' è 


Dante : 


W LIJUU/.U» 

.OVW. ©'«!.OVl\ IbH OS\JTM» ov o 


~*State concenti umana genti al quia. 

jj.Mi i-i’-'ljf. tv I . * 


é^ltrdvé t’" 1 

mi' il I 


9 )fl&j;l*riul/...' 

*> or. _i’l ’aj <* 


11* 15 
„ r>*} ; I 

- 

” C 
y. IT 


r ' i ' ; t m i i " , 

uscir dovea di lui , e’I chi , e l quale. 

./ipc i > 9 . .v» ! t-.'l ; »«i •• i > i'u.'/.nK- ■<? — • 'i* 

il l Bhe sinxilménfe dall’ autor della giunta £ 
sr tìròdusse ne* suoi discorsi. Ma quando! 
s^usaho nella' lor speziai fo^zii, questi im-' 
perfètti addititi ri , Poh che " lo' prendano 
essi^ il sustaotivò , à cui s* appoggiano, se* 
ceiùi esso il ti? il ritróvi no , priva ab dell* ar-“ 
ticolà' io 'ttulò. ‘Ci .ha. nondimeno , di loro 
sdWeraV'Óbi 1 'éstb 'di Quésta ' regola , J come 
sb'fattó, è in irtrìdché lòr fòrza, tale , co- 
tate, ùàntò r t ycoVdrìta , e alcuni altri' ‘di'si-* 
ndl ^uisa 1 , nhé duàsi V articolo del sostan- 
tivo saltar si fanno dietro alle Spalle. É$ ; 
avvi di quél)? ancora , che star lo 1 - 
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lb lingotto , ftuffòlo : tenendo fbr& 

con amendue lo mani gli orli delta Cairi 

f \ ■ - > . av-'. «*o?° a , vhk *00 , -'io 

S ° ^]Se! Cerbi oo : è in quel mesto' fuoco» 
coti amendue le galee quella ‘ accostò àttà 

. • , s T ;; v,."l in li ' . :-i OMj_> 

nave [2). 

. Dante meì vinlicinqùesimb dellò 

OiJOJl Oii'IT» fll -Ile 

t*r»A • 1 ^ 


K * .1 


iJfiyiTi'i'fje l‘jl avi^o »ji iivi.i'iiìni 
o.-iiL (l'i'i-i éi*- : «T<S'.. 1 ■MMum «ijjgj 


' re rtianf con ambedue 

-Itì.jp OJ'CirJctìT Ot? •"*» f f;m o e lOiJKUlfiTg t 

Iella stessa natura ; che àmèndiJé; r ère9&- 
te r autor della giunta , l che fòsse pietàfi 1 , 
pome addìetti*), nell’opera fli questa pa¥- 
te : perchè , con piene le ' pugna , étt *iw 
sèsto , dello ’nferno stato detto dal nostro 

« I Cji ìj-Uó.;/ i> f O i 3 TO OH5 3h 

- , : . . ^r ■ i.i .oq re :o»» M 

Prese la terra, e con piene le pugnit^ 
Là eìttò dentro alle bramose canne'.' 

„V\“H « 3 , o .3W : ^U : ; . r; .. : , , ■ _ ' «f < li li 

r f «* 

|ÌÌa benché pieno , sia molto più spesso iti 
questo uso, è tuttavia da sabeèe , che 
pure egli , ma altri nomi audièttìvi diètro 
all* articolo allogar si potrebbòno in cOtal 
guisa: sì come voto , e alio , e tutti* gli 
altri, ai quali l*fleer0, o altro simile infi- 
nitivo , in quel mòdo di ragionare si ’n ten- 
desse come soggiunto : poiché , con piene 
.'»< c-> ut’ ■ «, ; fastiu 


, :• »- ^ » •. > -, 


(1) 2 . «. 4 . 

( 2 ) 4 . n. 4 . 


l 1 • 
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le pugna , con V aver piene le pugna , si- 

S nifica senza alcun dubbio. E così potea 
ir , con vote , e con alte , die similmen- 
te tornava bene .quanto è la forma ilei fa- 
vellare. E , con le pugna piene , era bea 
detto altresì , nè si mutava il concetto : 
ma non già , con le piene pugna : con ciò 
sie cosa che in questo modo quel tacito 
infinitivo fuggiva del sentimento. E son s\ 
fatte queste proprietà uelle lingue , cbesa 
i gnaulativi, o altri, non ne lasciano qual- 
che memoria , tanto durano , per avviso 
mio, a sentirsi, quanto, e non piu, a fa- 
vellarsi da’ lor popoli continuan le favelle. 
Ma ritornando a quegli imperfetti addiet- 
tivi , che a’ sustantivi appoggiandosi , e la- 
sciano loro 1’ articolo , e lasciatilo nel luo- 
go suo; si potrebbono in questo affare spe- 
ziai dell’ articolo ripor tra essi certi titoli, 
o più tosto nomi d’onore, che adoperano 
il simigliante: cioè monsignore , e messere, 
e madonna , e madama , quando precedo- 
no di quei nomi , che si chiamano appel- 
lativi : Monsignor lo Delfino , messer l’A- 
bate , madonna la contessa , madama la 

•Reggente. oiW.s ,cw: sa 

Nel conte d’Anguersa : se Monsignor 

lo Re , il quale è giovane cavaliere ec. (t). 

Lettera Ji Federigo II. « tutti i cri- 
stiani : si veramente eh elhno alcuna cosa 


(i) g. a. n. 8. 


* -Ti (0 

^ (- / 


D 


non faranno J$nza consiglialo comanda- 
stento di rpasser lo Pnpa f . ... , , 

Dialoghi di San Gregorio; mandavi di- 
cendo lo nastro .signore m$SS/er h Papa , 
non ni dobbiate q/foticefre 4h vqtiiiqg 

lui. (ì) 

t,.- •. . Alcune ; qo&e di Federigo II. , >4l}a per- 

fne noi all' aiìdnrnandanza eh mies-ser t /4p- 

postolico venimmo , e solennemente, rice- 
vemmo la ’mperiple cororia , E fìicO in questo • 
affare speziai dell’ articolo :ampèrocchè ' nel 
rimaneni e pera vyen tur» d* un altra, spezie 
potrebbono ,ì detti nomi, lf ad- 
diettivo tutto, non tutte lé sue voci eh cia- 
scun numerose sesso, intorno al fatto di 
„’e$so articolo ,m questo solo è differente 
dalla parola amendue , ch$ come spesso TÒ 
lascia allato^ al stio nome , còsi finche 
molte "fiatò, ne quivi, nè in altro luogo 
npp soffefa cl^VflK stia , e qualche volta 
1’ (articolo ± e, T sostantivo , e bene spesso 
altre voci , A sostien che gli passino avanti; 


. Tolte le cose notano , se tu 
riama. .Tutte, cene nojano , 


se non hanno isva - 

' SM, 

ino 

W-U*\U3\_X i\* WlAiilva :\W‘\ . ila W? 

%s varianza 

hanno i svarianza. Le cose , se non hanno 
isvarianza , nojano tutte. Ma -prendianne 
sicuri esempli. 


Nella 'ntroduzione 


.£ .U . 

i e a 


luì 


cura . 


e la sollecitudine di tutj,a la nostra fami- 
glia commetto (i), 

-ViivvUsV (+•) 

(0 lntrod. " v - : 


là) 
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tn Abraàm giudeo t caldamente co- 
minciò a riguardare alle maniere * di 
tutti i cortigiani WfP ,b 'd&olfi«d 

Nel giovane colto in fallo: messere, 

io non potei stamane fhrne Venire tutte le 
legne (2). 

Nella mezza novella racchiusa nel proe- 
mio della quarta giornata : quivi il giova* 
ne, veggendo i palagi , le case, le chie- 
se , e tutte T altre cose ( 3 ). 

Nella ’ntroduzione : conciò fosse cosa , 
che V aere lutto paresse dal puzzo dei 
morti corpi , e delle infermità , e delle me- 
dicine compreso, e puzzolente (4)* 

Tn ser Ciappelletto : manifesta cosa è, 
che sì come le cose temporali tutte sono 
transitorie , e mortali ( 5 ) ec. 

In questi altri che ora seguono, ucci- 
de 1’ articolo interamente. 

Nel marchese di Saluzzo : e onorerià- 
honla in tutte cose , sì come donna (f)- 
Jllu Giovan "Villani : in picciolo tempc tol- 
se , e fece torre loro tutte fortezze , a p os ' 
etuibn <ìos\ $>1 . cj r i 1 ‘ 

sessioni , che aviano in laomuardia- 
non ari, ; a.\ a.uv.v - .'m 


tiro.. '. ac ,yo> s'v o»..uv\nv. ivo 

wifii. ■ 1 -T-’ f f-rr — ’r rrr r — 

. . .ir j t; i nioit 

, sru» j*! onoìsubouu 

(,nlu i\» sìs'AjuÌ'Vìuv»?. a. * 

(d) g. 4. proe. «,r. vtfn 

(4) lntrod. 

“(5} grry it. 'i. qìro'em/ ~ 


(6) g. io. n. io. 
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-, o E ove erano rifatti rum tutte 

loto donne , e famiglie. ,, , . ^ 

i.wo M. libro primo : e ^.gridare 
per tutte ime mine * che - ciascuno ,, che 
volesse venire alla festa vedere- ìu , ti 
« E disello : poscia appretta torriò que^ 
sta rnotto in proverbio , si che. in . tutte 
nozze F uomo nomava Tfaisse^ •* 

E appresso : il cominciata a guardare , 
e fare apprendere tutta buona dottrina. 

Processo e Sentenzia di ’nnocep$io IY» 
contr o , Federjgp sii* L , noi , disiderando con 
lutto et4QTe% v > : : : il' : • : ■.niTSOS 

"Vita di- Sfupi Giovambattista * e f storne 
egli ara. il m signore, e il mio mastro , 
c lume , <j Wa veritade. 

Fra Giordano : perocché allora fiero 
tutte cose sopra potenzia di natura. 

Seneca pistola quinta: e avranno dot? 
tunza t che non convenga , noi loro segui- 


tate in tutte note- ■ u. 

Tavola ritonda G. S. ma per lo cam « 
po giostravano generalmente tutti aUHctb 
.velieri. , ■ ‘ , , .ii' ;• >? 

ia i Vita di Giobbo : anzi qon tutta mer- 
derazione d' animo* e con voce sfata. rip? 
graziò Iddio. - t . : 

,1 . Geoeologia degl’ Iddìi : c£e amarono, 

e ministrarono, .UUtq v giustiziai [ x 
, La medesima : con. tutta viver ernia 

. Wfàfa alla terra. _ ; * >c S Y* o 

,,,,, Livio deca .ferzo, S. R. per la * 

'Vi t.\ .. ,'»m ,;^V i : v'Vvj* ol' 
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merito fu ajutato di vittuagìia , e di co- 
pia di tutte cose . ,a - 

Salustio Giugurtino , R. tutte altre 
totali cose in brieve tempo trapassano. 

E disotto? tutte cose, che sono venu- 
te , si caggiono , e crescendo invecchiano. 

E innanzi : quando li Cartaginesi era- 
no in vigore , soslenavamo noi tutte cru- 
deli c&tfè a o-xatonuttoo Vi • oeayiqqu 3 

E appresso : tutta nostra speranza era 

inn e#Wm$ oaa ^ o o«?,9ooi*i 

Tenzone d’ un’ anima', e d’ un corpo? 
comandava che si facesse tutto mio vole- 
re. Ma qui si può attribuire anche a mio. 
Dante nel ventottesimo del Purgatorio? 

- .bhaiywj rviìuà s>'w b « amisi a 

Ancora fieno a Culti orgogli umani. 

Ai sù. i\e>ìoc^ syxqot aioa attui 
' ^ 0 -..oiuiup cloJaìq Boscttig 

*4w^àvov>Ì so>\ , t -gxò'tiS'à o «un a.v\a t sunti 

A tutti altri sapori està ò di sopra 

•if'iiO **srr .ci .G zbaoù r biovsT 

t nomi adunque , che addiettWi ■ in qual si 
voglia modo chiamar si possono , tutti conven- 
gono in questo , che articolo mai non si 
appropriano :■ ma differenti divengon pòi , 
perchè alcuni di essi, o davanti a te, o 
d# tergo , portan l’ antibolo a’ sostantivi , 
che non 1’ hanno non esso loro , è a chi 
■V ha seco il mantengono, 'tK dov* egH ei-a , 
o altrove: Annibale , il fiero Annibaie , 
'Annibale il fiero*.- 1 uomo , T Uomo -santo, 
il santo uomo : la donna , la donna santa , 



la santa donna. Aleòtii l'uccidotìo a quei 
che T hanno; il bene piace al savio : ogni 
bene piace a ogni savio. Altri, sènza far 
mutar luogo ad alcuna voce , lasciano i 
suslantivi, o con articolo, o senza, secon- 
do che gli ritrovano : Ansdldo , messerè 
Ansaldo : il giudice , messer lo giudice : 

' Claudio , monsignor Claudio : il Re , mon- 
signor lo Re : Bei itola , madama Berito- 
la v ia Reina , madama la Reina : Oretta , 
madonna Oretta : perciocché questi non 
solo ai nomi, cut drciàtn prdprj , ma an- 
che agli appellativi sogliàm preporre ; ■quan- 
tunque di monsignore , che s’ accompagni 
Ca’ nomi proprj, l’ autor della giunta non 
mostri d’acconsentire. E certo ne’ libri del 
miglior secolo Ann ne troveremmo gran 
fatto esemplo : per lo contrario a’ dì no- 
stri nel favellare, e nello scrivere, è di* • 
Venuta comune usanza. E qui è degno di 
avvertimento, che quantunque tra i fem- 
minili nomi proprj n’ abbia gran parte , 
che del tutto voglio» 1* articolò in tutto , 
come innanzi potrà vedersi; non pertanto 
sempre , posposti a titolo , il gittan via : 
ve madama la Caterina , nè madonna la 
Violante , come nè anche monna la Bei- 
colore , nè donna la Brunetta , senza risa 
s’ ascolterebbe. E avvien questo '( mf credo 
io) perchè eo’nomi delle donne stando 
'X’ articolo ( con quel I i , d ico , -che il r ieevo- 
no ) non per bisogno che ve n’ abbia , ma 
per proprietà del linguaggio ; * il -sopravve- 


Google 


gaenle titolo gli guarda tutti con una re- 
g'da : cioè con quella che ai proprj nomi 
degli uomini, e di gran parte delle donne, 
nel volgar nostro è comune. Ma perchè 
da noi santo , e santa , e frate , e donno , 
e sere , e donna, e monna , coi detti , 
monsignore , e messere , e madama , e ma- 
donna , sotto lo stesso capo non sono stati 
raccolti? Perciocché in forza d’aggiunti 
solamente convengono ai nomi proprj , i 
qu.l. senza articolo sempre trovando , mai 
a nome, che abbia articolo, non s’ aggiun- 
gon per conseguente; dove quei quattro, 
or con, articolo, or senza articolo, ritrova-* 
no il sustantivo ; si che perciò non vengo- 
no ad essere, e questi , e quelli d’ una 
medesima schiera in tutto , onde f avergli 
così alquanto appartati, noD è forse stato 
fuor di ragione. Ho detto , in forza d'ag? 
giunti , posciachò alquauti di loro , ciò* 
santo, e santa , e frale , e sere , talvolta 
sicu austantivi ijallora , sì come gli altri, 
ad opportuno luogo Particolo mai non ri- 
fiutano. orr . i?ioli'3T > éiJoq isnueni tifinoci 
In ^farteli ino ; Sia ■preso questo tra- 
ditore e beffatore cT Iddio e de santi: il 
quale , non essendo attratto , per ischer - 
nire il nastro Santo ec. (i) E così si die# 
una santa. 

Moli imo n 'oo sì 


innoi) suoi) imon oo snc/roq { or. 

-■ 4. ; i . a i l' . tii., ! . I » , > . i il ■ li > U» -* 


ed.i , n oy J > on^ofcid o- ? non (or? 

■--■j (0 £' ■*' n \ *• 


i la rictro di Vincialo; a quasi da tutti 
era tenuta un» sant# (i). ; , ^ 

In Ser Ciappelletto.: reggendo il Jratq P 
non estere altro Testato a diro ,a Ser Ciap- 

P^Utto ec. (3), , iith oi^-aoo oi 

s biella Belcolore ; Dunque toi tu ricofc 
danza ,al Sere {3), Ma gli altri trec cio© 
dento , donna , ,p monna , come '«§ aac^ft 
tra i quattro dell’ altra schiera ,, nwnsjgntfa 
rg e madama , 4?tì^artico^© > np^ sc^n! papa* 
ci* perché twR ,«»n v qtftV^urt^qtivi. É. 
diq© ii-Monfignor vuol così : Madama r ,m 
comandato: i\ nome sostantivo vi ffdpfrejfa 
de sempre in virtù. E aucoi ^ la Madonna# 
come abbia m detto , «osi eoa 1’ articalQ 
pflp M dire^be:«Q 0 8Ì direbbe, dicór^f^pi; 
Wrf ft ^ epte d^U. Tqrgipfl gloriosa . e ia 
^ltra speziai guisa . ch’appresso dichiarerà 
mo: tuttoché uella Vita di §aa GtlQVamba^ 
ù«t# f eziandio senza articolo , la Reina 
Paradiso si nomini, io questo modo : stette 
cheto nel grembo di Madonna. Ne la donna 
altresì per^lt^ [pt^fMlerebb^,, .^miger {alar 
hai mutier t o per la ipedesima Dorma del 
Cielo ,; noa gjà.Àa Ogni napdoc 4» . frspJJÙpéi 
aw solamente parlando de’splguni, giprpi 
4f^h, site Coste ' Ja Dorma di ^qrtQAJl 
®$ osa ìj-toq ado f eiisoia noci oigyrqpib 

i. . cf. c.. . ■■■ - 

amori o , oloJil ódoaovjq -, olooii-m eoo elle 
•namiJdqSviraJ^fe'rJfPedda’iioq noa o ionu 'b 
sbuoCpè^ft *h &•, biosio *b 9/uvb a sci ,e# 

(d) g. 8. n. a. 
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èli delia Donna di metto Agosto, e simili, 
piè la monna , se non se forse <T alcuna 
scimia , sarebbe mai chi dicesse, chechè di 
ciò , e d' altri di questi titoli , si ragioni 
incontrario l’ autor della giunta. Il donno 
parimente , in alcuna guisa , per quel che 
fó sappia , non è in uso. Il messere dico- 
no pure in certi luoghi , e di certe digni- 
tà , e offici particolari , qual per giuoco , 
e qual d^ddovero : sì come in Firenze , il 
messer di santa Maria nuova , e quello » 
che per sollazzo ne’ festevoli tempi dell’an- 
no fanno i nostri fanciulli , che quando è 
femmina , si chiama anche la madonna s 
come che oggi , per ubbidire all’ usanza , 
eziandio in questi scherzi, il titolo del 
v Tessere si sta rivolto in signore . In Siena 
ancora , il messer dello Spedale , si dice 
da ciascheduno. E m ogni altra maniera i 
anzi con dispregio, che no; quasi chi par- 
la , o non sappia il nome proprio , o don 
se ne ricordi , o non degni d’ esprimerlo , 
o gli paja fatica a specificarlo , o pune peir 
gabbo, con la solennità di quel titolo, fac- 
cia sembiante di voler colui onorare : Il 
messere quivi vi risponderà egli in mia 
vece , e piglierà esso la mia difesa. 11 qual 
dispregio non mostra , che porti seco la 
parola maestro , che 6enza il nome proprio 
stia con articolo : perocché titolo , o nome 
d’ onore non potrebbe dirsele semplicemen- 
te , ma insieme d’onore, e d’ arte i onde 

,r ri .*». io) 
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il Baecaecio , tuttoché gabbando il fadeiae', ' 5 
più d ? una volta le pose davanti il mesiétpìQ 

I^el maestro Si mone in corso i paréte 
dò a messer lo maestro urta sètti a ^ 1 
gittate cc. (r) k ' 1 '? 

E innanzi :* E come égli si fh'accór 
lo J che mescer lo maestro V età, éà. ; E v2 
non Solamente a maestro , con P articoìo ja 
intnctfzo ,» erta a santo , e a dòmetie , près-- 
so a etti segnili il nome Z?n>, éòtóe ’anclìèH 
màdonna a santa , senza esso articolo ****■ |J 


9 . 

cede spesso il messere , secondo 'élite j l' àii^.2 
toredeRa gì anta pari niente ha éòpàidétol-'S 
to: fdésser Domeneddio , messer Stinto Anr^‘ 
toniti che nelle sue miglior prósé è» la^ ll l 
sciò scritto il Boccaccio: e madonna Santa 
Maria , che tutti dissero indifferentemente 
nell* età perfetta di nostra lingua. E sta il 
messere , come eziandio la madonna , senza 
T articolo appresso , perchè di articolo i se- & 
gtiéUti nomi, a notine proprio posti davanti, 0 * 
capata non 'ritrova per verno modo; E:dico >a 
per vermi 1 mtido, per accennar da dtSsotni-^ 
gliaoza, thè hahrtonn questo quelle tre voci, 1 
coi nómi proprj di thaschil genere, i quali ani" 1 
eh’ eglino di cottìtuie uso articolò non so- 
gliótt prendere : ma in qualche .modo pn- J ;i 
ré il sostengono , cioè allora chte addietti? 11 
ver ricevono in compagnia. Ma sì ccrtftè^ 

messere ad altri nomi' a onoranza prepd^ 

-Oiq nn* i !.) oumTd jj;-. > t .ui jjnwsib 






(<) g. 8. ». 9 . 
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si suole alle volte , cosi ad esso, può- pre- 
cedere il monsignore: monsignor metter 
Fabio^ .chg^pella giunta fu dal suo auto- 
re ^pari^ieale, bene avvertii». Ed in tal ca* 
so , il titolo che al nome proprio sta pi» 
vicino , con essp proprio diventa quasi uu 
safe nome , v e per, un sostantivo solo vaglio- 
nn i^a amenduni. E se più di due di que-, v 
sti-felpli potesfono stare insieme, spio jd f , 
primiero .come addieitivo dovrebbe cousi - , 
dcrarfi,,; erutti gli .altri col ^stantivq , ». 

giusa^ 4*^° a S^ re 3 ato; ’ altriroenU i , a ft" 

giugtQ!. (icip eb’edel tutto impossibile ) ; ì 
sarebbe dato .all’ aggiunto : poiché , come, . 
più ..aggiunti, ad un sol nome adattati, che»* 
te sfii€’4 44 Petrarca: . y< q :j 0 hè 

%jn arrotila': " ■’t * h ' • i * jif«J od - ; 

\Arbor ivittonosa , trionfale n , , 

itti.»-: 1 t' . ■ ; ■* * 

a ni un partito non gli fo fiera il sentimpn- ; 
to. , Mostrato - abbiamo, , che,, (solamente, 4i, 
npmÌ£ t pFoprj possono essere aggiunti quei, 
sette nomi che ponemmo dina»4j,iu dispar- 
te : morula * donna. % sere , donno ji frple .^ . 
santa * e santo :YL. diclaippaoui»* 
tocche slian per titoli, non per epiteti: . 
pp^t^ come epiteti, de' perfetti acfeliet- . 
ti *l>«8Vpn !» regola i» ogm parle i nn^o 
sajft° il : santo uomo , . dqnng * l<* 

santa donna , si come per, esempli i me-, 
desimi oomi appunto furono da noi pro- 
dotti iu quel luogo. Ma- «otto- quale squa- 
dra allogheremo il maestro t al q»nle , 
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quando nome proprio gli viene appresso, 
vuol F autor della giunta , che 1' articolo 
s'accostasse, per lanotahil qualità (così di- 
ce) del nominato? Io crederei che mae- 
stro , quando veramente è aggiunto , al 
nome proprio dovesse preceder sempre sen- 
za aver articolo in fronte e che in tal 
guisa sempre maestro , e non mai il mae- 
stro , dir si convenisse da chi favella , sì 
come negli esempli, che se ne produssero 
addietro, si potrà riconoscere agevolmente 
da chi punto ne prenda cura. G secondo 
questo riguardo , con quei sette posti di- 
sopra dovrà raccorsi in brigata. Ma d’ al- 
tra parte, dove maestro si vede precedere 
a nome proprio con articolo davanti a 
se, allora, s’io non mi’nganno, ha forza 
di sustautivo , con alcuna nascosa guisa di 
favellar figurato : sì che sia in tutto lo 
stesso dire , il maestro Simon da Trilla , 
che il profeta Davitte , il poeta Dante , 
il filosofo Anassimandro : nel qual parla- 
re, così’l primo nome, come il secondo, 
sustantivi sono amendue, legati insieme 
per un tacito intendimento d’ alcun nostro 
breve concetto: come se noi dicessimo: Il 
filosofo , Anassimandro dico io : e così an- 
che di ciascun altro. Sustantivi reputo an- 
cora , e simili in questa parte al maestro , 
alcune voci , che non solamente semplice 
significazion d'onorare racchiuggono nel 
sentimento , ma speziai dignità , o grado , 
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o signoria, o uficio , esprimono co’ nomi 
loro : ciò sono , Imperatore , Re , Duca , 
Principe , Marchese , Conte , Signore , Ca- 
valiere , Capitano , e gli altri ili questa 
fatta , con tutti i loro corrispondenti del 
genere della femmina, sustanlivi , dico», 
gli reputo, eziandio dove a guisa di nomi 
d’aggiunti da sustantivi veggion seguirsi in 
tal modo : lo 'mperador Federigo , La Rei- 
na Giovanna , il Duca Sorso , da Princi- 
pessa Leonora , il Marchese Azzo , la Con- 
tessa Macelda , il signor Federigo , la 
signora Lucrezia , il cavalier Currado , o 
il cavalier messer Currado , il capitano 
Alberto : quantunque per Io ’nvecchiatQ 
uso, .e continuo , di semplici titoli ci paja- 
no aver sembiante : ciò che per nostra fer- 
ma credenza non sono eglino giammai. 
Per la qual cosa in questo solo da esso 
nome maestro vengono a discordare , pe- 
rocché quello è pur titolo alcuna volta , 
cioè quando, senza articolo in fronte, e 
nome proprio è preposto: un medico , chia- 
mato maestro Gerardo, il cui nome fu mae- 
stro Alberto , veduto maestro Alberto , il 
cui nome fu maestro Mazieo , e ebbe in- 
formato maestra Simone ; e gli altri , che 
n’ adducemmo , in ciascun de’ quali si co- 
nosce al modo del favellare , che per iscbiet- 
to, e puro titolo, è posto quivi il maestro % 
come in quegli altri , dove viene appressa 
all’ articolo , si comprende tutto ’l coutra,-* 
Salviabi Voi. IV. iS 
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rio: e tanto è sustantivò in quel luogo di 1 
Galandrin pregno , lodando molto , ovunque 
con persona a parlar r avveniva , la bella' 
àura y che di lui il maestro Statone averi 
fatta (i) : quanto in questo altro del mae- 
stro Simone in corso , Il maestro affermò , 
che non farebbe (2). Ora da questi nomi 
di podestà, e di grado, il nome Papa, 
che a tutti loro è sovrano, in questo fatto? 
dell’ articolo v differente ci si dimostrav a 
ritrassi da altra schiera , cioè con santo 
santo , frate , e sere , niun de’ quali v tm 
articolo, e nome pròprio, non potrebbona 
avere stanza : nè il Papa Martino , o la 
santa Anna , fu mai sentito in nostra fa- 
vella. Ma con la parola frate , la voce Pa- 
pa ha d’ avvantaggio questa altra conformi- 
tà , che f nna e l’altra, quando sta io 
forza di sustanlivo , eoi tramezzo dell’ arti- 
colo lo % acconciamente, nelle scritture più 
lodate, si trota posposta a messere : mes- 
ser lo Papa , messer lo frate: dove mes- 
ser lo santo, o messer lo sere , sì come 
eziandio nè madonna la santa , posto cbe 
pur dire il potessimo , non è venuto in" 
usanza. Contr’a questo ultimo divisamela.'? ; 
to estimerebbe forse alcuno, che questi 
nomi di podestà, e di grado, che susta 
? Oi'H'.n ‘ irla , Ì*T.U ì-ìtr.trt OII9Ì2 

' . 1 

'•sr.'.r.i-. S r tstnua (oiOOKf OU ivÌJJaib 
v q.:n. *cb ùnomrtq ìvie 

£.c&icm geni . 0, ri .. , ouoa óio 
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rivi abbiam posti , fosson pure anch’ eghoo 
aggiunti-, e co’ perfetti addiettivi nell’ ope- 
ra dell' articolo da metter» in compagnia : 
Claudio , il buon Claudio », 4 il conto Clau~. 
dio ^ Tullia > la bella Tullia , la signora 
Tullia. Il che a chi uon paja troppo din 
versa la natura di questi' nomi da queU& 
de’ perfetti addiettivi potrà conchiudere a, 
voglia sua. Noi ciò che dietro a questo 
sentiamo., abbiano detto, prestissimi a mai, 
tar da nostra, quantunque volte miglior 
credente ipéduio .questa cosa, e neU’aitre, 
ci si rechi avanti da chi che sia. .oiooh'tE 

jv\ o , -'il'dW-.A %. i\ ni : r .uoJc aio ff> 

-cì fc’ii?oor in c.tìcev* lati vi , w'»k jahw. 

•ii IT , odot jsf , viiv\%\ cc; il tio’» i l/, .a*vrr 

Pronomi, se proprio articola possano avare, 

tu o quali di loro talvolta' 

•i'-.chhh o. scaccino i altruiii^.xìà ib waÌ; 

li » < 

iw- Hf tV’-llli JO » /*> * <M CdOO 

-•< Ciò che s’ è fermo; dell’ addietti vp neb ' 
l’uso del nostro articolo, fermar si dee . 
dd pronome, cioè, che nel nostrale tdio»?- 
ma a aiuti pronome si dà articolo verace- 
mente fi e che qualora gli sta damanti t del 
sostantivo , che dal pronome , dirò , quasi 
si; mostra a ditole articolo, e non dbltu. r 
Ma conciò sie cosa , che de’ pronomi altri 
sieno sustantivi , altri addiettivi, come i 
nomi , nè più nè meno ; e che tra . .gli ad- 
diettivi un picciol numero solamente posses- 
sivi pronomi da’ gramalioi sieo chiamati , 
ciò sono , mio , tuo , suo , nostro , VQftro%. 
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loro, costui, costei, costoro, cotestui, cotestel 
cotestoro , colui , colei , coloro , e altrui , 
se pronome pure il vogliamo , in questi 
soli fra tanta turba di pronomi può ciò, 
eh* io dissi , accadere , cioè, che presso al- 
l’articolo del sustantivo seguitino ìmmante- 
nente. Nè per tutto ciò lasciano anche li 
primi sei , cioè mio , tuo , suo , nostro \ 
‘ vostro , e loro , di dargli segno d’ averlo 
a noja , quantunque volte vi si disponga- 
no: e spesso lo 1 distruggono in tutto, ‘ben- 
ché da loro non depeada , n pressò a se 
a niuu partito noi sofferiscoao : e sienne 
esempla i luoghi, che si notano qui appiè. 

Nello ’ncanto de’ vermini: quando mio 
compar venne , non aveva dette , che 
due (i). 

Livio M. libro quinto : io sarò con- 
tento del parlamento di miei avversar j. 

Tenzone d’ un* anima , e d' un corpo: 
comandava , eli essi facesse tutto mio vo- 
lere : che per cagione del tutto , anche di 
sopra s’ è registrato. • '' 

In messer Gentil de’ Carisendi : io non 
ti rendo tua mogliere , la quale i tuoi , e 
suoi parenti gittarono via (2). 

Nello Scolare , e Vedova : Ma anche 

-, V vVV, • £&\ *01^1 % OOlJf-'' 

* ì . > .•! , i:.; 

X0^- 7* »..3. 

(2) g. io. ». 4. 

' • \ - ù \ - 
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quésto V aveva sua nemica fortuna col- 
lo fi). 

Giovan Villani j ed essendo con sua 
oste a Monte ruolo ìt credendolosi avere cc. 

Seneca pistola sesta: e perciò vivea a 
sua forma , e a sua maniera. 

Tavola ritonda, G. S. ecco un bando 
per lo campo gridare , che ciascuno si va- 
da a riposare a suo padiglione. 

La medesima : sono quattro di miglio- 
ri cavalieri , che abbia lo Re Artà in suo 
Ostello : che pure addietro altra volta s" è 
allegato. 

Vita e miracoli di santa Maria Mad- 
dalena : sali a cavallo con tutta sua gen- 
te j e fu al munissero. 

Reali di Francia: sentendo Buovo que- 
sta novella , raunò suo consiglio . 
^etrarpa: ^ ' ,. v 

Nostra natura vinta dal costume. 

■ : ' - : 

Livio M. libro primo: Ratei dis/ et- 
ti , sapere a vostro Re. 

" E nel quinto : aveno contrastato al- 
ta dimanda di loro compagni . 

^ Cosà diciam sempre nel favellar do- 
mestico , mio padre , tua madre , sua mae- 
stà i vostra eccellenza , lor signorie : tutti 
quanti con buona regola , e così moglie- 

-, 


(i) g. 8. ». 7. 


^ ,.A ,0» 
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ma , e maglista, e frateima , e /rateila , 
e figliuoho , e signor Lo , c si gnor so , e se 
altri ne sono in uso , insieme co’ quali , 
così composti , come discioiti , detti pro- 
nomi conservano il privilegio. Dalla pro- 
prietà adunque de’ sopraddetti pronomi, 
non da quella dello in , nè da semplice 
studio di rendere il parlar vago, come 
mostrò di creder l’ autor delle prose, ed 
il Boccaccio, ed il Petrarca , 1 a dir si mos- 
sero (o eh’ io mi’neanuoì il primo ,’ n 

J V r. . , ; •{:!*, .> . /..J.J 

Recatosi suo sacco in collo. 


• *-: .o 


ed il secondo . 




i! ;ip 

. 7 ' ; 


Io dìcea fra mio cor , perchè paventi! 

‘ 1 ■ i *u *<c * ;itt 

l 1 f t 

Ed ho posto , costui , costei , costoro , co- 
testai , cotestei , cotestoro , colui , co/et , 
coloro; e altrui , per Veri pronomi a dd iet- 
tivi , colali per ora presupponendogli se* 
condochè credono i piò: avvegnaché fosser 
tra i sustantivi piò veracemente dà riputa- 
re: ! quali il vicecaso lascino per ischiet- 
ta proprietà , come lo lascia la voce cui , 
e più altre, di che esempli veder si pos- 
sono addietro , dove di esso vicecàso s’ è 
parlato , come iò suo luogo. Ma perchè 
ponemmo nella descrizion deli’ articolò , 
che anche tr-a i sustantivi ha certi nomi!, 
che senza articolo, qual alcuna volta Vi 
qual sempre si ritrovano nel favellare. 
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ragioniamo ora de’ si fatti, quanto del pre- 
sente trattato richiede l’ appiccatura. 


» x.r.j y trt 


CAP. 


*ii t».t !.. e? 

. m.. >. i • j ->>■> 


-fu:' ’t . : - ,'iVjm •; olii! *i *• r i. *»••*■,* 

1 nomi proprj degli uomini se, e porne, 
3 ,tì quando ricevano articolo nel singolare: 
•w.ior.. . *0 * e eqme nel plorale. , „, 9 

b-» , OW: • m * ( y-J,v),;( 

. . : , J, Diaseli ili nomi delle persone comu- 
nemente non possono avere articolo ,n^l 
numero dell’ uno , se già V addiettivo 
non gliele porta egli seco , in alcuna di 
quelle guise , che ultimamente ho mostra- 
te : Carlo, il vecchio Carlo Carlo il vec- 
chio. Ma se addiettivo non gli s’appoggi, 
1’ articolo da nome proprio d’ uomo nel 
mìuor numero sempre si rifiuta natural- 
mente. Dico naturalmente: imperocché al- 
cuna volta fuor di sua natura il riceve. E 
ciò avviene iu più modi. Il primo , quan- 
do talora il nome proprio- tanto diffonde 
la sua nominanza , e ’1 suo grido, che nel 
concetto delle genti diviene a guisa di so- 
prannome , e come ,i soprannomi con ar- 
ticolo si manda fuori : il Gerbino , il Sa- 
ladino , il Tamburlano , e molti alt, ri. Il 
apial verissimo avvertimento diede 1’ autor 
4£ha giunta in pubblico innanzi ad ogni 
altro : Avvegnaché gìò ch’io dico del so- 
prannome , p non gli venisse a memoria , 
o di ' fyro p .ineuzion non curasse. 




% 3 i j ....ip 
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1 Nel Gerbino *. la magnifica fama del- 
le virtù , e 'della cortesia del Gerbino (i): 
* eoo articolo il nomina più' fiate : e alcu- 
ne anche senza : sì co tue nel principio : 
lasciò un figliuolo , nominato Gerbino ; 
che pur si vede , eh* è nome proprio. • 

Vita di «an Giovambattista : e così se 
ne va al Limbo l' anima del Batista Gio- 
vanni. 

Dante nel sedicesimo del Paradiso : 

ijy.i ; m; i ' r or... ■ i 1 ; . • : i 

■ Da poter arme tra Marte , e ‘l Batista. 

~Ì‘ • ''j.- in \ ! _• . ' 

Ma Batista nel vero , cheehè oggi sìe dive- 
nuto, fu a Giovanni non proprio nome, 
ma soprannóme. 

Il secondo modo, il quale nel singo- 
iar numero dà 1’ artìcolo al nome proprio, 
è quando per esso nome si ’ntende qual- 
che altra cosa : il Davitte y l' Ercole , il 
Nettunno , presi per quelle statue : il Fi- 
lostrato , t Ameto , il M or gante, tolti per 
quei poemi. E secondo questa regola di- 
ciamo noi in questi libri , il Livio M. V Ar- 
righetto , il Palladio , intendendo di certe 
Copie particolari dell’ opere di coloro. 

E negli Ammaestramenti degli antichi 
così appunto si trova scritto , Glosa sopra 
il Matteo. Potrebbesi ancora in uua qual- 
che maniera simile al nome proprio di 

■ :>• i ? v i. \o'o\ 1 V/.'L 

' — ~ * 

(0 s- 4 - »• 4 * 
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tftascLil genere dar l’articolo, così dicendo: 
Se tu volendo ampliare le forte della tua 
- ■greca oste mi nominerai li tuoi più chia- 
ri cavalieri', e più prodi , io C annovererò 
t' miei , in niuna parte minor de' tuoi , ni 
di numero , nè di 'valore. Se tu mi mette- 
. rai avanti F Achille , io ti contrapporrò 
r Ettore , di là F Ajace , di qua V Enea. 
Quinci del Menelao , quindi il nome del - 
V Alessandro verranno magnificati. E for- 
sechè questo sì fatto modo non è nel vero 
diverso dal precedente , e . a guisa di so- 
prannomi i nomi di quei guerrieri si ri- 
guardano da chi .favella: o pure iu essi 
'Ita l'articolo di pronome. speziai forza: ed 
è una cotal maniera da render maggiore 
il concetto? come se quell' Ettore , cioè, 
quell Ettore , cui pari non è al mondo , 
in quella guisa pronunziandosi , si voglia 
significare. Ma come nel primo numero il 
■ nome proprio degli uomini fuor de’ pre- 
detti modi in questa favella con artieoi 
• non si ritrova, così nel secondo alloucon- 
tro , or con articolo , or senza , come se 
fosse appellativo con la regola de’sustauti- 
vi convien sempre , che se ne vada , e di- 
cesi : a Firenze erano già più i Lupi , e 
:\\i Biadi , che gli Ercoli , e gli Alfonsi non 
-L sono oggi a Ferrara. E tanti sono stali i 
Saturni celebrati dagli scrittori : e amen- 
dui i Federighi , di Santa Chiesa furoti 
persecutori. ’ Ma trapassiamo a' femminili. 
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•dio» 'I Tir t*, pO SÌr«J O'.vnv Je'i C2ST 

jiT JjJI rS^i’^Uli .-I ( Ci'*'.: i/i i H«V> O , i"iÌ07 

liwmi prnprj ideile donne , se con or tir 
;!> cedo e seri za -, miUffarentemente possa, fi# 
„ usarsi , siccome alami hanno scritto, P 
o< pr fé or- abbia qualche regolai «■ o j da 
tti.-dL/rn «1 •!■>(/ , inion io:* 

Trovando J’ autor della Giunta nel li- 
bro delle Novell* i nomi propcj -d«?Ue doli- 
ne , qual con articolo e . qual seuz’ esso,; e 
-non pur ciò, ma il mec|tsimo ora averlo», 
-ora es$eme in tutto privo ; fece ragione 
in se stesso, e piselo tra lei sue regola, 
che a cotale spesse di nome a piaci me» to 
di chi parlava ai desse l’ articolo o no, Noi 
benché la cosa in se stessa sie molto varia 
e ìncertay crederemmo per tutto Ciò , che 
con alcuna distinzione questa licenzia po- 
tesse darsi >da avveduto regolatore* E lo di- 
stinzione potrebbe esser; questa o sì fatta. 
sScriveshiO in prosa o in verso: il soggetto 
è o verace o fiato; i nomi o familiari so- 
no , o poetici j o usila ti , e fatti dallo scrit- 
tore : le persone, o di questa patria, io, di 
quella. Il verso comunemente, come più 
vago deh pellegrino , e così anche il sog- 
getto finto, ama più il nome senza 1’ arti- 
colo. E se Dante nel quarto dello ’aferno, 
dopo, Kaver detto^oò , su. ..."iuù, f ul n A 
-oh C (immilla ' n*idl ;» , z\ 
soggiunse subito , jji non o , «ilici jì> ènìca 
e ia Penteitfea i ^ -u^ou -r/c 
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o per acconcio del verso , del più cotnuae 
uso del verso uscir gli piacque per quella 
volta , o con 1’ articolo , la singolarità di 
colei et volle rappresentare : o il \la quivi 
non è ' articolo , ma avverbio di luogo ^ da 
'congiugnersi con quel dall' altra parte , 
che dà principio al seguente versoi 1 poe- 
tici nomi altresì, per la medesima cagione 
c i fatti dallo scrittore , per apparire in 
quello come nel resto , differenti -dagli u- 
sitali ì sdegnano il» più -la compagnia del- 
l’articolo: il che per -uso fa anche, ht mag- 
gior parte de’ moderni volgar d’ Italia, co- 
me alloncontro i più e più principali luo- 
ghi della Toscana hanno 1 ' in costume il 
contrario: tra' quali Firenze spezialmente, 
nome proprio d’ alcuna donna , senza la 
guida deli’ articolo, dove noi contrasti il 
concetto , non usa dimandar fuori. E con 
articolo parimente vanito i nomi familiari, 
e gli usitati che or ponemmo : e colali il 
parlare sciolto , se alcuno degli altri detti 
riguardi non ne lo stolga, gli vorrebbe 
sempre di sua natura. Da queste regole , 
ehi le riguardi con diligenza , per poco 
* -ritroverà , » non essersi nelle giornate di- 
partito mai il Boccaccio : il quale Pampi- 
nea Filomena , Emilia , Neifile , Elisa , 
■dé lattei t Ghismonda. Efigenia, Cassandra , 
Lidia , Jancojìore , Sofronia , Misia , Chi- 
mera , e Stratilia , con esso articolo no- 
minò di rado, o non mai V qual per 1’ es- 
ser nome poetico , qual per 1’ averlo for- 
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aff- 
inato esso , qual per rispetto del natio luc.gd 
delle persole , e forse alcuno , per men- 
tovarsi fuor delle narrazioni , che vere o 
no ch’elle fossero,*.. pure in rispetto del 
rimanente di quella finissima opera si ri- 
guardano, siccome storie. Questi altri per 
lo contrario , per contrarie cagioni alle 
dette* eri eziandio per avervene alcun di 
loro , di’ ha qualche sembiante di sopran- 
nome, sempre forse chiamò così , la Spi- 
na , la .Giannetta , la Ninetta , la Mac?*, 
dniena , la, Berlellq . , la Simona , la JL($r 
ginq t la Salvestra , V A gnolella , la Ca~ 
le/ ina , la Nonna , la Nula , la Belcolore h 
la {Viccolosa , e la Lisa. E di quelle ve 
n 1 ebbe ancora, che tra ooutrarj riguardi,* 
o tra alcuni di loro, stando quasi come di 
mezzo, o per Taverne uno in favore e uu 
centra, or con articolo or senza, nel detto 
libro delle Novelle furon posti dallo Scrit- 
to: e : perocché disse, Fiammetta e laFiam-r 
metta : Lauretta e la Laureti q : Violarti*? 
e. la Violante-. Andreuela e V Andreuolai 
Costanza e la Costanza: Peronella e ia, 
Perb ne Ila : Ginevra e la Ginevra : Grir 
sei da e la Griselda : Licisca e la Licisca * 
e forse altre. 

• -<■*, \& ó.:: • . * ■ . 1 ) i- -j 

•vro:>“ / ? * -• - • ,t>a~ • i t : 

.va OjOs.t'L ■ 
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CAP. XV. 


Nomi di famiglie , 

se nominar si possano indifferentemente 
con f Articolo e senza . 


ol 


Lasciando di nomar quelli che dietro 
a questo di credenza in tutto contraria 
sono stati sempre tra loro, e nou per tanto 
dalla verace forse lonlaui egualmente, veg- 
giamó , se i Toscani ai nomi delle fami- 
glie, quando s’aggiungono a nome proprio 
di maschil sesso, deano 1’ articolo e ’l vi- 
cecaso, o pur depongano l’un e l'altro. 
Ma perchè alcuni de’ detti nomi nel nu- 
mero , eh' è proprio all’uno, altri par che 
si profferiuo in quel de’ più j e oltre a ciò 
quale con maschile terminazione o uscita, 
quale alloncontro con femminile , e quale 
con mezzana o comune ; Ricciardo Minu « 
tolo , Federigo Pegololti , M esser Gerì 
Spina , Arrighetto Capece : solamente di. 
quella parte che finiscono in i , e pajono 
del maggior numero , i quali eoa altro 
articolo e vicecaso , che col dei o col de- 
gli comunemente non possono accompa- 
gnarsi (poiché degli altri non è sì grande 
il contrasto ) se ’l detto articolo e vicecaso 
ricevano davanti a loro, spezialmente mi 
piace di riguardare. G abbiam detto , che 
uniscono in i , e pajono del maggior nu? 
mero : perocché di quelli ci ha , che in i 


Digitized by Google 


a<50 

eaggiono , e si mostrano del singolare * i 
quali a di ticecasot Je più volte vengono 
appresso : o se pare abbiano articolo , ciò 
è Sempre del minor numero : Giannotto 
disvivi gni V Ghemrdo di Borni: Tommaso 
dèi Botti . E di questi , se restino qualche 
fiata senza articolo e vicecaso, non fa luogo 
di ricercare : imperciocché se ciò facesso- 
no , verrehbono a prender sembianza del 
rmmèro del più d’ uooy e drveuterebbono 
deli* altra schiera : (Secondo che in processo 
dì' tema si vedeJ Care ad alcunsdi loro : 
si eh <j -Giannotto Civigni , o Gherardo 
Bonsi\ si 1 dica p«r- via d’ esemplo , a colui 
il etti o arcavolo o bisarcavolo y Giannotto 
di Ctvigni , ovver Gherardo di Borisi , fa * 
chiamato da ciascheduno. Il che vien fatto 
altresì, quando V articolo del maggior nu- 
mero aggiungono al vicecaso: e ciò , se il 
di in dei si muti, O' in degli , accade mas- 
simamente; ' 1 V* . '■ ' '•.!). : Iljni. 3(1. 

1,1 .Strumento de’ Faciali : Bernardo<\ di i 
Messer Simone di PrescobaldL i ! \'.w 

‘'i E appress q V' Niccolò di Jacopo dii 
Vecchietti: di Veochietti e di Frescobal- 
di , ci pajono dèi singolare, e soprannomi 
de* padri o avoli de’ nominati. Dei Frasca* 
baldi , e de’ Vecchietti , o Frescobaldi e 
Vecchietti , secondo che agli uomini dr • 
quelle due nobili famiglie si dice generala 
ménte, gli dichiara di quel de’ più* . e per 
casati gli' ci fa conoscere apertamente :r.»iU 
quali casati , dico , se abbiano f uscita ia 


Digitizsd by Googl 



2®7 

i, il predetto di vicecaso , da articola scorna 
pagaato , non s’adatta per veni» modo, se 
speziai praprietade dì nome proprio d’ al-, 
cuna schiatta la corno ne u regolai nonroui- 4 
posse: secondo ohe forse si con vien pren^* 
dere» in Giovati ViUaor : ; n>9<ajev'ì preso 
Ettore di Conti da Banano tue più altri 
coni stabuli ; che de' Conti , per lo modo 
comune all’uso, parrebbe eli* avesse a dire». 
Ma lasciando addietro i’ eccezioni * il jdpbr 
bio che si - propone- è* questo : se i.uouù 
delle schiatte e faini glie ài ladcui finita- è io! 
i\ e li quali par che venga» nomati, nel 
numero del più d’uno, a senza inrtiqotoue 
vicecaso , ower col dei o coìdegli, o neh 
1’ uno e uèlT altro modb*, senza alcuna di- 
stinzione t sieo bene espressi da ehi favella. 
Per alcuni di essi, i quali si leggono nelle 
novelle,, possiam conchiùdere, che il detto. 
deili \ aVier .dèi* decessa ria me et e*-, vi sia 5 
richiesto: Messer Vieri de' Cerchisi flipjir, 
li : per altri , per lo coùtrario « di quel 
medesimo libro, Metter Corto Donati, e 
sì fatti, il contrario si dovrà dire, Adun- 
que , e con articolo e senza , doiiffereate- 
mente nomar potrannosi tutti i «ami di 
questa guisa', come stimato hanno; ùmili. 
Ma vedesi per l’usanza dirittamente il con- 
trario , cioè che certi di essi senza 1’ arti- 
colo non si pronunciano, siccome Motìù^ 
Agli , Nerli , e n»pl ti «Uri : e alcali da 
altra parte con esso articolo non si scoto» 
mai profferire, Sederini , Ansinoti t Bis do- 



2o8 

mini , Capponi , Strozzi , e mille de’ simì- 
glianti. Forsecbè ricevono articolo i comin- 
ciarla da vocal lettera , e tutti gli altri il 
rifiutano , secondo la qual regola, Federi- 
go degli Albetighi , M esser Neri degli 
U berti y Naslagio degli Onesti , e allou- 
coutro FilìppeÙo Fighinolfi , Messer Fran- 
cesco erge Ile si , Messer Betto Brunel- 

leschiy Currado Gianfigliuzzi , Gianni Lot- 
te ringhi , Aldobrandino Palermi ni e tac- 
ciar do M a nardi , si legge nelle giornate. 
Ma se ciò fosse , come Tedaldo Èlisei , e 
alloncontro Messere Ertnino de' Grimaldiy 
n< He medesime si troverebbe? Per avven* 
tura comune regola sopra questo non si 
può porre , ma alcuna d’ alcuna parte di 
porlaci non è disdetto: come è a dire, che 
de’ nomi delle famiglie quelli solamente , 
cbe trapassano olir' a due sillabe , c co- 
minciano da consonante , e non sono voci 
sdrucciole , ad artìcolo non dauco luogo , 
e voglioulo quelli alloncontro , che di tre 
silhbe son composti , e la primiera hanno 
lunga , e quelli appresso che formati sono 
di - due so'e , e vocal lettera dà loro il co- 
minciameuto , c tutti gli altri dietro a 
questo rimangon liberi , secondochè piace 
a cbi parla. Ma come può anche questo 
esser vero , se Messer Gentil de' Carisen- 
di y e Lazzarino de' Guazzagliotri , iu quelle 
prosq si trova scritto ■. e se Pier Davizi y 
Francesco Corbizi , Cosimo Bartoli , Ma- 
riano Ughi y si disse sempre in ognitempo 

\ ; 

\ 
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sema alcuna diversità? Ma clomin se i detti 
sdruccioli , che tre sillabe non trapassiuo , 
non tutti ma uua parte, cioè quelli di loro 
squadra, la cui primiera; lettera sia uua 
delle vocali, soli saranno a ristagnerà sottp 
regola, e scura articolo p vicecaso, non si 
soggiugaerafn.no dal nostro popolo a nome 
proprio? Messer Rinaldo- degli Albìzi , 
Messer Marco degli Asini , il Signor Pio 
degli Obizi , e gli altri lutti iu questa ma- 
niera , e dii rado da* nostrali uomini colai 
regola si vedrà rotta, Nel rimanente ninna 
lègge , fuorché lo speziale uso e *1 consenso , 
‘intorno é> questa materia , par che sia da 
proporre altrui: poiché si vede manifestis- 
simo , che. di questi aorai delle famiglie, 
molli che di principio e di sillabe, e di > 
cadenza , son conformi tra loro iu tutto , 

- àltri con la guida dell’ articolo procedon 
sempre,- altri con essa non son giammai. 

. Dicesi, e nou mai altrimenti, Tommaso 
ì degli Alessandri , Tommaso Aldobrandi: 

• Messer Pier de' Bardi , Messe r Pier Car- 
di : Girolamo de' Pazzi , Girolamo Dazzi : 
Pier/rancesco de Ricci, Pier/rancesco Rie - 
~ chi : Lorenzo de Medici, Lorenzo Partali : 
yae altri uon picciol numero. Tuttavia ce 
o;n’ ha di quelli che con articolo e seuza 
-articolo', s’adattano acconciameutè : onde, 
h Guida Cavalcanti , e Messer Cavalcante 
de' Cavalcanti , il primiero nel Titolo , il 
-- secondo nella Novella , si legge nelle giòr- 
© nate ti e Albe r taccio degli Alberti, e Mcs- 
Salviaù Voi. IV. 14 
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ser Giovanni Alberti, e favellando e m&CS 
vendo , diciam^ tutti comunemente.., Ma di * 

questi Si trovan .poch^ Cooieqh^.^ia.‘ *l v ':' 
i usanza ^ e al. comune piacimento, cqmc 
dicemmo, in questo affare par da riduce 
il lutto. Imperciocché veggiamp .aiqjoca,, f 
ché questa cosa di tempo m tempo talvolta, 
si va mutando , inguisachè cerati di questi 
no ?U.*“ e òrèssp .(jel , nome prandio; ^ 
con articolo appo 1 ^Villani’, coq articoli*^ 
* ®“P l . uostri y,PP9 H predato f»qine qqq n 

8 USa ^ 1 . o lu alcun v wpdp- P <%> io * ao^’f ip 

“Citi pomi delle. . famiglie * scusa il, . t^, K 
mezzo del detto, articolo e xjeepasp, jiQq l )r( 
possauo star davanti. . Gode , una de Tra-, ' 
vers P ri » 4‘sse |. ir Boccaccio, nel Titolp a ' 

9, ue fi gj ov ane , che. pel prjqgjpiq x^k 
Novella , unti, figliuola di Me$ser,,P,aold , 
Inversa^ aveva, clamata prima, nò «q«, 

À r aver sari y con sentimento avrebbe potuto ; t 
dire, b, npn pur ciò , ma. nè. /a Pedona, \ 
Traversar* , o altro, sjojiic , può cadere iq.’{ 
loscana. lingua e pi, jbrevq 4QJanqmlu.dfiÌ! ? 
«orni; proprio di tqaschil sesso , p' dVso-.’ 
pra.incme , posto in sua vece, è proprio, ,-, 
c a '?5^ tua,e - £ <souo, tra i, soprannomi 
quelli m quel luogo, del nome premio^ 

senza articolo si soglion di,re: Rorida 
Pira, Fagian Bolcioqi , e. molti di', taf ma-1 
inera ; dove n^gli njlri, ph,e Lanno. arljoo- / 

10 , non di nopae , proprio non .è T seq»Wpq, , 
za: AnianfranceiQQ Qfazini, il Lascg. de > 


Digitized by Googl 



Grirdtti : véitomena Si fan ti , il (grasso de 
Si/and , e tutti gli altri di questa guisa : 
siccome quelli -che non mica di quel del, ir 
proprio , ma posti furono in vece del no- » 
me della farnrgua. Alla qual cosa non ra j; 
contrasto, che ài nóme d’essa famiglia si 
pongano* così davanti : poiché, come s’ è 
recato in esemplo, gli stessi delle famiglie 
ad altri pure di famigliò si prepongono 
spesse fiate. Ma come talor falla quasi ógni ( , 
regola , così fa anche alle volte questa in^’ 
qualche soprannome particófarò , perciocché 
il Jiiccio Adamanti , non il Riccio de^li\ ,* 
A davanti, si dice dal riostro popolo. Rom- 
porila similmente , dico qdesta comune re- r 
gola dell’ articolo e vicecaso , certi uomi di 
digaità ; o di professione o d’ ufficio : e 
vagiiono in questa parte, noti ostante l’ar- * 
ticdlo, per nomi proprj di maschil genere, 
siccome Cardinale , Cavalière , e degli al- v 
tri: Messet Agnnl NicColinì, il Cardinal 
Niccolini : Messe r Lorenzo Corbìnellì , il ^ 
Cavalier Corbinelli. Ed iu questa schiera « 
sono entrati novellamenlé Abate , Vesco- 
vo f Arcivescovo , e Patriarca , ch’andar 
solevano con la comune, come con la co- 
mune vanno * Calonaco , Piovano , Bali , 
Dottore , Medico , e altri assai: Messere 
A rito ìlio Btrnivieni , il Calonaco de' Beni- 
vieni : Mèssér Baccio N croni , il Piovan 
de' Neronl : Messet Bàrio Martelli , il 
Baft de' Marinili : Màster Baccio Valori , 
il Dàttàr der Calori: Maestro Pier franco- 
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sco P avoli , il Medico de'P avoli: tutto che 
a poco a poco anche questi dalla primiera 
loro usanza comincino a ribellarsi , e ciò 
dietro ad un presupposto , che ( non so 
per qual vana immaginazione ) è stato fatto 
aa noi moderni , che il nominare i casati 
senza articolo e vicecaso , abbia un certo- 
chè più del grande e del singolare , e del 
ragguardevole, come se il dire di o del, 
o dello o degli ; o dei o della , o delle o 
da , o dal o dallo, ò dagli o dai ,p dalla 
o* dalle , Messer Antonio' d'Orso , Mcsser 
Ricciardo di Chimica , Beltramo di Ros- 
siglione , Giannotto di Civigni , Maestro 
l)ino del Garbo , Tommaso del Branca ; 
Giovanni del Pugliese , Francesco dèlio 
Sciorina, Girolamo degli Agli, Battista 
de Bossi , Messer Can della Scala , Fi- 
lippo delle Calva ne, Messer Luca da Pon- 
zano , Messer Forese da Rabatta , Dante 
da Castiglione , Guaspairi da Bicasoli , 
Jacopo dal Borgo , Pier dall’ A ncisa. An- 
nibai dalle Pozze , anzi che j’1 nome della 
Schiatta , paja mostrar quel del padre o 
dell’avolo, o 1 soprannome o ’l mestiero, 
o alcun luogo, donde s’abbia la descen- 
denza o accidente disorrevole, che princi- 
pio desse a quel titolo: uon ricordandoci, 
che il deboi comiuciamento a tutte le schiat- 
te è comune , e non solo non iscema la 
guadagnala grandezza , continuala per lun- 

f a successione, ma la rende piti ammira- 
ile , e quasi più reverenda la ci suol fare 
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apparire: senzachè io qon comprendo, per 
qual cagione da nome proprio più che 
d’altronde, sia disorrevole il nascimento 
del nome della famiglia. Mn molti , senza 
guardarci , mentreché i nomi dei lor casati 
uon si curano di trasformare, solo che gli 
facciano cadere in i , o che lievino loro il 
da o il de/, o alcuna altra particella delle 
già dette , spesse fiale , non lo sappieudo. 
(tace Lo gli esempli, per nou ispiacere ad 
alcuno ) la loro gentile e antica , scambia-, 
no con umii famiglia e novella » di vicina 
nqme alla loro. Non per lauto ciò che $ è 
detlq di questi nomi , non vuole intendersi 
delle famiglie de’ gran signori, ne’ quali iL 
levamento dell^articolo e vicecaso , si può 
difendere a gran ragione : poiché il lasciar- 
lovi par che significhi compagnia o igua- 
lità, laddove il rimuoverlo, quel cotal no- 
me solo di colui fa parere , e che partefice 
non ne sia altri : oltreché agli uomini d’alto 
affare il dipartirsi in certe cose dal cornane 
uso, piuttosto che da riprendere, è spesso 
da commendare. Ci sono alcuni che il de' 
o degli , che precede ai nomi di certe case 
o famiglie, tolgono per argomento di gen- 
tilezza : e dicono che grande schiatta , e 
fino ne' suoi principi e numerosa e possen- 
te , dimostra quel favellare : dove dicen- 
dosi per via d’ esemplo , Francesco Buona- 
guisi, da un latino genitivo , come nel vero 
adivenne, fanno ragioue che nascesse quel 
Suo na guisi , e che per certo di Buona- 
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h pulso risuoni nel volgar nostro. Io non 
o .niego, che molti nomi de’ casali della mia 
t (.patria ^sien nati in questa maniera, come 
haiirriconosce per quegli annali, che si chia- 
c mano il Priorista , ne’ quali il nome del- 
-rr Tavolo , espresso . t[uivi in latino , speziai* 
. <■ mente ne’ popolani e artisti, non poche 
-, volte in casato si rivolgeva. Nondimeno 
i ciò non è regola , p trovatisi assai de’ sì 
\A fotti?, -che optai nome , , siccome proprio , 
i f > in )oro stirpe, davanti moti ebbcr mai. Co- 
-iv. anechè sia v ohe dall’ articolo e vicecaso, 
- A di maggior gentilezza o minore, si possa 
trarre argomento , è oltre modo fuor di 
1 mia stima , imperocché ne seguirebbe, che 
Messer Vieri de’ Cerchi fosse stalo di mag- 
gior razza , che Messer Corso Donali : ed 
e manifesto il contrario: e avuto avrebbo- 
no i Bardi più nqhil principio che -i Gual- 
terotti ; , e pur si dice ch’ebber lo stesso. E 
in ciascuna di queste cose ragiono sempre 
dell’uso della "toscana e de’ suoi luoghi 
più intimi e più principali : che beo so io 
che in altro contrade d’ Italia s’ usano di- 
versi modi , i quali iu nominando i lor 
nomi ed i lor casati , servar si deooo per 
mia credenza, eziandio da’ Toscani ; il che 
ottimamente nelle • Novelle seppe fare il 
Boccaccio nostro ^ il quale da ca - x Quirino 
disse , e non de' Qairini, parlando ,dj JVla- 
dpnna Lisetta , come anche, fy avvertito 
da quei del j3 : e Pietra (Janigiano , e 
nostro Compar Pietro della Ca^iigiant^ t a 


DIgitized by Google 



• 2l5 

* 10! fcoTlfc 6hè a Napoli ' si dimorava : cbe se si 
fi'* fosse stata a Firenze Pier Cani gitali - , o 
r -« il novt.ro campar Fièro del Ccnigiano , 
bl ràVrebbe nominalo ,per quel eh’ io creda: 
;, *è cctèì ‘iti kltte maniere- simili intorno a 
‘‘'«paesto 1 volle atnmaestra'rci coJ s««* ese ta- 
so pio : iV chè ài generai costume 'delle città , 
Cl e alla speziale usanza delle famiglie parti- 
' ciliari dobbiamo attendere 4 * in di 

« o iiogtro cittadino favellando T'diremo Mula- 
~ 0>J bót(o Runici" H Ottavio • de) Rustici^ se di 
» < Korrfano alcuna volta ci convenga far men- 
Piero ‘Stròtzi al "nostrale , e Pie - 
io prò Stròzza, à quel di Mhntóva dirassi di- 
3(lo ritta < trfébte/ Ma perchè dè’nomi delie fa- 
‘8' ibigbé , Che nel numero "del più. d’ uno si 
i>a $dggftmgono a nome proprio di 1 mascliil 
* f od j’éàère ; fin da principio proponemmo di 
•} ’ -favèllaiV ; 6 dobbiate sapere , che i nomi 
'ò jiéoprj’ dèlf altro sesso, cioè di donna, alle 
*•» détte case e famiglie, cbe non T hanno 
**' eòmuliétnente, portano il delli o il dei , 
’ onde Monnci Nonna de' Pulci, è Madóuna. 
*«h Malghe rida dh’ GMióUeri + mise il medesi- 
10 mo Boccaccio nel libro delle ' giornate ; e 
!0f, pUre parlando d* nomo , Guido Gfiisolieri 
Luigi Pulci , nè mai m altra maniera è 
h US àt 0 da tutti noi. Ma Quando 1 nomi di 
n dùò‘ casati , cioè dtel* padre e del marito, 
' £ V aggiungono al nome proprio; quel iola- 
° Jli medte che da sezzò" viCn nómiuatcf, ritien 
0 1* arriccilo e *1 vicecaso , e 1’ altro gli gitta 
« -vtkj tuttoché seco 1’ avesse naturalmente: 
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e dicesi Madonna Lucrezia Medici de' Tore- 
ri a buoni , q Madonna Lucrezia Toma- 
buoni de' Medici: perocché lasciano i mo- 
derni uomini questa cotal diversità all’ ar- 
bitrio delle persone : e alcune il natio , al- 
tre il casato, dove poscia son ricevute, 
ripougon nel primo luogo, secondochc o 
più gentilezza o affetto particolare, o altrui 
voglia l’un all’altro fa che prepongano: 
benché il paterno , crederei io , che dopo 
quel del marito più discretamente si no- 
minasse. E non solo presso a proprio no- 
me di donna, ma nè d’uomo ancora, più. 
nomi di schiatte si riporrebbono , ciascun 
di loro col dei o degli , ancorché seco il 
traessono di lor natura : ma converrebbe 
che alcun di loro il perdesse: inguisachè 
due di essi con articolo e vicecaso , non 
venissero a starsi a lato, ma o un solo con 
esso lui ne restasse , o se pur fossono più 
di due , ad averlo gli tramezzasse qualche 
altro nome che non l’ avesse. Presuppo- 
gniamo ciò .che non è , cioè che i Mozzi 
ae’ Nerli , e i Nerli de’ Rossi uscisser ne’ 
primi tempi , ciascuna delle quai case ap- 
pella cgnuno col dei in fronte, così par-,_> 
landa: Anton de Mozzi , Maso de Nerli , 
Beltramo de' Russi dico che se ’l primo, 
cioè i Mozzi , con tultj e tre questi casati ; 
si dovesse chiamar da noi, altramente che 
Anton Mozzi Nerli de' Rossi,, per mio av- 
viso , non si direbbe. Cosi si dice Messer 
Tegghiajo Aldobrandi degli Adimarì , e 
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Messer Tegghìajo Aldobrandi ' Adimari 
de Cavicciuli : e Messer Tegghiajo Aldo- 
brandi Adimari Cavicciuli saria ben detto 
altresì : couciossiachè il dei o il delti o il 
degli , al sezzo nome, se l’abbia seco, si 
convenga di mantenere, e possa aggi tigne r- 
segli , eziandiochè non l’abbia : ma che gli 
s’aggiunga per ogni guisa, non reputo già 
necessario : onde Alfonso Cambi Importai 
ni, e Alfonso Cambi degli Importuni, con 
buona regola , coni’ io estimo , parimente 
si potrà dire, i 

. • • *j «j ■ . . i - ' ■■ 

* • ~ CAP. XVI. 

f 

Nomi di Schiatte o Casati , 
quando con articolo davanti sono senza 
, il nome proprio , 
e usansi quasi in sua vece, quali in O, 
quali in 1 , quali in altra vocale , 
possano , o debbano aver V uscita. ' 

Molte altre cose e utili e dilettevoli 
intorno a questa materia polrebbon consi- 
derarsi da chiunque partitamente avesse 
impreso a parlarne : delle quali una sola , 
perciocché addietro lo promettemmo ( tut- , 
to che altrove per la ventura aver potesse ' 
più proprio luogo ) per incidenza , ma 
brevemente si toccherà , ed è questa : che 
nel nominar chi che sia , si lascia talvolta 
il nome della persona , e appellasi per lo 
casato, il che fu anche de’ Romani speziale 
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i/ uso ^ ed è oggi di molte lingue*/ ed io tal 
caso al nome della famiglia P articolo si 
c il suol preporre,' il Boccaccio ì' il Guicciar- 
eiinb'i il V Ulani , il Cavalcante , il Vaioli. 
- E' die© suole : perchè l’ usanza alle* volte 
rompe- la Tegola , e vuol del- tolto il con- 
trario; ma di rado in altri nomi * che fo- 
resiteli, si vede ciò 1 fare ai Toscani: e an- 
u* che .Uro ». forestieri solo in alcuni di coloro, 
o\ {!«' quali per la continua lor nominanza per 
,k»\'oome di dorò .stirpe, il nome proprio 
s’ è quasi dimenticato , e fassi ragione in 
ri mi certo modo, che altro don n’abbiano 
che quel solo della famiglia , Borbone , 
( JFois , LoUrèc , Conciè* Orari ge , Ramaz- 
- itzottOi e cotali , 'perciocché tanto in /questo 
ì vagliono i titoli, quanto i nomi delle ca- 
o-'Sate* Ma i nostrali * com’ io ho dello, in 
t-i altro modo .lidie’ con articolo, malagevol- 
' /[ mente si troveranno/ Nella qual cosa è da 
[ /ricercar la cagione, onde de’ nomi- delle 
-*v famiglie clic con Particelo s’adoperano per 
/ nomo proprio, benché d’ accento, di nu- 
i mero di sillabe* e di cadenza sieno in tutto 
conformi* alcuni iu <?', altri si facciano u- 
c;scire' in . e altri in altre vocali r Pier 
Sederini}, il Sederino : Messer Francesco 
Bemi , il Remi Bnrtolommeo Cavalcanti, 
il Cavalcante e altri molti che disotto si 
v s nòmeranoo : perocché tal varianza non è 
i in tutto ad arbitrio , siccome mostra ch’ab- 
•' hiano creduto alcuni, ma forse cor. queste 

» v - «S V\v l >« '■ '' * ’ \ V . u* '.■ > ». 
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regole, o altre «iratli potrebbe diterminar- 
7 « che de’ predetti nomi di sebiatte; ' ^ 

■ v> . Quelli che fossono piu di tre sillabe, 
meglio cader ebbono in cr* se non ,v^ a tesse 
speziale eccezione in contrario, il Macchia - 
-<t vclioy il G aliga jo ^ il Parici etico y PAbrri- 
guccioi , • r',p- j • »'t :oi.r,'it 
n : ? Quei di tre sillabe , ed in o , ed tn i, 
mostra che finiscnn bene egualmente ; se 
r » per altro non si disdice r lo Spinello } /o 
o Spinelli : P Anseimo , PAnselmbti POrman- 
r- reo, P 'Ormarmi. o * - r* % 

E queste sono le regole : cerchiamo 
Ora 1’ eccezioni. n ‘y ' - n v.* 
Primieramente nome di stirpe, il qual 
paja nato da voce , che nel «ingoiar nu- 
» mero la sua finita abbia' in e* se: con arti* 
, colo davanti s* usi in vece del nome prò* 
-b prio , in o non mai, ed in -è 1.- sempre , od 
in i convien che termini o-vera o falsa 
, che fosse quella apparenza. Per la qual cosa 
il Burmdelrnonto , il Cava/canto , l’ A go- 
lanto , il Chiaramonteso , il Ijucardeso , il 
Bagnerò , il GuicUcciono fdrebbe ridere gli 
u ascoltanti: e più ancora il F elido , il Cap- 
■v pono * lo Sperono >i C Ahato e simili, per- 
chè avenda nella memoria 'i nomi appel- 
lati vi y cappone ^speróne e abate , ci sem- 
bm di sentir quelle toci così guaste dà chi 
6 l' esprime : si che in altra mauiera , che il 
-r JBuotrdelmonte o il Bnondeltnonti ^il’Ca- 
n. invale ante >o il Cavalcanti^ V Agolente o 
VAgolanti , il Chìaramontese o il Chiara - 
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monlesi , il Litcardete , o il Lucardesi, il 
Udinese , o il Bagnesi , il Guidiccione , o 
*7. Guidiccioni , il Felice , o il Felici, il 
Cappone , o il Capponi , lo Sperone , o lo 
Speroni, V Abate ,oV Abati , regolatamen- 
te Etna si può dire, ma più naturalmente 
si dice uel primo modo. 

o La seconda eccezione viene alle regole 
sopraddette da quelle terminazioni, che in 
vece d’ un nome d’una famiglia, par che 
ci -mettano innanzi qualche altra cosa. 
Perda qual cosa cotali uscite, e dal- 
P orecchie , e dall’ uso si fuggono natural- 
mente ; e tanto più se sozza fosse, o da 
ridere la cosa rappresentata. Non adunque 
il Guadagno , il Buonanno , T Aglio , il 
Cerchio , il Giugno , il Riccio, il Naso ,il 
Giunto * il Canio , il Pazzo , l'Asino , il 
Beccoli che nomi di famiglie sono in Fi- 
renze: ma il Buon anni , il Guadagni , VA- 
gli , il Cerchi , il Giugni , il Ricci , il Nasi , 
il Giunti , il Cardi , il Pazzi , V Asini , di 
Becchi si dovrà da noi profferire : e così 
il Pucci , il Berti ed il Masi , più che ’I 
Puccio , il Berto ed il Muso : conciò sie 
cosa che nell' ultimo modo appajano nomi 
proprj nomati con quello articolo con qual- 
che noja alle nostre orecchie , le quali in 1 
quella tal .forma non sono usate a sentir- 
gli. Ma veramente di questi nomi di due 
sillabe ì radi , oltr’ a questo ragguardamen- 
to , senza disavvenentezza si veggono uscire 
in O, e appena si può sentire il Deto , il , 
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Razzo , e sì fatti , tuttoché evidente ca- 
gione non appnja della difformità. »Oade , 
come si vede d’un brutto viso ^ che ogni 
poca bruttezza aggiuntagli bruttissimo lo 
fa parere , così in questi nomi , che fatti 
sono di due sillabe , se abbiano dor ter-» 
mine in o, molte nejano di quelle còse y 
che negli altri piò lunghi senza spiacevo- 
lezza siamo usati di sofferire ^imperocché, 
ed il Sacchetto , e lo ' nfangato , tft. V Ub- 
briaco , e’ l Baccello , -, e 'l , Caniccio ,ue V 
Baruccio , quasi niente non ispiapciono al 
nostro udire, comechè vizj e sozzure, >per. 
quei vocaboli ci si presenti all’ orecchie,. 
Laonde , come dicemmo , a’ detti, nomi di' 
due sillabe quella caduta in o <é . quasi. ne- 
mica naturaimeute. Dico quasi ; perocché 
pure alcuni , senza molto scandal ezzar sene, 
in quella desinenza si lascia» pronunziare,* 
sì come il Nerlo , lo Strozzale alenai- al- 
tri pochi , che ora non mi sovvengono : v il 
che , per ispesso uso di . scritture* o di \ 
favellare, si può creder che. venga fatto. . 

INel terzo luogo fallano le regole in 
questo limitamento , che quasi un ramo 
della primiera eccezione saia, credo, da 
riputare: che ne’ predetti nomi di schiatta, 
posti in vece del nome proprio., quell’ un > 
scita si dee fuggire , che non corretta pa- 
rola , e distortamente pronunziata , ci pajai;^ 
recare avanti. Cotali sarchiamo il pulcio , 
il Pecoro , e lo Scolaro perchè a' nomi t 
appellativi , scolare , pecora e pulce , cor- l 
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rendo la fantasìa , nel primo pereotimentò 
ci paro sconcio» ‘non altramente , che fce 
l' aquila <, il volpo ed il lepro , si dicesse da à 
chi «ite fosse , e !»• primiera , cioè scolaro , a 
si nominasse da forestiero. -E parimente di * 
spiacerebbe il Manfredo : poiché facendo 
ragione , che da* Manfredi •, proprio nome, vi 
quella famiglia si intitolasse ; da strana lin- , J 
gua ci seminerebbe di sentii mandar fuori ù 
quel’ vocabolo. .*>■ ic. ■> ■ 1 . •> o aoot. - 

rJLa quarta limilaziot* di regola , si J 
è questa , che quelle schiatte , le quali , ' V ' J 
pronunziate con la terminazione iti 1 i ,■ voet 1110 ^ 
appajono del maggior trainerò, che in ca* ' * 
dendo dal singolare , noo par della ♦ooald >u 
ultima , ma mutato abbiano il suono di 1 l ! 
tutta- la' sozza sillaba, siccome Medici , e - ‘ 
non medichi da medico:’ Greci e non gre- ( ! ‘ 
chi , da greco : > Buoi è non bui , da - bue j ^ ' 
le così fatte, <|ico io, nominandosi con 
articolo* in vece del nomo proprio altro 
termine,: che in z , < il Medici % il Greùi t l f 
ed il Buoiy quanto -ho ritratto dall’ usty e ■ * 
dalle scritture »uion polrèbbono aver già m- “ 
mai } perciocché troppo a riso moverebbo- 
no gliu ascoltanti il Meditilo , il Grecio , ed 1 
il Buojo: e molto più se a un de’ Medici, - ’ 
il 'Medico , a» uu de’ Greci , il Greco ed 
il Bue .dicessimo a un de’ Buoi: se non se 
già per .figurata guisa , o poetica , non si 
facesse studiosamente. . ^ 11 

Ma poderosissima eccezione sopra d’o- 6 
gni altra - f si è l’uso particolare,* il quale !U 
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eziandio il brutto addimesticando alle no- . 
sire» crecchie, quasi bello il ci fa parere, ]> 
e rendecel grato e piacente. E questa è.vmi 
avviso io,. la cagione, perchè Luigi Ala- A , 
marini , e , V Alamanni , e £ Alamanno con h 
®gu#l piacer di chi lode^ .« chiama d*v ( u 
tottir; nostri j e. allonconiro , nè il Boa-' vi 
caccia aè £ A riosti , non sarebbe mai chi 
dicesse perchè .altrimenti * che [Ariosto 
e / Boccaccio , non s’udì mai da vecondu r 
* don solamente per questo stranissima 
cosa eSidifforme , è tì a senti r dire il Parco. - 
come -jn cambio di il Parchi st appella Vi- 
sempre quel, valentuomo dall’ Autor della .u.,. 
Giunta,, ma' per -uo altro, riguardo ancora, 
il quale,, che punto s’alteri quella parola* ir 
Don ^so f fera, in alcun modo „ ed il riguardi m* 
do e st fatto: ; cbe coiai voce, cioè x&sPar-aaii 
chi , nome idi famiglia non. fu nel vero , u\- 
ma soprannome , che . dalla patria *ic»èo yf. 
dalla terra di Montevarchi ,onde venne ^ 
suo nascimento, si, pose pelle sue ; ,6Crittunt; 
egli stesso,; e, dal consenso del .suo secftlds lo 
« riceve, e .vennegli conferma E delihL 
retrarca , del qual ne diedero intenzione:,,. a 
ì doverci cavar di dubbio i, corretto r*. del oc: 
7^,. ©, da /Credere il somigliante * cioè:,. eh*a \j 
dal paterno nome Petrarco , f quasi a guisaa V 
di patrqnimieo., come i latini granulici alili Vi 
soglion dire , lo si formasse il Poeta;; onde «ir. 
in Petrarchi, per alcun modo , SBt iwi^uwyaid 
siamo ingannati,, non sarebbe ila trasfor- 
margliele. Uue sono^ adunque, se non sìa- au- 
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tno errati, e non più, le regole principa- 
li , e cinque l’eecezioni dietro all’ ultima 
dubitanza : nè altro ne resta a dire, se non 
che tutti i nomi delle femiglie , da quegli 
infuori , che dopo il nome proprio della 
persona senza articolo , e vicecaso , o col 
del/i , o col dogli , o col dei , abbiano 
la (ine in i, tutti altri, dico, da questi 
iufuori, quantunque volte in vece di no- 
me proprio si nominin con articolo , la 
doro usata terminazione ritengono intera- 
mente ; Ricciardo Minutolo , il Minatolo : 
t Pietro Boccamazza , il Boccamazza : Mes- 
ser Guig/ielmo Rossiglione , il Rossiglió- 
ne : Pietro di V inciolo , il Vinciolo : Nic- 
colò di. Giunta , il Giunta : Pier di Fede, 
il Fede'. Giannotto di Civigni , il Civigni: 
Alighieri del Bello , il Bello : Francesco 
del Gabarra , il Gabarra : Filippo del Mi- 
gliore , il Migliore : Messer Luigi della 
Stufa , la Stufa : Marco da U zzano, l liz- 
zano : Pier da Radda , il Radda. Solamen- 
te quello che finisce in e, e pende dal 
dalle , o dal delle , par che si parta da 
questa legge; nè il Colombe o il Pozze , 
a uu della famiglia delle Colombe , o del- 
la casa dalle Pozze verrebbe mai detto, 
a’ io non m'inganno. 


* 
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CAP. XVII. 


Soprannomi , o cognomi , quali con articolo, 
e quali no : quali con maschile , 
e quali con femminile. 

V ' ’ - 

V V ' 7. # 

Ma uon più oltre de* nomi delle fami- 
glie, e ragioniamo de* cognómi , o diciam 
loro soprannomi , come piu gli chiama la 
lingua nostra : la quale di essi , e di lor 
guise è ricchissima oltr* ad ogni altra. Im- 
perciocché, .e dalle virtù e da’vizj,e dal- 
le doti e da’ difetti e del corpo, e del- 
1* animo , e di se e d’altrui, e da susta □- 
ze e da qualità , e da’ fatti , e da’ luoghi , 
e da’ suoni, e da voci , e da* nomi , e dai 
titoli , e da’ titoli , e da’ nomi insieme , e 
da vere cose , e fantastiche , e presenti , e 
preterite, e vicine, e lontane, e ragione- 
voli, e ad arbitrio, e a caso , si prendono 
spesse volte : e sono d’ una parola , e di 
due , e di più. E detto abbiain da’ nomi , 
e da’ titoli , se pure tra i soprannomi i sì 
fatti son da ricevere, quando Morgante , 
o Balugantc , o Grandonìo , o messer 
Graziano , o maestro Mercurio , o ser 
TJmido , o ’l duca Borsa , diciamo a Cesa- 
re, a Cosimo , o a Niccolò o genere alla 
Salviati Voi. IV. *5 


93 $ 

Costanza : che molti più tosto per upa 
spezie di metafora aviebbon per avventa* 
.itti Mar chi riguarda dirittamente , .vuoti 
Questi soli, uia quasi tulli i cognomi per 
.uoàjcotal gwisaqdi traslazione potrà pren- 
der. veracemente. .E quantùnque assai se 
pe troviuoi appo diuoi, le cui vóci niuna 
cosa del moudo> pè.jon «significare ». si conte 
.ilM« r golla U Gkenga y Ciosa'^ e molti 
degli altri* nqòperiaigfctó ahi Sapesse, oBotóf 
'nascimento, «e non altro. nel suono-,v|0!*!- 
sedaèi qualche Uimìgliaoza -ivi ritroverebbe 
.pertinente , à .coloro » che ; furono cosi chia- 
mati. Ma Poti è mostra impresa il discor- 
rerti e . i iu questo) luogo. Basta , ohe ut q uesta 
ragion-, di nomi, che soprannomi sii chia- 
mano nel volgaj?. nostro, la scorta- dell’ ar- 
ticolo -è assai propria , intanto ohe certi 
nomi prdprj.per alcuna sembianza , che 
hanno di soprannomi, fuor di lor natura, 
alle volte il ricevono essi altresì , come di 
sopra abbiatn detto i tuttavia 1* avere arti- 
colo a tutti ti soprannomi pop è comune 
accidente!» anzi senz’ esso buon numerose 
Pe ritrova : e veggiamo ora quali e’ sieno: 
e di quegli altri ■» che! lo ricevono , - quale 
articolo , o, di màschio , »o di femmina -fie 
proprio di ciascheduno. I soprannomi si 
.dicono talora soli , e da se, come C laccò, 
Bionfictb y.ser Tutlesalle, il Z ima £ lo 
Strabi bai H Malqgè-volé^t* V Auicetatò,' 
talvòlta- td nome prèdio, seguono appresso, 

-, oiooiias I rxutìg onoT afjO'uf ilfocp , iJsoup 
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equa?* io vece della famiglia, come 
• Htt , Pesdoduovi Spalto ,> Secco , ediiV 
Bo-niaì* Gucoio Balena , Pier ' Pescioduo - 
ipfi, Pippo Sparto , 1 Cecco Secco ,■ Fìlippo'il 
Itorriio l qualche?» fiala' 1 precedono a essa 
schiatta , Rodomonte Gonzaga $ Carni- 
dd- Pinzi V alcuna' volta , si- stanno al- 
lato due soprannomi, il primo come uotn e, 
il secondo come casato? Scarabei* Batta- 


fàobo Brodetto Intingoli p‘ e Sornaoòhtò 
Rigagnoli . Inonesta ukima gróm me il 
primo soprannome , nè il seconde* no n "si 
veggiono quasi mai con articolo. Nett’ altre 
•tre si' può tor questa per regola -generale: 
che de" soprauuoraì , ohe nel secondo 1 luo- 
go riseggono, quelli soli possono, e deono 
atei?©* articolo , ch’a nome proprio vengo- 
iwnappresso,' e sono «voci addiettive», che 
per alcuna speziai qualità, quella persona, 
ebe m nomina v deon®" distinguere* da eiai- 
scuna altra dèi medesimo» nome: Lodoi’ikJo 
il Moro , Marefido il lì mtfoa 

■ n, Ma dà -quei; soprannomi che stanno 
«oli , e da se , o , se con altri pur» ^accom- 
pagnano, sono * primieri a nomarsi , ta. 
ani no r parte senza l’ articolo , e póù * e' a- 
«ano con esso Ini , Salabaetto , Gobbo Ba- 
riaioiy Rocchio de Greci, il Fanfiero,<il 
Bandièra, l Altissimo, il Mosca de- Lamberti, 
il Zeppa de’ Filippi , il Tordo de Sifdntì 4 il 
Bùccia de Compiobbesi , il Grucciu de tia- 
ùìigrumi , iii Udorte : de' Caponsacohi. E di 
questi , quelli procedono senza' 1’ articolo , 


i 
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che voglion quasi appiattarsi , e la n&tura 
nasconder (li soprannome : onde si mina* 
scherano , per dir cosi , e si travestono da 
nome proprio in maniera , che per la for- 
ma , ed eziandio per lo suono « dai veri 
- nomi , cui diciam proprj , non sempre si 
riconoscono. E che eglino sieoo cotah , an- 
zi che dell’ altra guisa , depende tutto da 
chi alla persoua gli pose primieramente: e 
altra regola , per quel ci» io creda , dietro 
à questo non si può dare. Ma conciò sia 
che di tutta la turba de' soprannomi , che 
ricevono articolo , molli da maschio fini- 
scano , molti da femmina, e altri abbiano 
caduta partefice dell* uno e dell’ altro 
«esso ; da maschio , come Granchio , Ma- 
grino , Topunto , Bracco , Farfanicchio , 
Dormi , Babau , e sì fatti ; da femmina , 
come Muoia , Scheggia , Pollastra , fibbia , 
Molletta ; comune come , Golpe , Molle , 
Dolce , e Sottile ; se’l soprannome s’adat- 
ta a uomo, articolo d’uomo gli si dee da- 
re , eziandio che di maschio , nonché co- 
mune , il soprannome avesse la sua finita: 
il Pena , il Gatta , il Carota, il Miagola , 
lo Sgombera , il Soffia : perocché buon 
numero di soprannomi dalla terza voce ci 
vengono della prima maniera di questi 
verbi : lo Sbracia , il Fora , il Fruga , 
lo 'm brogli a , lo 'mb ratta , il Trangugia : 
sì come alcuni re dà ancora la seconda 
d'altre coujugazioni , il Fuggi , il Fendi ^ 
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il Corri , */ Batti , e cotali. Ma i sopran- 
nomi delle donne» o femminile, o comune 
hanno quasi sempre la desinenza : la Bi~ 
l in zza , la Ricciolina , /d Salterella , la 
Soprastante : sì che in questo la natura 
stessa è la legge. Egli è il vero , che eia* 
ecuna di queste /egole cade a terra qual- 
che fiata , e talora maschio con sopranno- 
me di femminile , e alloncoutro femmin» 
di maschile articolo s* e conosciuta ne teii*- 
pi nostri : e lo Scorzone , a donna , e a 
Milla a uomo , e Suora Scolastica , e la 
Faina s è detto per soprannome : ed in 
tal caso, non più colui come uomo , nè 
colei come donna si considera da chi gli 
noma.- <■ • — . 


-#!•;>? hi ’n . , ndgi'Tl \\ 

f \» V g^.. juvniif'i o? i o < ■ ì ’ c.; a-tfj 
;* , «!<)} a , OV 4 i t f> , oi. yll u.aot' 

Nonthpitòprj ■‘dèlie tre parti del, manda 
u • delle rhaggiórì 'proi'imne j e delio mì* . 
* ‘ ' noti del? tibie + ' delle città dello 
~\ yì ''è ì ttitèflà i, ‘d& borghi : delle TÙiieh dei 
“ ,t,! mónti, di' p oggi ? de' collie 'daller piag * ■ 
5,1 ’ gie, dette ‘balli , delle campagne , disi 
' ' 'mori , de* loditi , f degli " stagni f delle 
' rì paludi , de' promontori ,, degli , scogli ». 

rfè'jfònti , de r jiutni ^de'mvii, de' rrei-i 
■ de' ruscelli ,qualicon articola , 

191 Ile quali' senza. * »vnn*s'\ , ó.* .V. : j i<m;£ 
o!im{ •101 fi'fc » ij'i-Jm V*b <> , ijrioì ’jh 

Resta erra da vedere , se i nomi pro< 
prj de’ luoghi vogliano l’ articolo , o npi 
di che l'Àutor (dèlia Giunta cosi conchiude: 
che i femminili nómi delle tre parti del. 
mondo, è 'delle maggiori provincia , e iso- 
le , che $? comprendono iti quelle , e del-, 
le minori» che si comprendono ne’ paesi 
maggiori , e con articolo, e senza articolo, 
chiamar 1 si possano , secondo che più ci; 
aggrada, trattene alcune poche, che lare- 
gola par ché confondano: tra le quali no- 
ihina Lipari , Creti } Ischia , Maj ùrica , e 
] MihóHca , che lo rifiutano in tutto, e t Ed- 
ha , isola , e la Marèa , le quali pprniun 
tempo lo' possono abbandonare. Appresso^ 
che dé* maschili nomi de* luoghi di queste 
guise,’ i quali arrivano tì piociol numero, 
certi prendono sempre 1 ' articolo ,.Cì come 
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il Giulio , il Garbo , il Zanto , altri sem- 
pre ne stanno privi, qual è Cipri , alcuno, 
come Egitto , o /' Egitto , e con esso , e 
senza esso , indifferentemente s’ a doperà da 
chi favellaci nomi propri delle .città , e 
delle castella , cosi maschili , come altri, 
tatti determina senza articolo , spezialmen- 
te se .sien di luoghi dopo la perdila edifi- 
cati della latina favella ; degli altri , che 
nacquer poi , nomina il Cairo , la giràn- 
dola f la ì&earperia , e la Chiusa , che al- 
1’ articolo danno luogo. Ai più di quei dei 
fiumi lascia 1’ articolo ad arbitrio del par- 
latore: Arno , l'Arno , Pq , il Po. Di quei 
de’ fonti , e de’ monti , alla maggior parte 
il diniega : Aganippe , Castri lia , Ippocrè- 
ne 4 < Sorga , Parnaso , Elicóna , Atlante , 
Colpe > Mongibello, Il qual divisamente , 
non estimo io , che nel, tutto abbia bisogqo 
d’ alcuna limitazione : in alcuna delle sue 
parti forsecbè qualche picciola , e speziale, 
per* sicurezza di quei che leggono , non 
per aggiugnere ab’ altrui cose, non Ile da 
prendere in mala parte ; benché 1’ aggiu- 
gaere a. giunta , che ad opera di Talentis- 
simo uomo fu fatta con grande ardire , 
quando pure altri se ne ’ngegnasse , ad 
ogni guisa , per nostro credere, riprender 
uno -si potesse. Dicesi da quell’ autore nel 
predetto ragionamento , che riputano l’ar- 
ticolo i nomi proprj delle città, e delle 
castellata che si fondarono mentre che in 
Italia fu, volgare il parlar latino : questa 
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regola par mal fondata: imperocché a mol- 
te delle cotali s’ è tramutato il nome dopo 
la nascita del presente nostro linguaggio: 
e oltr’ a ciò non porta questo rispetto la 
Toscana lingua ai latini nomi , del non ag« 
giugner loro articolo, quando senza artico- 
lo gli ritrova ; die se ciò fosse , Alpi , 
Appennino % Ocèani* Ródano, Elba , e al- 
tri mille , così sempre senza l’ articolo sa- 
.rcbbon da noi appellati : non ci avendo 
ragione alcuna, perchè più a quelli delle 
città e delle, castella « e ae' borghi , che ai 
nomi proprj deir altre cose , quel privile- 
gio si fosse conceduto dal volgar nostro. 
De* nomi de’ fiumi era più sicuro 1’ aver 
forse detto così: che nella prosa i più di 
loro , se non sien piccioli oltr’ a misura , 
come Affrico , Mènsola , Ter zollino , e 
Terzòlla , voglion 1’ articolo per ogni mo- 
do, e de’ femminili spezialmente radissimi 
fuor de’ poeti senz J esso se ne ritrovano : 
ma che pure ce n’ ha alcuni , i quali a 
niun partito noi tolgono in compagnia , 
come Cocito » Acheróntc , Flege tónte , 
■Lete , * Stige , e Silènzio : e di quelli ve n’ è 
ancora , che con articolo , or sì or no , so» 
no in uso in questo linguaggio : tra* quali 
non direi già , come si crede quel valen- 
tuomo , che fosse da mettere il Po : il qua- 
le, altramente che con articolo, in disciol- 
ta favella , non sento che sia in costume. 
E altrettanto della più parte mi fo a cre- 
dere del rimanente de' tanti fiumi , che 
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dal Petrarca l’un dietro all* altro conti- 
nuati s’ annoverano in quel sonetto : 

" Non Tesin , Po, V aro, Arno , Adige, 
e Tebro . • > \ • » 

( parte de’ quali sono anche in divelli luo- 
ghi, e tale più d* una *olta , nell - <im guiw 
sa e nell’altra nomali da Dante te'. suo 
poema) cioè, che ili parlare sciolto , f to r- 
chè Garonna , e Alfeo , senza 1* articolo 
per usitata forma di dire non sarebbero 
adoperati. Dico in parlare sciolto : poicfct 
i poeti , io questo fatto dell’ articolo , co- 
me eziandio parve al Bembo , non ! furono 
così guardinghi : lasciamo stare , che tulli 
i nomi , de* quali si dice , che vanno con 
esso articolo , quando il .sentimento ne lo 
discaccia , o alcuna proprietà , lo deono 
accomiatare. Ed è proprietà questa, cade- 
re in Po, e simili, come cadere in fiume. 
Petrarca : 

Fetonte, odo, che ’« Po cadde , e morto. 

E fuor di proprietà : 

In Cisti fornajo: rispose Cisti , ad 
>Arno (i). 


(r) g. 6. n. 2. 
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Nello Scolare, e \Vedora 


&mìPT sVédeVa 


'Arno , il qual porgendole dividerlo delle 
sue acque , -.ec. (4); , v*v'i * o-.n» .i 
~e' 'Gtovau "V iW*b4 : :^aU nell» rughe lun-ki 
go FArno in grande altezza. 

t E ranap/i ~.e t«A5a la cittade aperta, 

è mtoiirr ; "T^ / T M “ dAmo . 1 U eib? 

- r/i • pf» 1 Petrarca ^h 7 g;j cgn - /soui/r <. i ine»? 
*110? i oc ;.:- if?ao»-j orlo «no oig cionoo : oi s 

hSpm' # Www®* • d*w*%iio k silo . ìi 

, E ?l,fPp , dove dogUo^^grme arieggia.. 
~t,S\ , r., ain^ , abnonQ. siaa\ : i?aBW& 

e altri de’ nominati nel fopraacritlo sonet- 
to* ,ia 4*ri luoghi cou esso articolo .sono 
sparsi, «olle !wip<?,‘ & t rdrn» Arponi, ^ \ 
FArno r così anche Mugnaie, eàjil Ma- * 
gnonc , è. hep deWo ,8eCZ{* TO»t*ggÌQ;,r\\P‘j-\«\. 

t vI«Cffl» n drin<y .dtll’Ehtrop.a : <&■ qui 
difeso : fii*pa*e> , eh e nt-.l Mugnone se ne 
soleva 1 (roiwe, 0' { n i ytqarc-'ì i?»ujp o 
V s E «disotto : perciocché io ho. inteso dai 
uomo degno di fede , che in Mugnone tl\ 
trova una pietra , ec, *y*»r* , oLo/c 
i,ì E piùpioanei l perciocché il Sole èk* 
aUé , e dà per lo Mugliane entropie hàh 
tutte de pietre rasciugò* : rp , iJr/o{- foo yrq 
E più basso»" e .alti* a ciò> thoha gen* 
te per diverse cagioni è oggi-, che è di di 
lavoro 5 />er fa' ■ WL , nuv.^iv. ;c V 

i:>o>b ru.s 'uj.{ ! '(ip { c:òj 3 V*. 

— *r. — — — i — . 

f l >(*) gi 8i-«. y."{ 1 f'ì oboo^as •» 

< ( 2 ) g; 8, w. 3. m :■ h - p 
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/- E appresso*: la, pentadi JhmGal- 

ìa vociti e nel Mttgnon discesi. ' . ovV*^ 
E ancora : sappi , fcftf sarebbe statai 
sìs tolto , ohe messe creduto , che in Mu- 
gnone , ec. ->Vw.>-v* >u v A 

*-• A rio, che de’ fonti ,e de’ monti fa- 
vella il detto amore , quanto ^ pertiette^afe 
fonti , ninna cosa par da dft*ò in Contra- 
rio : conciò sie cosa che pochi sieno i fon- 
ti , che si chiamino per < proprio nome a! 

3 «ale il nome detta spezie non si pon^a 
avanti : fonte Branda , fonte Becci , fon- 
te sàia. Ginevra * foktnnà dt Trevi , fon-'' 
tana diBÙés\ fóntéàomrra, fónte* ' al- ' 
V erta; e quelle pòche, ohe assolatamente 7 
si nomano , come Jppoeréiie , Aganippè , 
Are tusa ; Sahnate * Egèria ; Addali ^ Sót^ y 
ga , son quasi latte favolose * e poetiche , 
o proprj nomi dì persone rappresentanti , 
o quasi sempre in boccia- lai poeti , che on- 
ta* notai hatmo in costume 1 d’ esprimere il 
piò senza articolo. De’ monti ancora «i può 
ricever, credo, per vero ciò che da lai 
ti ragiona , Sé intende di certi pochi* che 
di tutto il mondo son principali^ e , dei 
più. celebrati , spezialmente '> ne’ v«v,si degli 
scrittori : Elicona , Parnaso , Calpe Atlan- 
te v Olimpo * Ida , Vpo'** k> , Mongibeilv 
Pietrapana , Piróne , e simili c avvegnaché 
Alpe* e Appennino , ebe pur son degni 
di questa schiara , il primo quasi sempre, 

V secondo in prosa le più fiatò 1’ articolo 
ai traggan dietro. Ma se ragiona de’, monti 
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più comunali , e dell 1 Italia massimamente, 
in prima fia da procedere con la mede- 
sima distinzione, che de’ fonti è già stata 
posta , cioè , che picciol numero saranno 
quelli , al cui nome proprio non preceda 
la voce monte : mont' Aperto , monte M.o- 
reìlo , mont' Uliveto , monte Cecero , monte 
Asinafo , monte Malo , monte Ferrato , 
mont'Aguto , monte Reggio , monte Gi- 
rello , e sì fatti : ne’ quai , se naturale ab- 
bian 1’ articolo , come ci possiamo accerta- 
re ? del rimanente i maschili , che radi 
sono oltre modo, tale ha 1‘art.icolo, come 
Y Uccellatolo, tal riman senza, come Ghia- 
vello : ma i femminili, che sono i più, 
di rado senza l’articolo si veggion mai com- 
parire : la Falterona , la Consuma , P U- 
gellina , V Apparita , la Cavallina , le Cot- 
tèta , le Calvàne , e altri di questa fatta : 
E con la regola de’ monti , i promontorj , 
e gli scogli , quanto all’ articolo si potran- 
no chiamar da noi: i mari con quella dei 
paesi : i laghi, e le paludi, e gli stagni, 
quella de' fiumi potranno ben seguitare. E 
nell’ altre cose più pieciole , e più ristret- 
te, come campagne, piaggie, valli, poggi» 
colli, borghi, ville, torrenti, fossati, rivi, 
ruscelli, viottoli , « simigli utl , allo spezia- 
le uso dovrem ricorrere de’ luoghi parti- 
colari. E questo non isti» sempre fermo in 
un modo : onde il Raggiano , e la Scar- 
peria disse a quei castelli Giovan Vili*- 5 , 
che Scarperia , e Buggiàno , senza l’ arti- 
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colo , si chiamano a’ tempi nostri: Le ma -, 
sndde di messer Martino , che erano in , 
Lucca , in quantità di quattrocento cava 
lieti , e popolo assai , vennero al Bug- 
giano. ‘ ; - - - ••• • *ì •- ( 

E innanzi : valicò per Firenze , e poi 
ristette alla Scarperia -, il qual mutamen- 
to dalla medesima cagione dee riconoscersi, 
che de’ nomi proprj si disse delle famiglie: 
ma in questa de’ luoghi , alquanto più re- 
sistenti ; per dir così, possiamo opporci al** 
la mutazione, Nè dell’ articolo de’ nomi 
propr] d’ogni maniera in questo luogo più. 
a lungo ragioneremo. 

’* .• , . • * ‘*1 1 * t ^ ‘ ' 

CAP. XIX. - • - 

J ’ " é . • s 

Nomi Appellativi, che stanno per proprietà^ 
o star possono senza articolo , 
benché il sentimento lo vi 
richieggo, 

* • i . 1 * . t , ... _ > . . > c * i 

Olir’ ai quali nomi proprj , dico di 
quella parte di essi , cbe o d’ articolo non 
on capaci , o che senza esso , dove aver 
o - dovrebbono , in alcun modo possono 
«are , i sottoscritti appellativi in questa 
pbprietà annovera il Bembo con esso lo- 
ro, capo , collo , seno , cintola , e corpo , 
alle cui parti , avvisa egli , che si conceda 
'speàalmente questa solenne prerogativa: 
di capo , in collo , in seno , da cintola , 
di corpo ; le quali , e quasi tutte più d’ u*- 



na volta , usò il Boceaccionel libro delle 
novelle: benché neh solamenleconle deb- 
IC proposiiiotìi -, da virtù dette quali! nu* 
atra che il' Bembo , e forse* l’ auto» détta 
giunta iu alcuna ^arté , quella spetiettà ri- 
conosca di favellare*!,' ma cfftt altre , .fuor 
-dette détte , là medesimi* véci* si «««rovino 
per simil modo; Perciocché dtcesi, metter- 
si a 'tóMo legarsi ^ ' 

Mentovai! predetto * autor della fghmta y oh 
traile ciaqur dette dèi Bembo (^Vvógnil- 
Bhè dàl Bembo tutte lé 1 parti del corpo 
si • comprendessero sotto generai »omB ) 
mentova indico , testo y t tavola , lo quali 
afferma , che cóme àvvien di capo , e di 
còllo , appresso a in la qual significhi in 
su-, non sogliono avere articolo: e olirla 
ciò , (tosso, gola, e piede , eh’ è dopo irè, 
cosi dice ,’ché* usato sia per intorno V t 
mano , vegnente appresso pure a in, pro- 
posizione , che si ponga in vece di con, 
simiglianiemente il rifiatano. Ma già s’-'é 
mostro , che eziandio ■ ■eoli altre proposito- 
mi in ? comi Wèci può aver luogo lo stesso 
modo di favellare : e di testo , e di tarò- 
la,, e a tavola , e da tavola dicon tute 
generalmébte : e 'di dosso, e a dòsso, v 
da dosso, e di piede, « a piede , -e <*» 
piede , e di . gola , e a gola : naif* aétfifcd 
góta SèùaaChé «di questa- ultima non ho* 
per véV©H Che quando Vésta sede» P J *rtÌP 
colo , e in le sta davanti , k deètaf ; ^ó rj st*a? 
per intornò ad Ogtii oéa : fenéi ,J pite'dènietS 
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arrende le più fiate^: aver male in gola, 
aver un osso in goia > che- Tu metafora, e s’ è 

* «k> • il \ ii « 



me mostra , che creda, il detto autore *t<m- 
var di t fnanP làitofare p mano , fazzoletto 
. da mano ^toccar con matto , menar per 
marmi, & quando la, predetta ha. . da van- 

-ti.^ahatìlO sei» lime nto di eoa, noti s’nccjue- 
4# , per miti credenza : * . avevd la peana in 
(moneti gli rimasono f danari in mano , \g 
ciascun altro di questa -sorta. Appresso <ji 
.a^giqgpe lato, cui preceda a, p dai.ojatp, 
da. iato : e bocca, seguente dopo in, ovvero 
dopo a : in bocca, a bocca, Mae di bocca, econ 
bocca, e per bocca, e per lato , sono io uso. nè 
più o« meno. Pone oltr'aotò tra le sopì addette 
Je-' voce- f)iq , quando il sommo Iddio , e 
(veraci , s’ esprime eoo quel vocabolo : e 
questo nOU ha contrasto : tuttoché molti , 
quando si pronunzia cosi , Iddio, si pensi- 
no, che cotal nome di e. Dia, si for- 
masse primieramente col . tramuta incuto di 
/ ip d , e chè V articolo vi sia racchiuso 
in quella composizione. Pone ultimamente 
città, , chiesa , piazza , palazzo , e casa , 
le quali appresso a ( ad a , e a da., e 
forse, ad adipe propowzióni , uon uccessptia* 

; a leu oc. delje già getter, ma 
a., fogliai di chi 1* adopera ,, , senza r artico, 
lo , secondo la colui stima , :si posson prò- 



34 50 # 

nunziare. Ma specifichi pure anche per, coh 
quegli altri ire vicecasi : non solo in , del 
qual dappoi dagli esempli : posciachè , e 
per chiesa , e per piazza , e per casa , e 
forse per palazzo , ed eziandio per città , 
si dice toscanamente. E non lasci così del 
tutto all’ arbitrio in ciascheduna di queste 
voci il tor l’articolo, o no: nè voglia per- 
suaderne , che vo alla casa , per vo in 
casa ; vo al palazzo , per vo a palazzo ; 
vo nella casa , per vo in casa ; vo nella 
piazza , per vo in piazza ; vo nel palazzo , 
per co in palazzo ; vo nella chiesa , per 
•vo in chiesa ; vengo della casa , e dalla 
casa , per vengo di casa , e da casa ; del- 
la piazza , per di piazza , del palazzo , e 
dal palazzo , per di palazzo , e da palaz- 
zo , secondo che egli si fa a credere , pro- 
priamente si possa dire ; nè al contrario , 
vo a piazza , per vo alla piazza : evo a chiesa , 
per vo alla chiesa: che se nel Geloso, che con- 
fessa la moglie si legge: lasciamo stare , che a 
nozze , o a festa , o a chiesa andar potes- 
se (i); non v’ è l’articolo, perchè noi vi 
vuole il significato , come dimostrano i due 
vocaboli nozze , e festa , che nella guisa 
medesima v’ hanno luogo. E nello stesso 
modo si convien prendere in tutto quel 
della Belcolore : che vedete , che non ci 
posso andare a Santo , nè a niun buon 
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luogo (i) : dove la voce Santo è pro- 
nunziata in confuso , e come dicemmo , 
indeterminata : e tanto poteva dire a bai - ' 

/o , a trebbio , <2 mercato , e a qualunque 
altro luogo , che in genere dovesse espri- 
mersi senza ristringi mento. Ma , e 

a casa , non solamente quando sta sola 
questa parola, e non depende da altra vo- 
ce ;• ma anche quando di cotal casa si mo- 
stra da noi il signore , a questa guisa sen- 
za l’ articolo si dice assolutamele. . , • 

^ Nel marchese di Saluzzot di casa, sua 
cosi poveramente , e cosi vituperosamente 
uscire (2). 

E più addietro : e giunti a casa del 
padre della fanciulla. Degli altri , come ’1 
domestico favellare, cosi 1 libri si veggion. 
pieni del secol più approvalo. 

'• Nel maestro di Yarlungo: Gnaffe , 
maestro , io vo insino a città , per alcuna 
mia vicenda ( 3 ). 

GioVan Villani: e gli sbanditi uscirò 
no quasi tutti di città , e di contado. 

E addietro : e che potesse far giusti- 
zia personale in città , e di fuori. 

Dante nel sedicesimo del Paradiso: 

La prima volta » c/i a città venisti. 


(1) g. 8. n. 2. 

(2) g. io. n. io. 

(3) g. 8. n. 2. 

Sa Iv iati Voi. IV. ' 16 
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Ma non è mio proponimento il produrre 
esempli dell’ altrui cose. Però lasciando di 
dir più oltre de’ detti nomi , che dall’Au- 
tor della Giunta , e dal Bembo furon no- 
tati , sì come in tutto, o in parte , liberi 
dagli obblighi dell’ articolo , diciamo , che 
de’ sì fatti molti altri se ne ritrovano , cbe 
qu£l due valenti non veunouo a menzona- 
re ; chenti sono corte , contado , uomo , 
cielo , terra , mare , Paradiso , fuoco , di 
quando è posto per giorno , e seguegli ap- 
presso il numero , e appresso al. numero 
il mese , sonno , cui sie davanti la voce 
primo, domenica , vendemmia , ricolta , se- 
menta , e vero , che sia posto per verità. 

Seneca, pistola einquantatreesima : nè 
già aresti amico sì caro , per cui malleva- 
re tu andassi a corte. 

Giovan Villani : e gli sbanditi usciro- 
no quasi tutti di città, e di contado : che 
pur testé , per cagion del nome città , fu 
allegalo da noi. 

. Livio M. libi’o primo : gli Dii, sì co- 
me uomo dice, vogliono manifestamente si- 
gnificare , ec. 

Ammaestramenti degli antichi: accioc- 
ché uomo possa più liberamente darsi a 
Dio. 


Seneca , pistola centottesima : non ve- 
di tu, come grande grido uomo fa, quan- 
do uomo ode alcuna cosa , che uomo co- 
nosca apertamente , che sia vera , e che 
uomo la testimonia per comune (icaordo'l 
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Petrarca. *. 

^ ‘ * • * ■ . . /-i 1 

Il sonno è veramente qual uom dice. 

h . r ■ t . j 

Trattato di Repubblica : nìuno è de- 
gno della reai digmtade , se non colui , al 
cui cenno ubbidisce cielo e terra e mare. 

Ammaestramenti degli antichi: egli 
enterrà nel regno di Cielo. 

Vita 'di San Giovambattista: ma è da 
procacciare il regno di Cielo. 

La medesima: procacciate adunque il 
regno di Cielo. 

Vendetta di Gesù Cristo: molte saette 
caddono di Cielo. 

Storia d’AppolIouio di Tiro, e di Tar- 
sia : venne loro una saetta da Cielo , & 
uccisegli. ' \ 

Trattato de’ frutti , e beni della lin- 
gua : e furono veduti gli angeli portare a 
Cielo 1' anima sua : olire a quei di Pietro 
di Vinciolo , che si citano dal Bembo : che 
venir possa fuoco da Cielo , che tutte v ar- 
da (i). 

E disotto: Io ne son molto certa , che 
tu vorresti , che fuoco venisse da cielo , 
che tutte ci ardesse. Così diciamo di terra, 
a terra , da terra , in terra , per terra', di 
mare, in mare , e per mare. 

r 

« 1 ‘ ■ ■ 'invilii ! ■ '«»» 

(l) g. 5. n. io. 
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Fra Giordano: e non ne perde però 
Paradiso. 

E disotto: in ogne modo Paradiso non 
ne perdi. 

Don Giovanni dalle Celle : e gabella- 
re ogni cosa , eh' entra nella città di P(t' 
radiso. 

Tràt'tato de’ Frutti , e beni della lin- 
gua : ed ecco , che ne vado a Paradiso : 
e in Paradiso si ilice ancora da- tutti ge- 
neralmente. 

In Chichrbio: la mise a fuoco , e con 
sollicitudine a cuocerla cominciò : e pari- 
mente si dice le\-ar da fuoco (i). Ma in 
quella disopra fuoco da cielo , fuoco sta 
senza articolo « non per alcuna proprietà, 
ma per ragion di significato. 

Giovan Villani : tutti gli baciò in boc- 
ca , e * diè loro desinare : e ciò fue dì 24. 
di Gennajo ; e così quasi sempre ne’ libri 
di quell’età, così nelle scritture che si det- 
tavano per doversi maudare in pubblico , 
come anche in quelle private, che si chia- 
mano oggi libri di conti. Tra’ quali spe- 
zialmente si vede sempre ciò osservato in 
uno ( così si ’ntitola ) Quadernueeio di 
spese, incominciato l’anno -mille trecento 
cmquantatrè , tenuto per mano di Guaite- 
rotto de’ Bardi , uno de’ Conti di Yernio, 
e talora di suoi ministri , tutto ripieno di 


(1) g. 6. n. 5. 
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pure e belle parole , di vaghi modi di fa- 
vellare , e di leggiadra oltre modo , ma 
semplicissima legatura. Il qual libretto, cou 
lo ’ufiuito numero delle solennissime me- 
morie di casa sua , conserva appo dì se 
uno de’ presenti Signori di Vernio , cioè il 
Signor Giovanni de’ Bardi , principalissimo 
tra’ miei più cari e più chiari amici ch’io 
riverisco: uomo olir’ alla ’ncomparabil gtn- 
tilezza della sua schiatta , di sin gular virtù, 
e non pure scienziato , ma ed in versi ei 
in prosa , a’ nostri tempi finissimo dicitore. 
Ma al nome di ritornando , in quel luogo 
delle Favole d’ Esopo: tanto stettono ir « 
queste parole , che di ne venne , la detta 
parola dì sta come in sentimento d’ avver* 
bio, secondo che di soprasi ragionò, come 
quando si dice , s' è fatto giorno , sera , 
notte , tardi , e altre di tal ragione. 

Iu Madonna Francesca de’ due amanti: 
essendo già primo sonno , Alessandro Chia - 
raniontesi ec. (i) così tutti , fuor che’l 27 
e ’1 73 , che leggono il primo sonno. 

Tavola ri tonda Cr. S. la donzella era 
già ita a letto , ed era passato primo 
sonno : come quando si dice , egli è pas- 
sata mezza notte : o altri modi simiglianti. 

Giovan Villani: nel detto anno , il di 
Domenica d' Ulivo Ma qui non 1 ’ articolo 
solamente, ma par che si desideri il seggio 
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del caso ancora , e che della Domenica , 
per piano modo, avesse dovuto dire: Q 
pure sta Domenica con forza d’ apposizio- 
ne? Ed eziandio par notabile ciò che segue 
tt Ulivo : che la Domenica . dell Ulivo si 
nomina a' nostri giorni, , /. . . 

Nella Beieoi, ore : e ùennegli favella in - 
sino a vendemmia (i) ; e di vendemmia , 
per nel tempo della vendemmia , e da ven- 
demmia a ricolta v è in uso di tutti i buo- 
ni : perciocché , e ricolta e sementa , son 
tutte di questa ^squadra ; ma se vengano 
appresso a di., sono il più avverbi di tem- 
po : nella qual guisa non pur di ricolta , 
non tanto di sementa , ma anche di bat- 
titura , è ben detto. Ma seguitiam di por 
gli altri esempli, .. • . 

In Maestro Simone in corso : E vuoi 
vedere , se io dico vero , io fui il primo 
uomo ec. (a) 

. Vita di Giobbo : è da notare 3 che 
disse vero. , , 

, Petrarca. 

"ì - - ' , * 

Vero dirò, e forse parrà menzogna . 

! , E altrove. , ; 

V * f • * A* * . 

, jJo parlo , per ver dire. .. . 

„ \ ; '* . ' , ' ■» 

j (i) g, 8. n. a. 

(2) ». 9. 
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Ma forse che questi si posSon ridurre al 
senso. Lascia ancora spesso 1’ articolo qua- 
luuque nome che dia alla clausula corniti* , 
ciamento. 

Maestro Aldobrandino P. N. Ceci di 
loro natura sono caldi e umidi: che anche 
per altro esemplo s’ è scritto addietro nel 
ragionamento del vicecaso. 

Libro di varie cose dell’ Andremo t 
Tsmeraldo sormonta tutto verdore : gli fini 
ismcraldi vengono di Suda. 

Maestro Aldobrandino predetto : Gor* 
gozzute si è freddo , e secco di sua na- 
tura. 

J Strumento de’Paciali: Nobili , savf , 
prudenti e circunspetti uomini , così co- 
mincia, e poi soggingne i lor nomi. La qual 
maniera a certi uomini de* nostri tempi, 
che scrivono ne’ libri loro , Fiorentini or- 
dinarono , Genovesi conobbero , e altri si* 
inili assai , in vece di i Fiorentini , i Ge- 
novesi ec. è stata rimproverata per «cor- 
retta maniera , da chi questa nostra pro- 
prietade nelle scritture del miglior tempo 
non aveva riconosciuta. Usansi eziandio senza 
articolo certi borni di virtù o di viz] , o di 
scienze o d’ arti , o d’ abiti o d’affetti, o di 
professioni , o d’ altre cose che quasi a gui- 
sa di deità a esse soprastanti si possono da 
noi riguardare , come castità , filosofia , 
amore , soldo , cavalleria , e simili , che , 
come se fossono persone, senza esso articolo 
s’ appellano molte fiate. 
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Livio M. libro secondo: perocché cosi 
aspramente vendicò t oltraggio di castità. 

Seneca , pistola quinta : Filosofia pri- 
mieramente queste cose promette. 

Nella fine di Tofano : e viva amore , 
e muoja soldo , e tutta la brigata (1). 

Tavola ritonda G. S. sapiendo , che 
per lui serà difesa cavalleria. Ma il met- 
tere insieme tutti questi speziali sustantivi , 
che o sempre o talora , o in tutti i casi , 
per dir così, o in alcuni o alcuno, l’ar- 
ticolo gittan via, dove comunemente glt 
altri lo raccurrebbono , lascisi a chi le re- 
gole di questa lingua si metta a scriver 
partitamente. E detto abbiamo in alcuni 
casi o alcuno , imperciocché siccome in 
certi de’ sopraddetti nomi s' è potuto veder 
da noi , tale ha tra loro , per via d' esem- 
plo, che perde l'articolo nel genitivo, che 
nel dativo o altro caso, davanti lo si man- 
tiene. E di questi , oltr’ ai già da me no- 
minati , senza dubbio ne sono assai, come 
via j strada , viaggio , aria, villa , mulino , 
fiume , sala , camera , con altre parli della 
casa, e bottega e fondaco , e scuola , sac- 
co , becco , gozzo , pentola , messa , mat- 
„ lutino, prima , terza , sesta, nona, vespro , 
compieta , merigge , mezzanotte , primave- 
ra , gennajo , giugno , settembre , fi ebbra/o , 
co’ nomi degli altri mesi. Di cesi , ci scon- 


( 1 ) g. 7 . p. 4. 
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traiamo per via , per istrada , per viaggio : 
ma non in istrada e in via, se già il nome 
proprio di colai via e strada, nou soggi u- 
gnessimo immantenente senza articolo o vi- 
cecaso : in via Ghibellina, in via Lata, in 
istrada Giulia : ma se ’l nome il qual si 
soggiugne , sia con vicecaso e articolo, con 
articolo e vicecaso, e via e strada , con vien 
che sieno altresì: nella via del Cocomero , 
per la via de' G inori, nella strada de' Pon- 
tefici , per la strada de' Cappellai: perchè 
così nè via uè strada, non rimangono più 
nomi proprj : dove se '1 nome di detta 
f 'rada o di delta via , il vicecaso abbia 
i ilo, quando la voce via , con quella che 
«oggiugne si considera tutto insieme quasi 
- sol nome proprio , senza articolo si 
janda fuori, come in via di San Gallo : 
.e come generai nome , a cui seguiti ap- 
presso il proprio , non istà mai senza ar- 
ticolo: la via di San Crìstofano , la via 
di San Francesco ; ed è talora , che dove 
fugge 1’ articolo del detto primiero nome , 
si fugge il vicecaso eziandio del secondo: 
e dicesi , via Santa Maria , non di Santa 
Maria , via San Martino , nou di San 
Martino, siccome anche Borgo San Nic- 
colò , Borgo Santo Apostolo , Borgo Santa 
Croce , Borgo Sant'agnolo, Borgo San 
Friano , secondo che similmente Porta Santa 
Maria, Porta San Piero , e altre, per 
abbreviamento si cestuma della favella. Ma 
alla , vicecaso e articolo , a some proprio 
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preposto di gualche borgo, a essa voce 
borgo, che posta gli sia davanti, F articola 
non aggiugoe : onde in Borgo alla Noce >, 
e non nel Borgo alla Noce, è k r ma mente 
nostra! modo di favellare. L’ altre parole > 
cbe son di questa consorteria, come cora- 
tra dn , carraja e ruga , che tutte o s’usano 
nella Toscana , o furono adoperate da’ no- 
stri buoni autori , solamente al lor nome 
proprio aote|>oste^ lo si tolgono dappresso, 
quando per regola di sentimento dovreb- 
bono aver l’articolo. E cotal privilegio 
( trattone solo in e con ) ritengono con 
tutte e sei le proposizioni , che vicecast 
spezialmente nel principio di questo libro 
ci 'parve di nominare, di, a , da , per , o 
in contrada di’ Belriposo : di , a, da, per , 
o in Carraja di San Vito : di , a , da , 
per , o in Ruga Catelana , e fuor de’ vi- 
eecasi eziandio dopo il tra, e altre propo- 
sizioni , farebbono il somigliante. Ma chiasso 
che stretta via oltre modo , e olire modo 
buja significa per conseguente , quando sta 
fermo nel nativo suo sentimento, il dovu- 
to articolo non -lascia mai : e sempre nel 
Chiasso di Messer Bivigliano , e parimente 
di ciascun altro, è comune uso del nostro 
dire. Per lo contrario se si prenda per lo 
pubblico luogo delle carnali sozzure, nel 
qual significato venne dappoi , per lo es- 
sere in cota’ luoghi delle mondane femmi- 
ne nascostisi gli abituri , allora da quei tre 
nomi disopra n*on è in questo privilegio 
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differente in alcuna parte : come nè anche 
il vocabolo, che ne’ più de’ volgari d’Ilalia 
s’ adopera per lo medesimo. Gli altri pre- 
detti solamente co’ vicecasi degli esempli 
qui sottoscritti il necessario articolo lascia- 
no che se ne fugga: e , messisi in via, per 
cammino si riconobbero : e ragionando per 
viaggio della fiera sventura : io lo vedeva 
per aria : levassi in aria a volo. Ma andar 
per acqua , e vivere in acqua, mostra for- 
se, che senza articolo salvar si possa: per 
regola di sentimento : come per terra e m 
terra è bene in uso , e dicesi star sot- 
£ acqua: ma questo veracemente, cioè sot- 
ti acqua , in avverbio' s’ è rivoltato , come 
sotterra e simili : e forse che meglio cosi 
tatto in una parola, sottacqua , si scrive- 
rebbe senza alcuna divisione. E quantun- 
que buona parte di questi nomi, che dopo 
certe proposizioni senza articolo si proffe- 
riscono , di bocca , a casa , da cielo , in 
chiesa , con mano , per mare , pajano an- 
ch’ eglino in forza d’avverbi, non però con 
la detta forza si vede in loro la forma cosi 
espressa , come in questo che noi diciamo. 
Ma seguitiamo di por gli esempli. Vengo 
di villa. Vo e sto in villa , ma non a vii- 
la. Jlsin bianco ti va a mulino. Tomo da 
mulino. Portare a fiume. Giltare in fiu- 
me ; e non così domestiche , esco di fiu- 
me , e condur da fiume , per del fiume , e 
dal fiume. Toscano modo è ancora, di sa- 
la , in sala , per sala : e di saletta , in 
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soletta, per salotto', ma aou di salotto, in sa- 
lotto, per salotto: di salone, in salone , per sa- 
lone. Usualissimo è di camera, in camera, 
per camera. E questa si mantiene anche il 
medesimo privilegio in altro significato , 
chericì di camera , s’ è facto un ordine in 
camera, questa spedizione dee passar per 
camera , secondo il qual senti meato e per 
cancelleria simiglianlemenle è in uso. Nè 
per aggiunta , che se le dia di terrena per- 
de questa parola la già delta prerogativa, 
se non in quanto , per camera terrena non 
è gran fatto in usanza : ma di camera ter- 
rena, e in camera terrena , ancor più, che 
della e nella non è , è sovente nel pa rlar 
nostro. E con questa limitazione trapassa 
questa proprietà nel nome diminuito, ch’è 
cameretta', di cameretta, in cameretta , ma 
non per cameretta. Dell’ altre parli delta 
casa , qual sì, qual no, godou simili eseor 
zioni nell’opera dell’articolo. Perciocché 
di cantina e in cantina è ben dello , per 
cantina ha un non so che del duro. Di 
volta , in volta , eziandio quando volta si 
prende da noi per cantina , ad ogni par- 
tito starebbe male È nostra guisa allou- 
contro : di terreno, in terreno , di cucina , 
in cucina, e per cucina', ma l’ultimo piu 
di rado. E così sta bene, di granajo , in 
granajo : di forno, in forno è alquanto 
manco morbido , di magazzino , in magaz- 
zino , e di cella , e in cella , così quando 
sta per camera di religiose persone , come 
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quando è posta per istanza terrena « dove 
si tenga vino o pane , o cacio o olio , o 
carne ’nsalata. Costumasi , di tinaja , in ti- 
na/a , di dispensa , in dispensa , di guar- 
daroba , in guardaroba : ma non uscir di 
stalla , o essere in istalla , nè cT androne, 
iti androne , d andito , in andito , di log- 
gia, in loggia , di corte , in corte , di cortile , 
in cortile , se non se in nomi di luoghi 
pubblici: di molti de' quali è questa forma 
assai propria , di ringhiera , in ringhiera ', 
di mercato nuovo , ria mercato nuovo a 
mercato vecchio : trovollo in mercato vec- 
chio , passerò per mercato nuovo : di cit- 
tadella , in cittadella: di fortezza, in for- 
tezza: di castello, in castello : da castello , 
per castello , preso per arcem , non per 
oppidum. E cotal si rimane ancora , se si 
soggiunga appresso il suo nome , come 
Sant' Agnolo , deir uovo , o altro. Così di 
ponte , a ponte , da ponte , in ponte , per 
ponte , se o dove si parla , o nel luogo di 
che si parla , ne sia un solo , o uno tra 
gli altri per quel generai nome si ’ntenda 
spezialmente. Oltr’a ciò , di cupola , in cu- 
pola : conciossiacosaché i sì fatti si guardi- 
no tutti a guisa de’ nomi proprj delle per- 
sone. Così si dice di campanile , in campa- 
nile , parlandosi del principale : avvegna- 
ché in questo nome particolare , di tutti 
comune sia questo modo : esseudone forse 
partetice , siccome membro , eh’ è della 
Chiesa, imperciocché di sagrestia , e in 
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sagrestia , e di cimitero , e in cimite- 
ro , e di coro , e in coro è similmente 
nostro parlare. Ma alle partì ritornando 
pur della casa . non si direbbe , uscendo 
d' orto , essendo in orto , di giardino , in 
giardino , nè di verone , o in verone , o 
in su verone , di terrazzo, o da terrazzo , 
o d' in su terrazzo , o in su terrazzo , o 
per terrazzo. E ho detto in su -verone f 
d' in su terrazzo , e in su terrazzo , poscia- 
chè nè nel verone , nè nel terrazzo non 
sarebbe anche da tollerare : e del terraz- 
zo , raen el i e d' in sul terrazzo parrebbe 
propria. E questa spczieltà par che ricer- 
chino quelle parti ,' che o non punto , o 
in gran parte da mura non si circondino, 
e siepo alquanto elevate , come le soprad- 
dette , e scala , e corridojo , e torre , e; 
tetto , e quante n' hanno delle notali : uou 
ostante che in iscala supplisca quasi al 
mancamento della primiera condizione l’es- 
sere in lutto pura salita : e corrìdojò , e 
con esso su, e senza esso s’adoperino nei 
detti modi , o per 1’ essere alquanto chiu«s 
so, o per eccezion privilegiata dal consen- 
so del comune' uso. Perocché diciamo an- 
che in pergamo come in sul pergamo : in 
cattedra sempre e in su la cattedra , di 
persona , che vi sia entro , per mia cre- 
denza , non mai : di che forse non c’ è 
ragione. Ma di torre , e éC in su la torre , 
in torre e in su hi torre , le significanze 
pajou diverse, sì che ponendosi il su, s’e- 
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spi ima della torre la parie » eh’ è più so- 
vrana ; e Asciandosi , quelle s’ intendano * 
che alla sovrana son sottoposte , che esser 
sogliono eziandio meno aperte. Bottega , 
e fondaco , e scuola „ e s’ altre ci hanno 
di questa fatta mostra , che sieno anch’el- 
leno della casa , come patenti: e però eli 
bottegaia bottega, da bottega, in bottega, et 
per bottega , in fondaco , di scuola , a scuo< 
la , da scuola , in iscuola , e per i scuci a 
dirittamente ci cade in bocca ad ogni orò. 
Ma seguiam di por gli altri esempli. Dicesi 
non uscir di letto : andarsene a letto : 
starsi in letto : aver gatta in sacco.: par 
glia in becco ; in ogni cosa dar eli becco : 
cavar di gozzo : non aver nulla in gozzo : 
sa ben io quel, che bolle in pentola ‘.ben- 
di è forse non si distenda fuor del prover- 
bio : dire o udir Messa, e così Mattutino , 
con tulle 1* ore canoniche : sonar Mattuti- 
no , Nona ; Vespro : Levarsi a Mattutino , 
a Terza , a Vespro , da , e tra Mattuti- 
no e Compieta , con tutte le lor compa- 
gne. E con di, e con in ha di lor nume> 
ro chi fa talora il medesimo : al primo 
tocco di Vespro. Era disavvedutamente 
saltato di Mattutino in Cotnpieta : verso 
e sotto Merigge : di Merigge : volto a 
Merigge : partendosi da Merigge. E quasi 
in tutti questi modi Mezzodì, Mezzogior- 
no , Oriente , Levante , Oocidente , Po- 
nente , Tramontana , Settentrione , co’no- 
mi di molti venti. E assai delle dette 
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rione èoidro il priore il seguente nome» 
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- 1 ditii-fo 1 M.’ifbCo secondo : anzi 6omih-'> 
entro n‘o a montare dìliberàtarriente daiilYa^ 
monte. C osi dicono , cohtr a acqua , con *•> 
tPa irrito , co/ttr" a peto y ‘ emolti altri. 
Ma resti a ehi ùS òirenda special cara il • 
porre ihsieme partita mente» tutte 'queste- 
pafrolè, ia J proprietà delle quali (dico que- 
sta ; propri età del pronunziarsi seti*» il do- 5 
vuto articolo) allo spesso uso di tutte loro 
appropria specialmente TAtitor della Giun- 
ta. Segno di ciò è, dice, che nel : numero 
del più d’ uno , e nel nominativo e accu- 
sativo del singolare, deve i sì fatti nomi 
non ci caggiono sì spesso in boccsi , non 


Digitized by Google 



ritengono <juel privilegio : poiché non s’u- 
serebbe , dice , nè ce n •? andiamo a casa 
nostre , nè tornaronsene a case loro , nè 
io spazzo chiesa , nè alcuna altra delle si 
fatte. Ma lasciando di disputare , se più. 
nell’ un numero che nell’ altro i cotai 
nomi vengano in opera nella nostra favel- 
la , che al secondo numero nou s’accomu- 
ni quella detta proprietade , abbiamo an- 
che noi per costante : ma del nominativo 
e dell’ accusativo del primo numero , cioè 
di quel dell* uno , per più esempli , posti 
di sopra , in alquanti vocaboli s’ è veduto 
tutto il contrario. E se io spazzo chiesa , 
non è venuto in usanza , io mi rimango 
a guardar casa , a tutte 1* ore si sente 
dire, ciò convien bene che ci resti nella 
memoria , che non poca parte di queste 
voci ( il che ci pare aver detto prima ) 
con articolo e senza , dove ragione il 
richiederebbe , si possono adoperare : e 
che quantunque s’usi (per mostrarlo con 
questi esempli ) così senza articolo e vice* 
caso , mal grado de' parenti : uom crede : 
Tuom di villa , e altri di questo genere; 
si legge pure Del Livio M. libro terzo , al 
male grado del suo compagno , ciò che 
invito collega fu scritto dall’ Autore. 

E appo Dante nel diciassettesimo del 
Paradiso : 

A dir la sete , si che Vuom ti mesca : 

% 

Salviati Voi. IV, ij 
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oV'o»n ov\>.V\ V9 , ^À n WÌ»;v. \k) , «ujìsùo- 
( . ) sj, t oowHsvi suvvia oYsisun» 
: VIm/vb il;, noo 3 

v,_ n E de’sustaiùivi,, aH’ articolo! np* ob- 
bligati, più avanti non. si ragioni : e pro- 
duciamo esempli di ciò , che addietro si 
fu , proposto , cioè di paiole r che non spn 
Beimi, :ua come nomi si slami o pei favoli* 
lare e perciò, a rguisa di nomi con esso 
articolo si veggiono alcune vc-lie: e coolia* 
ci,a v m dallo infinitivo, , così ai nominar) dai 

grattatici «fucile voci del verbo, nelle 
quali nè persona , nè numero nqn vien 
fatto che si determini. • . ,< ;/• 

Vita di Gesù Cristo : O Giuda pessi- 
mo , come se' diritto traditore’, ragguarda 
lo tuo Signore , come benignamente riceve 
V abbracciare e’L baciare , ec. ’ f.\ 

Seneca , pistola sessant^bove^tma j. Co- 
lui » che di folte amore ; si ^ vuofrilcàrre , 
dee schifare ogni rappressaryi al corpo 


» 
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amato. E nel numero del più d’ano , che 
più duro ci pare ancora e più nuovo. 

Nel proemio della quarta giornata : 
Lasciamo stare gli aver conosciuti gli 
amorosi diletti ( t ):~ 

Salustio Giugni-tino , R. e sì 7 confor- 
tò , che da quella parte , oncf egli era 
salito , si brigasse di tentare il prendere 
del castello. 

E con le proposizioni : 

Nel Pedante mezzano Vedila fine il 
pedagogo montone diede tà borsa e la 
cintura , alt amico ' suo ; ' ’ e 7 dopo molto 
averlo ammaestrato , ec. ( 2 ) 

E con gli avverbi : 

In Ricciardo Minutolòì V acqua è pur 
porta 0 alla ingiù , come ella doveva (3). 

Nelle pènna della ; Fenice : De? quali 
alle montagne de' Bachi pervenni , dove 
tutte r acque cartonò ■ dllàngiìi ( 4 ). Ma 
nel vero àltarigiù è divenuta un sol corpo 
e ùnta sola parola. 

750 Giovan ' Villani ma più ne fedirono? 
della gente di Messer Giànrìi , cri era di 
di fuòri: ow'.un 

Livio M. libro nono: a queste parole 

; 1 ’ ’ C> : t I> ' '■ J fb ’ 




v < A 'S <>\ 


UT> lO . 

■rft 




(0 g- 4' pFoem. 1 

( 2 ) % 8. %. 3 . ’ " f 

. “ (3) g . 3. n. e. ' 1 ,c ; v v ; 

•-<•(+) g . 6 . ^' v ' 1 
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'Postumio f il più fort emèrite , eli elli po~ 

pf^i aa-ioi ìoosoci ouq ol»3'xjp jo aiiwcxji 

Vi'ta’di Saft GiovambaMiàliàt 
do èglintiil vedenno dalla lungi. D V ; '' i 

*«! Oracoli : dyfe .Madóftbil , M. # p^ìftk 
àridò ( atta Idò gé per*" cèffi stìèi bisogni. 

E 1 : ciwi[ tè' c^rt^oniìotìii'- J J j 3 • ‘\i 

-S f ^oethiò' d’Atifcèò: Ì? mHÀH x còni- 

pmder iÌfuàY^^y iaQ,M .P 9Y .* ùhu *% 

oì 00 ; ìfla anche questa è J doventata sicura- 

fi^edfé^Dàr^peé^òIk.^ * *« <>&> Vwlioo 
£i , aJJnJ r iDjjfi3'»quio3 ahaJocj £0 cgonl 
-ìJJsi’LLb 'I 33 , addaitoq non tcÌ neoo Stiro 
h t ksoiG . 9 Ì(fiqa < £^6 jjj^gìL 9336 ioael ia or 
omnìdoilin'i'é o'HJncjaoa oJ".sr;p -req 
•nioil» » , crt\o\ <oni6Ìirgu;;go2 .oJ.'i*; 

^iDeìheggio delT Articoli * , 'e vercW^ 1 ' 

- 9 -iooa ’-Y 3 8 d oa 11 

• Gr,,r Jìeri .tiàmeàixki 'datrrfmmv&'i 333 

•° 31 ^ ‘£ifc 'mfre' Wtti del Sveltimi P ,^ 3 

noiv odo v 0030 ci ii 0 oiìoi olio , som 


ooj o'\ 

ca 2u 


-00 


; . 'prcìamò orai del sefefgta d? 1 eiJò àVt?4 
C m (ch'e fu V ! i&ittfo 1 pà rfféfltè ' 'della ' dàtà 
dé^p^otrèT^peP^ual caciònbril déttò a£*| 
ffcolo ! é!'l stistanlÌTO a icin ! l , arttboÌò ) 
dèi dòvirebbd setóà 1 i àterponftriyèW’, l b ShiìX 
I r aìdtètiiv'<y i è < dà alt'jWsBestè 'Wrìidr^icp 

tramezzati : 'b qaàU' p^rti; ! oltr’àl pW (fetta* 

f m dòssand 

Uo^jgori o uà ÌErraJ nonio 

.olidieeoqnii isq oliul 


tó»nie 3 à^HbtHvb ^ «cr 

isn ad 3 silo li f oJJo 
ooih 9da t óio 0 

■' {T t in ^ n T r /(vrijwihhn ‘l l L J fe 

amo 


3 0833 


M t.l É'-'Si jd ia.°Mi W ib 0)le 1 " ,! * 

33 0J5 xsn^eaijo’iio * o sJxjìq o aJuobiooc 
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polche ai questo può' nascer torse qjja 
.leggi er dqhbio , -il qual non è- , che nói 
sappiamo, in . 

adunque P er 

questo solo ceda al£addietùw» il »H 0 oÌUft> 
go , che essendo, aq^ietJ^iyf e 7 ! 

sostantivo K al qualq, feh , gì 0 ?W?pq ^pog- 
giando , veramente upa.xqsa sob* , v .l. : .^% 

«JoJo * . che di Uttta la . detta, cq?P fflticoló 
convieu che sia, bi i $gpa J9 yf% 1 j^g fl%in 
luogo da poterla compreuuer tutta , la 
qual cosa far non potrebbe, se 1* addielti- 
vo si lasciasse dietro albi} spalle. Dicesi , il 
bosco : per questo sustantivo significhiamo 
«n soggetto. Soggiuguiamo, folco ^ e dicia- 
nio , ,»7 folto bosco .rper cotale addienti vo 
il soggettò non si moltiplica », 00 ,3’ accre- 
sce la sua sostanza , ma dichiarasi tma 
sua qualità :, il ^ prona non _^ca fatto, 
cioè , che follo è il bosco , che vien no- 
mato da. noi. Per 4 qual, 
bosco è una cosa e non due : cioè «/<«:, 
ut , come •gti :i .4icpb9.«MP<^4c^,,4t, 
bosco ed M boleti soggetto , ,npl qu^, ^ 
folto ha suo essere. Perchè , chiunque tra ! 

: che. gli s appoggia, h avicolo, 
interponesse, separerebbe veracemente 1 ac- 
cidente dal suo soggetto , il che s ha del 
tutto per impossibile. E ciò , che dico 
detf addiettrvo , i n tc ndo parimente iP ogni 
altra parte di favellale », t la s , quale r k ? orne 
accidente o parte o ' clrciinstanza' di esso, 
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o sola o insieme con 1* addiettivo , tra 1 
sustaotivo' e -1' suo articolo si cacciasse di 
mezzo in quella maniera. Eccone esemplo 
nel Valerio Màs&no dello Strozzi : e però 
le madri e le mogli e le sirocchie delti 
novellamente uccisi furono costretti d a~ 
sciupare il doloso fco%i la copia J vedova - 
tico, e vestire candidi vestimenti. E la già 
casa e del già Pietro , e altri simili appel- 
lameli ti , di ciò, elle già .fu in essere, e 
non è più, tutto dì cade ne’ nostri ragio- 
namenti. E detto sia a hastante di ciò che 
intorno all’articolo, dai fondamento depen- 
deva della descrizione. E delle voci del- 
V articolo e del loro uso , in certe pro- 
prietadl , si favelli da quinci innanzi. 

* i. v 'j . - .1 k/ J f * i. ! ■ • (J i \) > > L, 

*j' t l - ' * Ch -A 1» ■ ? 'Ijì t't* f ' » tu Ijr li Osi ìujlì 

s.i \u "• . ./ '. „.ì u sù : o «..fun i./.afc- 

'OC à‘jVj * : .r>l V 3 !<< ... IcMl! . jj. J. 

jj^ L t e . i rc.iH.ut !•, : wi'ipn^.uctip , j é 

, o» s. V; ci.o l.vE o;mj 

I'l* ‘J , W C / i.lv ... .1 v* ^ il li*, 1 .: V .-.il 0> .J 

j - ; ^ ^ r r 

• 1 4>. . O . .-‘j — tt ì /*\ | . f •. w vi» ij t v* f o CL ut u i 

Lo *> , ì 1»‘» V. , ì.'a o-,- T v > .v. lo j 

•aI—, i i ] f Vw > r 

r-> l ? ‘ I li Iti 0 - 1 - 1 * ì) .il - » * V/ 1# a CiUw 1 ii/iìiv i'. ) Ol> jiy» 

. w, / ?/. J* ; 4 t .l/ó t 'l'j' * ^.OwO^) ld 

() t tf .i4Ì.i*t f s J » ^ v >•» » J f U.J f IO 3 ^ 

Ò t . O < ’a^ ^ f ‘oF « *ùVvi:,C 

O f •-* f O i VN e \ * éu 'j 1 61I0 f 3‘INfjfi!. 
*■ OV lav/i i •'./(> 0 L’iOij UJlf D io I lì lìtfttp (k 1 1^0 

• ^ • * • • % * ' . • . ^ ?c 

-k’ > ÌJ.Ja» .t«j ti 
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i' F'iì- •* O 'ij}?»*'' i» i r.ci' ‘*.v c ;: i i c- nio?. o 

ih DELLE VOCI DELL' ARTICOLO . 

ctqrrM Oli tovi .ivt' innn Gli'r'o ut osso»' - 

ó’.ctv s iLvoAPPO f.-TOSGÀWL» Mf Lnr- 

a:\\yyyùi j. *a u\ y» • ù. -»m «j\ 

-a iìw\ut' :> kViovs o"\r 

»*S'>oVia , t- ^ &t«jCJ r IcAVlOtiM» Wt\ \» g\'-V 

*Vr<x a\ 3. .\V.\ c uu!V» - .yi i\nVuvv\ a*. v/. ( e* ,c •.'■*. 

-torce ‘‘iinia i i.'Ir a ,CA\t\ 4 V ÓW '. S a bua 

3 t o-ie^go ni i< Particella ,Lìo ;h . jjiomr.l 

-o.'^R'i ìt*?.oii ’onr abro ih oliai t via 4 noo 

Quante e quali -fieno le vóci degli Articoli 
isor-o cJnfMu appo i Toscani. .dU omojm 

■•teb hur »lhh & i-’tob g<'?K 

• ìci Due sono appoi Toscani i maschili 
articoli del singolare il e lo ja e ^ tre nel 
numero de’ più , gli , li ed i. De femmi- 
nili non ci ha altro, che un solo per cia- 
scun numero : la e le. E tutti questi in 
tutti i casi servano la stessa voce. Percioc- 
ché, quantunque nel nominativo del nu- 
mero dell’uno si dica il e lo , e nel geni- 
tivo del e dello , e-nel dativo al , e nel- 
1’ ultima voce dal ; e parimente nel retto 
del maggior numero gli , li ed i , e nel 

S enitivo, degli , delli , dei e de , per modo 
’ accorciamento : e oltr’ a questo benché 
si dica collo , col , colli , colla , colle , 
cogli , coi , co’, nello , nel , nelli , nella , 
nelle , negli , nei » ne' , pei, e pe ; e da 
sapere , che fuorché il , e lo , e li , e £«* 
ed i , quell’ altre particelle non soa voci 
fi’ articoli e di vicecasi uniti insieme iu 
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un corpo , come addietro accennammo , et 
uell’ unirsi trasfiguratisi alquanto dal£,una 
o dall’altra parte ^siccqme in questi conto b 
poniroenti suede assai spesso .avvenire; E . 
dimostriamlo partita mente di ciascheduno, G 


•rf.i 
hrr i itoti 


ijtn ■ '".ios ìs ".laeaiova-ii e 

Particella oUc&m Moli 

^ - \v . - •“ » io affa o'tii/qfjit ot“»Xfd 

■Articoli , come j’ unisca# g, in un corpo e. 

o’.'orov'iì i e; <>o*l ea jnio r > 

£>i£ Qi» ,eL*'.>r! ìe-au ni oloviV*. ib o?o *£ 

„ d™.®, comporta di 4*. e perdutosi j 
I uno. degl i e 1 altro m u i aiosi , ju 4 Jo 3 
3 U«I tramulamento, (sì che acquetisi nùuè 
,n 3^0 della Grat*>.) poltre 

modo proprio del proprio idioma nostri) », fa 

come . 81 Yede ;ad ogm ora ue’ sottoscritti. « 
co ngi u "ni menti ed in , altri : punti , ponte- .; 
lo : jallomi , fammela : diedemi , ^dipde- 
melo: lo pi donò., donovvelo: lo ci por- 
tò , cel portò, e altri molti r che n’ è pie, ù 
m quasi ogni carta. Lasciano^ stara, , ì j die : 
e/ per il fu ^anchp in uso di quella pri-f t 
miera età, di che prendami questi esem- i« 

pn * oltr a prodotti nel passato nostro 

■volume. , . •. 

'■■'■ir-, o-ji ■ jj. : u, .oirtn ^ Bri jji , uac.i 

Vita dt San Giovambattista: Q* * M ;■ 
Saccheria e _ della, mia *UQca Wisabettal 
el fanciullo risponde ; ,a . \ -'Ui\ 

Nella medesima .• che ci èlaVouna 
n ° S - r< L % G \ ose P r e el fanciulla, \ ; a 

Vello e nato .di; del., conciossieoeisa i> 
avvenendosi esso dpi iq pwole, «h« 
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dm \otai Getter» TOComìatóiavàno; defi'Wki^ 
moiy dèi umido ^ le ^ 

doé'in iiwqi deh dtt’tifiedi? ° 

coito es fi sempre. ipbé^'btoe 
dinan*A*i'‘VOCe jhdbè da 'VObUhé hièófMitóPì** 
e brevemeute uscendo di quel del animo , 
cosi separato io < dufe^p&W; ' il 'medesimo 
suono appunto che ci rende delF animo - 
a questa g»i^ 1 sft*èlt^ i 1Ptfttò ?H'°àn* ci&pjfc?, 
come se fosse un'à&l’tròiÀe^fn introdotto 
1’ uso di scriverlo in colai modo , come 
scritturagli» Spedite ‘e fitè 0 'VHftir^ > , , e da «. 
coknpréodél'né* fa ’tìifetfiitfiia còri piè agè- 
toIumì viti ' rf^i°]^ L ld{m^. ’fcoSPj? 

dedlfìànitko + ^éelF'ùndady è (fiitspun^ aitila ' u 
simile peto siali! modo'àlttoe^ì si leggè ‘seiii* 
pré’lie-più antichi. D ifìihaSesi 11 del* per 

f l 


Je parole , cfeé ^ésébii^dà 1 cÒnfetìh^tité , diti ^ 
fuoco f del ióppè-fe sì > '*PilV£.‘ i • ° 

• Ma' perchè hòù Solò in pa'fole móven- 
isi 'da botiate mà ili alcune s’ ìncoòtrava 


ó\ 

fiUC 

a un 


talora il „< del i dbè’ Nasceva da' °s 'preposta 
a lettera qtìtìionàiite ^‘a’ frdntjè dèlie ' quali 
uè del , ni- dàtF , taoà' à*r?à potuto aver 
luog© 1 ^ ¥t- delF iti 5 dello dandogli la suà,‘ j 
imita , fu necessariamente, di bisogno che 
si cangiasse . - è 1 ' elle ; dfóès$èib , ! 'dello ' star- -» 
tnehtò , \ détto- sconfortò ì'VèbViUi. . liA f ( H ’v 
Delti , della, delle , de^ìi è del' per 
necessaria dèuseguenza derivarono da dello 
e da delti , pfet regola d’ àuftdogfà., d di- 
ciamle di Somiglianza. Pfcrctoòcbè , udeu- ( 
dosila rfeto ^ith'e' alla sillaba de era ag- 
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giunto i quell* articolo li , d* aggiugnervi 
anche quegli altri due,; cioè#-/* .ed r, 
piacque all’ orecchie e ali’ usò. Àltpi .att- 
enterebbe per avventura !*> che; detto \ eoa 
1 ’ altre sue dependenti , formatti’ fosse di 
di e /a, e che da' della poi venisse a ua- 
«cer il </<?/, cioè per l’ liso, di quei nomi, 
che comincia n da consonante : per con- 
trario ordine appunto , che divisato ab- 
biala noi. La 1 qual credenza nói» avrei, io 
per iscciócia , j ed il preporia aiB’ altnaiji o 
posporla, estimo, cb e all* arbitrio lasciar 
si possa del discreto ragguardatore.c b : ;q 
Al e dal son voci mozze da dito 
e dallo , siccome, quei. dormilo, »e bel 
da bello „ve molte altre ; ie . pei\> la ca- 
gione stessa. fi dico da allo e da 1 dal- 
la", perocché! questeq con F altre loro , 
olii e alien .dalà e -dalle , tra *1 nume- 
ro degli artìcoli aiqìfci co’vioecssi noi», soó , 
credo/, da riptìtar©, perché nella scritturai 
con la l addoppiata sien ristretti insieme 
in un corpo : poiché così il segno del 
caso » come F. articolo ? quauF è ih fatto 
della pronunzia, si conserva cisscuadt 
loro spiccato F uno dalF altro , e sintesi 
del tutto, nella sua prima forma natia : a 
lo , a li , a la a le i da lo , da dii 

la 4 da le r non altramente, che in quelle, 
che senza; aggiunta d alcuna lettera stanno 
anche nella scrittura , agli * ai, dagli, dai. 
Collo , dal congiugnimeuto di n ooaxì 
lo , trasformata la n nella seguente liqui- 
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da per lo costume della pronunzia , que- 
sta sua notai forma prese -senza contrasto. 
Dal quale è accorciata la- particella) io 
Col , in quella guisa, e allo stesso fitte 
altresì, che di dal è stato mostrato. U* 

-20 Colli , cotta s cotte > -dal medesimo 
collo son procedute, siccome a lui con- 
seguenti. - , : :r> eh 

Cogli 1 daH’appiccamenlo di con e gii, 
discacciata la n , per minor fatica del pro- 
ferire: lutto 1 che; conglt ,•> per ciò chfr ne 
'dicemmo nel .nostro volume addietro , ap- 
paja nella voce alquanto più commenda- 

‘Bile. SÌ* CWO-,1 l'Hi’T r.'ViS i;'-’.* 0 \l-v 

VA Co^'dayco» , e. 0 

-C'j iPe/ ha l’essere damper e i, della pw- 
mh la •» , e da r dell' ultima fuggitasi di 
•queste voci. E ciò per un’ occulta proprie- 
tà della lingua nostra, la qual non soffierà, 
che gli •articoli * ed il, a vicecaso posposti, 
appresso a lettera non vocale; a seguir ven- 
gano immantenente. Onde con i nè con * 7 , 
nè peri;: oh per il , de' quali oggi si veg- 
gon piene de carte de’ Segretari , non tro- 
veresti farse m libro del buon tempo dfeila 
favella. , eia’.* 'in’i Ot-'-J '1 r,:.\ O'... :* 

a 1 Nella di in e il, per nostro credere, 
dìisogua "«he, si formasse ; e eh ente fosse 
d principio,, qualche spiraglio par che ce 
ne dia .questo luogo, ebe nell’ aulica co jiia 
deglù\ Ammaestramenti degli antichi- così 
appunto si* -trom scritto :- » 1 lo, neh convito 
ho motteggiare d’altrui y e. le parole git- 


/ 
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tate in tuo dolore , ti toccarono «. Cosi di 

in il potè , stimo nascere in nel , mutalo 
lo il in el , che pur anch’ egli per articolo, 
come dicemmo, s’usò talora, mutato, dica 
lo il in et, per la già detta proprietà , che 
esso articolo il dopo segno di caso a con- 
donante non vuol che seguiti appresso; ed 
è verisimile , che si dicesse generalmeute , 
in nel buono , in nel bello : dappoi per 
più brevità , e anche per più dolcezza si 
pittasse via il principio di quella voce , e 
solamente restasse nel ; nel bello, nel bmt- 
to , c nel buono ; e quindi nascesse nello , 
siccome da del, dello , dover poter esser 
nato, dimostrammo pur poco fa. 

Nelli, nella, nelle , venfiou da nello 
per semplice derivazione , 

Negli e nei da nelli . per la già detta 
regola , che d’analogia suol chiamarsi; 

De' , a' , da' , co', ne', pe' , son voci' 
tronche da dei, ai, dai, coi, nei e pei + 
e scrivonsi con l’apostrofo. In vece della 
qual pei , o per me’ dire , di per li , tal- 
volta in antiche copie, ma meno spesso' 
nelle migliori , si trova scritto anche pelli 
'e pegli , e così pel lo e pella e pelle : 

Crocchetta della famiglia de’ Morelli: 
dipoi più nel cuore della Moria appari- 
vano a' più pelle carni certi rossori a 
lividori. 

Ma assai più di rado pel, senza il 
quale oggi non si può quasi aprir boeca., 
che presi non siamo a gabbo nel dimestico 

1 "i*# • V? I. y ’ ) 


favellare, ed eziandio nelle lettere, che 
familiarmente si scrivono de’ proprj affari, 
quantunque di peggior sorta sia ad ogt^ 
§ui«a il per il, che per fuggir questo pel , 
«’è fatto propriissimo del moderno stil cor- 
tigiano. Conciò sie cosa che il per il , . uà 
si favelli ia Toscana, nè mai sia stata io- 
uso d approvato autore j, là. dove il pel è 
favorito dalla voce del nostro popolo , che 
altramente non dice mai, e qualche auto- 
rità n’à pur rimasa ne’ libri del miglior 
secolo: sì come questa nel .tariffo Cai vanèo:l 
E perchè me' la genie si dis costasse da lo- 
ro ». 4 l cacciavano pel diserto : 

"E nella Cronichetta .pur teste menzio* 
nata della famiglia de’ Morelli : e sputa- 
vano sangue , od e’ pittavano pel naso o 
di sotto . Perciocché il luogo di Dante, che 
nel venzeesimo del Purgatorio è in libri 
di stampa scritto in questa maniera: 


. Perchè 7 mortai pel vostro Mondo reca, 


’ssu U , aiib 'ooi isrr o , .r. ir, »o 

jn buone copie a penna si legge, per vostro, 

Mondo., E cpjne f ppslo: 4p Jqpgo di, 

per lo , «o$J >?< versi., ^q^iyi ^zifn^w ra* 
W Tece di nella e di nelle, in 
là, si diss£ , e in le : e da tal y vi furono*. 

JNella canzone dell ultima giornt^a^'. <\v 
Eli qvfflp avviso,, t'n T gltre e$ser disio; / ( i ) 

« i l. à!i[ ia 

fiu r. cfclr ì fi ornata no/ •/•&* cr irto 

(l) 10. cara. 



E di sopra: r;i " 

Tutte le veggio en Iti speranza mia : fi v 

>3 '■ T ’ ) r 1 L, , \tr- 

É in quella' della sesta : 

Io entrai giovinetta en la tua guerra : (i)- 

» <V '■ . •> i'c Ij 

éd in ciascun di questi luoghi stanno le 

còpie Senza alcuna varietà : 1 d,: ' ’ lo ' ■ 

, o évi* r jr « iàfì.t 

E in Dante , nel sesto dello ’tìfèrào?' 1 ' 
Seco mi tenne in la vità serena : * ^ 

«rvVc'ì , . ». ó':. t VAs» , oV-r.a * : '.s.ft 

E nel ventiduesimo del Purgatorio : - 

Detto n’àvean beati iti le sue vóci : * r - 


Eì Petrarca : • - V iv> 

Ma ben ti prego cke'n la terza sperai • '« 

o . • Z : y~ c ?. -Tri ì? l'.I •» 


E altrove : -• 

Il di sesto cT Aprile in l'ora prima : 


■ •.) 

G 


avvegna che questi due versi danni il Bem- 
bct pet- [scorretti'. Il qual Bembo vuole ót-- 
tr' a questo, intorno a ciò che de’ vieecas^ 
abbiam detto , che la iti e la nè, sieno IH- 
tutto il medesimo , ma che all’ ultima se- 
gna sempre Particelo , 6 tacito ovvero e-* 
spress«> , e alla prima non mai : nel fuoco , 
nb'tfiièi , in diporto, iti abisso Noi , non 
uri i:j te ' a r.r.o.':<. i; a’, i*vCT:~q* ..-e oocy. 
~ t ; T 

(i) 6. canz, '<“> > ° - . 
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ci parendo d’aver mai ritrovata come pa- 
rola la particella ne in sentimento d 'in , 
ma tuttavia come sillaba , a riconoscerla, 
per uostra voce malagevolmentè ci dispor- 
remmo. E molto meno la de, che dalì’Au- 
ter dftjia dinota nell’ unione di queste vo- 
ci s’anuovera per vicecaso. Ma lasciando 
le dispute da parte, dico, ohe nascono di 
sette voci de’ nostri articoli , e di sei vice- 
casi , ventiquattro interi congiugni menti , 
che/ non hanno contrasto alcuno j: del, del- 
lo , delti , degli , dei, delia , delle : tyl , 
dal : col , collo , colli , cogli , coi , colla , 
colle : ngl , nello , nelli , negli * nei , nella , 
nelle, c pei: e da quattro di. loro n’esco- 
no quattro accorciati : de ’ , co’, ne’ e pe\ 
Olir’ ai predetti coogiuguimenti , i detti 
articoli , e vicecasi,, in ventidue diverse 
guise si sogliono accompagnare , e son 
queste: allo o a lo: alti ■ o a .li’ agli 
o a gli: ai o a i: alia o a. la , alle 
o a le : dallo o da lo : dalli o da li : da- 
gli o da gli v dai o da. i ; dalla , ò da la : 
dalle o da le: con lo, con li, cpn gli 
con la , con le : par lo , per li , per gli , ? 
per la , per le : e due tronchi, a e da : 
6Ì che in questa, la quale è sua menoma, 
parte, in ciuqUantadue modi, ricevuti da 
tutti , si mostra vario il nostro linguaggio, 
oltr’ a quegli otto , che per sicuri non veu-. 
gono cosi approvati dalla buona e comune 
usanza : in la , in le , pel , peilrr, pelli , 
pegli e pella e pelle, che , se non altro , 
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sono in costume del domestico favellare. 
Hacci chi , sul e sullo , e trai e trailo con 
tutte le lor conseguenti , il primiero di 
su e il , il secondo di su e lo , il terzo di 
tra e il, il quarto, formato di tra e lo , 
ripone altresì nel numero di questi mede- 
simi accozzamenti. Noi infio da principio 
lasciammo il tra ed il su , tra l'altra turba 
dell' altre proposizioni , nè degne le ripu- 
tammo di speziai titolo di vicecaso: poscia- 
chè con l’articolo veracemente non s'uni- 
scono insieme giammai , come fa pure al- 
cuna volta ciascuna di queste sei. Dico ,che 
non s’uniscono; perchè quantunque io non 
reputi necessario lo scrivere su il monte e su 
il fiume , così spiccati e interi , sì come de- 
termina l’Autor della Giunta , non perciò 
stimo , che sul fiume e sul monte , senza 
nota e segno d’apostrofo, sia da mettere 
in iscrittura : nè parimente , sulF occhio , 
sull' acqua , sulP erbe , sulla terra , sulle 
, tra vi , sullo smalto , sulla spada , sulle, 
spini : nè ancora trai , così unito , senza 
il già detto segno .d’apostrofo , e molto 
manco troll ’ e trailo e traili e traila e 
.. traile , tutto che di colali , per la poca 
contezza ch’aveano d’ortografia, si veglia- 
no , e assai spesso , ne’ libri del miglior 
tempo. M i i presenti uomini , che dietro 
a questa parte lauto più scorgono, quan- 
to nell’ opera dell’ esser puri, e nel lega- 
me, perdono delle parole , colai guisa di 
scrivere rifiutano dirittamente : e su’ l mon- 
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te, e su V occhio, e su la terra, e su lo 
smalto, e tra'l bianco , e tra l'oro, e tra 
la neve, e tra lo spazio , eoa più discreto 
avviso ricevono ne’ libri loro. 


•. , • , Particella III. 

• ; ’ V, t 

Le voci degli articoli appo i Toscani, 

- onde e come si f< orinassero da prima. 

Che le voci de' nostri articoli, come 
vuol del tutto l’Autor della Giunta, da 
alcuna di quelle de’ latini pronomi formate » 
fossero nel nascer della favella , estimo io, 
ch’agevolmente possa esser addivenuto, po- 
sciachè appo i Greci altresì le particelle 
di essi articoli delle voci de’ lor pronomi 
si mostrano membra iu gran parte , e al- 
tri segui , oltr’a questo , ritengono con essi 
di parentela. Il che nelle nostre non solo 
avviene, ..ma più avanti ancora, che dette 
voci dell’articolo, tutte da i io fuori, co- 
muni st?no al pronome: e serveseae egli a 
Suo grado, quasi tornando a ripigliarsele, 
non altramente, che far si soglia delle cose 
prestate altrui , quantunque volt» per pro- 
prio uso bisogno s’abbia del fatto loro. 
Perocché il e lo e la , o ii e gli e le, non. 
solamente per articoli , ma eziandio per 
pronomi s’adoperano nel volgar nostro : il 
padre , lo sdegno , la sete, li quali, gli 
amori, le Muse , qui articoli son per tilt* 
Salvia ti Voi. IV, id 



•'*74 

to : pronoirti per lo contrario in questi al- 
tri : il richiese , lo richiese < rìchiesdo , la 
riprende , riprendela , li conforta , confort 
tali; gli comanda , comandagli, gli sconfis- 
se , sconfissegli , gii imponeva , imponeva - 
'■'gli , le lodava , lodevole, le diceva , dice- 
vole. Ma quando son pronomi il, lo , e 
la, in altro caso, ebe nell' accusativo del 
«iugulare , non si trovan posti giammai : 
ma H, e gli , e le , e nel dativo del sin- 
golare, e nell’accusativo dell’altro nume- 
ro , 6ono spesso nella favella ; U confor- 
ta , confortali '; cioè conforta quelli : -li 
"comanda , comandali , cioè, comanda a 
fai : gii sconfìsse, sconfissegli , cioè, scon- 
fìsse quelli : gli 'mponeva , impancagli , 
cioè , imponeva a lui : le lodava , lodava- 
te , cioè lodava quelle : ìe diceva ,> diceva- 
te , cioè diceva a-, lei- Là dove ,! sì come 
articoli , il , lo , e la , in ciascun, caso del 
«iugulare hanno luogo .* e li y gli , e le , 
»ou escono del’ maggibr numero , e quivi 
a fritti ì casi comuni sono egualmente. E 
** nel Decameron del 7& si leggeri ... 
fi *1^») Pedante mezzano : che- se tu più. 
m cosa alcuna le spiaci , che la faccia il 
parer suo 

E no’ tre giovani , e tre sorelle : pur 
d accorse Folco ; che la V' era ( 2 ). 



(0 g- 3 - n. 3. x ^ (?) 

S • 4* »' -D , c >j 
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- ’»• * E i a Milridanes , « Natàn: e perciò 
■ancora ti dico y e prego <p/«? .re Za ti pia * 
ce (r)., . »t, 

-w E ia «esser Gentile de’ Cameadi: 
quelle grazie gli rendè , che la potè (2). 

E in Bernabò da . Genova : ma je Ze 


piacciono j . io le vi donerò valentie - 
** (fy • : ■ Go v ?:>; . , 

- E in Calandrino dell’ Eli tr opia : E sap- 
pi , che chi facesse, le macine belle, , , , e 
fatte legare in anello » prima che , le si 
forassero (4) ; è da sapere, che quella co- 
mpia sempre , o è sola a leggere in quella 
^gtrisavo seco ha solo il 27.: e in breve è 
“■proprio errore di quel testo , come anche 
di qnel libro d’annotazioni, e discorsi, che 
-«opra esso poscia si pubblicò, o diffaJta d 
stampa , o famiiiar vezzo di chi lo stese» 
dìe se ne fosse cagione. Comechè sia , la 
per ella, nè le per elle, che cotanto o^gi 
io stile riempiono de’ segretarj , nè nel 
•ehio secolo , nè nel novello , non fu mai 
-ricevuto da alcun lodato scrittore : e -[uel 
solo luogo, che ne recammo avan* nel 
'precedente volume, fu* come quivi ii pup 
vedere , per esemplo prodotto de’ toscorsi 
della favella. Ma ripigliando lo ’ntrdascior 



(1) g. io. n. 3 . 

(2) g. io. n. 4. 

( 3 ) g. 2. n. 9. 

(4) g • & «• d. 
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to filo , differenza più apparente tra gli ar- 
ticoli, e i vieenomi , è la diversa sedia , 
che hanno nel favellare : conciò sie cosa 
che , dove sono articoli , quelle voci si 
stanno davanti a nome , e talvolta ancora 
a pronome: ma se di pronomi hanno for- 
za , o di dietro , o dinanzi *se ne vanno 
sempre col verbo, col gerundio , o col par- 
ticipio : accusatitelo , in rivedendola , e si- 
mili. Ma della nascita de’ nostri articoli dal 
latino ha l’ Autor della Giunta ragionato di 
molte cose , che parte simili al vero , par- 
ti da non credersi , di leggieri parranno 
forse a chi legge : si come quella di que- 
sta sillaba sta , che nel principio di certi 
avverbi , stamattina , stamane, e stasera , 
i stanotte , vuol eh’ abbia vigor d' artico- 
li: dal qual presupposto ne seguirebbe , 
die così di domane , come di jeri , e di 
qualunque giorno preterito , o avvenire , 
flit si potesse , stamane. E così fia ben det- 
to ; venti giorni fa io mi partì stamane 
per la volta di Roma , e nello stesso gior- 
no fervermi stasera a Viterbo : e fra un 
mese enterrò stamattina in lettiga , e quel 
dì me} esìmo , senza fermarmi altrimenti , 
stanotte verrommene alla Cisterna. Ma se 
tali avverbi son pur formati di queste vo- 
ci notte , sera , mattina , e mane , a cia- 
scuna di esse appiccato davauti il pronome 
està , il quale , non eh’ altri , Dante , e ’l 
Petrarca suloperaron più d’ una volta: 


* 
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*•> *. • • 1 ■ * , : V- * . 

D' està selva selvaggia , e aspra , e forte'. 

<■ Novella (Testa vita , c&j m' addoglia : 
v S* esser non può qualcli una d este notti: 

qual sembianza d’ articolo vi potè scorge- 
re quel valente regolatore ? quale nell' av- 
verbio uguanno, dove pure uficio d’ artico- 
lo quelle tre lettere primiere adoperano , 
per sua credenza , se altronde che da hoc 
anno , quella parola non può mai esser, 
che si formasse , nè altro nel parlar nostro 
significa , che in questo anno ? D’ articolo 
pensa , oltr’ a questo , eh’ abbia forza 1’ ul- 
tima lettera nella vocé però , che da per 
hoc si dee creder sicuramente, che la tra- 
sformassero i barbari , e di cotale senza 
aleno dubbio ritien continuo il sentimento, 
e vale per questo , e per ciò : nel qual 
senso virtù d’articolo, per quel ch’io scer-. 
na , comprender non si potrebbe. Estime- 
rei- appresso , contr’ al presupposto eh’ e- 
gli ne fa , cha il , ne’ più antichi tempi 
.del sermon loro , unico articolo , per U 
nomi di maschil genere nel minor numero 
pervenuto fosse ai Toscani , e che poscia 
da esso il venisse a nascere il lo. Imperoc- 
ché parendo , come può credersi , all» pro- 
nunzia troppa fatica a profferire il amore , 
il animo , il angoscioso ( secondochè per 
natura è setapremai infingarda ) gittasse 
via quello i , e rimanesse T animo , T an- 
goscioso , T amore : e di poi alla l si des- 
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se la sna finita, cioè lo o, e inlrod «cessesi 
To , articolo , per que’ nomi , che i neo min- 
ciano dalla s, a ctìi non segua vocale ap- 
presso, o dal dal gl, che rendano- 

li lor suono infranto , non altramente che . 
della nel è stato da noi favellalo. E di que^ 
sto articolo il, precedente a nome, la cut 
prima lettera sia consonante, nel maestro' 
Aldobrandino, P. W. si vede Un sì fatto 
esemplo : Il azzimo del f armento ■* duro y 
e non si cuoce n'eente alla forcella. N è fa- 
contrasto a questo , eh* io dico , il vedersi» 
nelle prose, che son più vecchie, più spes- 
so T uso dell’ altro articolò , cioè del lo , 
posto dinanzi a nomi cominciami da vocalf 
lettera. Perciocché, se aver potessimo del- 
1* antichissime, e brevemente di quelle pri- 
me, troveremmo forse il contrario. Pen 
la qual cosa, quando diremo che appo 1 
più antichi , e lo , e il , indifferentemente 
servirono a tutti i nomi , senza riguardo 
di consonante, o vocale, che desse loro 
il principio , di quella antichità parleremo, 
le cui scritture pervenute sono ai di nostri. 
E se ponemmo addietro , che in allò , eia 
dallo , c in collo , e in hello , s accompa- 
gnasse il lo, articolo, con quelle proposi- 
zioni , presupponemmo ciò che pareva ne- 
pessariò, cioè che nóh mica quei lega- 
menti , »a le semplici voci de' nostri arti- 
coli primogenite sieob state in questo idio- 
ma. E che fosse dopo Id il trovato il lo 
per proprio uso di quei vocaboli, cioè dei 
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noni» nascenti da vocal .leceva , o dalla s 9 
o dal gn , o dal gl , che disopra s’è nomir 
nato; e che dappoi eziandio agli altri po- 
mi quest' articolo s’ accomunasse, 0 dices- 
sesi cosi lo quale , come il quale , lo Cie- { 
lo , code il Cielo , e in breve > dolore^ 

10 coraggio , /o simigliane , /o. lapidario? 
e ogni altro ; e appresso al suo natio ser- 
vigio si ritornasse a ristringerlo , ed il co- 
stume del metterlo con consonante appoco 
appoco del tutto «i dismettesse , e il lapi- 
dario , c il simigliarne , e,, il coraggio? p 

11 dolore? e il Ciclo , e ,il. quale , e non 
in altra maniera , si dicesse da ciaschedu- 
no ; non è. da farsene maraviglia , poscia- 
chè. cela mutazioni sono accidenti, d ogni* 
linguaggio, e di secolo iu secolo sono wsatt 
di Variare », gusti degli scrittori. 


» A.-."-, J, 

■ I 

a; i .. i 

i'« -r>f 


f , . \ 

^Particella IV- 


, cu.-. 

. ’.j i.i 
• r : ? . 

: : V :■ .'ì 


Articoli, e loro voci , e solale accompagnate 
,.ilai vicecasi , quali , a quali notài 
ripor si debbano avanci , e come 
, scriversi correttamente » 

ciascheduna di loro. 

. Presso alle cose dette , -consideriamo , 
a -qual -voce ciascuna yoce prepor si debba 
degli, articoli sopraddetti , o degli articoli, 
e vicecasi, e come scriversi dirittamente. 



//, come è detto , si è maschile arti- 
colo, nel numero singolare, di lutti i no- 
tni , che da vocale non comincino , ovve- 
ro da s , che a vocale non precedanola 
gn , o da gl , di suono infranto amendue. 
Così il sole , il fuoco , nel più comune 
snodo , e nel più regolato si diee in nostra 
favella. 

Lo , maschile articolo , anch’ egli del 
primo numero, come testé diciavamo, ma 
il più senza la vocale , la cui mancanza 
s' è poi notata col segno nomato apostrofo, 
per quei nomi , che da una delle vocali 
avessono il lor principio da prima fu in- 
trodotto : l’Abate , V Egitto , V Ibéro ,V o- 
< maggio , r umore', e tal fiata anche inte- 
gro : lo 'tnperio , lo 'ncendio, lo 'avito : an- 
corché si possa credere, il trovanaento del 
detto lo essere stato di prima, e spezia- 
lissima intenzione , solo per quei nomi , e 
non altri , di cui il grt , o il gl ( come 
detto gli abbiamo) iufr;*ito, ovvero la s , 
è prima lettera , non precedente a vocahjt 
lo Gnogni , lo Glioppola ; lo sbiadato, lo 
sbricco , lo scampo , lo sciocco , lo scrigno, 
lo sdegno , lo sforzo , lo sguardo , lo sme- 
raldo , lo snello , lo spago , lo Squasimo- 
déo , lo stimolo , lo strepito , lo svolazzo , 
ed eziandio lo slegato , e lo svenato , se 
tra le nostre parole si ricevessouo. Per li 
cotali aduuque il sopraddetto lo , orticole, 
venne in -uso del favellare: ma poi con tut- 
to il rimanente de' nostri nomi senza alcu- 
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iia distinzione 1’ adoperarono i- nostri ami- 
chi. Perocché non pur lo viso , e lo mori- 
rlo , e lo color , e lo calar , e lo valor nel- 
le sue rime fu usato da Dante stesso , e 
.così lo tuo più fiate , e parimente lo suo, 
elle da Guido Cavalcanti fu detto ancora , 
‘e lo dolor , che anche da Dante da Ma- 
jano , senza troncarlo , fu posto ne’ veri» 
suoi , e lo sospiro , che accorciato si mise 
in verso dal medesimo Cavalcanti; ma an- 
cora lo perdonare , e lo vestimento , oltre 
a quegli altri della commedia , che son 
per le mani a ciascuno. E come in Dante, 
così si vede quella costuma negli altri del- 
r età sua ; poiché , e lo voler, e lo piace- 
re , e lo servente , si legge pure in Guido 
medesimo : ma 1’ ultima smozzicata , come 
‘l’adopera eziandio fra Guiltoue; e in esso 
fra Guittone, lo dormire , lo tacere, lo su- 
pere , e lo simigliante , e in messer Ciuo , 
lo contrpi, per lo contrario ; e in monna Ni- 
na , lo vostro', e in Dante pur da Majano non 
solamente lo disio, lo gentil , lo cor al, lo ta- 
lento, che nel verso il luogo occupano di due 
sillabe , ma lo disire , e lo dolzore , e lo 
clarore , e lo rubino , e lo gio-oso , e lo 
piacente , e lo coraggio , ciascbedun di lor 
per tre sillabe e dello Terzolello , che 
sta per quattro nella coda d’ un* de’ suoi 
versi. E di cotali, e più lunghi, nelle pro- 
se si leggono del detto secolo : sì come 
«elle cento novelle antiche.* Pensando lo 



2?$Z 

P restogiovanni , che le pietre che ave tr 
donato allo'tnperadore. »- i 

E disotto : Lo lapidario si mosse guer- 
aito di molte pietre : e altri tali senza fi- 
ne , ohe in colai libri , senza cercarne , 
scoprir si lasciano al primo sguardo. Ma 
come forse loda di pellegrino stile invitò 
coloro ad apprenderla , cosi quegli altri , 
che suecederono appresso, a dismetter co- 
tal maniera , da diritto- consiglio di buono 
orecchio furou mossi > pera* venture : intan- 
toehò il Petrarca , solamente a mio , e a 
olio re , o a quale , e a bello ,- il lo , artico-, 
lo, pose davanti, secondo che l’ Autor dei- 
la Giunta ha notaio': avvegnaché con le 
due di ùnezza Dante -il mettesse in opera; 
innanzi a luiy'e anche più d' una volt*. 
E con la prima lo ripose nelle site-, rime 
eziandio messer Ciuo, e con la terza altre- 
sì, e da lui,- e dai nostro Dante, , e dia 
quei da Majano ancora, ma dall’ ultimo 
più d’ una volta : tuttoché lo meo , non 
la mio s si legga sempre appo lui, se alle 
copie- si presti fede , che oggi ci son rima- 
se. Ma }>iù di tutti, che schifasser quel- 
1’ antico uso , mostra nel libro delle gior- 
nate, che spiacesse forte al Boccaccio : il 
qtsak? tt-a undici- canzonette -, che vi spar- 
so per entro , 'assai vaghe, iu quella sola, 
che nel Re Pietro, e la Lisa, come «oa 
sua vi tramise, e della quale un certo 
Mlco da Siena mostrò che fosse il com- 

. *.»•*! . ,<• .< » : . \ » ! 

• c \ 
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ponitore , lasciò in dire versi «oli vestigio 
di quella usanza. :>? o " 

\ .. <■ > . > u » V v ’V* iì • 

Sì dolcemente io cor mi 'nnamora: (i»)ì 

c< l't'vl l ì » f t ’ ■ * 

E disotto: >;-:i r ! • n- » 

;i/ ^ .**. !.. (:, * »* r' * ì .<*;*{»' i 

C// a. Messer far tacessi lo mia core i 

» ".II'" .ini 1 ' ' ,l -' vi*’ 

Così al suo primo naturai seggio * al qual 
fu destinato dalla sua nascita il lo , arth- 
colo, s’è' ritornato-, e solamente a quei 
«orni che da>j incomincino, precedente * 
lettiga cotisonante, o;dal gn v > o dal gl, che 
fu roti chiamati infranti 5 o da ^ vocale, .qui 
intetsi', quivi tronca , col segno chiamato 
apòstrofo, ‘si pon davanti nelle scritture:. 
d#l quale stile * se non dri rado , e con al-J 
etto* discreto avviso di chi favella , per no- 
stro avviso oón è punto da traviare; e tan- 
to 'Ine n , che nel lo , nell’ altre voci deri* 
vate- dalla sire voce , à come dello , e sir 
miii , quanto nelle cotali , gli antichi stes- 
si , vn ciò ch’ai predetto uso appartiene, 
furono assai più guardinghi ; « molli ritro- 
verai di lor numero , i quali,- e lo valo- 
re , e lo disio , dicevano senza riguardo-* 
che' dello disio , e dello valore , detto avreb- 
bero mal volentieri:.© altramente che del , 
■t>« al , fidali o col , o nel , seguendo no- 
ojv» > uif ..liiiiii »;•. •> .. v-'tiiiJ’tj :nf? 

• T. 1 — j — ; — . ; : ; T~, T 

(t) «. io. g. 9. canz. 
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me, che 


non cominciasse in vocale 


o iti 


quella s, o in quel g , già tanle volt» 
detti di sopra , non avrebbon detto giam- 
mai , . . . • v 


Li ed i , r uno e 1’ altro di mascbii 
sesso, e del maggior numero s' usarono 
indifferentemente nel miglior secolo , no- 
me venendo appresso di loro, non comin- 
ciante da vocal lettera , nè dalle predette 
s e g. Anzi nelle Giornate si legge forse 
più spessamente il primiero, cioè, li buo- 
ni , li savj, li quali, e tutti gli altri di que- 
sta fatta : come per lo contrario , i quali <, 
i savj , i buoni , dicono comunemente più 
volentieri i moderni. Ma la differenza , 
che ha tra i e li, si è questa: che t, con 
altri nomi , che co’ predetti, non potrebbe 
prender ricetto; nè i amori o i scudi , sen- 
tirei pronunziare : laddove il li , nè anche 
a questi non ha divieto, quando si com- 
piaccia di lor consorzio ; e li scolari e li 
alberi , è tuttavia senza '.errore : comechè 

gli alberi e gli scolari sia alla purità 
delia lingua nostra più naturai suono , e 
più saldo. Perciocché <■ 

Gli con esso //, articolo, sta comu- 
nemente in questo divario, che a li più i 
nomi convengono della comune consonan- 
te , e a gli allo incontro i nomi della ron- 
cale e delle dette s e g , più sr* tengono 
appropriati : perchè quantunque gli savj 
uomini e simili , si legga molle fiate nei 
libri del miglior tempo, per tutto ciò più 
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(abbracciata da’ medesimi si vede quell’ al- 
tra guisa-, cioè, li savj e sì fatti, come di 
suono ('in agevole , ed eziandio più' soave. 

La e le femminili , il primo nel sin- 
golare , il secondo nell’ altro numero, a 
tutti i nomi si veggiono accomunati , uè 
altro di loro è da dire; , •» 

Del + al , dal , co/ , nel , pel , sotto 
la regola dello il se ne vanno tutte in 
ischiera senza altro ragguardamento : del 
tempo , al. luogo , dal sonno , eol< fuoco , 
nel Monito , pel campo : e del oro, e del 
stagno , da' altra parte non mai. Esseri- 
vonsi ciascuna così unita e senza segno 
d’apostrofo, come voce intera, e tutta in 
un corpo. r „ 

Allo e dallo con tutte 1* altre depen- 
denti dell’altro numero e sesso » la forza 
seguono de’ loro articoli in tutto : comune 
adunque è a esse ciò, che del lo, e del 
li , e del la, e del le > picciolo spazio 
addietro ho parlato. E possonsi queste 
voci, come non ha guari accennammo , e 
così separate con una l , a lo , da lo , e. 
in questo modo unite , cou due , allo # 
dallo , per quel che da noi si presuma , 
scrivere in tutto correttamente, a lo scam- 
po c allo scampo : a I andare e aliando* 
re: a la speme e alla speme : a la rena 
« alla rena : a li stocchi e alli stocchi: a 
li amici e alli amici : coneiossiecosa che 
nell’ un modo e nell’ altro , e 1’ autorità 



«86 . . . 
delle copie e quella della pronunzia si se- 
durti senza alcun fallo. E dico della' pro- 
nunzia , poiché lo ’ntervallo e 1 addoppia- 
mi ento , quanto è il suono , adorano in 
tutto il medesimo , secondo che prima ho 

toostrato. * * ’ 1 ' ! - 

Agli e dagli, altresì, così divisi, co- 
inè congiunti , par che si scrivati diritta- 
mente : posciachè tale >di questa , qual di 
quella guisa esce il suono , e 1 una e lai* 
tra dalla testimonianza de’ migliori libri è 
favorita quasi egualmente. ^ 

Ai e dai mostra, che così > in due 
parti meglio stessono perawentura. ' Ma il 
vedersi molte fiate nel dire sciòlto , e nel 
verso, levato loro lo i, e in lor vece a fi 
da m* tutte le buone copie scritto spesso 
iti ' ciascuna etade, tuttoché questa , > non 
senza lode , ' V’ abbia poi aggiunto 1 apo- 
strofo ; 1 particelle d’ unr pezzo' solo , par 
che lè ci venga manifestando.. 

Imperciocché se Ione,' o il dai, due 
voci fosse, e non una 5 sola; lo t, per 
regola di troncamento, come potria, dile- 
guarsi? non comportando alcuna diritta 
legge , che , per notarsi con apostrofi*, 
una parola intera si fugga della pronun- 
cia : Onde per altro, che per misuso^nou 
può riceversi lo e che per ed i scriviamo 
or tutti , senza guardarcene , come lo 
scrissero , (ma ciò che fu il peggiore) sen- 
za la nota dell* apostrofo gli antichi nostri 
altresì : che , quantunque dalla 1 penna la 
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voce debile imitarsi', ciò vuoisi intendere 
di quel processo di favellare , che mode- 
ratamente esca fuor lardo .e distinto, non 
def frettoloso e veloce , secondo il quale 
molte parole sotto uri accento . ci conver- 
rebbe non poche volte ristrignerc.iu iscvti- 

tOl’tl. * f \ '< • ’ ’* 3 rf \\ • , 

£. Dello , delti-, della , delle ; , degli , dei, 
collo , colti , colla , colle , cogli , coi , 
nello, nel li , nella, nella,, negli , nei , 
pelló , felli v fella,, pelle, pegti e pei , 
altramente, che come unita, ciascuna d'es- 
se, e come una voce sola senza . alcuuo 
spazio, o tramezzo,’ non si potrebbon 
rappresentare : essendo del tutto impossi- 
bile il dividerle in due partite,, sicché in 
quel sentimento restio parole ameodue ; 
perciocché de' , co' > ne' e pe * , corno voci 
intere e proposizioni , niente non signifi- 
cano in questa, lingua per quel ch’io sap- 
pia. E se uel Conte, d’ Auguersa scrive j il 
Decameron e del q'ò. : e nmravigliosa pia- 
vere , reggendola , area sentito ne Ugni- 
rtó (i)< • ' «;.>;.•>;• 

E nella canzone della seconda gior- 
nata : ■ -v . . #. 

"• f ■ - . ■ 1 - 

Non de'sospir, nè de le amare pene (a.); 

•JHtl't» ' ’> i \ '• f : I ’r ■ li !.. l -, ,{ .. 


(r) g. 2 . nt 8. 

' »• (ti) g. z. c.anz. ,n ■. - , 
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segue in tale scrittura solo il 27. e tulli» 
gii altri leggon nell’ animo , nelle amare o 
nell amare, li parimente il 27. solo segue 
in quell’altro del titolo di Gian di Procida: 
data a 7 Re Federigo , per dovere essere . 
arso con lei (r) scrivendo a 7 , cosi parti- 
to in due membra con tramezzo d’ apo- 
strofo , come se fosser due voci : laddove 
«gli fin da principio diventò per lo com- 
ponimento una soia. . - . . 

Con lo , > con li con gli , con la , 
con le , per lo , per li , per gli / per la , 
per le , così spiccate per comune uso , se 
ne vanno uella scrittura. E hocci messo il 
per gli , cbe in antiche copie si legge 
molte fiate: nonostante che egli da va- 
lentuomini , presupposta da loro una mas- 
sima , che- dopo il per , articolo seguir 
non possa , che da l non incominci » con- 
dannalo fosse a gran torto , come stranie- 
ro alla lingua nostra : la quale eziandio 
nella viva voce P ha forse per più dime- 
stico, che il per li: e odelo tratto tratto, chi 
vi pon mente , nella bocca del nostro po- 
polo. Egli è il vero , che il lo , è olire 
misura vago di così mettersi allato al per, 
intanto cbe molte volte gli si suol cacciar 
«otto , senza bisogno , eu eccone prestissi- 
mo esemplo nel porco di Calandrino : Io 


(1) g . 5 . ». 6. 
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T aveva per lo certo tuttavia , che tu te 
F avevi avuto tu (1). Ma tale amistade 
non par cbe scenda nell’ altre voci del 
detto articolo : : il quale a certe particelle 
per lo contrario della medesima uscita , 
cioè che caggiouo anch’elle in r, mostra 
che appresso si corichi volentieri, caccian- 
done lo il articolo , del quale quel colai 
seggio esser dovrebbe comunemente. Ciò 
sono , come altri hanno già mostrato , e 
Monsignore e Messere , delle quali addie- 
tro si favellò . Dicesi adunque sempre 
Messer lo Giudice , Monsignor lo Re : 
là dove tolto via il Monsignore e.’i Mes- 
sere , altrimenti che il Re ed il Giudice 
non si direbbe favellando in usato modo . 

; Particella V. e ultima. 

Alcune proprietà intorno alt uso 1 
. . delle voci del nostro articolo . 

y '• • *« 

Ora essendosi ragionato delle voci dei 
nostro articolo , d’ alcune proprietadi in- 
torno all' uso delle medesime , sarebbe 
forse da favellare. Ma elle sono assai più 
di ciò , che chiuder si potessono in breve 
ragionamento : e però basti , come per 
saggio, rammemorarne tre guise soie : e 


(1) g. 8. n. 6. 

Salviati Voi. IV. 19 
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dalla lettura degli scrittori e' dalla voce 
del nostro popolo, s'apprendano -il • rima * 
nente. .»<*»•.' - ' ► 

i • L’ articolo il qual > dell’ un de' due 
generi sia solamente y a due nomi , 1’ ua 
del suo sesso, l’ altro dell’ altro serve tal» 
volta nel favellare»» ' » . ; ■ :o i »'*••»<«• o 
bu Giovan Villani: e poi que' della lega 
eolia volontà e procaccio de’ Fiorentini* 
Ecco , -che colla , che è di genere femmH 
»ile , non pure a volontà , ma -serve an- 
cora a procaccio ; che così il genere ha 
di maschio, come 1’ uscita. E col procac- 
cio e volontà sarebbe anche stato» -‘ben 
detto. > • 1 • n i 1» 

L 11 femminile articolo s’adatta talora A 
cose , che non se ne vede il perchè, clien- 
ti son quelle , che pur testé sì produsse- 
ro , alla * ngiù , dalla lungi , e se ve n’ ha 
altre di simigliami , perocché in quel di 
Giovau Villani , facendo triegua injìno al- 
la San Giovanni , lo alla , per mia cre- 
denza , riguarda il nome di qualche cosa 
non espressa nelle parole , ma intesa solo 
in concetto, come festa , o sì fatta: il che 
sovente si fa in tutti i linguaggi da tutti 
i buoni autori. Questa medesima proprie- 
tà si mostrerà eziaudio nel Pronome , al 
suo proprio luogo , ne’ libri che segui- 
ranno. 

Alla e della , per la , e favellandosi 
e scrivendosi cade spesso nel ragionare. 

Vita di San Giovambattista : e questo 
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tei canto di Saccheria ella T apparò in - 
contenente alla prima volta , e cornine iol- 
lo a dire a Santa Elisabetta. 

E innanzi : e ancho (così sta in quel 
libro) ti dico , Signor mio , che , quanto 
alla mia volontà fosse , non vorre' vedere 
della morte tua. Haccene poi di quelle ia 
buon numero , che consistono nell’ essere 
io alcun luogo 1* articolo oltr’ a ragione , 

0 nel non essere, dove ragione il vorreb- 

be: siccome quella del ruppesi la coscia i 
e , voi siate per le mille volte la ben ve- 
nuta , i he addietro si mentovarono, e di 
ripeterle non fa mestieri. E sia questa la 
fine del ragionamento del nostro Articolo, 
e al trattato del Pronome venga a darsi 
cominciamento. ■ < ■ » r;. . o:. > 

t * , 

t *:.' *♦ ’.J 

1 I* N , »• v. f <> ? 



! . <■ i 

r . - * i •.» . 

o » * ■» * 
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TAVOLA DE’ TITOLI 

De' libri del miglior secolo , che si citano 
in questi volumi degli Avvertimenti , 
cioè dair anno i 3 oo , o poco addietro , 
fino alC anno 1400 , ordinata secondo i 
gradi del tempo , nel quale composti fu- 
rono i detti libri. Nella qual Tavola i 
numeri significano i detti gradii e i 
nomi che son posti rincontro a' libri , 
sono di coloro , appo i quali oggi se ne 
conservano le copie : e , dove mancano 
i detti nomi, mostra che non s’ è veduto 
altre copie , che stampate , da Franco 
Sacchetti infuori. 



Dell' anno i 3 oo , o poco addietro. 


Titoli de' libri. ' 


Cento novelle antiche j. 

Antichi trovatori 2. 

Antichi trovatori , non più nominati da 
altri 3 . 

Giovan Villani 4. 

Giovan Villani, seconda parte, d'ottima e 
antica copia 5. 
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Giovati Villani , prima terza parte , <T tìt^ 
tima e antica copia 6. 

Dante, Commedia 7. 

Dante , Vita nuova 8. 

Dante, Convivio 9. 

Dante, Rime io. 

Tesoro di Ser Brunetto Latini il. 

Parte del Tesoro di Sor Brunetto , volga- 
rizzato da Messer Giambone Giambo- 
1 ni : ed il Tesoro dèi Giamboni in qtte- 
1 sto volume si chiama pei* brevità 12. 

Tullio, De Inventione, volgarizzato e sposto 
da Ser Brunetto 1 3.' 


Etica di Ser Brunetto, volgariizata , stam- 
pala in Lione : e altro presso a quel- 
la 14. » l;j ' * • 

Etica di Ser Biu nettò, iti penna , volga- 
- rizzata dal Maestro Taddeo medico i5. 
Favoletto di Ser Brunetto 16. ’ 

Livio, cinque ultimi libri della prima De- 
ca 17. ~ * ‘ '■ " - - 

Livio, Deca prima, un’altra traslazione 18. 
Livio, Deca prima , un’altra traslazione 19. 
Livio, Deca terza 20. 

Tavola di Dicerie 21. 

Trattato di Repubblica 22. 

Lettera di Ghirigoro , Papa IX. , a Fede- 
rigo 11. 23. 

Lettera di Federigo li. a tutti i Cristia- 
ni 24. 1 •' • * 

Procèsso e Sentenza di 'nnocenzio IV. con- 
tr’ a Federigo II. 25. 
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Lettera del Maestro Pier Delle Vigne, io 
nome di Federigo li. , a.’ Principi d' I- 
lalia 26. • /. 

Alcune cose di Federico II. 27. , * 

Lettera del Cornac di Palermo , a quel di 
Messina , contr’ al Re Carlo 2S. 

Lettera del Comun di Pavia a quel di Fi»' 
renze, per conto dell'Abate di Vallona- 
brosa 2g. „ 

Risposta del Comun di Firenze a quel di 
Pavia , per conto dell'Abate di Val- 
lombrosa do, . , , . \ * 

Milione di Messer Marco Polo 3 i. 
Ammaestramenti degli antichi 32 . 4 

Vita o Storia di Sau Giovambattista 33 . 
Sermone di San Bernardo 34. 

Meditazioni della Vita di Gesù Cristo: thè 
Vita di Gesù Cristo in questo volume 
si chiama per brevità 35 . t..! - ^ 

Ciriffo Calvanéo 36 , , ,j >f ,. -ri 

Storia Pistoiese 37. 

Fra Giordano, Prediche. 3 &< ; . r/ \ 

, r 1. . . . ..ii • -1 • . »t» u * 

. > ••• i , ri ì 

Padroni delle copie. 1 . , f 

j : . . r ■■ . u > .. . o ii. 5 

■ •• , ' ; \» r a»:l 

Lionardi Salviati 3 . . 

Giovan Capponi 4. 

Lionardo Salviati 5 . 

Sperone Speroni , Dottore e Cavaliere 6. .> 
Il Lasca 12. ► <• 

Giovau Vincenzio Pinelli i 5 . • 

l 
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Giovan Vmcen2Ìo Pinelli 16. 
Liouardo Salvia ti 17. 

Aotoa Salviati 17. 

Pier del Nero 17. 

Prete SimoDe Della Rocca 18. 
Marcello Adriani 19. 

Prete Simooe Della Rocca 20. 
Giovambattista Strozzi 21. 
Giovambattista Strozzi 22. 
Giovambattista Strozzi 23. 
Giovambattista Strozzi 24. 
Giovambattista Strozzi 25. 
Giovambattista Strozzi 26. 
Giovambattista Strozzi 27. 
Giovambattista Strozzi 28. * 
Giovambattista Strozzi 2g. 
Giovambattista Strozzi 3o. 

Lo Stradino 3t. 

Pier del Nero 32. 

Luigi Spadini 32. 

Pier del Nero 33. 

Pier del Nero 34. 

Pier del Nero 35. 
Giovambattista Deli 36. 
Giovambattista Deli 37. 

Jacopo Salviati 38. 



*97 

Dell’anno i 3 io, o in quel torno. 

L 

Titoli de' libri. 


Il Maestro Aldobrandino da Siena, volga- 
rizzato da Ser Zucchero Beneivenni 3 g. 
Fioretto di Cronica di tutti gli ’mperadori f 
fino ad Arrigo di Lusimborgo 40. 
Lucano 41. . .. . 


Padroni delle copie. t 

' * 4 . . . . . > 

Pier del Nero 3 g. 

Giovan Vincenzo Pinelli 3 g. 

Boccio Valori , Dottore e Cavaliere 3 g. 
Giovambattista Strozzi 4 o . <•: 

Giovambattista Strozzi 41. » - -is.-’ 

* / 

Dell’anno i 325 , o in quel torno. ' 
Titoli de' libri. 


Seneca , Pistole 42. 

Pistole di Seneca a San Paolo , e di San 
Paolo a Seneca 43. 
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Albertano Giudice da Brescia , della for- 
ma della vita, traslatato 44 . 




. 4 > -v 

•*'l * » - *•* ' 

Padroni delle copie. 

. •. * *<* t \' . •« 

■ , , “ . ^ , r v a - 

Baccio Valori , Dottore e Cavaliere 4 a - 
Filippo Sassetti 41 .’ <xà. .r«o » 1 
Boccio Valori , Dottore e Cavaliere 4 ^- 
Filippo Sassetti 43 . .. > ^ ) ?r.<. / n> r ><{:„*' 
Giovan Vincenzo Pinelli 44» '•* * 4 

-• • Y;., »r* 

.. > -, *?,.=v •-> ... 

Dell’anno i335, o in quel, torno. ? 

•; ; ... : .•* . :>> 3 


. \ n : r 

Titoli de libri* - ! » ■ i-,rl 

.< f • :• » . i.JiO‘4 1 (> <\'a J 

■ ( ■ ...... 1 , . '» • • •-•■) • - , r»i;»r*0 

Tavola ritonda 45-.' 

Vendetta di Gesù Crisi© 46 - 
Vita e Miracoli di Santa Maria Maddale- 
na 47 . li • ni - 1 : £ ■ 

Vita di Santo Alessio 48 . 

Martirio di Santo Eustachio 49- 
, Storia d’Apollonio di Tiro e di Tarsia 5o. 
Specchio di Croce 5i. 

Genesi 52. 

Messere Jacopo Della Lana , Cemento '"vol- 
gare sopr’ a Dante 53. o^ v 
Messer Alberigo di Rosate, traslazione» ÌA 
Latino del deUo Contento £ 4 » ri 1 oi.j 
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Comento volgare ■ sopr’ a Dante , stampato 
in Milano 55 . ;:i . i >. . 

Comento detto, mutato, e diminuito 56 . 

Comento volgare sopr’ a Dante , che par 
traslata to dal Latino di Messer Alberi* 
go di Rosate 57. 

Francesco da Buti , Pisano , Comento so- 
pir’ a Dante, di tempo incerto 58 . ... 

Il Maestro Domenico Cavalca , Opere spi- 
rituali 5 g.. • 

Libro di varie cose 60. 

Pallido 61. - -i > c /u • * ; . m, > 

Declamazioni di Quintiliano 62. 

Libro di Sacramenti 63 . 

Favole d’ Esopo 64. -vi 

Fiorità d’ Italia 65 . 

Vita di Giobbo 66. 

Geneologia degl’ Iddi» 67. ■ ' 

Vite di Plutarco 68. 

Ovidio maggiore , volgarizzato da Ser Ar- 
rigo Simintendi da Prato : che Ovi- 
dio del Simintendi in questo volume 
si .chiama per brevità 6g. 

Storia di Barlaàm , e di Jusafat 70. 

. . y ■. * y : . Oli 7 

[ Padroni delle copie,' > • 1 : 

Lo Stradino 45 . 

Pier Del Nero 4.5. ‘ . •- : 

Marcello Adriani 45. 

Giovambattista Strozzi 04, 


3 po 

Giovambattista Strozzi 46» 

Giovambattista Stiozzi 47. 

Giovambattista Strozzi 48. 

Giovambattista Strozzi 49. 

Giovambattista Strozzi òo. 

Pier Del Nero 5 r. 

Pier Del Nero 52 . 

Bernardin de’ Medici, Canonico Fiorenti*? 

no 53 . ' ( • 

Giovan Vincenzo Pinelli 54. 

Giovan Vincenzo Pinelli 55 . 

Jacopo Contarmi 56 . 

Jacopo Contarini 57. 

Giovambattista Deli 58 . 

Andrea Andreini, nntajo 60. 

Bernardo Davanzati 61. 

Giovan Vincenzo Pinelli 62. 

Pier Del Nero 63 . 

Pier Del Nero 64. - - ; 

Pier Del Nero 65 . 

Pier Del Nero 66. > . 

Pier Del Nero 67. . < • 

Lo Stradino 68. 

Pier Del Nero 69. 

Don Silvano Razzi , monaco. 



- . ì 


Digìtized by Google 



Dell' anno 1340, o in quel torno. <7 
Titoli de libri. 

Pistole d’ Oyidio 71. 

Arrighetto libro ad imitazione della Con* 
solazion di Boezio* 72. 

Fiorita d’Italia qd. 

. ’ <• j 

Padroni delle copie. 

1 • 

Lo Stradino 71. » ’ 

Luigi Mozzenigo 71. 

Giovambattista Deti 71. 

Giovambattista Deti 72. , 

Giovambattista Deti 73. 

» ' * ' l 

Dell’ anno i 35 o, o in quel torno. 


Titoli de’ libri,. 


Petrarca , Canzoniere 74. 
Petrarca , Trionfi 75. 
Matteo Villani 76. 



6oì 

Filippo Villani ,77. v ' > 

Pier De' Cneseenzi j 8 . . - 

Filostrato del Boccaccio Jg. * 

Vita di Dante , scrina dal Boccaccio 80, ‘ 
Dittamondo di Fazio Degli Uberti 81. 
Miracoli della- Madonna 82. 

Libro primo de’ Maccabei 83 . 

Eueade di Vergilio , in prosa 84. 

Esordj di Romani e di Mùundi * di cose 
giudkùàli 85 . • • * *» t‘<j > 

Proeroj di Dicerie 8G. r > '? , o ' - 
Rettorica di Tullio 87. * ? • «>*. vi 

Pistola di Tallio a Quinto suo fratello 88. 
Ragionamento di Fabio Massimo al Sena- 
v to < 

Risposta di Scipione a Fabio Massimo ned 
Senato 90. . 1 , 

D : oerìa di Mallio al Re Rocco 91. r - r U 
Rettorica del Maestro Galeotto da Bologna, 
di vecchia stampa 92. i 
Rettorica nuova di Tullio , di tempo in- 
certo g 3 . '■! • 

Valerio Massimo 94. > 

Pistole di San Girolamo ad Eustachia 9 5 . 
Vita di San Girolamo 96»* ’• ' i< ' 

Omelia d’ Origene 97. 

Dialoghi di Sun Gregorio 98. 

Salustio Giugurtiuo 99. 

Salustio Giugurtino 99. -..U 

Salustio Catellinario joo. 

Salustio Catellinario 100. 

Orazione di Cicerone contr’ a Caldina rox. 
Boezio, della consolazione 102. 
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Boezio, della consolazione, trasla tato per 
Fra Giovanni da Fuligno io 3 . 
Leggende di Sante 104. . ; 

Storia di Santi Padri iq 5 ,; , w , .• > 
Descrizione dello’nferno 106. ■■ 

Leggenda di Vergona, del reame di Fara? 

gona 107- . «• •• - !•" ' <>■ ■ • . ìì.I 

Leggeuda di Santa Frosina 108. ■* - < ; 

Leggenda di Eosana 109. J m> l 

Retlorica , che va dietro all’ Etica di Ser 
Brunetto , che fu ristampata in Lion'è 
l’anno « 568 . no. ! . . i f . * . ■ 
Chirurgia del Maestro Guglielmo da Via.* 
"ti’ Cenza li tJ- d .<:■ r. .njifi . /? 
Breviloquio di Fra Giovanni Gallico ìJ 12. 

B Maestro Pier da Reggio, de’ Motti de’ Fir 
losofi 11 3 . 

Il Maestro Pier da Reggio* della Filoso? 

mia 1.14. * • * ! »;>. 

Il Maestro Pier da Reggio , negli Ammae- 
stramenti a sanità conservare ltà.< >' r 
Reali di Francia 116. > <> 

Améto del Boccaccio 117.0 r i i / 
Filocolo del Boccaccio 118. *.£ 

Fiammetta del Boccaccio 119. » . r'> * 

Pistola del Boccaccio a Messer Pino De* 
Rossi 120. ì - ?■ 

Laberinlo del Boccaccio i2r. - . . »,? 
Decameron del Boccaccio 122. <> 

* ■ O.I ••• oh f. 

...» < -r 't li } i ! I < 

V»*. : r ... ~ v , * : . * 'i m.”;»*? 
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Padroni delle copie . 


Baccio Valori, Dottore e Cavaliere 78* 
Giova o V'nceuzo Piacili 79 * 

Pier Del Piero 80. . 

Marcelio Adriani 82. 

Marcello Adriani 83 . 

Marcello Adriani 84. 

Marcello Adriani 85 . 

Marcello Adriani 86. 

Marcello Adriani 87. 

Marcello Adriani 88. 

Marcello Adriani 89. 

Marcello Adriani 90. 

Marcello Adriani 91. 

Lo Stradino g l. 

Giovambattista Strozzi 94. 

Giovambattista Strozzi g 5 . 

Giovambattista Strozzi 96. 

Pier Del Nero 97.. 

Marcello Adriani 98. 

Alessandro Rinunciai 99. 

Giovambattista Strozzi 99. 

Alessandro Rinucciui 100. 
Giovambattista Strozzi 100. 

Alessandro Rinuccini 101. 
Giovambattista Strozzi 102. 

Lionardo Salviati io 3 . 

B-iccio Valori, Dottore e Cavaliere 104. 
Baccio Valori , Dottore e Cavaliere ioj. 
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Baccio Valori, Dottore e Cavaliere 106. 
Baccio Valori , Dottore e Cavaliere 107. 
Baccio Valori , Dottore e Cavaliere iod. 
Baccio Yalori, Dottore e Cavaliere 109. 
Baccio Valori, Dottore e Cavaliere xii. 
Giovau Vincenzo Pinelli 112. 

Giovan Vincenzo Pinelli ii3. 

Giovan Vincenzo Pinelli 114. 

Giovan Vincenzo Pinelli ii5. 

Pier Del Nero 116. 

Baccio Valori , Dottore e Cavaliere 120, ; 


Tra Tanno i 36 o e i 38 o. 


Titoli de libri. 


11 Maestro Jacopo Passavanti , Specchio di 
Penitenza 123 . 

Franco Sacchetti, Novelle 124, 

Vangeli , e altre cose spirituali ia 5 . 

Libro di conti, di Benozzo Pieri, notajo 126. 
Difenditor della Pace 127. • 

Storia di Rinaldo da Montalbano 128. 
Serapione , delle medicine semplici 129. 
Pistola del Presto Giovanni allo ’mperador 
Carlo di Boemia i 3 o. 

Lettera di Lentulo al Senato di Cristo 
Gesù i3i. 

Don Giovanni Dalle Celle, Lettere i 32 . 
Don Giovanni Balle Celle , Orazione i 33 . 
•S diviati Voi. IV. so 
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Metamorfosi d’ Ovidio i34« 

Allegorie nelle Metamorfosi d’ Ovidio i35. 
Quaderno d’ entrata e uscita , della com- 
pagnia d’ Or San Michele i36. 

Storia Nerbonese i3y. 

Padroni delle copie. 


LionaTdo Salvìati 125. 

Bernardo Davaozati 126, 

Lo Stradino 127. 

Lò Stradino 128. 

Boccio Valori * Dottore e Cavaliere 129. 
Andrea Andreini, notajo i3o. 

Andrea Andreini, notajo 1S1 
Andrea Andreini, notajo i 32. 

Pier Del Nero i33. 

Lo Stradino i 34. 

Lo Stsadino i35. 

Bastian de’ Rossi 1 36. 

Giovambattista Deti i3y. 


Dell’anno 1400, o poco addietro. 
Titoli de libri. 


Cronicbetta della famiglia de’ Morelli i38. 
Strumento pubblico d’ ordini de’ Paciali 
del Comun di Firenze 189. 
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Messer Rinaldo Degli Albìzi , giornale de* 
suoi pubblici fatti i4°-, . t . -, 

Pistole di Santo Antonio 141. 

Ammaestramenti di Santi Padri 142. 

Tenzone d' un’ anima e d’ un corpo 143. 

Creazione del Mondo 144* 

Vangeli 145. 

Miracoli della Madonna *46. 

Fior di Virtù 147* 

Trattato de’Frutli, e Beni della Lingua 148» 

Orazione di Messere Stefano Porcari 149. 

Protesto di Messere Stefano Porcari agli 
Officiali del Comune, a Giustizia i5o. 

Pistola di Tullio a Marcello i5i. 

Pistola del Petrarca al siniscalco Accia juoli 
volgarizzata i 52. 

Pistola di San Bernardo a Messer Ra mondo 
del Castel di Santo Ambrogio i53. 

Ricordano Malespini, Storia di tempo dub- 
bio 154. 

• ■ - • % • • 

Padroni delle copie. 


Giovanni Berti i38. 
Bastian de’ Rossi i3g. 
Lionardo Sai viali 140. 
Pier Del Nero i4 r » 
Pier Del Nero i4 2 * 
Pier Del Nero i 43. 
Pier Del Nero 144. . 
Pier Del Nero 145. 
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Pier Del Nero 146. 
Giovambattista Strozzi 147» 
Pier Del Nero 148. 

Pier Del Nero 149. 

Pier Del Nero i5o. 

Pier Del Nero j5i. 

Pier Del Nero i52. 

Pier Del Nero i53. 
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KOTA 

RISTRETTA 


DI coloro 


In cui potere sono le copie de ’ libri 
della predetta Tavola , 
per ordine 
d’ Alfabeto. 


Alessandro Rinuccini. 

Andrea Andreini. 

Anton Salviati. 

Baccio Valori, Dottore e Cavaliere. 

Bastian de’ Rossi. • 

Bernardin de’ Medici, Canonico Fiorentino. 
Bernardo Davanzati. 

Filippo Sassetti. 

Giovambattista Deti. 

Giovambattista Strozzi. 

Giovanni Capponi. 

Giovanni Berti. 

Giovan Vincenzo Pinelli. 

Jacopo Contarmi. 

Jacopo Salviati. 



010 

11 Lasca 

Lionardo Salviati. 

Luigi Mozzenigo. 

Luigi Spadini. 

Marcello Adriani. 

Pier Del Nero. 

Don Silvano Razzi , monaco. 
Prete Simone Della Rocca. 
Sperone Speroni , Dottore e 
Lo Stradino. 


Cavaliere. 
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TAVOLA DE’ TITOLI 


De libri del miglior secolo , che si citano 
in questi volumi degli avvertimenti , cioè 
dalC anno i 3 oo. o poco addietro , fino 
alT anno 1400., ordinata ! per alfabeto : 
nella quale i numeri significano i gradi 
de' detti libri , secondo il tempo , nel 
quale ciascun di loro fu composto. 


A 


Albertano Giudice, da Brescia, della For- 
ma della vita , traslatato 44. 

Alcune cose di Federigo li. 27. 

11 maestro Aldobrandino da Sieua , volga- 
rizzato da ser Zucchero Bencivenni 3 g. 

Allegorie nelle Metamorfosi d’Ovidio i 35 . 

Ammaestramenti degli antichi 3 2. 

Ammaestramenti di Santi Padri 142. 

Antichi trovatori 2. 

Arrighetto, libro ad imitazione della Con- 
solazion di Boezio 72. 


B 


Boezio, della Consolazione 102. 



Si 2 

Boezio , della Consolazione , traslatato per 
fra Giovanni da Fuìigno 126. 
Breviloquio di fra Giovanni Gallico 112. 

C 


Cento novelle antiche 1. 

Chirurgia del Maestro Guglielmo da Pia- 
cenza 1 11. 

Cirìffo Calvanèo 36 . 

Creazione del mondo 144. 

Cronichetta della famiglia de' Morelli i 3 $. 


D 


Dante , Commedia 7. 

Dante, Convivio g. 

Dante, Rime io. 

Dante, Vita nuova 8. 

Decameron del Boccaccio 122. 
Declamazioni di Quintiliano 62. 

Descrizione dello ’nferno 106. 

Dialoghi di San Gregorio 98. 

Diceria di Mallio al Re Bocco gr. 
Difendiior della pace 127. 

Dittamoudo di "Fazio degli liberti 81 . 

11 maestro Domenico Cavalca , Opere spi- 
rituali 5 g. 
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E 


Eneade di Virgilio , in prosa 84. 

Esordj di Romani , e di Numidi , di cose 
giudiciali 85 . 

Etica di ser Brunetto, in penna, volgariz- 
zata dal maestro Taddeo medico i 5 . 

Etica di ser Brunetto , volgarizzata , stam- 
pata in Lione , e altro presso a quel- 
la 14. 


F 


Favole d’ Esopo 64. 

Favoletto di ser Brunetto 16. 

Filippo Villani 77. 

Filóstrato del Boccaccio 70. 

Fior di Virtù 137. 

Fioretto di Cronica di tutti gli’mperadori, 
fino ad Arrigo di Lusimborgo 34. 
Fiorità d’Italia, di Giovambattista Deli 73. 
Fioriti d’ Italia , di Pier del Nero 65 . 

Fra Giordano , prediche 38 . , 

Francesco da Buti , Pisano, Lomento so- 
pr’ a Dante , di tempo incerto 58 . 
Franco Sacchetti , novelle 224. 
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Genesi 52 . • . ' 

Geneologi'a degl’ Iddii 67.,. 

Don Giovanni dalle Celle, Lettere i 32 . 
Don Giovanni dalle Celle, Orazione 1 33 . 
Giovan "Villani 4. 

Giovan Villani, prima terza parte, d’ ottir 
ma, e antica copia 6. 

Giovan Villani , seconda parte , d’ ottima , 
e antica copia 5 . 

I ’ 


Messere Jaco,po della Lana, Comento vol- 
gare sopr’ a Dante 53 . 

Il maestro Jacopo Passavanti , Specchio di 
Penitenza ia 3 , 

I . * / « ‘ r 

« 

• • . v » » * r 

L 


Leggenda di Rosana 109. 

Leggenda di Santa Erosina 108. 

Leggenda di Vergogna , del reame di Fa» 
ragona 107. 

Leggende di Sante 104. 
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Lettera del Coman di Palermo a quel di 
Messina , contr’ al Re Carlo 28. 

getterà del Comun di Pavia a quel di Fi- 
renze, per conto dell’Abale di Val- 
lombrosa 29. 

Lettera del maestro Pier delle Vigne, iu 
nome di Federigo li. a’ Principi d’I- 
talia 26. 

Lettera di Federico li. a tutti i Cristia- 
ni 24. 

Lettera di Ghirigoro , Papa IX. , a Fede- 
rigo li. 23 . 

Lettera di Lentulo al Senato di Cristo Ge- 
sù i 3 i. 

Libro di conti , di Beuozzo Pieri , nota- 
jo 126. 

Libro di Sagrameuti 63 . 

Libro di varie cose 60. 

Libro primo de’ Maccabei 83 . 

Livio , cinque ultimi libri della prima de- 
ca 17. 

Livio , deca prima , un* altra traslazione , 
di Marcello Adriani 19. 

Livio, deca prima, un'altra traslazione, 
di Prete Simone della Rocca 18. 

Livio , deca terza 20. 

Lucano 41. 


M 


I 


Martirio di Sauto Eustachio 49. 
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Matteo Villani 76. 

Metamorfosi d’ Ovidio i 34 * 
Milione di messer Marco Polo 3 j. 
Miracoli della Madonna 82. 


0 

Omelia d’ Origene 97. 

Orazione di Cicerone contr’ a Catilina 191. 

Orazione di messer Stefano Porcari 149. 

Ovidio maggiore , volgarizzato da ser Ar- 
rigo Simiutendi da Prato : che Ovi- 
dio del Siminlendi in questo volume 
si chiama per brevità 69. 

P 


Palladio 6r. 

Petrarca, Canzoniere 74. 

Petrarca , Trionfi 75.. 

Il maestro Pier da Reggio , della Filoso- 
mia 11 4. 

11 maestro Pier da Reggio , de’ Motti dei 
Filosofi 11 3 . 

Il maestro Pier da Reggio, negli Ammae- 
stramenti a sanità conservare n 5 . 

Pier de’ Crescenzi 78. 

Pistola del Boccaccio a messer Pino dei 
Rossi 120. 
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Pistola del Petrarca al siniscalco Acciaio- 
li , volgarizzata *52. * • 

Pistola del Presto Giovanni allo ’mperador 
Carlo di Boemia i3o. 

Pistola di San Bernardo a Riesser Romano 
del Castel di Santo Ambrogio i53. 

Pistola di Tullio a Marcello i5i. 

Pistola di Tullio a Quinto suo fratello 88. 

Pistole di San Girolamo ad Eustachia g5. 

Pistole di Santo Antonio J4r. 

Pistole di Seneca a San Paolo , e di San 
• Paolo a Seneca ^3. 

Pistole d' Ovidio 71. 

Processo e sentenza di ’nnocenzio IV. contro 
a Federigo II. 25. 

Proemj di Dicerie 86. 

Processo di messer Stefano Pomari agli 
oficiali del Comune , a Giustizia 1S0. 


Q 


Quaderno d’ entrala , e uscita , della con#' 
pagnia d’ Or San Michele i36. 


R 


Ragionamento di Fabio Massimo al Sena- 
to 89. 

Reali di Francia n6. 
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Retorica , che va dietro all* Elica di ser 
Brunetto, che fu ristampata in Lione 
l’anno i 568 . no» 

Retorica di Tullio 87. * 

Messer Rinaldo degli Albizzi , giornale dei 
suoi pubblici fatti 140. 

Risposta del Comun di Firenze a quel di 
■Pavia , per conto dell’Abate di Yal- 
. .lombrosa 3 o. 

Risposta di Scipione a Fabio Massimo nel 
Senato 90. ■ • 


S 


Salustio Catellinario ioo. 

Saluslio Giugurlino 99. 

Seneca , Pistole 4 2< 

Serapione , delle mediciue semplici 129. 
Sermone di San Bernardo 34 » 

Specchio di Croce 5 i. 

Storia d’ Apollonio di Tiro, e di Tarsia 5 o. 
Storia di Barlaàm , c di Josafàt 70. 

Storia di Rioaldo da Montalbano 128. 
Storia di Santi Padri io 5 . 

Storia Nerbonese 187. 

Storia Pistoiese 87. 

Strumento pubblico de’ Faciali del Comun 
di Firenze 189. 
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Tavola di Dicerie 21. 

Tavola ritonda 45. r : 

Tenzone d’ un anima , e d’ un corpo 143. 
Tesoro del Giamboni , cioè parte del Te- 
soro di ser Brunetto , volgarizzalo da 
messer Giambooo Giamboni 12* 
Tesoro di ser Brunetto Latini rr. . 

Trattato de' frutti e beni della lingua 148. 
Trattato di Repubblica 22. 

Tullio, De Inventione, volgarizzato e spo- 
sto da ser Brunetto i 3 . 


V 

"Valerio Massimo 94. 

Vangeli 145. 

"V angeli , e altre cose spirituali 125 . 
Vendetta di Gesù Cristo 46. 

Vita di Dante, scritta dal Boccaccio 80. 7 
Vita di Gesù Cristo : cioè meditazioni del- 
la vita di Gesù Cristo 35 . 

Vita di Giobbo 66. 

Vita di San Girolamo gS. 

Vita di Santo Alessio 48. ' 

Vita , e miracoli di Santa Maria Maddale- 
na 4 7. 

Vita , o storia di San Giovambattista 33 . 
Vile di Plutarco 68. 
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•TAVOLA 


DI questi due libri 

Del presente secondo volume degli Avver- 
timenti della lingua sopr al Decamero - 
ne , e de' capitoli .di essi libri , e delle 
particelle d' essi capitoli ; 


DEL LIBRO PRIMO. 

* 

Libro Primo. 

Del Nome P a g* 

Capitolo Primo. 

Division del Nome ' *3 

Capitolo Secondo. 

Del Nome Collettivo 21 

* '■* e 

Capitolo Terzo. 

DeH’Addiettivo Perfetto 23 

» • ’ « i 

Capitolo Quarto. 

Del Comparativo , e del Superlativo a3 
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, Capitolo Quinto. 

Del nome Relativo , del Rassomigliati- 
to dello ’nterrogativo , del Dubi- 
tativo , del Relativo Indetermina- 
to , e per incidenza di altre pa- 
role, o simili, ovvero equivoche 35 


Capitolo Sesto. > 

Del Nome universale 65 

Capitolo Settimo. 

Del nome Partitivo 66 

Capitolo Ottavo. 

Del nome Numerale 68 

Capitolo Nono, 

Dell’Addiettivo in universale 71 

Capitolo Decimo. 

Del Nome Derivato 74 

1 

Capitolo Undecimo. 

Degli accidenti del Nome 74 

Capitolo Duodecimo. 

Del Nome quanto al Genere 7 ^ 

Capitolo Tredecimo. 

Del Nome Indifferente 79 

Salviati Voi. IV. 21 
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Capitolo Quattordicesimo . 

Del nome quanto al Numero 8© 

Capitolo Quindicesimo. < ' 

Del Nome quanto al Caso 8r 

Capitolo Sedicesimo. 

Del Nome quanto all’ uscita-, cui di- 
c- cono Terminazione 86 

Capitolo Diciassettesimo. 

Del Nome quanto alla Declinazione $3 

Capitolo Diciottesimo. 

De’ Nomi Eterocliti ■ • ■ ■ ,f ' cfi 

Capitolo Diciannovesimo. 
DeN’Accempagnanome •* "» 104 

• *• . * » 1 » 1 


■ .1 , 
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LIBRO SECONDO. 

.*•/ -r c ■■■ * "«** 

DEL VICECASO , E DELL’ ARTICOLO. 

v'. ' ' ’ '•«*. ‘ 1 • 

Capitolo Prima. 

Rendesi ragione dell’ ordine .del trat- 
tato 

- Capitolo Secondo . 

Bel Viceeaso 

Particella I. 

Pèrche prima del Vicecaso si tratti) 
che dell’Articolo 

+ , N • Particella IL * 

Delle Proposizioni ; che con gli Arti- 
coli si congiungono sì fattamente , 
che insieme con essi divengono 
un corpo solo 

Particella III. 

Quelli che si chiamane segni di casi , 
se sieno d’altra natura , che le 
stesse proposizioni 

Particella IV. 

Segni di casi , o vicecasi , per qual 
caso spezialmente serva ciascun di 
loro 


zio 
zi Z 

* .• 7 "* 

1 12 

n3 
n3 
1 16 
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Particella V. 

"Vi ceraso , qual seggio abbia proprio 
- nel favellare i*7 

Particella VI. 

Vicecaso , dove la tela gramaticale il 
vorrebbe, con quali nomi talor 
si perda e perchè ... 1 1 8 

Particella VII. 

V.Vecaso taire si replica , talor no 121 
Particella Vili. 

come , e dove non operi 122 

r _ r . • • * » , 1 \h 

Particella IX.. , 

Yicecaso dove paja scioperato , e non 

sia 122 

' * ‘ • . . ; 1 \ . . • v • : . 

Particella X. . , 

Vi, vicecaso,, in sentimento di con- 
i trassegno , o di titolo ' 123 

Particella XI. 

Da r dove paja vicecaso, e non sia 124 
Particella XII. 

Va , per intorno a : e se sia vicecaso 125 
Particella XIII. 

Da , in valore della latina de 126 
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Particella XIV. 

Vicecasi , quali , e come si pongano 

]* un per 1 ’ altro ia 6 

Capitolo Terzo. 

Articolo che sia . i38 

Capitolo Quarto. 

Articolo esser cosa vana hanno detto 
certi moderni: e presupposti fatti 
da valentuomini nell’uso di que- 
sta parte • ; i36 


Capitolo Quinto. • 

Della forza , dell' uficio , e dell’ opera 
dell’Articolo 


i38 


, 1 ; • 

Capitolo Sesto. 

Regola del Bembo , di dar 1 Articolo 
al secondo uome,quaudo s’ è da- 
to al primiero , se paja sicura o 
no 

Capitolo Settimo. 

Ai genitivi di certi nomi, che si no- 
tarono dal Bembo, perchè si dia 
l’Articolo, oltr’a ciò che richie- 
de la forza del sentimento 


148 


i5g 


Capitolo Ottavo. 

Regola del Bembo dietro all’Articolo , 
se anche negli altri casi , olir ai 
Genitivi, non paja molto sicura 164 



326 


Capìtolo Nono. 1 

Ponendosi in un parlare più nomi '■ 
continuati, niun de’ quali penda 
dal l’altro, e dandosi l’Articolo al 
primo , se dar si debba eziandio 
' a’ seguenti '• '*" ” i 65 

Capitolo Decimo. 

Addietlivo , se riceva articolo , o no : 
e in quanti modi s' accompagni 
con esse lui : e se per tutto ciò 
1’ articolo sia sempre del sustan- 
tivo 167 

Capitolo Undecimo. 

Addici tivi imperfetti , e spezialmente 
i nomi d’ onore, come Messere, 
Madonna , e simili , se sien ca- 
paci d’articolo, dove, come, e 
quali di loro lo rifiutino , o lo 
chiamino , o lo discaccino , o lo 
lascino nel luogo suo 178 

Capitolo Dodecimo. 

Pronomi , se proprio articolo possano 
avere, e quali di loro talvolta 
scaccino l’altrui 

Capitolo Tredecimo. 

I pomi proprj degli uomini se, e co- 
me , e quando ricevano articolo 
nel singolare: se, e come nel plu- 
rale jgq 
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Capitolo Quattordicesimo. 

I nomi proprj delle donne , se con 
articolo e senza , indifferentemen- 
te possano usarsi, siccome alcuni 
hanno scritto, o ppr se ci abbia 
qualche regola 

Capitolo Quindicesimo. 

Nomi di Famiglie , se nominar si pos- 
sano indifferentemente, con 1’ ar- 
ticolo e senza > . . 

Capitolo Sedicesimo. 

Nomi di Schiatte o Casati, quando con 
articolo davanti sono senza il nome 
proprio, e usansi quasi in sua vece, 
quali in o , quali in i t quali in 
altra vocale possano o debbano 
aver l’ uscita 
• • « . . » • 

Capitolo Diciassettesimo. 

Soprannomi o cognomi , quali ^ con 
articolo , e quali no : quali con 
maschile , e quali con femminile 

Capitolo Diciottesimo. 

Nomi proprj delle tre parti del mon- 
do , delle maggiori provincie , e 
delle minori , dell* isole, delle cit- 
tà, delle castella, de’ borghi , del- 
le yi|le , de’ monti , de’ poggi , dei 

colli , delle piaggia », delle valli , 

' * * 


202 


20 fi 
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delle campagne, de’ mari, de’ la- 
ghi , degli stagni , delle paludi , 
de’ promontor j , degli scogli , dei 
fonti , de’ fiumi , de’ rivi , dei 
riottoli , de’ ruscelli , quali con 

articolo , e quali senza 

« * 

Capitolo Diciannovesimo. 

Nomi Appellativi, cbe stanno per pro- 
prietà, o 6tar possono senza arti- 
colo , benché il sentimento lo vi 
ricbiegga 

Capitolo Ventesimo. 

Di voci , cbe non son nomi , e hanno 
1’ articolo , come i nomi 

Capitolo V entunesimo. 

Del seggio dell’articolo , e perchè l’ar- 
ticolo e ’l sustantivo sien tra- 
mezzati dall’ addiettivo , e da al- 
tre parti del favellare 

Capitolo Ventiduesimo. 

Delle voci dell’articolo appo i Toscani 

Particella I. 

Quante e quali sien le voci degli ar- 
ticoli appo i Toscani 

Particella II. 

Articoli , come s’ uniscano in un cor- 
po co’ vicecasi 


302 
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Particella III. 

Le voci dell’ articolo appo i Toscani, 
onde, e come si formassero da 
prima a?3 

. > 

Particella IV. 

Articoli , e loro voci ', e sole , e ac- 
compagnate dai vicecasi , quali , a 
quali nomi ripor si debbauo avan- 
ti , e come scriversi correttamen- 
te ciascheduna di loro 


Particella V. e ultima. 
Alcune proprietà intorno all’ uso delle 
voci del nostro articolo 
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V\ 

TAVOLA 

Di tutte le materie e parti e parlari 
e parole e cose notabili di questi 
due libri. 


/jf ccidenti del Nome pag. 74 

Accompagnanome , che si chiami in 
questi libri , e se T ebbero i greci , 
e i latini 104 iey 

Accompagna nome se, e in che sia di 

forza differente dalt articolo 104 

Accompagnanome da quali nomi si 

riceva , ed eccezioni , e proprietà 108 
Accusativo se più diritto nome si fos- 
se potuto dargli qS 

Addiettivi imperfetti quali si nominino 6 

Addìettivi perfetti quali si nominino 16 
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Addiettivi quali ricevano il più , e 7 

meno i 17 

Addiettivi perfetti in quanti rami si 

separino * 17 

Addiettivi imperfetti , se tutti sieno 

imperfetti egualmente 1 7 

Addiettivi imperfetti quali sieno privi 

solo dal valore 17 

Addiettivi imperfetti quali sien privi 

solo della condizion deli uficio 17 
Addiettivi imperfetti quali non serva- 
no a più d' un sesso, nè evidente 
qualità imprimano nel sustantivo 17 
Addiettivi cV uficio quali 17 

Addiettivi di’ uficio , e di figura quali 16 
Addiettivi imperfetti , e loro maniere 18 
Addiettivi imperfetti di più maniere 

quali abbiano le stesse voci 18 ' 

Addiettivi imperfetti in ciò eli attiene 

al di fuori di quante maniere 23 

Addiettivi imperfetti quali non escano 
mai , che in e , o in i , quali in 
o, e in a 23 

Addiettivi perfetti con quale aggiun- 
ta di comparativi prendan forza, 
e con qual mutazione si facciano 
superlativi * 23 

Addiettivi più d' uno senza copula , 

che operino 71 

Addiettivi, che vogliono dietro a se i 
nomi , come fanno i verbi , e al- 
cuni in diversi casi Ji 
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\ Addiettivi due tramezzati dal sostan- 
tivo con replica o di vicecaso , o 
d' articolo , o d‘ accompagnano- 
me , che operino nel favellare 72 

Addiettivi , come addiettivi , se mai 

dien luogo all ' articolo i 33 

Addiettivi, quando , e come si trasfi- 
gurino in sostantivi 174 

Addiettivi imperfetti , e spezialmente 
i nomi d' onore , come messere , 
madonna , e simili , se sien ca- 
: paci cf articolo , dove , come , e 

quali di loro il rifiutino, o lo chia- 
mino , o lo discaccino , o lo la- 
scino nel luogo suo, ed eccezioni 178 
Addiettivi. in che convengano tutti nel - 
l’ opera dell' articolo , e in che 
sieno differenti nella medesima r 85 

Addiettivo nome , onde detto 14 16 

Addiettivo quante attitudini per com- 
pimento disideri di sua natura 16 

Addiettivo maschile , se risponda ta- 
lora al genere femminile , e allo 
incontro 7 2 

Addiettivo senza 'l sustantivo , con 

quanta forza stia nel parlare 73 

Addiettivo se riceva articolo , o no , 
e in quanti modi s' accompagni 
con esso lui , e se per tutto ciò 
V articolo sia sempre del sustan- 
tivo 167 

Agli , e sua regola 286 

A' , onde , e come formata 268 
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128 
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i3» 

i3a 

266 

283 
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j4.it e sua regola , e se unita , o di- 
sgiunta sia meglio scritta , « per- 
chè 

A in vece di da 
A in vece di con 
A in vece di in 
A in vece di per 

Alt onde , e come e perchè venisse 

Al t e sua regola 
Al t se sia bene scritto con V apostro- 
fo in mezzo , come si trova una 
volta nel zf e nel 7$. 3 

Alcuna per alcune 66 67 

Alcuno per alcuni 66 b 7 

Alcuno quando si posponga al suo 
sustantivó , e quando no , ed ec- 
cezioni ‘ . jV “ *7 

Alcuno per quidam , o quoddam , se 
s' usi 

Alcunque ' ' 

Alla t aggiunta a nome di qualche 
borgo % che proprietà abbia 
Alla Sangiovanni, come stia nel Vil- 
lani 

Alla, per la 

Allangiù se sia divenuta una voce 
sola 

Allo, e sua regola a o 5 

Altrui, se sia pronome * 19® 

Altrui , se sia pronome addiettivo , e 
perchè tolga i’ articolo al sustan- 
tivo seguente * 9 ^ 


108 

62 

249 

290 
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AnnotatÀoni sopra V Decamerone del 

j 3 . che abbiano familiari 275 

Apostrofo se possa tor via una pa- 
rola intera . , , 286 

Appellativi nomi , quali c 

Appellativi , cAe per proprietà stanno , 
o Jtar possono senza f articolo % 
olir a notati dal Bembo , e dal 
Castelvetro v , . . .. 23 ^ 

Articoli , come s'uniscano in un cor- 
po co' vicecasi , 26S 

Articoli oltr a ' loro congiungimenti 
in quante diverse guise s' accom - 
' . pugnino nel volger nostro 271 

Articoli con cinquanùadue voci ren- 
dono vario il nostro linguaggio 271 
Articoli toscani % onde avessero le lor 

voci primieramente . 27S 

Articoli greci di qual parte di favel- 
lare si mostrino membra in gran 
parte » . 273 

Articoli toscani , quante e quali vo- 
ci abbian comuni col pronome 278 
Articoli di medesima voce quale ab- 
biano differenza pià apparente , 
e con qual regola possan cono - -, 

scersi 275 276 

Articoli , e loro voci , e sole , e ac- v 
compagnate da' vicecasi , quali ,• 
e a quali nomi ripor si debbano 
avanti , e come ciascuna d' esse 
scriversi correttamente zqj . 280 

Articolo se abbia casi 88 
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Articolo , e suo trattato , se debba 

precedere a quel del nome no 

Articolo se presupponga la notizia del 
pronome , e se del pronome pri- 
ma , che deir articolo debba trat- 
tarsi ut 

Articolo , che sentissero gli stoici di 

esso , e del pronome ili 

Articolo e pronome , quale abbiano 

convenienza ut 

Articolo toscano se dal pronome la- 
tino si formasse primieramente 1 1 1 


Articolo , e suo .trattato t perchè si 

posponga al trattato del vicecaso 112 
Articolo se sia necessariamente ri- 
chiesto al nome ira 

Articolo , e sua definizione l 33 

Articolo qual seggio abbia natural- 
mente 1 36 

'Articolo se sia cosa vana , come al- 
cuni hanno detto i 36 

Articolo , e sua forza , e uficio , e 

opera i 38 i 3 g 

Artìcolo se in valore di pronome ri- 
segga talvolta nel favellare i 38 

Articolo se determini la cosa precisa - 

mente 140 

Articolo se dimostri cosa conosciuta , 
o da conoscersi distintamente da 
chi la sente pronunziare •• 141 

Articolo , che a nome sia dato di co- 
sa generale , o a nome che di 
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generai cosa si Colga in 
cato , che faccia 
Articolo dato al nome della specie 

posta nel singolare , che faccia 143 
Articolo del plurale anche co ' nomi 
di significato particolare , o che 
si riceva in sì fatto , che operi 143 
Articolo del si ligulare co' nomi di si- 
gnificato particolare , che operi 144 
Articolo neU' equivoco , che operi 145 
Articolo se mostri singolarità nella 
cosa , che si denota dal nome , 
che lo riceve ■ 145 

Articolo se ci rappresenti la cosa di- 
nanzi agli occhi 147 

Articolo se talora accozzi insieme la 
singularità , e P evidenza nel no- 
me , a cui si prepone 147 

Articolo , per V esservi , o non esser- 
vi , se alle volte muti il significa- 
to alla cosa x 47 

Articolo se si debba dare al secondo 
nome, quando s' è dato al primo 
come vuole il Bembo 148 149 i 58 

Articolo se talora manchi in alcune 
copie , dove dovrebbe essere , e 
perchè 1 52 

Articolo , esempli , che n adduce il 

Bembo , s' esaminano i 54 

Articolo , se regola abbia ne' luoghi , 
ed esempli addotti dal Bembo , e 
negli altri simili a loro , o se sia 
proprietà , come egli credette i 58 

Salviati Voi. IV. 22 


sìgnifi- 
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Articolo , ed eccezioni di sue regole: 

le quali eccezioni fanno regola i 58 
Articolo se ha ritenuto l' uso del Bem- 
bo ne ' genitivi dinotanti la mate- 
ria del nome 162 

Articolo con quali genitivi spezialmen- 
te è richiesto 162 i 63 

Articolo se abbia la regola, che dice 
il Bembo , negli altri casi oltr ' a 
quella de genitivi 164 

Articolo se si dia al nome addietti- 
vo , e in quali modi s' accampa - 
gni con essolui , e se per tutto 
ciò T articolo sia sempre del su - 
stantivo 167 

Articolo , perchè non si dia al nome 
proprio , quando non ha seco no- 
me addiettivo , e quando t ha sì 1 72 
Articolo , che vaglia , e che operi 

tra 7 nome proprio , e V addiettivo. 1 j 3 
Articolo preposto a neutrale addiet- 
tivo , che mostri. ij 3 17 4 

Articolo preposto a nome addettivo , 
cui segua genitivo d' un suslanti- 
vo , che mostri. 174 

Articolo dato a nome addiettivo , di- 
viso , e tramezzato dal suo sustan- 
tivo per molte parole. 28 

Articolo preposto al nome comparati- 
vo , se del comparativo sia arti- 
colo y o no 175 

Articolo preposto a quale , q ad altri 
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relativi , se di essi sia artìcolo , 
e che significhi 176 

Articolo se si dia agli addiettivi im- 
perfetti , e spezialmente ai nomi 
ef onore, come messere , madonna, 
e simili , dove, come, e quali di 
loro il rifiutino , 6 lo chiamino, 
o lo discaccino , o lo lascino nel 
luogo suo , ed eccezioni 
Articolo se si possa dare ad ogni vo- 
ce , e parola 178 

Articolo se lascino ai nomi proprj di 
donna , che lo ricevono , gli ad- 
diettivi, che gli s' aggiungono , e 
perchè 

Articolo se ricevano molti nomi di 
donne per bisogno , ovvero per 
proprietà 

Articolo se abbiano i pronomi vera- 
cemente, e quali di loro talvol- 
ta scaccia V altrui 

Articolo se , e come , e quando rice- 
vano i nomi proprj degli uomini 
nel singulare , se e come nel 
plurale 

Articolo se a! nomi delle donne indif- 
ferentemente si dia , o no. Come 
alcuni hanno scritto , o pur se ci 
abbia qualche regola 
Articolo a’ nomi proprj delle donne, 
perchè spesso ne' versi si tolga 
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Articolo quali volgari (T Italia amino , 

e quali no 2o3 

Articolo sè sia amato dalla prosa di 

sua natura 2o3 

Articolo ai nomi delle sue donne , 
perchè desse , e non desse nel 
Decamerone il Boccaccio 2o3 

Articolo se a' nomi delle famiglie in- 
differentemente si dia 204 

Articolo a quali soprannomi si dia , 
a quali no , a quali maschile , a 
quai femminile 22 5 

Artìcolo di femmina a soprannome 

cT uomo e allo * ncontro 22g 

Articolo a quali nomi de' luoghi, e 
simili, de' fiumi ,, de' mari , dei 
fonti , e simili , a quali no , a 
quali ad arbitrio 23 q 

Articolo , e sue leggi se si servino dai 

poeti 233 

Articolo se lascino talora i nomi , 
che danno alla cl ausala comin • 
ciamento 247 

e scrittori ripresi a torto di ciò 247 

Articolo in quali nomi s' usi con tal 
caso jì , e con tal no , ed esem- 
pli , e tegole , e differenze , ed 
eccezioni 248 

Articolo se si tolga a certe voci di 
nomi appellativi , per la cagione 
che sì dice dal Castelvetro 256 257 
Articolo a quali voci, che non son 

nomi si dia, come se fossero nomi 258 
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Articolo , e singolare , e plurale con lo 
infinitivo da' verbi 2 

Articolo alle proposizioni 258 2 

Articolo agli avverbi 2 

Articolo alle congiunzioni 2 

Articolo dove abbia naturalmente il 
suo seggio , e perchè talora l ad- 
diettivOy e altri parti del favellare 
entrino in mezzo tra V articolo , 
e'I sustantivo 1 

Articolo quante , e quali voci abbia ap- 
po i Toscani : 

Articolo con sette sue voci * e sei vice- 
casi quanto gran numero di con- 
giugnimene generi nel volgar no- 
stro ‘ 

Articolo , e alcune sue proprietadi in- 
torno al suo uso * ■ 

Articolo che sia solamente d un dei 
due generi , se serva talora a due 
nomi di due sessi 

Articolo femminile se s' adatti talo- 
ra a cose , che non se ne vede 

il perchè _ , 

Articolo posto , o lasciato in certi luo- 
ghi contr a ragione per ischietta 
proprietà 

Avverbi quali sieno atti a farsi su- 
perlativi . 

Avverbi d' una parola sola se sia lo- 
ro più proprio il superlativo , ed 
accezione 
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Avverbi di due , o tre terminazioni , 
e tali dello stesso genere 
Avverbi di maschile terminazione , e 

di femminile 88 8 g 

Avverbi con articolo z 5 q 


3 


Bardi , e Gua Iter otti se avessero la 

stessa origine s , 214 

Battista se sia nome proprio Zoo 

Biado 89 

Boccaccio qual uso schifasse spezial- 
mente ■' 282 


Caccio per caccia , nome 90 

Camera , se in diversi significati , o 
con f aggiunta di terrena servi 
la medesima proprietà intorno al - 
P articolo z5z 

Candela 8g 

Capitano , co* suoi corrispondenti del 
genere della femmina , dove , e 
come sia suStantivo » e in che di- 
scordi da maestro ig 3 194 

Casa , e sua proprietà intorno alt ar- 
ticolo 241 
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Casa, e nomi delle sue parti , che 
proprietà abbiano intorno all ar- 
ticolo 

Casi de nomi, onde , e come appellati 
Casi, se, e dove abbiano i toscani 
Casi che mancano a ’ Toscani , con 
che, e quanto si suppliscano 
Casi quanti sieno ne ’ greci nomi , e 
quanti ne' latini, e se a bastante 
Castelvetio , qual luogo del Boccac- 
cio citi contr alle copie 
Cavaliere dove, e come sia sostan- 
tivo , e in che discordi da mae- 
stro 

Certo , che segua presso a uno, e 
preceda a nome , ohe aggiunta 
porti a quel nome , e se in sen- 
timento di quidam , o quoddam 
• * si trovi mai con articolo, e se sen- 
i ja articolo sia mai , senza che 
gli preceda uno 

Che , relativo quando stia senza arti- 
colo 


252 

82 

82 

83 

84 

120 


194 


107 

35 


Che relativo se sia comune voce a, tut- 
ti i generi , numeri , e casi 42 

Che, usato stranamente dal Petrarca 42 
Che relativo se talvolta abbia in se 
racchiuso il pronome , che da es- 
so si rappresenta , ed esempli 4 3 
Che relativo posto senza il vicecaso , 
e senza T articolo del nome, che 
«’ riferisce , se si ponga talora 
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assolutamente , e se gli contenga 
in virtù 

Che relativo se aUe volte contenga la 
replica del suo verbo racchiuso 
nella sua voce 

Che , quanti , e quali significati abbia 

Che relativo se si lasci spesso per prò - 
prietà di parlare 

Che congiunzione quando si lasci per 
proprietà 

Che, usala di congiugnersi con la co- 
da di certe voci , se si lasci spes- 
so dal parlar nostro 

Che se si replichi senza necessità , e 
perchè 

Che -, congiunzione , se , e perché si 
replichi senza necessità 

Che } quando paja soverchia , e non 
sia 


Che, quando sia particella riempitiva 
Che, unita con certe voci , se stia per 
ripieno 1 

Che, a quali voci unita stia come no- 
me , e moltiplichi il suo valore , 
come lo unque 

Che , aggiunto a qualunque , e altre di 
tale uscita per che stia , e che 
adoperi 
Che , neutro 
Checche , che vaglia 
Checché quando le s' aggiunga il sia , 
o sisia , e quando no » 


43 

44 

45 

47 

49 
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53 

53 

55 

56 

56 


58 


64 

78 
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Chi con articolo se mai operi ufìcio 
di relativo 

Chi, se relativo semplicemente 36 

Chi, se senza aver riguardo allo 'ndie- 
tro chiugga insieme col relativo 
il nome in se stesso 36 

Chi relativo se si trovi nel plurale 36 
Chi quando non è relativo se s'usi 

nel plurale . v gg 

Chi, per , chiunque, o per qualsivoglia , 

se s' usi nel plurale Sj 

Chi se sia voce comune a tutti i ge- 
neri , numeri, e casi rjo 

Chi relativo se s'adatti alV 'accusativo 

plurale 3^ 

Chi, e cui se siano un nome medesimo 38 
Chiasso , e suoi sentimenti, e sua pro- 
prietà intorno all' articolo 25o 

Chicchè , che vaglia 58 

Chiàchè quando se le aggiunga il sia, 

o si sia, e quando ito Bg 

Chiesa, e nomi delle sue parti, che 
proprietà abbiano intorno alV ar- 
ticolo 202 

Ciascheduno se mai s' accordi col 
plurale ' 66 

Ciascuno se mai s’ accordi col plurale 66 
Ciscranna , e ) . 

Ciscranno ) se va S hano lo stesso 89 

Co' , come voce intera , se mai signi- 

fichi in questa lingua 287 

Co onde , e come formala 268 

Cogli , onde e come nascesse 267 



346 

Cogli e sua regola , e ragion d' essa 23g 
Coi , onde , e come nascesse • ■ 267 

Coi , e sua regola , e ragion (T essa 289 
Col , onde , e come nascesse 266 267 
Col, e sua regola 285 

Colei se sia vero pronome addiettivo, 
e perchè tolga V articolo al su- 
slantivo seguente 198 

Colla , onde , e come nascesse ’ 267 

Colla , e sua regola , e ragion d' essa 23g 
Colie , onde , e come nascesse 267 

Colle , e sua regola , e ragion d'essa 23g 
Collettivi nomi quali 20 

Collettivo nome , come s'accordi con 

voci dell’ altro numero 21 

Colli, onde, e come nascesse 281 

C-olli, e sua regola, e ragion (Tessa 23g 
Collo , onde , e come nascesse 266 267 
Cullo , e sue regola , e ragion (Tessa 23g 
Coloro , se sia vero pronome addiet- 
tivo , e perchè tolga V articolo al 
sostantivo seguente 1 g8 

Colui se sia caso di quegli 83 

Colui , se sia vero pronome addietti- 
vo , c percltè tolga T articolo al 
sostantivo seguente 1 98 

Comechè , quando le s' aggiunga il 

sia , o'I si sia , e quando no 60 
Comechè di più cT un significato 61 

Comparativi quali abbiano racchiusa 

nel sentimento la particella più 24 
Comparativi quali a noi di latina 
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24 

24 

24 

25 


schiatta c non vestiti alla nostra 
usanza • .. • .> ** , . , 

Comparativi se talora fieno con le 
particelle più , e meno 
Comparativo nome } e avverbio se sia 
appo i toscani w * 

Comparativo se talora si faccia su- 
perlativo , come il positivo stesso 
Composti nomi quali , e come si di- 
cano ■ ^ 20 ; 

Congiunzioni con articolo 260 

Con gli , e sua regola 288 > 

Con 1, che oggi è dimestico de ’ segre - 

tarj , se sia ben detto . 267 268 269 . 
Con il, che oggi è dimestico de' segre- 

tarj , se sia ben detto 267 268 269 
Con la , e sua regola > . 288 

Con le , e sua regola 288 

Con li , e sua regola • 288 

Con lo , e sua regola • 288 

Contasta nome , se si trovi 89 

Conte , col suo corrispondente del ge- 
nere della femmina , dove , e co- 
me sia sustantivo , e in che di- 
scordi da maestro ig3 194 

Contrar per contrario 281 

Costei se sia vero pronome addietti- 
vo , e perchè tolga C articolo al 
sustantivo seguente 
Costoro se sia vero pronome addiet- 
tivo , e perchè tolga l' articolo al 
sustantivo seguente 
Costui se sia caso di questi 


198 


108 

83 
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Costui se sia vero pronome addiettivo , 
e perchè tolga l’ articolo al sustan- 
. tivo seguente 198 

Cotestei ! se sieno veri pronomi ad- 
Cot<:st.oro\ d iettivi, e perchè tolgano 
Cete stai -K t art. al sustantivo seg. 198 
Cui con artìcolo , se mai operi oficio 

di relativo 35 

Cui , e chi se sia un nome medesimo 38 
Cui , se mai nel nominativo 38 

Cui , se , e come senza i vicecasi 38 

Cui, di quanto solenne ajuto alla bre- 
vità 38 

Cui , quanto in se comprenda in virtù , 
e che operi intorno alluso de vi- 
cecasi 38 

Cui, quando ha V articolo innanzi se 

V abbia come suo o d' altrui 3 g 

Cui , se sia caso di chi 83 

/ *• 

D 


Da dove paja vicecaso, e non sia 124 
Da per intorno a , e se sia vicecaso 125 
Da in valore della latina de 126 

Da in vece di a i 3 r 

Da in vece di di i 3 r 

Da, onde , e come , e perchè venisse 266 
Da' onde , e come formata 268 

Dagli , e sua regola 286» 
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Dai , e sua regola , e se unita , o 
disgiunta sia meglio scritta , e per- 
chè 286 

Dal , e sua regola 285 

Dallo , e sua regola . 285 

De\ se come segno di caso sia nostra 
voce, come s' immagina il Castel- 
vetro > 271 

De , come voce intera , se nulla signi- 
fichi in questa lingua 287 

De , onde , e come formata 268 

Decamerone del 78. c/ie abbia fami- 
liare 268 

Degli , onde , e come derivasse 265 

Degli , e sua regola , e ragion cC essa 233 
Dei , onde , e come derivasse 265 

Dei , e sua regola , e ragion d essa 233 
Del , di che , e come sia composto 266 
Z)e/ « che nome si rimanesse - 265 

Del, e sua regola 285 

Della , onde , e come derivasse 265 

Della , e regola , e ragion d’essa 239 

Della per la 290 

Delle , onde , e come derivasse 265 

Delle , e jmo redola, e ragion d'essa 287 
Delti , om/e , e come derivasse 265 

Delti , e regola , e ragion cT essa 287 
Dello , rfi c/ie , e come Jto compo- 
sto 265 266 

Dello , e jmo regola , e ragion d'essa 287 
Derivati nomi quali , e come si dicano 20 
Derivati , come si formino da Primi- 
tivi 74 
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Di se proprissima viene appresso a'su- 
perlativi 

Di vicecaso in sentimento di contras- 
segno , o di titoli 
Di in vece di a 

Di in vece di a in composizione 

Di in vece di da 

D i in vece di con 

Di in vece di in 

Di in vece di in in composizione 

Di in vece di per 

Dì nome , e altri simili , aliando , e 
come divengono avverbi 
Di notte tempo, chè particella sia , e 
se ben considerata dal Castelvetro 
Discordio se si trovi 
Distributivi quali 

Donna , come nome eT onore , se mai 
le preceda articolo 188 

Duale numero se rechi imperfezione 
alla lingua toscana per lo non 
V avere essa , e ricchezza alla 
greca che V ha 
Dubitativi quali sieno 
Dua e suo corrispondente dèi genere 
della femmina , dove e come sia 
sustantivo > e in che discordi da 
maestro 
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£* con V apostrofo per ed i , se si 

scriva correttamente , 286 

El articolo per il, se sia ben detto 264 265 
En la, se sia ben detto 269 270 

Essimo, e issimo assai proprj del su- 
perlativo 28 

Està ì per questa, e queste da chi u- 
Este 3 sato 276 

Estremo se anche nel latino si parta 

in molte cose da' superlativi 2g 3 o 
Estremo e intimo , se sien centrar j 29 3 o 
Estremo se appo i latini sia super lar 
tivo , : 3 o 

Eterocliti nomi nel plurale se sieno 

neutri -, 78 

Eterocliti nomi di quante , e quali 

guise a ’ Toscani ‘96 

Eterocliti se talora ritornin sotto la 

regola • • 98 99 

Eterocliti , che non pur declinazione , 

ma mutano genere ancora ■ 9 g 
Eterocliti alcuni nel plurale servano 
lo stesso numero delle sillabe : al- 
tri V accrescono , e altri sono in- 
differenti in questo uso 99 
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Forse , quando col che , e quando 
senza , e regola intorno a ciò 
Frate , e sua spezie Ità ne W opera del- 

T' articolò 
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Genere maschile , se comprenda talora 

il femminile ' 4 " " 79 

Generi de ' nomi quanti , e quali sieno qS 
Don Giovanni dalle Celle , che uso 

abbia familiare 53 

Gli , se per articolo , e per pronome 
s'adoperi nel volgar^ nostro , e co- 
me , e dove , ed esempli 273 

Gli, in quali casi , e numeri si trovi , 
come per nome, e iti quali , come 
articolo 1 .* . " 274 

Gola, quando resta senza F articolo, 
e in te sta davanti , se sempre la 
in stia per intorno , come deter- 
mina il Castelvetro 56 

Grande e maggiore , quando T una e 
T altra si pronunziano col più se 
sien differenti ' ■ 25 
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Guaìterntti e Bardi , se avessero la 

stessa ragione 214 
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1 , ed il articoli a vicecaso posposti , 
presso a lettera consonante , per- 
chè seguir non possano imman- 
tenente 267 

I , e li articoli , come s’ usasser nel 

miglior secolo , e come j’ adopc - 
ri/2 nel moderno , e qual sia la 
loro speziai differenza 284 

/2W20 je di il, e Dio si formasse pri- 
mieramente 239 

II , ed i articoli a vicecaso posposti 

presso a lettera consonante , per- 
chè seguir non possano immanti- 
nente 267 

Il se per articolo , e per pronome 
s'adoperi nel volgar nostro -, e co- 
me , e dove, ed esempli 278 

// i/2 quali casi , e in qual numero , 
come articolo ,.e in quali si trovi , 
come pronome Zj 4 

II, e lo , onde, e come par verisimile 
che nascessero , e qual prima , e 
qual poi , contro' l creder del Ca - 
stelvetro 2 77 

il perchè se sia una voce sola dio 
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Imperniare col suo corrispondente del 
genere della femmina 7 dove , e 
come sia sustantivo, e in che di- 
scordi da Maestro , 63 

'In ì invece di * \ %1 * i 3 a 

Jn invece di su v . . .... . 

Jn^e ri^\ : se /* stesso , come 

. A immagina il Bembo .... s * 270 
Infimo superlativo . .. , , 28 

Inf{mo , se anche noi latino si parta 

in molte pòsa da' superlativi , t 29 
In là t ' " . ’ 

V r ; iW ■' J < v ^ 2 6 q 

in ie\ ... ^ 'itili'** >.\V a .. 

Jnorma , « rfitv? _ 86 

Interrogativi nomi ih che occupati 18 
Interrogativi nomi quali , e quanti 

Siena ; ^ ^ ’ 18 

Interrogativi quando divengano tT al- 
u <re maniere 

Intimo ^ se anche nel latino si parta 

«2 molte cose da superlativi'-, ■ 29 

Intimo , estremo se sien contrarj 29 3 o 
lssimo ed essimo assai proprj del su- 
. periudvo * * * 28 
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fine di parola, quando si senta di 
, doppia forza. . 265 

^ articolo pur chi fosse introdotto ■ 380 
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La se per arficoto , e per pronome 
s' adoperi nel volpar nostro , e 
come , e dove, ed esempli 
La in quali casi fé in qual numefo , 
come articolo , e in quali si trovi 
come pronome 

La per ella in q'ual copia sia spesso , 
e se per èYróre £74 

La , con quai norpi K . " >l 
Le se per articolò , e per pronóme 
s‘ adoperi nel vólgar nostro , e 
come , e dove , ed esempli % j 
Le in quali casi , e numeri si trovi 
• come pronome , e in quali come 
articolo ' 

Le per elle in qual copia sia spesso , 
e se per errore 274 

r ' . ’ -i v :•* J.vi^.v>As 

Le oon quat nomi 

Li se per articolo , e per prònome 
* j’ adoperi nel 'Volpar nostro , e 
come , e <?// esempli 

Li in quali casi , e numeri si trovi 
come pronome , e in quali còme 
articolo 

Li , ed i, articoli % come j’ usassero 
nel miglior secolo , e come s' ado- 
perino nel moderno , e qual sia 
la loro speziai differenza 
Linguaggi quanti e come si mutino 
Lo se per articolo , e per pronome 
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ho in quali casi , e' in qual numero , * 

come articolo , in qual si trovi 
cóme pronome ■' ' ' ‘ ' 274 

lo e il, onde e come par verisimile che 
nascessero, e qual prima, e qual 
1 poi , contra ’l creder del Castel- 

vetro ììv v> .. • <\ t %qrj 

'lo , articolo perchè fosse prima in- 
trodotto , e a ohe poscia si ridu- 
cesse > • •''» ; • 28 q 283 

ho , articolo solo a quattro nomi co - 
mincianti da consonante prece- 
dente a vocale pose davanti il 
< . Petrarca *•" 282 

lo articolo davanti a nomi comincianti 
da consonarne precedente a vo- 
cale chi schijasse più di altro nel 
miglior secolo 282 

lo quanto sia vago di mettersi sotto 
al per , e a certe altre particel- 
le, che escono aricK elle in r, e 
quali sieno le sì fatte 288 289 

locali nomi quali sieno 19 

locali se tra i perfetti addiettivi sieri, 

da riporre 19 

lui se sia caso d' egli - 83 
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Madonna se talora con articolo 
nanù 



Digitized by Google 



35? 

Madonna se tatara preceda ad altri 

npmi d'onore ■ ***.«■'". xg<S 

Maestro con t articolo , se per tutto 

abbia forza di sostantivo' o r V> - i $4 
Maestro se senza articolo si possa 

aggiugnere a' nomi proprfu-, P v >v\ i 54 
Maestro , perchè Con articolo non mo- 
stri dispregiò ? come Messere u> c 
Maestro se sia semplice nome d'onore 189 
Maestro se mai gli preceda Messere ■> 1 g® 
Maestro nome , di quale squadra , ig2 
Maestro che sia e che mostri, quando 
ha V articolo , e che quando non 
V ha • iga 

Maggiore e grande , quando V una e 
l'altra si pronunziano col più , se 
sien differenti j. j . i 25 

Maggiorissimo x,Uwi., vin>.w 2S 

Mai aggiunta a unque , « •w,.. JÉtìt. 

Marchese col suo corrispondente . 
genere dèlia femmina , dove e co- 
rnò sia sus tantino , e in che discor- 
di da Maestro . ■>. Vv .> > ^ig 3 ig 4 
Materia di cosa qual si chiami in que- 
sti libri ì'i. 160 

Materia di nome qual si-, chiami in 

questi libri ' 160 

Materiali nomi quali *9 

Materiali nomi , se tra i perfetti ad- 

diettivì sien da riporre *9 

Me se sia caso <T io 83 

Meo , per mio da chi si scrivesse 282 
Me ssere , se mai gli preceda articolo 1 89 
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Messere preposto a Maestro .190- 

Messere se talora preceda ad altri 
ZV nomi d'onore f A .. , 19»' 

Stessere se correttamente gli preceda 

nel favellare Monsignore 190 191 
Migliore con altri simili a lui , come. 

in se contenga il più . , < 17 

'Minimo quando \ e perchè per super- 
lativo appena si riconosca 28 

'Maglia Se. si trovi Av. , 94 

Molto avverbio se si posponga ~ 07 

Monsignore se si preponga d nomi 

proptj ; .iVAo.-.j > , 186- 

Monsignore se correttamente preceda 
\ v a Messere i y-„„r n -*190; 

i a - .*»/) ?.. . y.U»' v, .. •• 
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■i2Ve’, e in se sien lo stesso , come 

s' immagina il, Bembo ... ..^ 27^ 

'Ne per in y se sia nostra voce , come 

s' immagina il Bembo \ A 271 
IZVe , come voce intera , e proposizione % 
se nulla significhi in questa lin- 
t 287 

He ' , onde , e come formata 268 

Negli , onde , e come nascesse 268 

Negli , e .«m regola , e ragion cT essa 287 
JV<?i , onde , e come nascesse 268 

IVe/ , e wa regola , e ragion d essa 287 
ifle?/, e regola -• ... ... .-.a . ^8^ 
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Nella , onde , e come nascesse - \ 268 

Nella , e sua regola , e ragion d’essa. 287 
Nelle , onde , e come nascesse > \ \o 268 
Nelle , e sua regola , « ragion d essa 287 
iVfi//* , oreJe , e come nàscesse 'u\ '.1268 
Nelli, e sua regola y e ragion d essa 2$7 
Nello , orante , e come si formasse \ \ 267 

Nello , e J«a regola , e ragion d essa 287 
Neutro se abbiano i Toscani,- e se ' 

■ • neW uno e nell' altro numero. 7 5 781' 
Nome , come si divida appoi To- !-• >" 
strani ■.-.-.w-p- i 3 

Nome, quanti, e quali sieno i suoi ac* \ 
cidenti •- 74 

Nome diviso secondo i suoi accidenti 1 74 

Nome secondo la voce in quante , e 

quali guise si divida 2® 

Nome indifferente , cioè che ha due 

generi indifferentemente 7£ 

Nomi Toscani quante, e quali abbia- 
no terminazioni - '■ ' v 1 b <88 
Nomi di due o tre terminazioni , e ' tali 

dello stesso genere - - v - 1 '. &)( ' 

Nomi di maschile terminazione , e *£ 

femminile • > 88 

Nomi , che nel singulare escono in co, 
e in go , e nel plurale in chi , e 
in ghi u -' ' <• 9^ 

Nomi femminili , che nel singolare 
escono in ca , e in glia , se nel 
plurale finiscano sempre in che, 
e in gite 92 

Nomi, che nel singulare escono in coi 
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e in ga , e nel plurale , ora im 
cki , e in ghi , e ora in ci , e 
in gi 

Nomi Toscani di quante de dina zio - 
. r . ni, e quali elle sieno * . 

Nomi uscenti in i e in u , e tutti quelli 
che hanno lunga l ultima sillaba 
se sien declinabili . ' » 

Nomi talora declinabili , e talor no 
Nomi sempre indeclinabili quali sieno 
Nomi, che in alcuni casi s' usano con 
artìcolo , e in alcuni senza , ed 
esempli , e regole , e differenze , 
ed eccezioni ' > 24 (> 

Nomi appellativi , che per proprietà 
stanno , o star possono sema ar- 
~ tìcolo , oltr' a' notati dal Bembo 
e dal Castelvelro 23*7 

Nomi della nazione se addiettivi im- 
perfetti , e quali sieno r-gi 

Nomi del luogo se addiettivi imper- 
fetti , e quali sieno i§ 

Nomi de' luoghi , e simili f de fiumi , 
de' mari, de' fon ti , e simili , quali 
con ortìcolo , quali senza , quali 
ad arbitrio , ed eccezioni- z3<s 

Nomi della patria ì se addiettivi im- 
perfetti , e quali sieno 19 

Nomi di dignità, o professione , o ufi- 
ciò quali vagliano per nomi prò - 
prj ,< e qual regola rompano in- 
torno all' articolo 2 ix 

Nomi delle famiglie se sieno sustan- 
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tipi, o addiettivì , o perfetti v a 
imperfetti , e tutti , o se parte 
Nomi di famiglie se nominar si pos- 
sano indifferentemente con arti- 
colo , e senza «?, ? Va 

Homi delle famiglie di quante . sorte 
nella voce ’ • w \ . ; v 

Nomi di famiglie , che finiscono in i, 
tutti sien del plurale 
Nomi delle famiglie del tmmero dei 
più dt uno che finiscono in i , se 
senza articolo e vicecaso , o col 
dei , o col degli , o nelP uno o 
nell ’ altro modo sien ben /tonnati 
Nomi di famiglie posti senza articolo 
se abbiano un certo che più del. 
grande , e del singulare 
Nomi di famiglie trasfigurati da molti 
per un falso lor presupposto 
Nomi delle famiglie de' gran . signori , 
se con ragione si pronunzino senza 
articolo 

Nomi di famiglie col dei o degli % se 
argomentino più gentilezza — 
Nomi di famiglie , come sien nati 
buona parte 

Nomi di famiglie non toscane , come 
usar si debbano da' Toscani 
Nomi di due casati , quando si danno 
a proprio nome di Donna se a- 
menduni , o un solo , e qual di 
loro t si pronunzino senza articolo 
o vicecaso , . . • 
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Nomi ài pifu famìglie posti continuati 
dopo nome di uomo o di donna , 
se tutti o un stilo , o niuno , 'e 
qual di loro si pronunzino con ar- 
ticolo o ' 'vicecaso ziG 

Nomi di schiatte quando con articolo 
davanti sono senza il nome pro- 
prio , e usansi quasi in sua vece, 
quali in o , quali in i, quali in 
altra vocale possano , o debbano 
aver T uscita , e due regole , e 
cinque eccezioni dietro a ciò ‘ zvj 
Nomi di schiatte posti in vece del no- 
me proprio quali sen’ino la loro 
usata terminazione , ed eccezioni 22J. 
Nomi et otiore , come Messere ec. di 

quale spezie • • 182 

Nomi et onore alcuni di essi se sola- 
mente in forza à' aggiunti con- 
vengano a ’ nomi proprj 186 1 87 

Nomi d' onore , quali talvolta sten su- 

stantivi • • • 1 • • - • 187 

Nomi d onore posti più di loro insie- 
me continuati , se tutti stimo, co- 


me adcliettivi igo igr 

Nomi d onore quanti solamente s* ag- 
giungano a' nomi proprf igr 

Nomi d onore se solamente si prepon- 
gano d nomi proprj '18S 

Nomi eterocliti nel plurale se sieno 


neutri 

Nomi eterocliti di quante , e quali 
guise d Toscani 
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Giorni participanti , o di mezzo , quali 

Siena " , i-f 

Nomi proprj degli uomini , se , e 
come , e quando ricevano arti- 
colo nel singolare, se , e come \ 
nel plurale > ,• <\ •» ^ 193 

Nomi propr} delle donne , se con ar- 
. ticolo 4 e senza indifferentemente 
possano usarsi , come alcuni han- 
no scritto , o se pur ci abbia qual \ 
che regola -, . , 202 

Nomi proprj di donne, se a’ nomi di 
lor famiglie , che non 1 abbiano - 
comunemente , portino U dei., o 
il degli . -i.it.' : \ 

Nomora per nomi avvo . < 102 *#3' 

Numerali add ietta i , o denominativi t 
quali debbano adoperarsi < 69 

Numerali nomi quali ,%•, 19 

Numerali se talora sostantivi 19 

Numerali nomi se si pospongano 68 

Numerali nomi quali pajano , e non 

sieno \ ,MV, ,r. # g 5 > 

Numeri de" nomi quanti , c 

sieno -> 7^ 

Numero duale se rechi imperfezione 
atta lingua toscana , per lo non 
V avere essa , e ricchezza alla gre- 
ca , che V ha . .. . 80 



Ottimo quando , e perchè per super- 
lativo appena si riconosca u 28 

Ottimissimo da chi t e dove sia stato 

detto ' .* 2$ 

Onora per orti ; V5 v • 3 

y./.' A s ,\;. ... . > • A , 

uO'l w>"a\\yA v<\0‘> •> . 1 .v.'} ’v rt ' 

■ »\> }-;..ìu u ai * j*s. « 
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\. wvt: ,v. , ■ 1 

Papa nome nel folto dell' articolo da 
quali nomi simili sì diparta , e con 
quali , e da quale schiera si ri- c« 

tra gg* 19# 

Parole , che col che , c senza 7 che q 
hanno la stessa forza yStìf 

Particelle , c//e entrano nel composto 
di certe voci se sempre ritengano 
il lor significato nella composi- 
zione , e quali sieno 6i 

[ ne/ saltare innanzi, o’n- 
\ dietro , je / accomodino 
Parole , e ' al sito , e s' allarghino , 
Particelle j o si ristringano, o si tra- 
I sfigurino secondo il luo- 

' g° - v 171 

Parte del favellare appo i toscani , 
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* la quale non ebbero nè i greci , 
nè i latini 

Particolari nomi quali sieno 
Partitivi avverbi se si pospongano 
Partitivi , se tra gli addieltivi imper- 
fetti \ . 

Partitivi quali sieno ‘ 

Partitivi nomi quali due solenni prò - 
prietadi abbiano 

Pe , come voce intera , se nulla signi- 
fichi in questa lingua 
Pe onde , e come formata 
Pegli se si trovi in buone copie del 
miglior secolo 
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'Pegli , e sua regala, e ragion (Tessa 23 g 
Pei , onde , e come nascesse 267 

Pei , e sua regola , e ragion et essa 289 
Pella se si trovi in buone copie del 

miglior secolo 268 

Pella , e sua regola , e ragion d'essa 239 
Pel , che oggi s' usa cotanto , se fos- 
se in uso nel miglior tempo 268 269 
Pel , e sua regola ’ ^85 

Pelle se si trovi in buone copie del 


miglior secolo 


268 


, Pelle , e sua regola e ragion d > essa 23 g 
Pelli se si trovi in buone copie del 
miglior secolo 


268 

e ragion d essa 268 
buone còpie del 

268 

’Pello , e sua regola , e ragion (Cessa 268 
Per in vece di da J 14 J 1 ^ 


'Pelli , e sua regola 
pello se si trovi in 
miglior secolo 
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Per in ver» di ' con ■ " i 3 z 

Per se mai preceda ad articolo , che 

A . . . r ’ - ...UT 

da t nort mcomtnct , come nati - 
no creduto alcuni - ^ 288 

Per jjfi e Jtìa regola - 288 

Per g/z je 5zzz .r£zz£o da v aleni uomini 

condannato a torto per istranèero 288 
Per i \ che oggi è dimestico dr? segre- 
Per il tarj , se sìa Vendetta 267.268 263 
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Per le » 6 lor re 8° la 
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Perline f , , 

Per /e ) e /or re S° la 
Però , onde formata , òhe significhi , A< v 
e je le sue tre prime lettere va- 
gliano per articolo , come si seti- 
r ve dal Castelnetro "■ ' : . . 'a 2^-7 

Pertempissimo , contr' a qual regola dò 
Pessimo , perchè non paj a superlativo 28 
Pessimo , perchè in esso ci paj a piti 

sentire quàlità di superlativo 0 v 28 
Petrarca t e non Petrarchi , perchè si 

nomasse il nostro poeta ' 22,3 

Pianoro fi ' to 3 

Pieno se lasci al sustantivo F artico • 

: 1 1 ‘ /o ne/ luogo suo ' ‘ v ■ 180 

Pzzi con gli ùddiettiviy se sia avveri 
1 - '• bio '■ ~ - ' - ~ '• ‘ '* '' ■ - 
P/m co 9 sustantivi in che si cangi ■' 

Più co sustantivi y tramezzandogli di y 
che divenga A 

Più se 3' usi in vece di molto ‘ ' 

Più se per replica si faccia superlativo 
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'Più senza articolo , che parte sia , » 

C che significhi t 148 

Plurale se S{u ben chiamato il nume- 
ro de' più ^ ,,«• 26 

Po fiume , se mai senza, articolo ZÒ 2 . 233 
Porte nel singolare , ^ 98 

Fotti per porte ^ ' '. v s..r 97 

Possessivi se sieno appo i toscani , e 
- se sieno addieùtivi \ .19 

Possessivi se tra i perfetti addiettivi . 

' • sien da riporre a j v ; v . 19 

Prima , avverbio se superlativo , p corri-, „> 
parativo *■'- • 1 ' li -, ,29 

Prima avverbio a qual voce special- 
mente preceda più. che. gli altri 
comparativi. ,a, , . V; ,- , , . 29 

Primitivi nomi quali , C come si dican o 20 
Primo superlativo \ ' -, , , - *8 

Primo in che più., e in- che rneno.der 

gli altri paja superlativo 28 

Primo se anche net latino si parta in 

molte cose da' superlativi VN , v 28 
Principe col suo corrispondente del 
V . genere della femmina , dove e qo- , \ 
me sia ■ sostantivo i e in che di- 
scordi da maestro u ,\ , ..... . s ig 3 
Pronome, e se del pronome prima , 

che delV articolo debba trattarsi in 
Pronome che sentissero gli Stoici di 

esso, e deir articolo ,,, * r , ,1 1 1 

Pronome quale uficio abbia propriis- 

simo : k .-*. 7 *^ v.n '? »ii ì 111 

f -- V ' ' ■: i 7>/Si \ ». 
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Pronome , e articolo , quale abbiano 

convenienza ut 

Pronome se mai riceva V articolo i3$ 

Pronome sustantivo perchè articolo 
• non riceva 1^7 

Pronomi . e articoli di medesima voce 
quale abbiano differenza più ap- 
parento , e con qual regola pos- 
san conoscersi 275 

Pronomi alcune loro voci in che casi 

s' usino - 83 

Pronomi se proprio articolo possano 
avere , e quali di loro talvolta 
scaccia V altrui 196 

Pronomi , e loro divisione 19 5 196 

Pronomi possessivi quali sieno 196 

Pronomi possessivi se soli presso al- 
r articolo del sustantivo seguano 
immantinente igG 

Pronomi possessivi , che cosi compo- 
sti , come disciolti tolgono l' arti- 
colo al sustantivo 

Pronunzia toscana , se per natura sia 

infingarda 277 

Pronunzia , lo 'ntervallo , e T addop- 
piamento , come adoperino il me- 
desimo nella pronunzia 2 86 

Pronunzia , quanto , e come debba 

imitarsi dalla penna 286 

Proposizioni 85 

Proposizioni , che talora con gli ar- 
ticoli divengono un corpo solo , 
quante , e quali sieno ii 3 
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Proposizioni se s' accozzino insieme 

nelle pregiate favelle n5 

Proposizioni con articolo .<•, 25g 

Proprietà di lingua intorno alt arti- 
colo 146 147 

Proprf nomi a chi convengano , e qua- 
li; sieno 8g 

Proprj nomi degli uomini , se , e co- 
me , e quando ricevano articolo 
nel singolare , e se » e come nel , 
plurale *99 aot 

Proprj nomi delle donne , , se con ar- 
ticolo , e senza indifferentemente 
possano usarsi, come alcuni han- ' 
no scritto , o se par ci abbia qual- 
che regola , zox 


/V' «U 


? , 


Q 


. ' .*«,» • ' ' f V „ 

Quaedam , \, >, . X07 

Qualche , quando sopra P ultima , e 
quando abbia la posa sopra la 
sillaba di mezzo , 

Qualche se mai s'accordi col plurale 6ò 
Qualche se si consideri mai per un 

solo 144 

Quale , e, quanto in quali parlari sie- 
no alquanto diversi dagli altri ^.7 
relativi di loro spezie ^ *9 

Quale , quando veramente sia relati- 
vo , e se sia, mai, senza articolo 35 
Salv iati Voi IV. 24 
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■Quale per ehi , o per qual si vogllà , 
■ o qualunque , Je sempre senza ar- 
ticolo 

Quale se sia d' ajuto alla brevità 
Quale dubitativo , se talora con arti- 
colo 

Quale rassomigliativo , e interrogati- 
vo se sempre senza articolo 
Quale relativo , se mai senza articolo 
Quale relativo posto senza il viceca- 
so , e senza V articolo del nome, 
eh' e' riferisce , se si ponga talo- 
ra assolutamente , e se gli con- 
tenga in virtù 

Quandoché , quando se Y aggiunga il 
sia , o si sia , e quando no 
Quandunque per quantunque 
Quanto in quali parlari sia alquanto 
diverso dagli altri relativi della 
sua spezie 

Quantunque , quando sia nome , e 
quando sia avverbio 
Quidam, e ( 

Quoddam ( ■' * > •• 


4ò 

4t- 

3 9 

40 
3 9 

yA 


4 3 

59 

62 


*9 

63 

107 



Ras somigliativi nomi quali , e quanti 

sietio ... f g 

Re col suo corrispondente del genere 
della femmina , dove e come 
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sia s us tantino % e in che discor- 


di da maestro /ga iy 3 194 

, "Belativi perchè così detti , v 18 

Relativi nomi quali , e quanti siano . j8 
Relativi nomi quanti , e quali sieno ai ( 

.■ toscani 35 

Relativi indeterminati quali . 18 

Relativo se abbia articolo f . 177 

Relativo quale abbia uficio , e in quan- 
ti modi r adoperi : . 36 


Rend itivi nomi quali , . 19 

- -Vi : .••«««*.« v» W > •••’ ^ 1- 

S \V i -• j,! \ *-• 



Saputo per saputa nome - . * asc-v,. 89 
Segni di casi, e vicecasi quali pro- 
posizioni sieri chiamate , e 
c/iè u 3 1 1 5 

Segno di caso. Vedi vicecaso ii 5 

Segretarj moderni qual uso abbiano 

familiare > - 267 

Segretarj moderni , cAtf abbiano fami- 
liare 275 

Semplici nomi quali , e come si dicano 20 
ó’irt , o si sia , quando s' aggiunga a 

certe voci , e quando no 5 g 

Signore col suo nome corrispondente 
del genere della femmina t Jow?, 
e come sia sustantivo , e in che 
discordi da maestro J q 3 194 


Digltized by Google 



Si sia , o sia , quando s' aggiungami 
a certe voci , e quando no 
'Soprannomi , se sieno sustantìvi , e 
quali sieno 

Soprannomi quali sieno in luogo del 
nome proprio 

Soprannomi quali sieno in vece del 
nome delta famiglia 2ro 

Soprannomi , o cognomi quali con ar- 
ticolo, e quali no, quali con ma- 
schile , e quali con femminile 
Soprannomi, di quante guise appo i 
toscani 

Soprannomi se tutti o parte di toro 
sieno una spezie di metafora 
Soprannomi talor soli , e da se , ed 
eserhpli talvolta presso a nome 
proprio , in vece del nome della 
famiglia , qualche fiata precedo- 
■ ' no a quel della schiatta , alcuna 
volta due se ne stanno a lato , il 
primo , come nome , il seconda 
come casato , ed esempli, e loro 
regole , ed eccezioni intorno al- 
T articolo 

Soprannomi da qual voce de' verbi 
della prima conjugazìone , da qua- 
le di quelli dell altre vengano 
buon numero a questa lingua 
' Sott'acqua , e j e altri simili se sien 
Sotterra [ divenuti avverbi 
Spezia , se si trovi 

Sta, preposta in composizione a mane y 


% 

20 

210 
2 r e 

22s5 

. *. 

225 

226 


226 

228 

25 r 

9 5 
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il Caste /vetro v> a 7 6 

Stoici, che sentissero intorno alt ar- 
ticolo , e al pronome ut 

Stra , e suo uso in composizione 33 64 
Su perchè non si ponga tra i viceca- 
si , e se mai con l'articolo s'uni- 
sca veracemente , zyz 

Su il, o f , 

Sul , o \ se si debba scrivere zyz 

Su'l [ ' ■ 

f con tutte le loro conseguenti , 

Sul, e \ se si ripongano nel numero 
" Sullo { degli accozzamenti dell 1 arti- 

\ colo , e del vicecaso 27 Z 

Suònora per suoni io 3 

Superlativi quali a noi di latina schiat- 
ta, e non vestiti alla nostra »- 
sanza 24 

Superlativi con la voce pili 3 s 

Superlativi avverbi , come si formino 

dagli avverbi positivi 24 

Superlativi di quali avverbi sten pià 

proprj 35 

Superlativi di sentimento , seconda 
specie , se distendano la sua for- 
ma , e la sua forza a tutte le 
parti del favellare 33 

Superlativi di sentimento , seconda spe- 
zie , di che , e come si formino 3 « 
Superlativo se s'usi con alcune, o con 
Salviati Voi* lV 1 24* 



I 


M , . , • 

tutte le particelle con che s'ado- 
pera il positivo ■ 26 

Superlativo , che uscita abbia assai 

propria '• » • •• • 28 

Superlativo per replica di parola, se, 

e come sia propria de' toscani 3 i 

Superlativo per replica di parola se 

si ristringa ai nomi ; e avvèrbi Si 

Supremo , superlativo ' 28 

Supremo , se anche nel latino si parta 

in molte cose da' superlativi 29 

Sustantivi nomi tfuali sieno i 5 

Sustantivo in vece , e forra. <X addiet- 

tivo 174 


T 


Testimona , e 
Testimonia 


se si dica 


Testo del 73. che abbia familiare 
T inora 

Toscana lingua se sia semplice nella 
legatura delle parole sforzata dal 
mancamento de' casi , o se sia 
sua proprietà , e bellezza partico- 
lare 

Toscana lingua di che sia ricchissi- 
ma oltre ad ogni altra 
Toscana lingua , che rispetto porti al- 
le parole venutele dal latino 
Toscani moderni in che superino gli 


87 

2 7 5 

io2 


85 

42 

232 
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antichi , « in che siano da loro 
superati intorno alla lingua 272 

Tra , sillaba , a che appiccavano da- 
vanti gli antichi , c/te forza por- 
tava seco , e se natia a ’ toscani , 
o tolta da’ Jranceschi , con una 
coiai mutazione \ 

Tra transjìgurata in stra 33 

Tra , e su , perchè non si pongano 
tra i vicecasi t e je mai co» * ar- 
ticolo s' uniscano veracemente 272 

Tra ii f 

Tra 7 ] je « debba scrivere ' 272 

Tra/ ^ 

I co» /e conseguenti 

se si riponga nel numero de- 
gli accozzamenti , e se mai 
con V articolo s' unisca vera- 
cemente 272 

TraU ( 

Traila 1 

Traile < se sia buona scrittura 272 

Traili I 
Trailo ( 

Trailo , con tutte le sue conseguenti , 
se si riponga nel numero degli 
accozzamenti dell’ articolo , o del 
vicecaso 2 7* 

Tras , che si trova in alcune toscane 
voci , onde venga , e che mostri 
quanto alT uso del tra 33 

Tutto , nome addiettivo in che in una 
certa qualità sia differente da 
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876 

amendue , e come , e in quanti 
< modi si preponga , e si posponga 

al suo sustantivo 18» 

Tutto dove uccida V articolo al sue 


sustantivo 

Tutto tutto f . } . . 

Tututto I se sieno superlativi 

Tututto perchè sia accorciato 


i 83 

3i 

3i 


y 


228 

96, 

81 


277 


Parco , se sia ben nominato il Par- 
chi dal Castelvetro 
Peni per vene 

Perbo qual voce abbia f che si chia- 
ma la prima voce 

Uguanno , onde formato , che signi- 
fichi , e se le sue tre prime let- 
tere vagliano per articolo , come 
si scrive dal Castelvetro 
Pia , e sua proprietà intorno all ’ ar- 
ticolo 248 249 

Picecasi se differenti dalle proposizioni 85 
Picecasi per qual caso spezialmente 

serva ciascun di loro 279 280 

Picecasi sei con sette voci c£ articoli 
quanto gran numero di congiugni- 
menti generi nel volgar nostro 27 1 

Picecasi oltr ’ a ’ loro congiugnimene in 
quante diverse guise s'accompa- 
gnino nel volgar nostro 271 
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'Vicecasi cori cinquanta dite voci ren- 
dono vario il nostro linguaggio 271 
Wicecasi , quali , e corno si pongano 

l’-un per l' altro > ■ > 126 

Wicecasi , quali proposizioni sien chia- 
mate , e perchè i'iS n 5 

'Vicecaso , e suo trattato , perchè si - 
preponga al trattato dell articolo 1 1 a 
Vicecaso qual seggio abbia proprio nel 

favellare , eri eccezioni 117 

'Vicecaso dove la tela gramaticale il 
vorrebbe , co/a quali nomi talor 
si perda , e perchè 1 13 

Vicecaso se si lasci ne' nomi delle fa- 
miglie , come vuole il Castelve - 
irò / 119 120 

Vicecaso se talor si replichi , e talor 

no ’ 121 

Wicecaso , come , e «tafe non operi 122 
Vicecaso dove paj a scioperato , e non 

sia > 1 22 

Vincitore se sia sustantivo o addiet- 

tivo 14 *5 

■Ultimo superlativo 28 

'Ultimo in che piti , e in che meno 

degli altri paja superlativo 28 

( Ultimo , se anche, nel latino si parta 

in molte cose da’ superlativi 28 

[Una, quando non sia nome , ma ac- 
compagnanome , e quando ac- 
compagni il nome, e quando no, 
e qual sia la sua forza , e se la. 
stessa, che dell' articolo 104 



*378 

Una accompagnanome , se sia appo t 
toscani lo stesso , die fu appo i 
latini quidam , quaedam, e quod- » 
dam t , • io5 

Universali nomi , o certi , o indeter- 
minati quali sieno , e $e ad filet- 
tivi imperfetti jg 

Universali nomi quali sieno 65 

Universali nomi se s’ accordino col 

plurale 65 

Uno , quando non sia nome , ma ac- 
compagnanome, e quando accom- 
pagni il nome, e quando no, e 
qual sia la sua forza , e se la 


stessa , che dell! articolo 104 io 5 
Uno accompagnanome se sia appo i 
toscani lo stesso , che fu appo i 
latini quidam , quaedam, e quod- 
dam i o 5 

Unque se nella composizione ritenga 

il suo significato 6t 

Unque , se per altro , che per mai 6 r 
V ocativo se s* usi con vicecaso 116 

Vocativo se riceva l’ articolo , ed ec- 
cezioni i 33 i 34 

V oci , che col che , e senza 'l che han- 
no la stessa forza 56 

V oci, che entrano nel composto di 
certe voci , se sempre ritengano 
il lor signifcato nella composi- • 
zione , e quali sieno 61 

V oci , che danno commiato all P arti- 
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itolo , dove x r< accogliere il dove- 
rle no 164 

oci nel saltare innanzi , o ’ ndietro 
se s' accomodino al sito , e al- 
larghino , 0 jì ristringano , o si 
trasfigurino secondo il luogo 171 


svvv-'.. i. 


• v ■ ■ . i.\ «cu uSjìt 

- v • N i.W\ VAv.:. 


i < > »> i.* ■ »V> 

\ ' J , 

*v\ *>%$?. -,u ' , 



Digitized by Google 



errori 


correzioni 


Pag. 2 ó lin. 29 allevolte alle volte 
83 32 imparte in parte 

98 1 Ovvidio Ovidio 

io3 ult. quest questo 

245 i3 di di 

290 24 Lionardi Lionardo 

33a 8 dal del . 
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